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INTERNI l 
HUMAN SPACES | @irculareEni 


THE CIRCULAR GARDEN. 
_ PEROGNI FINE, 
C'E UN NUOVO INIZIO. 


In occasione della mostra evento ‘Human Spaces' 
di INTERNI, Eni conferma il suo impegno per 
l'economia circolare, portando all'Orto Botanico di Brera 
un'architettura fatta di natura, che tornerà alla natura. 
Una struttura realizzata in collaborazione con lo studio 
di design Carlo Ratti Associati, per ripensare alla 
necessità di guardare il Mondo in Modo nuovo. 

Un perfetto equilibrio tra uomo e ambiente in cui gli 
scarti diventano risorse per creare nuova energia. 


Orto Botanico di Brera, Milano, 8-19 aprile. 
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L'importante non è avere, 
ma sottoscrivere 


1 concetto di “proprietà” è sta- 
to completamente alterato dalla 
subscription economy: siamo passati 
da un modello basato sul possesso di un bene 
a uno basato sull'accesso. Non abbiamo più 
un diritto reale, ma uno virtuale. Non ab- 
biamo il “diritto di godere e disporre delle 
cose in modo pieno ed esclusivo” ma solo 
l’accesso, limitato al tempo in cui paghiamo 
il canone di sottoscrizione. In realtà anche 
quando compriamo contenuti digitali non 
ne diventiamo proprietari, ma “semplici” 
usufruttuari: sono nostri, ma solo vita natural 
durante. Quello della subscription economy è 
un fenomeno inarrestabile: il 21 marzo Zuora 
ha rilasciato il suo consueto SEI (Subscription 
Economy Index) in cui viene analizzato lo 
stato di salute del comparto. E non si può 
che dire che si tratta di un settore che scop- 
pia di salute: negli ultimi 7 anni le aziende 
della subscription economy hanno visto le loro 
vendite crescere del 321%, con un CAGR 
(il tasso di crescita annuale composto) del 
18%. Basti pensare, come confronto, che è 
un tasso di crescita 5 volte superiore alle top 
500 aziende dell'indice Standard & Poor. È un 
settore in cui chi è dentro cresce a dismisu- 
ra. E chi è fuori? Cerca di entrare. Secondo 
Gartner entro il 2023 il 75% delle aziende 


che vendono direttamente ai consumatori 
offriranno servizi di abbonamento. 

Si tratta già di un cambiamento epocale, 
che ha modificato radicalmente il mondo 
software (orientato al Saas, software as a ser- 
vice) e quello della fruizione dei contenuti 
multimediali, sempre più in streaming. 

Ma la subscription economy andrà a impat- 
tare anche in ambiti finora preclusi, come 
quello hardware. Consideriamo il mondo 
gaming. Oggi i videogiocatori sono gli utenti 
ideali per i produttori hardware: sono sem- 
pre “assetati” di novità e sono gli unici che 
spendono cifre da capogiro per aggiornare 
la piattaforma su cui giocano. 

Oggi è così, ma in un domani prossimo? I 
recenti annunci di Google (con la piattaforma 
Stadia) e Apple (con Arcade) sembrano con- 
fermare che anche il futuro del gaming sarà 
nello streaming (e nelle subscription). Non 
saranno più necessarie console o computer, 
tutta la parte di elaborazione sarà fatta in 
remoto. Il vero limite del cloud gaming è 
nell’ampiezza di banda della connessione, 
e forse la subscription economy avrà un 
ulteriore balzo in avanti con l’arrivo e la 
diffusione del 5G. Tanto, come ho già scritto 
più volte, ormai il vero “personal” computer 
ce l'abbiamo in tasca: lo smartphone. ° 


Dimentichiamoci il “possesso”: la subscription economy sta rivoluzionando il mondo. 
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44 AMD Radeon VII 

In prova la seconda generazione di Gpu 
Vega, realizzata a 7 nm. Sarà in grado 
di competere con la GeForce RTX 2080? 


54 [Disegnare con il tablet 


Basta una penna sensibile alla pressione 
(e le giuste app) per trasformare i tablet 
in ottime soluzioni per disegnare e dipingere. 


74 


92 Le tante facce di Android 


Docker si è imposto come la soluzione 
di containerizzazione più diffusa: 
come funziona e come sfruttarla. 


Ogni produttore ha una diversa filosofia 
di utilizzo dei propri smartphone. Ecco 
le interfacce utente dei brand più diffusi. 
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Xiaomi Black Shark 2 


fino a 12 GB di Ram, ma senza Nfc 


A 11 mesi circa dal primo modello, la divisione gaming di Xiaomi ha 
presentato lo scorso 18 marzo il Black Shark 2. Non è stato oggetto di 
un sensibile restyling, ma ha visto un importante upgrade della scheda 
tecnica. Infatti nella configurazione top lo smartphone ha a bordo 12 
GB di memoria Ram, a sostegno del nuovo processore Snapdragon 855. 
Lo storage è di 256 GB non espandibile, mentre la batteria è invariata 

e rimane da 4.000 mAh, così come la dual cam posteriore da 12 Mpixel 
e la frontale da 20 Mpixel. Dotato di una funzionalità che inibisce le 
notifiche per non interrompere le sessioni di gioco, sarà venduto in Cina 
al costo di 550 euro nella configurazione top. 


SMARTPHONE PREVIEW 


Huawei P30 e P30 Pro 


Kirin 980 e tripla fotocamera 


Quando venne presentata la linea P20 il claim utilizzato da Huawei fu “Un 
nuovo rinascimento della fotografia”. | nuovi modelli sono stati presentati 

il 26 marzo, ma come ormai sempre accade le specifiche sono rese note da 
canali più o meno ufficiali ben prima. Questa volta è toccato ad Amazon 
rivelare per errore specifiche e prezzi dei nuovi P30. Entrambi mossi dal SoC 
Kirin 980, disporranno rispettivamente di 6 e 8 GB di Ram. Le fotocamere 
posteriori saranno di 40,16 e 8 MPixel nella versione standard; in quella Pro 
saranno invece di 40, 20 e 8 megapixel più una ToF, con zoom ottico 5X 
stabilizzato. Fino al 7 aprile c'è in regalo uno speaker Sonos. Prezzi a partire 
da 799 e 999 euro rispettivamente. Si attende anche la versione Lite. 


Redmi 7 


Dopo i tanti modelli presentati a Barcellona, ne arriva un altro caratterizzato da prezzi 
ancora più contenuti e specifiche tecniche comunque molto ricche. Se si può muovere 
una critica a Xiaomi, riguarda la nomenclatura troppo simile e facile da confondere. 
Il nuovo presentato a fine marzo in Cina è il Redmi 7, identico nelle linee al Redmi 
Note 7, la cui prova è nelle pagine di questo numero. Il display è da 6,21” Hd+, è 
disponibile nelle configurazioni con memoria da 2+16, 3+32 e 4+64 GB e a bordo ha 
/ 2 ica il processore Snapdragon 632. Tutte disporranno di 4.000 mAh di batteria, mentre 
Xiaomi sforna mo elli a raffic la configurazione più costosa verrà venduta a circa 130 euro (prezzo per il mercato 
= cinese). Atteso l'approdo anche in Italia nei prossimi mesi. 


Fed; 
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12:45 


Fri, February 22 


Samsung Galaxy A20 


La nuova gamma “A” di Samsung verrà presentata in 
Italia solo il 10 Aprile, ma c'è già qualcosa di ufficiale. 
Verso la fine di marzo in Russia è stato presentato il 
modello Galaxy A20, dispositivo di fascia medio-bassa, 
ma che non rinuncia a caratteristiche di tutto rispetto 
come il display Amoled (con notch a goccia) da 6,4” 

Hd. Sotto allo schermo troviamo il SoC Exynos 7884 
supportato da 3 GB di Ram, mentre all'utente sono stati 
riservati 32 GB di spazio, espandibili fino a 512 GB via 
micro Sd. Generosa la batteria, con i suoi 4.000 mAh. Il 
comparto fotografico prevede una dual cam posteriore da 
13+5 megapixel e una frontale da 8 megapixel. Il costo 
(in Russia) sarà intorno ai 190 euro. 


il, 00/4 


Vivo X27 e X27 Pro 


Il trend degli smartphone presentati in questo primo 
trimestre vede modelli spiccare per prestazioni in 


termini di autonomia e fotografia. Quasi tutti quelli 
inseriti in questa preview dispongono di almeno 
4.000 mAh e sensori fotografici intorno ai 40 Mpixel. 
Lo stesso vale per i nuovi Vivo X27 e X27 Pro. 
Accomunati da schermi da 6,39” Full Hd+ e con 8 GB 
di Ram, annoverano anche una tripla cam con sensori 
da 48+13+5 Mpixel (standard, grandangolare e il 
terzo per la profondità di campo). Quella frontale è di 
tipo pop-up. X27 sarà mosso dallo Snapdragon 675, 
mentre il Pro dallo Snapdragon 710. Il primo avrà 128 
GB di storage, il secondo 256 GB. Il costo varierà dai 
420 ai 550 euro in Cina. 
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CorelDraw 2079: per Windows, 
Mac e anche per il Web 


uest’anno Corel festeg- 

gia i 30 anni di pre- 

senza nel campo della 
grafica vettoriale professionale 
con il suo prodotto di punta 
CorelDraw, che si aggiorna 
alla versione 2019. Il portafo- 
glio di Corel spazia in molti 
settori: l'azienda possiede 
infatti anche MindManager, 
ClearSlide, Pinnacle, WinZip e 
Parallels, acquisita di recente, 
ma CorelDraw rimane sempre 
il suo fiore all'occhiello. Co- 
relDraw 2019 è ora disponibile 
anche per Mac: non si tratta 
di una versione adattata ma 
di un'edizione il cui codice è 
Stato riscritto in maniera pro- 
fonda per sfruttare al meglio 
le caratteristiche del sistema 
operativo e delle macchine 
di Apple, come la modalità 
scura Mojave e la touch bar 
dei MacBook Pro. Sempre in 
questa edizione è disponibile 
CorelDraw.app, una versione 
di CorelDraw basata sul Web e 
la cui interfaccia è accessibile 


FIREFOX SEND 
CONDIVISIONE 
SICURA DEI FILE 


Condividi file in modo 
semplice e riservato 


Trascina e rilascia | file 
ofi vo a 168 
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tramite un browser. Con Co- 
relDraw.app si può lavorare 
ovunque: basta una connessio- 
ne a Internet per creare proget- 
ti grafici da zero, aggiungere 
commenti o modificare i lavori 
memorizzati nel cloud. 

Come di consueto, anche que- 
sta edizione di CorelDraw è 
in realtà una suite, che oltre 
all'omonimo software princi- 
pale per la grafica vettoriale 
include anche i programmi 
Photo-Paint per l’elabora- 
zione grafica, Font Manager 
per la gestione delle librerie 
di caratteri, AfterShot 3 Hdr 
per l'ottimizzazione delle foto, 
BenVista PhotoZoom Pro 4 per 
ingrandimenti di qualità e l’ac- 
cesso alla già citata CorelDraw. 
app. Completano il pacchetto 
migliaia di immagini bitmap, 
vettoriali, font e template. Le 
novità di questa edizione 2019 
del programma CorelDraw 
comprendono un set di tem- 
plate totalmente rinnovato, 
di livello professionale. Sono 


modelli pronti per le modifi- 
che e le personalizzazioni, un 
ottimo punto di partenza per 
i nuovi progetti. L'interfaccia 
offre una finestra per la gestio- 
ne degli oggetti grafici miglio- 
rata: consente una lettura più 
immediata e un accesso più 
rapido agli elementi che com- 
pongono il progetto. Adesso si 
possono applicare i filtri grafici 
agli elementi, sia vettoriali sia 
bitmap, senza essere costretti 
a rinunciare alla possibilità di 
modificare gli originali in un 
secondo tempo. Non solo: i 
filtri assegnati sono accessibi- 
li in un elenco gerarchico, in 
cui ognuno può essere cam- 
biato a piacimento. Infine, il 
programma offre un nuovo 
strumento per garantire che 
la grafica vettoriale appaia ben 
definita e netta anche quando 
convertita in modalità bitmap. 
L'algoritmo riallinea gli ogget- 
ti in modo che i bordi scelti 
dall'utente coincidano perfet- 
tamente con la griglia dei pixel, 


CorelDRAW 


GRAPHICS SUITE 


www.corel.com 


un'operazione particolarmente 
importante quando l’immagine 
bitmap deve avere una risolu- 
zione limitata, come nel caso 
della grafica per le pagine Web. 
La suite CorelDraw 2019 è in 
vendita sia come acquisto tra- 
dizionale, con licenza perpetua 
a 699 euro, sia come abbona- 
mento a 239,40 euro all'anno; 
inoltre, il solo software Co- 
relDraw 2019 sarà disponibile 
anche come applicazione stand 
alone sia su Apple App Store 
per macOS sia su Microsoft 
Store per Windows. 

Nicola Martello 


opo un lungo periodo di test (il progetto pilota era iniziato addirittura 
nell'agosto 2017) Mozilla ha lanciato la versione definitiva di Firefox Send, 
un servizio gratuito per condividere file di grandi dimensioni. L'obbiettivo 
di Firefox Send non è quello di fare concorrenza ai servizi di cloud storage quanto 
semplificare lo scambio di file voluminosi, proponendosi come alternativa agli allegati 


email quando le dimensioni superano il limite (peraltro neppure ben determinato) 


oltre il quale diventa difficile inviarli e riceverli in maniera affidabile e sicura. 
Send propone alcune funzioni pensate per garantire la sicurezza e la riservatezza: 


innanzi tutto, implementa un sistema di crittografia end-to-end che promette 

di rendere impossibile a eventuali terze parti l’acceso alle informazioni. Inoltre, 
garantisce un'ottima flessibilità nella gestione delle scadenze: si può impostare un 
intervallo di vita del collegamento (da 5 minuti a 7 giorni) o limitare il numero di 
download (da 1 a 5, 20, 50 o 100). Attualmente la dimensione dei file accettati da 
Firefox Send è limitata a 1 Gbyte per gli utenti anonimi, ma può crescere fino a 2,5 
Gbyte se si crea un Firefox Account (gratuito) e si completa l'autenticazione. 
Firefox Send - https://send.firefox.com 


{ 
dò 

i 
so 


iS) 


- 


1) 
IVN 


éto? 


Michele Braga 


Giornalista con background in Ingegneria Aerospaziale. Appassionato di tecnologia, fotografia e viaggi nelle terre fredde. 


FIRST LOOKS 


World Wide Web 
he WorldWideWeb (W3) is a wide-area 


T 

hypermedia information retrieval 
initiative aiming to give universal access 
to a large universe of documents.” 


Sono passati 30 anni dal 12 marzo del 1989, data 
in cui Tim Barnes-Lee presentò al proprio superiore 
un documento in cui formulava l’idea che nel corso 
di pochi anni avrebbe dato vita al World Wide 
Web. Nel 1989 Tim Barnes-Lee era ricercatore 
presso il Cern, mentre oggi si occupa del World 
Wide Web Consortium (W3C) e della World Wide 
Web Foundation: la prima è l’organizzazione non 
governativa - di cui è presidente e fondatore - che 
ha il compito di promuovere Internet, mentre la 
seconda ha lo scopo di rendere Internet aperto 

e accessibile ovunque nel mondo. In una lettera 
aperta Sir Tim cerca di fare un bilancio e di 

fornire uno stimolo: “Il web è diventato una piazza 
pubblica, una biblioteca, uno studio medico, un 
negozio, una scuola, un ufficio, un cinema, una 
banca e molto altro”, spiega Berners Lee, ma “il 
divario tra chi è online e chi non lo è aumenta, 
oggi la metà del mondo è online. È più che mai 
urgente assicurare che l’altra metà non sia lasciata 
indietro, offline. E che ognuno contribuisca a 

una rete che promuova uguaglianza, opportunità 

e creatività. È il nostro viaggio dall'adolescenza 
digitale a un futuro più maturo, responsabile e 
inclusivo. Il web è per tutti e abbiamo il potere di 
cambiarlo”. 


Tra i temi toccati ci sono anche quelli chiave che 
secondo Tim Barnes-Lee minano l'essenza stessa 
del progetto: la deriva di alcuni comportamenti 

e l'utilizzo improprio di questo strumento hanno 
fornito terreno fertile per l'utilizzo malevolo delle 
fake news, per l'abuso dei dati personali e per 
modelli in cui il profitto sacrifica gli interessi degli 
utenti e la qualità del linguaggio. Secondo il padre 
del Web bisogna evitare un approccio semplicistico 
al problema e non perdere tempo nel tentare di 
individuare un responsabile, ma concentrarsi su 
come raddrizzare la rotta verso un futuro maturo. 
Sottolinea, infatti che “sarebbe disfattista pensare 
che il web che conosciamo non possa essere 
cambiato in meglio nei prossimi 30 anni. Se 
rinunciamo a costruire un Web migliore ora non 
sarà il Web ad averci deluso ma noi ad aver fallito”. 
Rilancia così il Contratto per il Web presentato a 
Lisbona dalla Web Foundation lo scorso novembre: 
non si tratta di una lista di aggiustamenti veloci, 
ma un processo che coinvolge i governi, il settore 
dell'industria e i cittadini del mondo in un cambio 
di rotta. Il Web, sottolinea infatti Sir Tim, è per tutti 
e collettivamente abbiamo il potere di cambiarlo. 
Sognando abbastanza e lavorando duro, è ancora 
possibile dare vita al Web che vogliamo. 


MILIARDI 


Il numero approssimato di siti web presenti su Internet. 
Nel 2000 erano “solo” 17 milioni. 


(Fonte: Internet Live Stats) 


@ Di Pasquale Bruno 


Il notebook ultrasottile 


secondo Huawei 


Il Matebook 13 e il Matebook X Pro sono due portatili di fascia 
premium dotati di caratteristiche evolute e design accattivante. 


cente Matebook 13 rendono 

ben chiara l’idea che Huawei 
ha del portatile premium. Deve 
essere sottile e leggero ma allo 
stesso tempo senza compromessi 
sulle prestazioni e sulla durata 
della batteria, deve avere un am- 
pio display ad alta risoluzione 
e deve avere una cura costrutti- 
va di prim'ordine per garantire 
robustezza e affidabilità, senza 
trascurare un'estetica piacevole 
alla vista e al tatto. Tali obiettivi 
ci sembrano centrati in entrambe 
le macchine, sia pure con varie 
differenze. Nel Matebook 13 in 
particolare il lavoro ci sembra 
eccellente perché riesce a fornire 
lo stesso feeling e le stesse po- 
tenzialità del fratello maggiore 


I 1 Matebook X Pro e il più re- 


(o ——1z=21212#+—£€..È. 


Il Matebook 13 ha un telaio unibody in alluminio spesso 1,5 cm. Solo due le porte 
Usb type C, una per lato. La ricarica può avvenire solo da quella sul lato destro. 


che costa molto di più. I prezzi 
partono da 999 euro, dev'essere 
chiaro che si tratta di macchine di 
fascia alta che vanno a competere 
direttamente con il MacBook Air 
e con gli ultrasottili Windows al 
vertice della categoria. 


MATEBOOK 13 
TA 


Questo modello è stato presen- 
tato al Mobile World Congress 
di febbraio insieme a diversi al- 
tri Matebook. Con i 999 euro del 
prezzo base si porta a casa una 
configurazione dignitosissima, 
con processore Core i5, 8 GB di 
Ram e disco Ssd da 256 GB. Il top 
di gamma ricevuto in prova con 


HUAWEI 


MATEBOOK 13 
pa 999 


EURO 


M PRO 

Prestazioni di Cpu e disco / 
Costo competitivo / Display 
valido / MateDock 2 in 
dotazione 


Mi CONTRO 

Poche porte di espansione / 
Non disponibile con 16 GB 
di Ram / Manca Thunderbolt 


IN BREVE 


Il Matebook 13 convince in tutto: 
è sottile, bello da vedere e da 
maneggiare, con processore 

e disco molto veloci. L'autonomia 
raggiunge le sette ore e il display 
da 13” è nitido e luminoso. Non 
ha una grafica particolarmente 
veloce ed è limitato nell’espandibi- 
lità, ma il prezzo base di 999 euro 
è molto allettante per una 
macchina di lusso come questa. 
https://consumer.huawei.com 
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Core i7, 8 GB e Ssd da 512 GB viene a 
costare 1.199 euro. Arriverà nei prossi- 
mi mesi una versione con display tou- 
chscreen a 1.299 euro, ma sinceramente 
non ne sentiamo la mancanza; il display 
touch su un portatile business serve 
soprattutto a sporcare lo schermo con 
le dita. Basta fare una ricerca veloce 
per rendersi conto che questi prezzi 
sono una frazione rispetto a quelli di 
concorrenti con pari caratteristiche. 
Il Matebook 13 è costruito tutto in allu- 
minio, con la stessa cura e materiali del 
Matebook X Pro; rispetto a quest’ul- 
timo è un po’ più piccolo per via del 
display da 13,3 anziché 13,9 pollici. Il 
peso è di 1,3 kg, mentre lo spessore si 
ferma a 1,5 cm. Il display Ips ha una 
risoluzione di 2.160 x 1.440 pixel e ha 
cornici estremamente sottili, in modo 
da ridurre l'ingombro complessivo. C'è 
posto però per la webcam sul lato su- 
periore dello schermo; la qualità video 
è scarsina ma almeno è nella posizione 
giusta. Il display ha un’ottima qualità, 
i colori sono vivi ma non troppo arti- 
ficiali, è luminoso e leggibile anche 
in esterno. Ben fatta anche la tastiera 
a isola, comoda e a prova di errore. Il 
touchpad è ampio e preciso, si poteva 
però far meglio con i due pulsanti, che 
ogni tanto perdono il clic. Le porte di 
espansione sono poche: solo due Usb 
type C, di cui una supporta la ricarica 
e l’altra porta anche il segnale video. 
A parte il jack audio combo, non c'è 
altro. In dotazione però c'è una piccola 
docking station che fornisce una Usb 
3.0 type A e le uscite video Hdmi e 
Vga, oltre a replicare la Usb type C a 
sui si collega. 

Le prestazioni misurate sono ottime 
sono ogni aspetto, in particolare il di- 
sco Ssd Nvme di Samsung è apparso 
velocissimo. Anche il processore ha 
retto bene; la Ram non è espandibile. 
Il Matebook 13 scalda poco in ogni 


PRESTAZIONI 


FUTUREMARK PC MARK 10 
Totale 

Essential 

Productivity 

Digital Creation 

MAXON CINEBENCH R15 
Cpu 

Open GL (fps) 
GEEKBENCH 4 

Multi Core 
FUTUREMARK 3D MARK 
Time Spy 

Fire Strike Extreme 


HUAWEI HUAWEI 
MATEBOOK 13 MATEBOOK X PRO 
4.311 3.719 
9.468 8.173 
7.283 5.710 
3.153 2.293 
553 513 
52,8 93,97 
17.196 14.526 
515 909 
868 1.202 
1.166 2.411 


Fire Strike 


situazione. Certo, le prestazioni 3D 
sono modeste, specie se confrontate 
con quelle del Matebook X Pro che ha 
una Gpu Nvidia. L'autonomia reale è 
di sette ore almeno, con rete Wi-Fi atti- 
va e lavoro da ufficio più navigazione 
Web. Davvero un buon risultato, che 
rappresenta proprio la ciliegia sulla 
torta. 

Sul Matebook 13 è disponibile la tec- 
nologia Huawei Share, che tramite Nfc 
e Wi-Fi permette di scambiare al volo 
dati con uno smartphone Huawei /Ho- 
nor o attivare un backup automatico. 
Una volta associati i due dispositivi, 
basta avvicinare il telefono al note- 
book per scambiare foto, video, file 
generici e anche parti di testo per il 
copia-e-incolla. 


MATEBOOK X PRO 
a 


Il Matebook X Pro costa di listino 1.499 
nella versione base con Core i5, 8 GB 
di Ram e Ssd da 256 GB, per arrivare a 
1.699 per quella top con Core i7 e Ssd 
da 512 GB. Il motivo è presto detto: 
Il display, la batteria, l’espandibilità 
e altri particolari sono di qualità su- 
periore rispetto al Matebook 13, per 
non parlare della Gpu Nvidia Geforce 
MX150 con 2 GB di memoria Gddr5 
dedicata. Questa offre prestazioni 
parecchio più alte rispetto alla Gpu 
integrata Intel (sempre oltre il 50% in 
più, spesso intorno a +80%). Del Ma- 
tebook X Pro è stata appena presentata 
una versione aggiornata, in arrivo nei 
prossimi mesi. Se non avete urgenza, 
conviene attendere e dare un'occhiata 
alle nuove configurazioni. 

Nel modello attuale ritroviamo un ot- 
timo telaio in alluminio simile a quello 


Processore: Intel Core i7-8565U, 1,8 GHz 
(Gbyte): 8 / 8: Disco fisso: Ssd Samsung PM981, 512 GB - Chip grafico: 
Intel UHD Graphics 620 - Chip di rete: Intel Wireless-AC 9560 : Display 
(pollici / tecnologia / risoluzione): 13 / Ips / 2160 x 1440 - Porte: 2 Usb 
type C, jack microfono/cuffia - Batteria (tecnologia / capacità): litio-polimeri 


Memoria installata / massima 


/ 41,8 Wh - Dimensioni (L x A x P, cm): 28,6 x 1,49 x 21,1 
Sistema operativo: Windows 10 Home 


Peso (kg): 1,3 
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Sul Matebook X Pro troviamo 
tre porte Usb, lo spessore del 
telaio rimane sotto 1,5 cm. 


del Matebook 13, solo leggermente 
più ingombrante perché il display 
è da 13,9 pollici. Particolare inte- 
ressante, il peso rimane intorno a 
1,4 kg nonostante la batteria molto 
più capiente, il display da quasi 14” 
e il chip grafico aggiuntivo. La ri- 
soluzione del pannello Ltps cresce 
a 3.000 x 2.000 pixel e la qualità è 
sempre notevole; si nota solo una 
differenza nella gamma cromatica, 
qui i colori appaiono ancora più bril- 
lanti ma un pelo meno realistici. La 
webcam è a scomparsa, posizionata 
tra i tasti funzione F6 e F7. Un ottimo 
espediente per la privacy, un po’ 
meno per l'inquadratura del volto 
che appare dall'alto verso il basso, 
costringendo a pose innaturali. Per 
tastiera e pad valgono le conside- 
razioni espresse in precedenza, la 
qualità è ottima per entrambi e la 
scrittura di testi anche molto lunghi 
è comoda e scorrevole. Ai lati della 
tastiera sono posizionati gli speaker, 
che offrono una qualità decisamente 
superiore rispetto al Matebook 13, 
anche se oggettiva- 
mente non è ai mas- 
simi livelli per un 
notebook. Buona la 
dotazione di porte, 
con una Usb 3.0 type 
A e due Usb type C, 


Processore: Intel Core i7-8550U, 1,8 GHz 


Memoria installata / 


massima (Gbyte): 16 / 16 - Disco fisso: Ssd LiteOn CA3, 512 GB - Chip 
grafico: Nvidia Geforce MX150 - Chip di rete: Intel Dual Band Wireless- 
AC 8275 - Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,9 / Ltps / 3000 
x 2000 - Porte: 2 Usb type C (1 Thunderbolt 3 ), 1 Usb type A, jack 
microfono/cuffia : Batteria (tecnologia / capacità): litio-polimeri / 57,4 
Wh - Dimensioni (L x A x P, cm): 30,4 x 1,46 x 21,7 Peso (kg): 1,4 


Sistema operativo: Windows 10 Home 


una delle quali supporta Thunder- 
bolt 3. In ogni caso anche qui c'è la 
mini dock in dotazione che aggiunge 
Hdmi, Vga, un'ulteriore Usb 3.0 e 
la Usb type C passante. Bene ma 
non benissimo sul fronte prestazioni, 
dove il processore Core i7-8550U 
fatica a reggere il passo dell’i7-8565U 
utilizzato sul Matebook 13. Anche 
il disco Ssd su bus Pci Express bril- 
la di meno, in compenso sul fronte 
della grafica è tutt'altro discorso: le 
prestazioni 3D sono ottime. Il calore 
normalmente è contenuto, si avverte 
solo quando si utilizzano giochi 3D 
particolarmente pesanti. In questi 
casi la parte inferiore del telaio di- 
venta calda, in maniera avvertibile se 
si tiene il notebook sulle ginocchia. A 
seppellire qualunque possibile per- 
plessità ci pensa l'autonomia della 
batteria, che raggiunge le nove ore 
di utilizzo pratico. Un bel record, 
che rende questa macchina perfetta 
per chi lavora spesso lontano dalla 
propria scrivania. ° 


HUAWEI 
MATEBOOK X PRO 


pa 1.499 


EURO 


M PRO 

Design e materiali / Ottima 
autonomia / Prestazioni 3D 
MateDock 2 in dotazione 


M CONTRO 
Costo superiore / Prestazioni 
Cpu e disco non al top 


IN BREVE 


Un 14 pollici che ingombra 

e pesa come un 13”, dotato 

di un display davvero valido e 
di una Gpu Nvidia molto veloce; 
allo stesso tempo l'autonomia 
della batteria ci ha sorpreso 
con nove ore di durata reale. 

Il prezzo riflette tali caratteristi- 
che. Tra qualche mese arriverà 
la versione aggiornata che 
dovrebbe rimediare alle 
prestazioni buone ma non 
eccelse di Cpu e disco Ssd. 
https://consumer.huawei.com 
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LAB 


@ Di Michele Braga 


Drobo 5N2: un Nas 
semplice da usare 


robo è un'azienda specializza- 
D ta in soluzioni di archiviazione 

dati e il Drobo 5N2 - introdot- 
to sul mercato nel marzo del 2017 — 
appartiene alla famiglia dei prodotti 
Nas. Questo modello in 
particolare implementa 


Tutto quello che 


Pensato per chi non ha conoscenze in campo Raid e per facilitare 
al massimo l'utilizzo da parte dell'utente, anche in caso di guasti. 


risiede però nell'impiego della tecno- 
logia proprietaria BeyondRaid; grazie a 
quest’ultima i prodotti sono molto sem- 
plici da utilizzare perché, a differenza 
di quanto accade generalmente con so- 
luzioni Raid “classiche”, 
nascondono all'utente la 


soluzioni di livello busi- PTT sofisticata gestione dello 
ness come la possibilità di ONE ae AMSehE spazio di archiviazione. 


installare un'unità Ssd per 
l'accelerazione dell’acces- 
so ai dati (tutto avviene 
in modo automatico e 
trasparente per l'utente) 
e due porte Ethernet che possono es- 
sere configurate per operare in modo 
congiunto, per agganciare il dispositi- 
vo a due reti differenti o in modo che 
una subentri all'altra in caso di guasto. 
La particolarità delle soluzioni Drobo 


i dischi e creare 
le cartelle in cui 
salvare i dati 


Queste unità, infatti, sono 
progettate per permettere 
l'installazione e la rimo- 
zione dei dischi senza la 
necessità di operare una 
migrazione manuale dei dati e per in- 
crementare lo spazio di archiviazione 
senza tempi di inattività semplicemente 
aggiungendo o sostituendo un disco. 
Il Drobo 5N2 è indirizzato alle piccole 
e medie imprese così come agli utenti 


ACCELERATORE SSD 

Con un disco allo stato 
solido in standard mSata 
è possibile aumentare 

le prestazioni in scrittura 
e lettura. 


DROBO 5N2 


33 


EURO 


M PRO 

Facilità di utilizzo / Facilità 
di aumento dello spazio di 
archiviazione / Supporto di 
dischi con capacità differenti 


M CONTRO 

Prestazioni inferiori a molti 
prodotti Nas in commercio / 
Scarsa selezione di applicazioni 
e servizi per il Nas 


IN BREVE 


Drobo 5N2 è un Nas per la 
piccola impresa e per l'utente 
privato estremamente facile 

da utilizzare. Non servono 
conoscenze delle architetture 
Raid e non è necessario acqui- 
stare dischi della stessa capacità 
per poterlo utilizzare. La gestione 
del dispositivo è molto semplice: 
basta inserire i dischi e a tutto 

il resto ci pensa il software di 
gestione automatica. Le presta- 
zioni, purtroppo, non sono a 
livello di sistemi Nas più evoluti. 
www.drobo.com 
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Drobo5N2 


L'interfaccia Drobo Dashboard fornisce le informazioni generali sulle unità disco installate e sul loro stato di salute, così come 
le informazioni realtive allo spazio disponibile per l'archiviazione e quello utilizzato per proteggere i dati. 


Dashboard 


Drobo5N2 Drobo5N2 


Lo spazio di archiviazione è pari alla somma di quello di tutti i dischi installati, meno lo spazio del volume più capiente. Il sistema 
Drobo sceglie il tipo di algoritmo da usare per proteggere i dati. Potete installare anche app e servizi, ma la scelta è limitata. 


privati: offre protezione dei dati, gestio- 
ne dinamica dello spazio di archiviazio- 
ne e supporto ad applicazioni integrate. 
Il Drobo 5N2 si presenta con un telaio 
di dimensioni contenute grazie all’ali- 
mentatore esterno. Sul frontale, dietro a 
una maschera rimovibile, sono collocati i 
vani per cinque unità disco da 3,5 pollici 
con interfaccia Sata. A fianco di ogni va- 
no è presente un Led che indica lo stato 
dell'unità installata: verde quando tutto 
funziona correttamente, giallo quando si 
è superato l’85% della capacità di archi- 
viazione del disco, lampeggiante verde 
e giallo quando sono in corso operazioni 
di ottimizzazione (non bisogna rimuo- 
vere i dischi), rosso quando si è superato 
il 95% della capacità di archiviazione 
del disco e, infine, rosso lampeggiante 
in caso di guasto del disco (questo de- 
ve essere sostituito al più presto). Alla 


base del telaio sono presenti una serie 
di Led blu che indicano la percentuale 
di utilizzo complessivo dello spazio 
di archiviazione e un Led verde che 
indica l’attività di rete. Sotto al telaio 
si trova il vano Drobo Accelerator che 
può ospitare un disco Ssd in standard 
mSata per migliorare le prestazioni dei 
servizi installati e le prestazioni in fase 
di scrittura e lettura dei dati. 


BEYONDRAID 


La tecnologia BeyondRaid ha lo scopo 
di ridurre le difficoltà di implementa- 
zione e gestione caratteristiche delle 
soluzione Raid “classiche” mantenen- 
done i principali benefici — protezio- 
ne avanzata dei dati, affidabilità ed 
espandibilità — semplificando in modo 


enorme la gestione da parte dell'utente 
finale. La tecnologia proprietaria Dro- 
bo permette, infatti, l'utilizzo di dischi 
con diverse capacità continuando a 
fornire ridondanza per tutti i dischi 
e possibilità di intervento in modalità 
hot-swap. La capacità complessiva di 
archiviazione può essere calcolata in 
modo approssimativo sommando le 
capacità dei singoli dischi e sottraendo 
quella del disco più capiente. Nel nostro 
caso abbiamo utilizzato un disco da 500 
Gbyte, due dischi da 1 Tbyte e un disco 
da 4 Tbyte. La capacità di archiviazione 
effettivamente disponibile per l'utente 
è risultata pari a circa 2 Tbyte. 

All’interno di un sistema BeyondRaid 
i dischi costituiscono una risorsa che 
contribuisce allo spazio di archiviazione 
complessivo ma non sono configurati in 
modo rigido. Drobo utilizza il concetto 
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di disk pack: a differenza dei sistemi 
Raid dove è necessario definire i gruppi 
di dischi, le soluzioni Drobo raggruppa- 
no i dischi presenti in un singolo telaio 
in un solo gruppo, rendendo la gestio- 
ne degli stessi estremamente semplice. 
Internamente alle unità Drobo i dischi 
sono configurati utilizzando un mix di 
tecniche simili a quelle Raid 1 e Raid 5. 
L'organizzazione dei dati utilizzata 
dalla tecnologia BeyondRaid sfrutta 
il concetto di zone, ovvero regioni di 
archiviazione spalmate su più dischi 
e combinate tra loro per assicurare la 
ridondanza delle informazioni salvate. 
Le zone possono essere ridondanti tanto 
su un singolo disco quanto su due o 
più unità disco. Il software di gestione 
Drobo crea queste zone in modo au- 
tomatico utilizzando diversi livelli di 
protezione (simili ai livelli Raid classici) 
ripartendole sui dischi anche di capacità 
diversa tra loro. 

Sottolineiamo che è possibile configu- 
rare due o più unità 5N2 attraverso la 
tecnologia DroboDR in modo da avere 
un backup ridondante dei propri dati. 
L'unità 5N2, inoltre, è provvista di un 
piccola batteria interna che entra in fun- 
zione in caso di perdita di alimentazione 
per evitare che possano andare persi dati 
in fase di scrittura sull'unità. 

In caso di guasto di uno dei dischi ogni 
altro disco è considerato indispensabile 
per evitare la perdita di dati. L'opera- 
zione di ripristino del corretto livello 
di protezione è semplice e rapido: ogni 
disco che viene inserito all’interno di 
un'unità Drobo accesa viene assorbito 
automaticamente all’interno del disk 
pack. Ciò significa che il disco viene 
automaticamente formattato e utilizzato 


TIPI DI ZONE BEYONDRAID 


Self Mirror: su un singolo disco sono archiviate 


due copie identiche degli stessi dati. 


Mirror: due copie identitiche dei dati sono salvate 
su due dischi distinti (come avviene nei sistemi 


configurati in modalità Raid 1). 


Mirror 3: tre copie identitiche dei dati sono salvate 
su tre dischi distinti (questo avviene quando si 
seleziona, ad esempio, la ridondanza doppia). 


Stripe: due copie dei dati sono spalmate su dischi 
multipli e sono corredate da un set di valori di 


parità (stripe con parità). 


D Stripe: tre copie dei dati sono spalmate su dischi 
multipli e sono corredate da un doppio sistema 
di valori di parità (stripe con doppia parità). 


M Stripe: due copie identiche e speculari dei dati 
sono salvate unità disco differenti così da ridurre 
i tempi di accesso in scrittura (simile al Raid 10). 


per rimpiazzare un'unità guasta oppure 
per espandere lo spazio a disposizio- 
ne dell'utente, senza che debba essere 
eseguita alcuna operazione a livello di 
amministrazione del sistema. 

L'interfaccia di gestione, Drobo Dash- 
board, è piuttosto intuitiva e anche 
un utente senza esperienza può riu- 
scire a eseguire la configurazione del 


ZONE BEYONDRAID 


Zone BeyondRaid di tipo e dimensioni differenti utilizzano regioni diverse quantità 
di dischi differenti in funzione della loro dimensione e del tipo di protezione richiesta. 


SELF MIRROR 


M STRIPE 


MIRROR 


MIRROR 


dispositivo senza troppi problemi e 
in autonomia. La schermata iniziale 
fornisce le informazioni generali del 
dispositivo, mentre il pratico menu di 
navigazione permette di accedere a tutte 
le funzioni avanzate del dispositivo. 
L'utente può creare volumi di rete ac- 
cessibili da tutti oppure solo a sogget- 
ti autorizzati tramite la dedizione di 
utenti con specifici diritti di accesso in 
lettura e scrittura. Drobo fornisce inol- 
tre una serie di applicazioni e servizi 
per semplificare l’accesso al Nas e per 
automatizzare le operazioni di backup 
di dispositivi mobile Android e iOS. 

DroboPix carica in modo automatico 
tutte le foto e i video da dispositivo 
mobile al Drobo 5N2 non appena lo 
smartphone o il tablet si connettono 
alla rete domestica (in questo modo 
non viene consumato traffico dal piano 
tariffario). Dopo il backup è possibile 
cancellare i contenuti dallo smartpho- 
ne per liberare spazio di archiviazione 
locale. DroboAccess è invece un’appli- 
cazione che permette l’accesso remoto 
ai contenuti del Nas. Ù 
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Questa scheda 
di fascia media 
sfrutta una versione 
depotenziata della 
Gpu Nvidia Turing. 


© Di Michele Braga ‘ | 


MSI GeForce GTX 
1660T1 Gaming X 


aming X è il marchio con il 
quale MSI identifica i model- 
li di punta all’interno delle 


famiglie di schede grafiche pensate 
per i videogiocatori. Di 


Pensata per la fascia media, questa scheda propone l'architettura 
Turing in versione depotenziata senza RT Core e Tensor Core. 


delle Gpu Turing impiegate per i mo- 
delli della serie 2000, questa non im- 
plementa unità RT Core e nemmeno 
unità Tensor Core; ciò significa che 

la GeForce GTX 1660Ti, 


questo marchio si fregia [ras aprile i driver così come il modello 
standard GTX 1660, non 


anche la nuova GeForce 


GTX 1660Ti che abbiamo Nvidia abiliteranno supporta la tecnologia 


provato per voi e che è 


disponibile da poche set- — prmeenee supporto in tempo reale e quella 


timane sul mercato. 

Il cuore di questo model- 
lo è il processore grafico 
TU116-400-A1 apparte- 
nente alla famiglia TU116 basata su ar- 
chitettura Turing. La Gpu è realizzata 
da TSMC con processo produttivo a 
12 nanometri FFN, copre una superfi- 
cie di 284 millimetri quadrati e conta 
6,6 miliardi di transistor. A differenza 


DXR di Microso 


INEVALEGIS Nvidia per il ray tracing 
Î ft 


DLSS per migliorare la 
qualità dell'immagine 
attraverso algoritmi di 
intelligenza artificiale. 

L'architettura in questo caso è orga- 
nizzata in 3 moduli Gpc (Graphics Pro- 
cessing Cluster) che a loro volta sono 
costituiti da un motore di rasterizza- 
zione (Raster Engine) e da quattro Tpc 
(Texture Processing Cluster). Ciascun 


MSI GEFORCE 
GTX 1660TI 


594,99 


EURO 


M PRO 

Gpu Turing / Buone prestazioni 
per giocare in Full HD / 
Supporterà il ray tracing DXR 


Mi CONTRO 
Manca il ray tracing in 
hardware e il supporto DIss 


IN BREVE 

La GeForce GTX 1660Ti 
Gaming X è un modello 
interessante per chi cerca 
una scheda economica 

ma in grado di regalare 
soddisfazioni quando si gioca 
a risoluzione Full HD o WQHD. 
E silenziosa anche 

quando messa sotto stress 
con i giochi più impegnativi. 
Il prezzo di partenza è buono 
e in linea con prodotti 

della stessa categoria. 
it.msi.com 
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Tpc è composto a sua volta da un 
PolyMorph Engine (una pipeline ge- 
ometrica con accelerazione a funzioni 
fisse e quindi non programmabile) e 
da due SM (Streaming Multiprocessor). 
Ancora, all’interno di ciascun modulo 
SM troviamo 64 Cuda Core, quattro 
unità di texture, 16 unità load /sto- 
re, 256 Kbyte di spazio per i registri, 
quattro cache LO per le istruzioni e 96 
Kbyte di cache L1 configurabile. 


Raster Engine 
[rec Di =: 
Engine! Paipbierzt Engine cv ro ngi 


Memory Controller 


Memory Controller 


Memory Controller | 


La GeForce GTX 1660Ti dispone di tre uscite Displayport e di una Hdmi. 


L'utilizzo dell'architettura Turing, seb- 
bene decurtata delle unità RTX Core e 
Tensor Core, porta nel mercato consu- 
mer di fascia bassa le ottimizzazioni 
introdotte nei moduli SM - denominati 
Turing SM - presenti sui modelli di 
schede grafiche della serie RTX. Sulla 
carta, infatti, i Turing SM sono in grado 
di fornire il 50% in più di prestazioni 
in più per Cuda Core rispetto ai Pascal 
SM. Ciò è stato ottenuto attraverso 


PCI Express 3.0 Host Interface 


digaThread Engine 
| GPC 
E 
Raster Engine d= 


Ti |[re 


Ill] IPC \tPC 
lì Il Mione mer re 


Patpbisenn Cngino !' Astyitoran Emme 
SM SM 
| SM 


SM 


SM SM SM 


GPC 


due cambiamenti 
chiave. Il primo 
consiste nell’a- 
ver reso indipen- 
denti i data path 
per le istruzioni 
con numeri interi 
(INT32) e quelle 
per le istruzioni 
in virgola mobile 
(FP32); in questo 
modo le istruzio- 
ni possono essere 
eseguite in modo 
simultaneo, men- 
tre con le architet- 
ture precedenti che 
utilizzavano un 
singolo data path 
l'esecuzione di un tipo di istruzione 
avrebbe bloccato l'esecuzione di quelle 
dell'altro tipo. Il secondo cambiamen- 
to è stato apportato ai percorsi della 
memoria che ora sono stati progettati 
per unificare la memoria condivisa, 
la cache delle texture e le funzioni di 
caricamento in memoria. 

Questo si traduce in un raddoppio 
della banda di memoria interna e in un 
raddoppio della capacità disponibile 
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L'architettura della Gpu TU116-400 è organizzata in 3 moduli Gpc, ciascuno dei quali integra un motore di rasterizzazione e 4 moduli 
Tpc. L'architettura è gestita da un Giga Thread Engine, supportata da una cache L2 e da un controller di memoria a sei canali. 
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PRESTAZIONI 

PRODUTTORE MSI ASUS NVIDIA NVIDIA 
Modello GTX 166071 RTX 2070 OC RTX 2080 F.E. RTX 2080Ti F.E. 
UL BENCHMARKS 3DMARK (2.6.6174) 

Time Spy Extreme 3.130 4.265 4.801 5.942 
Time Spy 6.896 9.066 10.327 12.502 
Fire Strike Ultra 3.509 5.677 6.518 8.277 
Fire Strike Extreme 7.472 10.861 12.631 15.733 
Fire Strike 15.045 20.974 23.483 26.746 
UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

4K Optimized 5.209 7.391 8.844 11.529 
1080p Extreme 3.459 5.456 6.664 8.571 
1080p High 8.955 12.557 15.015 19.199 
1080p Medium 12.094 16.697 20.280 25.512 
ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 

1.920 x 1.080 61,4 84,8 90,2 104,9 
2.560 x 1.440 52,3 76,6 80,9 102,1 
STRANGE BRIGADE (ULTRA) 

1.920 x 1.080 97,9 142,4 172,1 217,6 
2.560 x 1.440 52,4 106,6 125,9 163,9 
CRYSIS 3 (MAX) 

1.920 x 1.080 78,2 93,3 102,6 134,9 
2.560 x 1.440 43,5 56,8 68,4 87,3 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 

1.920 x 1.080 121,7 156,2 186,5 187,4 
2.560 x 1.440 83,5 120,8 140,4 167,6 
OVERWATCH (ULTRA) 

1.920 x 1.080 135,2 173,8 203,1 256,7 
2.560 x 1.440 98,4 147,0 163,3 222,4 


Configurazione - Cpu: Intel Core i9 7900X; Scheda madre: Asus Prime X299-A; Memoria: 4 x 8 Gbyte DDR4 G.Skill; 
SSD: Samsung 950 Pro PCle; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Pro @64 (1803) 


a livello della cache L1 per i carichi 
di lavoro più comuni. 

A conti fatti la GTX 1660 Ti dispo- 
ne di un totale di 1.536 Cuda Core, 
96 unità texture e 48 ROP. La Gpu 
è affiancata da 6 Byte di memoria 
GDDRE collegati attraverso un con- 
troller di memoria a sei canali con un 
bus aggregato ampio 192 bit (canali 
da 32 bit). Le frequenza di riferimen- 
to indicate da Nvidia per la Gpu sono 
rispettivamente di 1.500 Mhz per 
quella base e di 1.770 MHz per quella 
in modalità boost, ma come vedremo 
MSI ha spinto sull’acceleratore nel 
caso del modello Gaming X. 


LA SCHEDA 
ZZZ 


La GeForce GTX 1660Tì Gaming X è 
proposta da MSI con una frequenza 
base di 1.500 MHz e una frequenza 
di 1.875 MHz in modalità boost. Viste 
le ridotte dimensioni del processore 
grafico e i consumi molto inferiori 


ai modelli top di gamma, il sistema 
di raffreddamento Twin Frozr 7 con 
ventole TorX 3.0 che canalizzano il 
flusso d’aria non fatica a tenere le 
temperature di esercizio all’interno 
del giusto intervallo di lavoro. Stando 
ai dati forniti da MSI, questa ver- 
sione del sistema di raffreddamento 
è del 13% più efficace rispetto alla 
precedente generazione. Il radiatore 


utilizza un'interfaccia — la superficie 
di contatto con la Gpu—in rame plac- 
cato nickel e una pompa di calore in 
rame in grado di trasferire il calore 
in modo ottimale verso le alette del 
radiatore. La particolare efficacia del 
raffreddamento Twin Frozr 7 e alla 
tecnologia Zero Frozr, le ventole re- 
stano ferme fino a quando la Gpu non 
raggiunge la temperature di 60 gradi, 
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con grandi benefici in termini di 
rumorosità. La piastra metallica 
sul retro della scheda funge, oltre 
che da elemento estetico, anche da 
radiatore passivo e aiuta a smaltire 
parte del calore. 

In perfetto allineamento con la 
moda che contraddistingue quasi 
tutti i componenti hardware dedi- 
cati ai videogiocatori, anche que- 
sto modello integra Led Rgb il cui 
colore può essere configurato at- 
traverso il software Mystic Light. 
Utilizzano il software Afterburner 
di MSI è possibile gestire invece 
il comportamento delle ventole 
di raffreddamento ed eseguire un 
overclock manuale delle frequenze 


operative. Per quanto riguarda l’a- 
limentazione è sufficiente un con- 
nettore PEG a 8 pin. Sul pannello 
posteriore sono posizionate, infine, 
quattro uscite video: tre di tipo Di- 
splayport (1.4) e una Hdmi (2.0b). 
La GeForce GTX 1660Ti Gaming X 
è una delle proposte più appetibili 
nel segmento di mercato poco sopra 
alla soglia dei 300 euro. 

Sebbene manchi del supporto alle 
tecnologie Nvidia più innovative 
rimane molto interessante per chi 
cerca un prodotto per giocare alla 
risoluzione Full HD (1.920 x 1.080 
pixel) o, al massimo ma senza pre- 
tese eccessive, fino a quella WOHD 
(2.560 x 1.440 pixel). ° 


All’interno di ciascun modulo SM troviamo 64 Cuda Core, quattro unità 
di texture, 16 unità load/store, 256 Kbyte di spazio per i registri, 
quattro cache LO per le istruzioni e 96 Kbyte di cache L1 configurabile. 


CARATTERISTICHE 


MODELLO 


208071 F.E. 2080 F.E. 2070 F.E. 
Architettura Turing Turing Turing 
Gpu ID TU102-300A- | TU104-400A-A1 | TU106-400A-A1 

K1-A1 

Dimensione die (mm?) 754 545 445 
Numero di transistor (miliardi) 18,6 13,6 10,8 
Tecnologia produttiva (nm) TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN TSMC 12 FFN 
Freq. Operativa (MHz) 1.480 1.515 1.470 
Freq. Gpu Boost (MHz) 1.653 1.800 1.710 
Blocchi GPC 6 6 3 
Moduli SM 68 46 36 
Cuda Core per SM 64 64 64 
Cuda Core (singola precisione) 4.352 2.944 2.304 
Cuda Core (doppia pecisione) 136 92 72 
RT Core 68 46 36 
Tensor Core 544 368 288 
Unità di texture 272 184 144 
Unità Rop 88 64 64 
Supporto DirectX 12 12 12 
Supporto OpenCL 2.0 2.0 1.2 
Supporto OpenGL 4.6 4.6 4.6 
Supporto Vulkan 1.1.96 1.1.96 1.1.96 
Freq. Memoria (Gbps) 14 14 14 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 352 256 256 
Tipo di memoria GDDR6 GDDR6 GDDR6 
Quantità di memoria (Gbyte) 11 8 8 
Banda di memoria (Gbyte/s) 616 448 448 
TDP (watt) 260 225 185 


INT32 FP32 


Register File (16,384 x 32-bit) 


INT32 FP32 


2060 
Turing 
TU106-200A- 
KA-A1 
445 


10,8 
TSMC 12 FFN 
1.365 
1.680 


FP16 INT32 FP32 FP16 


Register File (16,384 x 32-bit) 


FP16 INT32 FP32 FP16 


LDIST LD/ST LDIST LDIST 


GEFORCE RTX GEFORCE RTX GEFORCE RTX GEFORCE RTX GEFORCE GTX GEFORCE GTX 


166071 1660 


Turing 
TU116-400-A1 


284 
6,6 
TSMC 12 FFN 
1.500 
1.770 
3 


Turing 
TU116-300-A1 


284 
6,6 
TSMC 12 FFN 
1.530 
1.785 


PC Professionale / Aprile 2019 (8) 


Display, videocamera e audio 
stereo per un'esperienza che 

va oltre il semplice assistente 
virtuale di tipo vocale. 


@ Di Michele Braga 


Echo Show: Amazon 
Alexa con schermo 


Il dispositivo Echo più evoluto integra un display per aggiungere 


informazioni visive a quelle vocali e offre l'audio in stereo. 


opo il successo conseguito anche 
D in Italia da Alexa e dai prodot- 

ti Echo arrivati alla fine dello 
scorso ottobre, Amazon non si ferma e 
alza la posta in gioco nel mercato degli 
assistenti virtuali. Il nuovo Echo Show si 
aggiunge ai dispositivi Echo, Echo Plus, 
Echo Dot, Echo Spot e al recentissimo 
Echo Mini. 
L'Echo Show è il secondo dispositivo 
della serie Echo a essere equipaggiato 
di schermo, ma rispetto allo Spot — do- 
tato di un piccolo display da circa 2,5 
pollici - con Echo Show 


Grazie alla presenza dello schermo 
l’Echo Show può riprodurre contenuti 
video e affiancare informazioni visive 
complementari a quelle fornite dalla vo- 
ce di Alexa attraverso il sistema audio 
integrato. Quest'ultimo, di tipo stereo 
e con tecnologia Dolby, è costituito da 
due driver al neodimio da 2 pollici e da 
un radiatore passivo per i bassi. Tutta 
la componentistica è collocata all’in- 
terno della scocca dietro al display e 
l'orientamento dei due driver permet- 
te di ottenere un'ottimo effetto stereo 

sia quando il dispositivo 


il salto di qualità si vede  MMSSIWASEN NS: è posto in una posizione 


e si sente. 

Prima di passare all’a- 
nalisi delle sue caratte- 
ristiche ricordiamo che 


quando si trova vicino a 


Show sono poche una parete che riflette le 


per sfruttare l’Echo centrale della stanza sia 
STI]  ondesonore. 


l’Echo Show disponibile può essere migliorato Sempre nascosto all’inter- 


in Italia è quello di secon- 

da generazione lanciato a 

ottobre del 2018. La prima generazione 
fu introdotto sul mercato statunitense 
— dove è anche rimasta confinata — il 27 
giugno del 2017. Il modello di seconda 
generazione è totalmente nuovo e poco 
Spartisce con il suo progenitore. 
L'intero frontale del nuovo Echo Show 
è caratterizzato da un display rettan- 
golare con diagonale di 10,1 pollici 
e risoluzione HD (1.280 x 800 pixel). 


no della scocca dell’Echo 

Show è presente anche un 
hub con tecnologia Zigbee — identico a 
quello integrato nel modello Echo Plus 
— che permette di gestire dispositivi 
smart per la casa e compatibili con la 
piattaforma Alexa. Una volta configu- 
rato, l’Echo Show è in grado di rilevare 
in autonomia i dispositivi compatibili 
presenti nel suo raggio d'azione senza 
la necessità di hub o app aggiuntive. Se, 
invece, disponete già di Echo Plus sul 


Luce del Soggiorno 
pae 


AMAZON ECHO 
SHOW 
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2259 
EURO 


HM PRO 
Audio stereo e di qualità / Hub 
Zigbee integrato / Schermo integrato 


M CONTRO 

Numero di skill pensate per 
dispositivi con schermo / Scarsa 
qualità dell'esperienza con servizi 
video come YouTube / Dispositivo 
piuttosto costoso 


IN BREVE 


Se da un lato questo Echo 
Show aggiunge parecchio sul 
piano dell'esperienza utente, 
dall’altro lato mette in mostra 
i limiti su cui Amazon deve 
ancora lavorare per offrire il 
livello di esperienza che un 
utente si aspetta da un 
dispositivo “intelligente” 
dotato di schermo. 
www.amazon.it 
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quale sono stati configurati dispositivi 
smart di tipo Zigbee, questi possono 
essere gestiti anche dallo Show come da 
qualunque dispositivo Echo collegato 
alla propria rete domestica. 

Come tutti i dispositivi Echo, anche il 
nuovo Show si collega all’infrastruttura 
di rete domestica e accede a Internet 
attraverso una connessione Wi-Fi. Echo 
Show è dotato di un comparto dual 
band a doppia antenna (MIMO) com- 
patibile con gli standard 802.11 a/b/g/ 
n/c, mentre non è possibile utilizzare 
reti Wi-Fi ad-hoc. 

Tornando al frontale dell’Echo Show, 
sopra al display sono collocati una vide- 
ocamera da 5 Megapixel da utilizzare per 
le videochiamate — ad esempio Skype — e 
quattro degli otto microfoni che permet- 
tono sia l'interazione con Alexa sia la 
cattura dell'audio per le videochiamate. 
Gli altri quattro microfoni sono collocati 
sul profilo superiore dell’Echo Show tra 
i tasti che permettono di regolare il volu- 
me e quello che consente di disabilitare a 
livello elettrico la videocamera frontale e 
i microfoni. Se volete disabilitare la sola 
videocamera dovete operare via softwa- 
re dal menu di configurazione. Come nel 
caso di tutti i dispositivi Echo quando 
si disabilita la possibilità di interazione 
con il dispositivo, l’Echo Show mostra 
una evidente barra rossa lungo il bor- 
do inferiore dello schermo. Nella stessa 
posizione viene mostrata la barra blu 
quando è attiva la comunicazione con 
il cloud. Gli otto microfono utilizzano 
l'avanzata tecnologia beamforming che 
combina i segnali dei singoli microfoni 
annullando il rumore, il riverbero, la mu- 
sica in riproduzione e le conversazioni 
in sottofondo, consentendo ad Alexa di 


capire chiaramente le richieste dell’uten- 
te, anche nel caso in cui si trovi in una 
stanza rumorosa. 

L'Echo Show è un dispositivo molto più 
complesso rispetto ai dispositivi Echo 
senza schermo e per questo al suo inter- 
no troviamo un processore Intel Atom 
x5-Z8350 che serve a fornire le tecnologie 
e la capacità di elaborazione necessarie 
per la gestione dei contenuti video oltre 
a quelli audio. 

Echo Show integra due browser Web 
— Silk e Firefox — per poter navigare in 
Rete e grazie alle numerose skill già 
disponibili permette l’accesso a con- 
tenuti multimediali di vario generare 
come, ad esempio, GialloZafferano, 
SuperGuida TV, MYmovies.it, 3Bme- 
teo e altro ancora. L'utilizzo congiunto 
di informazioni audio e video risulta 
piacevole, a patto che l’Echo Show sia 
in una posizione adeguata per vedere 
in modo comodo lo schermo. Potete, ad 
esempio, chiedere informazioni circa 
le proiezione cinematografiche nella 
vostra zona e vedere i trailer dei film 
in programmazione. 

Potete, ancora, chiedere informazioni su 
una ricetta di cucina e seguire le indica- 
zioni audio e video passo passo mentre 
cucinate; l’Echo Show è particolarmente 
adatto a trovare posto in cucina, sia per 
cucinare sia se siete soliti fare video- 
chiamate: in questo caso potete stare 
al telefono continuando a cucinare. Ap- 
partenendo alla galassia dei dispositivi 
Amazon, Echo Show integra in modo 
nativo il supporto per Amazon Prime 
Video e Amazon Prime Music. Potete 
utilizzare servizi come Spotify e TuneIn 
per ascoltare musica se non disponete 
di un account Amazon Prime. 
Chiedendo ad Alexa di riprodurre le 
ultime notizie è possibile vedere i fatti 
recenti attraverso i servizi Sky TG24, 
ANSA o La Gazzetta dello Sport. Gli 
unici limiti che abbiamo riscontrato, 
almeno in questa fase a ridosso del suo 
lancio sul mercato, consistono in una 
scarsa disponibilità di skill pensate per 
trarre pieno vantaggio delle potenzialità 
video del dispositivo e in un supporto 
scarso a YouTube; quest’ultimo può 
essere utilizzato, ma solo passando at- 
traverso uno dei browser web integrati. 
Echo Show è disponibile al prezzo di 
229,99 euro e può essere utilizzato con 
un supporto — venduto separatamente 
a 29,99 euro — che permette di inclinare 
il dispositivo per adattare l'angolo di 
visione e quello della videocamera. * 


COME FUNZIONANO 
I DISPOSITIVI 
ECHO E ALEXA 


utti i prodotti Echo sono dotati 

di un set di microfoni che 

servono a catturare la voce 
dell'utente in modo che Alexa possa 
decifrare le richieste e rispondere di 
conseguenza. Amazon ha prestato 
particolare attenzione a questo elemento. 
| dispositivi Echo si si svegliano solo 
mediante la parola di attivazione “Alexa”; 
solo a questo punto viene attivata la 
connessione con il cloud - segnalata da 
una luce blu presente sul dispositivo 
- e trasmettono la registrazione 
della richiesta audio dell'utente alla 
piattaforma cloud. Qui operano sistemi 
con tecnologie NLU (Natural Language 
Understanding) che permettono di 
analizzare e decifrare la richiesta 
dell'utente. Tutte le richieste sono 
trascritte in modalità testo e possono 
essere consultate e gestite - è anche 
cancellare tutte o le singole richieste 
- dall'utente sia all’interno dell’app 
Amazon Alexa sia sul portale online 
legato al proprio account. Una volta che 
la richiesta audio è stata elaborata nel 
cloud, Alexa risponde attraverso una voce 
generata attraverso la tecnologia Text 
to Speech oppure attraverso azioni e un 
feedback sonoro (ad esempio, accensione 
della luce richiesta e un bip di conferma 
per l'esecuzione del comando) o nel caso 
dell’Echo Show con una combinazione di 
audio e contenuti video. 
Nel momento in cui la luce azzurra 
del dispositivo Echo è spenta non c'è 
alcuna registrazione o trasmissione 
di dati. Se però non vi fidate potete 
scollegare elettricamente i microfoni 
Echo con un tasto; si tratta di un vero 
interruttore che taglia l'alimentazione 
al microfono. Quando è accesa la luce 
rossa, il microfono non riceve corrente e 
il dispositivo non è in grado di registrare 
alcun tipo di audio. Essendo Alexa nel 
cloud, l'utente dispone sempre di tutti i 
miglioramenti tecnologici dell’intelligenza 
artificiale in modo indipendente dal 
dispositivo e dal momento dell'acquisto. 
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Jabra Evolve 65t 
per il business man 


ensati per i professionisti, i Ja- 
P bra Evolve 65t sono auricolari 

wireless adatti a chi lavora e si 
muove in open space così come a chi 
viaggia e si sposta spesso. Il successo 
degli AirPods di Apple ha sdoganato 
gli auricolari wireless e ha portato la 
competizione su un piano qualitativo 
molto alto. I modelli in commercio sono 
ormai tantissimi: si passa da prodotti 
“giocattolo” a veri e 
proprie concentrati di 
tecnologia con un co- 
sto che a prima vista 
potrebbe essere diffi- 
cile comprendere. 


Compatibili con 
nologia WebRTC. 

tutti gli strumenti Il comparto wireless in questo 

AGES casogiocaunruolochiave visto 

che gli Evolve 65t sono pensati 


Questi auricolari sono pensati per telefonare con lo smartphone 
e con tutti i servizi di fonia aziendali e per ascoltare la musica. 


ovviamente potete utilizzare questi 
auricolari con qualunque smartphone 
(iPhone o Android). 

La particolarità degli Evolve 65t è la cer- 
tificazione UC (Unified Communication) 
che ne attesta la compatibilità con tutti 
gli strumenti e le infrastrutture di comu- 
nicazione utilizzate in ambito aziendale: 
tra queste citiamo Skype for Business di 
Microsoft, le piattaforme Cisco, i prodotti 
Avaya e conla soluzione cluod 
Unify Circuit basata sulla tec- 


L'approccio adottato = er funzionare non solo con lo 
Di utilizzate in ambito MA 


da Jabra — azienda 
danese che produce 
cuffie e dispositivi 
Bluetooth da più di 25 
anni — nella progettazione degli Evolve 
65t è differente da quello adottato per 
i prodotti di largo consumo perché ha 
messo al centro le necessità di chi ha 
bisogno di comunicare senza essere le- 
gato a una postazione o a uno specifico 
strumento o software di comunicazione. 
Grazie all’accessorio Jabra Link — un 
compatto dongle Bluetooth — e al sof- 
tware Jabra Direct è possibile utilizzare 
gli Evolve 65t anche con un computer 
— Pc 0 Mac - sprovvisto di Bluetooth; 


aziendale 


smartphone — che di prassi e 
sempre vicino a noi - ma anche 
con un computer che resta fisso 
e dal quale è possibile allonta- 
narsi di molto all’interno di uno spazio 
lavorativo. 

Gli Evolve 65t si presentano con un de- 
sign elegante — molto business — e un pe- 
so complessivo di 12 grammi (6 grammi 
per ciascun auricolare) essenziale per ga- 
rantire un confort di utilizzo adeguato a 
un uso prolungato. Il sistema di controllo 
delle funzioni è molto semplici e si affida 
a tre pulsanti: il primo — sull’auricolare 
destro — permette di accettare le chiamate 
in arrivo, di invocare l'assistente vocale, 


© 


JABRA 
EVOLVE 65T 


362 


EURO 
M PRO 


Certificati UC per applicazioni 
di classe aziendale / Tecnologia 
HearThrough 


M CONTRO 
Efficacia dell’equalizzatore 
poco avvertibile 


IN BREVE 


Gli Evolve 65t sono auricolari 
pensati per chi ha l’esigenza 

di poter sfruttare i sistemi 

di comunicazione aziendale 

e di passare senza sforzi alle 
telefonate con lo smartphone 

o alla riproduzione musicale. 
Sono uno strumento flessibile 
e al tempo stesso molto curato. 
L’app di controllo potrebbe 
offrire qualcosa di più, ma nel 
complesso gli Evolve 65t fanno 
in modo egregio quello per cui 
sono stati progettati. L'autono- 
mia è più che buona, sono facili 
da utilizzare e il loro costo 

è tarato sull’utenza a cui 

si rivolgono. 

it.jabra.icom 


€ Pc Professionale / Aprile 2019 


/ HARDWARE / 


di accendere e spegnere gli auricolari e 
di eseguire l'accoppiamento Bluetooth; 
il secondo e il terzo — sull’auricolare si- 
nistro — sono dedicati all controllo del 
livello del volume e alla selezione delle 
tracce musicali. 

Ogni auricolare integra due microfoni 
che servono sia a catturare la vostra voce 
in modo chiaro e pulito sia a far funzio- 
nare la tecnologia HearThrough; questa 


Il dongle Bluetooth 
garantisce la 
compatibilità con 
tutti i computer 
aziendali. 


Patalfo serdetioni D @ villa Necchi Campiglio 


permette ai suoni ambientali di filtrare 
attraverso gli auricolari, risultando par- 
ticolarmente utile quando, ad esempio, 
ci si muove per strada oppure quando 
occorre mantenere l’attenzione su ciò che 
accade attorno in ufficio, anche durante 
una chiamata telefonica o la riprodu- 
zione musicale. L'autonomia dichiarata 
dal produttore è di 15 ore, ma con due 
ricariche complete all’interno della custo- 
dia. Ciò significa che gli auricolari sono 
accreditati di circa 5 ore di autonomia. Si 
tratta di un parametro in linea con molti 
altri prodotti di questo genere e, a patto 
di riporli nella custodia durante le pause 
di utilizzo, nel complesso dovrebbero 
garantire un'autonomia sufficiente ad 
affrontare una giornata di lavoro. 

Il centro di controllo di tutti i dispositivi 
Jabra è l’app Sound+. All’interno di que- 
sta è possibile configurare i parametri di 
equalizzazione — su cinque bande — che 
possono essere associati a tre diverse 
modalità d’uso: predefinito (musica), 
pendolare (viaggio) e focus (ufficio); per 
la seconda e terza modalità d'uso è neces- 
sario entrare nelle impostazioni avanzate 
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del profilo per accedere all’equalizzatore. 
Per ogni profilo — per quello focus dovete 
accedere alle funzioni avanzate — è pos- 
sibile selezionare, in alternativa, una tra 
sei preimpostazioni: predefinito, parlato, 
aumenta bassi, aumenta acuti, semplice 
ed energica. Sempre nelle impostazioni 
avanzate di ogni modo d'uso è presen- 
te inoltre un pannello per configurare 
la risposta degli auricolari durante una 
chiamata: potete scegliere il livello con 
il quale sentire la vostra voce attraverso 
gli auricolari (ricordiamo che essendo 
di tipo in ear isolano molto dai suoni 
ambientali) e se enfatizzare gli acuti o 
i bassi della voce dell'interlocutore. La 
funzione Soundscape presente nella 
modalità d’uso focus permette di ripro- 
durre suoni di sottofondo che potrebbero, 
con più di qualche dubbio, aiutare la 
concentrazione. 

Tra le funzioni accessori figura anche 
quella denominata Find My Jabra che 
salva la posizione Gps degli auricolari nel 
momento in cui questi si disconnettono 


HearThrough 


dallo smartphone. L'app mantiene solo 
la posizione più recente e elimina di volta 
in volta quella precedentemente salvata. 
Nessuna preoccupazione, quindi, per 
quanto riguarda eventuali tracciamenti 
degli spostamenti; Find My Jabra può 
rivelarsi utile se dimentichiamo a casa 
o in giro gli auricolari una volta che ab- 
biamo terminato di usarli. 

All’interno della confezione trovate 
una pratica custodia per la ricarica 
in movimento all’interno della quale 
riporre gli Evolve 65t. Trovate inoltre 
una custodia morbida per proteggere 
la custodia di ricarica, portare con voi 
il cavetto Usb per la ricarica della bat- 
teria di quest’ultima e il dongle Jabra 
Link 370. Sempre nella confezione sono 
presenti due misure supplementari per 
regolare gli auricolari alla dimensio- 
ne delle vostre orecchie. Il prezzo di 
listino è molto alto (296 euro) ma al 
momento i Jabra Evolve 65t sono gli 
unici auricolari simili utilizzabili a 360 
gradi, in ufficio e fuori. . 
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Redmi Note 7, fascia 
media sotto 1200 euro 


Il più recente smartphone di Xiaomi, venduto col marchio Redmi, 
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SENSORE DA 48 MPIXEL 
Non raggiunge la stessa 
qualità ottenibile dal Mi 

9 e ha qualche problema 
quando la luce è scarsa, 
ma di giorno gli scatti sono 
sicuramente apprezzabili. 


DOTAZIONE VALIDA 

La configurazione con 

4 GB di Ram e 64 GB 

di storage, al prezzo 

di 199 euro, è davvero 
appetibile. Il Redmi Note 
7 è molto completo. 


S /HARDWARE / 


ha ben pochi concorrenti per il rapporto funzionalità/prezzo. 


edmi è il neonato brand del colos- 
R° Xiaomi; il primo smartphone 
el nuovo corso presentato in Ita- 

lia è il Redmi Note 7. La costante dell’a- 
zienda cinese, nonostante le numerose 
suddivisioni, è il rapporto qualità /prez- 
zo. Redmi Note 7 si conferma un valido 
prodotto, nonostante il basso costo, ed 
è disponibile in diverse configurazioni. 
Gli ingombri sono sì importanti con 8,1 
mm di spessore e 186 g di peso; nono- 
stante l'ottimo e ampio schermo Ips Lcd 
da 6,3 pollici, si può usare agevolmente 
anche con una mano. Il display, i cui co- 
lori appaiono naturali e le cui immagini 
sono coinvolgenti, è interessato da un 
notch a goccia. Non esiste un modo per 
nascondere tale notch e sebbene non sia 
di dimensioni contenute non è troppo 
fastidioso, almeno nella riproduzione 
dei video. Nei giochi purtroppo non c'è 
modo di personalizzarlo, ed è un po’ 
antiestetico. Al di sopra di esso è pre- 
sente una sottile capsula auricolare. Le 
dimensioni della capsula sono talmente 
ridotte che nel corso di una telefonata 


bisognerà trovare la giusta posizione 
per un comodo ascolto. Nella parte in- 
feriore dello schermo vi è spazio anche 
per un ridottissimo Led di notifica. 

Il design rende questo smartphone com- 
patto e allo stesso tempo maneggevole. 
È costituito da un telaio in metallo luci- 
do che crea uno scalino tra il display e 
la parte posteriore, utile ad aumentare 
il grip. È gradevole a livello estetico e 
tattile (essendo in vetro) ma pur sem- 
pre scivoloso e sensibile alle ditate. La 
soluzione dello scalino è soggetta al 
deposito di polvere, così come accade 
nella parte posteriore attorno alla foto- 
camera, che sporge dal telaio e che crea 
un dislivello quando adagiato su di una 
superficie. Niente che la cover in sili- 
cone in dotazione non possa risolvere. 
Nel profilo inferiore vi è al centro la por- 
ta Usb type C che separa i due speaker. 
L'audio (mono) che ne fuoriesce è pode- 
roso, di buona qualità seppur non altis- 
sima. Il processore è uno Snapdragon 
660 con 4 GB di Ram. Le prestazioni so- 
no soddisfacenti, sebbene il processore 


DISPLAY DI QUALITÀ 

Il pannello Ips da 6,3” ad 
alta risoluzione è piacevole 
da utilizzare con le foto, 

i video e i giochi. In questa 
fascia è uno dei migliori. 


REDMI NOTE 7 
(versione 4+64 GB) 


199 


EURO 


EM PRO 
Prezzo basso / Display valido / 
Buona fotocamera / Maneggevole 


MM CONTRO 

Notch non nascondibile / 
Fotocamera poco reattiva / 
Capsula auricolare troppo sottile / 
Manca Nfc 


IN BREVE 

Xiaomi propone il primo 
smartphone a marchio autonomo 
Redmi concentrando in uno 
smartphone di appena 199 euro 
tutto ciò che si possa desiderare: 
prestazioni più che decenti, 
schermo valido, buona fotocame- 
ra e design piacevole. Qualche neo 
nel reparto fotografico, che 
bisognerebbe spiegare meglio 
all'utenza finale, ma che si può 
perdonare per il costo abbordabile. 
www.mi.com 
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Le foto scattate di giorno, in buone condizioni di luce, sono ben esposte e dettagliate. 
Nei primi piani è convincente anche la sfocatura dello sfondo ottenuta tramite le 
informazioni della seconda fotocamera. Di notte si avverte un forte rumore nelle 


immagini, soprattutto scattando a 48 Mpixel. 


non sia di fascia alta; si possono tenere 
aperte numerose applicazioni senza 
temere rallentamenti, tuttalpiù si veri- 
ficheranno moderati surriscaldamenti 
nella parte posteriore quando vengono 
utilizzate app impegnative. Sia il sen- 
sore di impronte sia il riconoscimen- 
to del volto sono abbastanza reattivi. 
Completano la scheda tecnica i 64 GB 
di storage e l'ampia batteria da 4.000 
mAh. Con un utilizzo medio /intenso è 
possibile arrivare fino a sera. Ci aspet- 
tavamo un'autonomia maggiore, ma 
evidentemente il grande display ha un 
consumo importante. 

Il reparto fotografico è composto nella 
parte posteriore da un sensore Samsung 
da 48 megapixel con obiettivo F/1.8 ed è 
supportato da una seconda fotocamera 
con sensore da 5 megapixel per il calcolo 
della profondità di campo. 

Il sensore nella modalità automatica 
scatta a 12 megapixel. Per produrre 
immagini da 48 megapixel si dovrà 
attivare la modalità Pro e selezionare 
il comando “48 Mp”. Avremo così due 
modi di utilizzare la fotocamera. Nel 
primo modo, con il sensore impostato a 
12 megapixel, avremo immagini molto 


CARATTERISTICHE 


dettagliate e i colori naturali. Come spes- 
so accade però, in presenza di poca luce 
la modalità automatica tende ad utiliz- 
zare impostazioni che evidenziano un 
eccessivo rumore digitale e colori poco 
naturali, anche nella modalità “Notte”. 
Per risolvere bisognerà utilizzare la mo- 
dalità Pro. Bene invece la sfocatura rea- 
lizzata in combinazione con la seconda 
fotocamera. 

Quando useremo la modalità a 48 
megapixel, avremo sì foto molto det- 
tagliate quando la quantità di luce 
è maggiore, ma in situazioni in cui 
l'illuminazione è scarsa avremo foto 
interessate da una smodata quantità 
di rumore. Come anticipato, in fase di 
scatto manca quella reattività che ser- 
virebbe per cogliere l'attimo; alle volte 
quando si preme il tasto di scatto non 
viene acquisita la foto. Probabilmente 
è solo un problema che verrà risolto 
con qualche aggiornamento, tuttavia 
può risultare fastidioso. 

Buona anche la fotocamera anteriore 
da 13 megapixel, ma anch'essa soffre 
di poca immediatezza in fase di scatto. 
In ogni caso, Redmi Note 7 su questa 
fascia di prezzo si contraddistingue 


PRESTAZIONI 


ANTUTU 7.1.0 | 

Totale 143.193 
Gpu 30.849 
UX 39.517 
Cpu 65.167 
Ram 7.660 
FUTUREMARK PC MARK 

Totale 6.270 
GEEKBENCH 4 

Multi core 5.474 
FUTUREMARK 3D MARK 

Sling Shot Extreme 1.364 
Ice Storm Unlimited nd 
GFX BENCH 5.0 

T-Rex (on/off screen) 2.578/2.810 
Manhattan 3.0 (on/off screen) | 1.286/1.405 
Manhattan 3.1 (on/off screen) n.d. /933 
Car Chase (on/off screen) 487/535 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 670 


per essere in possesso tra le migliori 
fotocamere sul mercato. 

In conclusione, il dispositivo ha un rap- 
porto qualità/prezzo senza eguali. A soli 
199 euro ci si assicura uno smartphone 
dalle prestazioni di fascia media a un 
prezzo da entry level e con pochi difetti. 
Esiste anche la configurazione da 3/32 
GB, ma al prezzo di 179 euro, quindi con 
una differenza minima, è decisamente 
meno appetibile. 

Il vero difetto, oltre alla poca reattività 
a livello fotografico, è la mancanza di 
trasparenza riguardo alle caratteristiche 
della fotocamera. Scovare e attivare i 
48 megapixel è appannaggio di chi ha 
dimestichezza con le impostazioni foto- 
grafiche. Chi si limita al “punta e scatta” 
si troverà sì una foto di alta qualità, ma 
con 12 megapixel laddove pensava di 
averne il quadruplo. . 


Display: 6,3”, Ips, 2.340 x 1.080 pixel : Chipset: Qualcomm Snapdragon 660 - Cpu: Octa-core 
(4x 2,2 GHz Kryo 260 + 4x1,8 GHz Kryio 260) : Gpu: Adreno 572 : Memoria (Gbyte): 4 - 


Storage interno (Gbyte): 64 - Slot di espansione: Sì : Fotocamera post.: 48 Mpixel F/1.8 + 5 
Mpixel F/2.4 : Fotocamera ant.: 13 Mpixel F/2.2 - Apparato radio: 46 Lte - Connettività: 
Bluetooth 5.0, Usb type C, Wi-Fi 802.11ac, infrarossi - Sensori: Accelerometro, prossimità, 
bussola, impronte : Gps integrato: Sì : Radio Fm: Sì : Batteria (mAh): 4.000 - Dimensioni 
(mm): 159,2 x 75,2 x 8,1 - Peso (g): 186 : Sistema operativo: Android 9 Pie + Miui 10.2 
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Giornalista con background in Ingegneria Informatica, segue il mercato del software da oltre vent'anni. 


Arbitri 


el momento in cui scriviamo, Apple è sul 

punto di annunciare un nuovo servizio di 

streaming video che (probabilmente) si 
posizionerà in concorrenza diretta con Netflix, Amazon 
Prime Video e gli altri player di questo settore. 
Apple non è un concorrente come gli altri: è anche il 
proprietario dello store e il gestore delle transazioni per 
il pagamento degli abbonamenti ai servizi erogati 
attraverso la grande maggioranza delle app. Apple 
(così come Google) trattiene una quota del 30% sugli 
acquisti perfezionati attraverso lo store; in cambio 
offre la visibilità, l'accesso a un mercato di miliardi di 
potenziali clienti, gli strumenti di marketing, la 
gestione dei pagamenti e altro ancora. Ma questa 
percentuale è ormai ritenuta troppo elevata da molti 
analisti, specialmente per le app e i servizi di maggiore 
successo. Alcuni tra i marchi più importanti, come 
Netflix e Epic (i creatori del fenomeno videoludico 
Fortnite) hanno deciso di gestire in autonomia le 
sottoscrizioni e i pagamenti, senza appoggiarsi 
all’infrastruttura offerta da Apple o da Google. Spotify 
(che, ricordiamo, è un’azienda svedese), invece, ha 
presentato un reclamo contro Apple alla Commissione 
Europea, denunciando pratiche lesive della concorrenza. 
In particolare, Spotify ha sottolineato come il servizio 
di streaming musicale dell'azienda di Cupertino, Apple 
Music, si ponga in diretta concorrenza ma goda di un 
vantaggio competitivo, poiché non deve versare ad altri 
il 30% dei proventi. Questo è cruciale in particolare per 
chi lavora nel settore della distribuzione dei contenuti, 
poiché si trova a dover bilanciare i costi di acquisizione 


e giocatori 


del catalogo con il prezzo delle sottoscrizioni: un 
prelievo così elevato può cambiare completamente lo 
scenario. 

Anche uscire dall’abbraccio dei gestori non è comunque 
semplice: se si sceglie di non passare attraverso i 
canali offerti dagli store e riscuotere direttamente 

gli abbonamenti, infatti, si va incontro a limitazioni 
tecniche piuttosto significative. Per esempio, non 

si può entrare in contatto con gli utenti al di fuori 
dell’app. Inoltre, Apple ha favorito in molti casi i suoi 
servizi, per esempio nell’integrazione con altre funzioni 
e dispositivi prodotti dall'azienda, come Siri, HomePod 
o Apple Watch. La risposta di Apple, naturalmente, non 
si è Fatta attendere: l'azienda ha sottolineato come il 
valore dello store vada ben oltre la semplice riscossione 
dei crediti e sia stata una componente essenziale nella 
costruzione del successo di Spotify; inoltre, la quota del 
30% viene trattenuta soltanto il primo anno nel caso 
di sottoscrizioni annuali e scende poi al 15%. 

Come abbiamo già accennato, lo scontro tra Apple e 
Spotify si inserisce in un quadro molto più ampio, che 
coinvolge l’intero modello di business legato alle app: 
gli store hanno fatto la fortuna di Apple e di Google, 
ma la crescita del mercato sta facendo riflettere molti 
dei player più importanti. | gestori accetteranno di 
perdere i clienti più grandi oppure proporranno un 
modello diverso per la ripartizione degli introiti? Certo 
è che l'ingresso di Apple o Google nel mercato dello 
streaming può sbilanciare la competizione, offrendo 
vantaggi significativi ai servizi proposti da chi è nello 
stesso tempo arbitro e giocatore. 


3 MILIONI 


Sono gli utenti premium di Spotify nel 2018, in notevole crescita rispetto ai 71 milioni 
dell’anno precedente; i ricavi per utente sono però scesi del 7%, a 4,89 euro. 


Fonte: Spotify 
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DI CALCIO NE SA POCO 
MA SUI PRESTITI, 

IL NOSTRO CONSULEI 
E UN CAMPIONE. 


Un consulente di Poste Italiane sa consigli 
su prestiti, polizze assicurative, conti, 

e soprattutto sa ascoltare ogni esigenza. 
Vieni all’Ufficio Postale, vicino a casa tua 
e aperto anche il sabato mattina. 
Mettici alla prova. 


prestitiBancoPosta 
Ce n’è uno per tutti. £ 


Posteitaliane 


| Prestiti BancoPosta sono erogati da Compass Banca S.p.A., .p.A. e Findomestic Banca S.p.A. 
Per conoscere l’Ufficio Postale più vicino a te, i giorni e gli orari di apertura e pei itamento, chiama il numero gratuito 800.00.33.22 o vai su poste.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali del Prestito BancoPosta consultare il documento “Informazioni Europee di Base sul Credito a Consumatori”, 
disponibile presso gli Uffici Postali. La concessione del finanziamento è soggetta a valutazione e approvazione da parte di Compass Banca S.p.A., Deutsche Bank S.p.A. o Findomestic Banca S.p. A 
Poste Italiane S.p.A. - Patrimonio BancoPosta, colloca i prodotti dei suddetti istituti bancari in virtù del relativo accordo distributivo non esclusivo, senza costi aggiuntivi per il Cliente. 
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Email flessibile cross platform 


BlueMail propone un'interfaccia ampiamente configurabile e una 


Nuovo Contatore Intelligente © psico Pe 
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ricca dotazione di funzioni per entrambi i sistemi operativi mobile. 


lueMail è un client davvero ricco 
B di opzioni e funzioni evolute, così 

corposo da mettere in soggezione 
l'utente a un primo approccio. 
Lapp è disponibile gratuitamente sia per 
iOS sia per Android (oltre che per Mac 
e Windows, in versione beta) e suppor- 
ta efficacemente i tablet, grazie a una 
modalità di consultazione orizzontale 
che sfrutta lo spazio a disposizione sul- 
lo schermo per affiancare l'elenco dei 
messaggi e l'anteprima della missiva 
selezionata. La grande varietà di opzioni 
disponibili potrebbe rappresentare una 
barriera per chi si affaccia per la prima 
volta a quest’app; gli sviluppatori hanno 
tentato di rendere più agevole il primo 
contatto con una procedura di benvenuto 
che mostra alcune delle funzioni e delle 
peculiarità principali di BlueMail. Ma 
non si tratta di un semplice tour guidato: 
alcuni dei passaggi, infatti, consentono di 
decidere se attivare specifiche funzioni 
oppure contengono suggerimenti prezio- 
si sui passaggi da compiere per integrare 
al meglio l’app con il sistema operativo. 
Nel caso di Android, in particolare, biso- 
gna infatti modificare alcune opzioni di 
sistema per garantire il perfetto funzio- 
namento di tutte le opzioni: per esempio, 
è necessario sottrarre l’app al controllo 
delle funzioni di risparmio energetico 
per assicurare una ricezione affidabile 
delle notifiche. La pagina di configura- 
zione offre indicazioni piuttosto chiare 


sui passi da compiere, ma non può agire 
autonomamente a causa delle limitazio- 
ni imposte dal sistema operativo a tutela 
della sua integrità. 

La dotazione di funzioni comprende 
tutto quello che si può desiderare da 
un client email e anche qualcosa in più: 
la configurazione degli account è sem- 
plificata al massimo, non soltanto con 
i provider più comuni (come Gmail o 
Outlook.com) ma anche nel caso di ac- 
count aziendali o caselle Pec con para- 
metri particolari, e le ottime funzioni di 
unificazione consentono di organizzare 
in un'unica lista i messaggi in arrivo, 
le bozze, la posta inviata, il cestino, lo 
spam e così via. L'elenco dei messaggi 
può essere filtrato mostrando soltan- 
to quelli ricevuti da account personali 
(e nascondendo invece le newsletter), 
mentre la vista Persone organizza la 
corrispondenza per contatti, semplifi- 
cando la consultazione in alcune circo- 
stanze. BlueMail permette di posticipare 
il trattamento dei messaggi, archiviarli 
e gestirli facilmente grazie a un mecca- 
nismo di swipe ampiamente persona- 
lizzabile: sono tre le azioni associabili 
a ognuna delle direzioni orizzontali e 
possono essere modificate a piacere. 
Lo swipe breve mostra le tre opzioni 
configurate, mentre continuando con lo 
scorrimento fino al bordo si seleziona 
l'azione predefinita, completandola in 
un unico movimento. 
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I0S, ANDROID 
BLUEMAIL 


GRATIS 


MI PRO 

Ottimo supporto per 
account multipli / Ampia 
dotazione di funzioni / 
Estrema configurabilità 


MI CONTRO 

La dotazione di funzioni 
può spaventare / 
Manca l'integrazione 
con servizi di terze parti 


IN BREVE 


BlueMail è un potente client 
di posta elettronica 

che può essere configurato 
fin nei minimi dettagli, 
estetici e funzionali. 
Migliorabile è l'integrazione 
con i servizi di terze parti. 
https://www.bluemail.me 
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LE NOVITÀ DEL MOBILE WORLD CONGRESS 
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i sul mercato della mobility 
Scopriamo i nuovi prodotti 
in arrivo nei prossimi mesi. 


Per quanto riguarda il settore 
smartphone, quest'anno c’è stato 
molto fermento e tante novità 
davvero interessanti, dopo vari 
anni di stasi tecnologica in cui 
si sono viste oggettivamente 
poche novità definibili rivolu- 
zionarie. Stiamo parlando degli 
smartphone pieghevoli e dei pri- 
mi modelli con connettività 5G 
integrata: due tecnologie molto 
diverse tra loro che avranno (0 
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potrebbero avere) la possibilità 
di cambiare radicalmente il mo- 
do di concepire lo smartphone. 
Huawei e Samsung hanno mo- 
strato i primi concreti dispositi- 
vi con schermo Oled flessibile, 
che si aprono come un libro e 
mostrano un unico display con 
una superficie pari a quella di un 
tradizionale tablet da 7/8 pollici. 
Arriveranno verso metà anno, 
anche in Italia, a prezzi intorno 


IL MOBILE WORLD CONGRESS DI BARCELLONA, CHE SI TIENE OGNI ANNO VERSO 
FINE FEBBRAIO, È DIVENTATO DA TEMPO IL PIÙ IMPORTANTE EVENTO MONDIALE 
PER QUANTO RIGUARDA LE TELECOMUNICAZIONI, INCLUDENDO IL SEGMENTO 
DEGLI SMARTPHONE, DELLA MOBILITY IN GENERALE E DELLIOT. LEDIZIONE 2079 
CONSOLIDA IL TREND IN CRESCITA: NEI TRE GIORNI DELLA MANIFESTAZIONE, DAL 
25 AL 28 FEBBRAIO, CI SONO STATI PIÙ DI 109.000 VISITATORI PROVENIENTI DA 
198 PAESI; DI QUESTI, 3.640 SONO STATI GIORNALISTI E OPERATORI DEI MEDIA. IL 
GIRO D'AFFARI È STATO QUANTIFICATO IN CIRCA 473 MILIONI DI EURO E L'ECONOMIA 
LOCALE HA GIOVATO DI OLTRE 14.000 CONTRATTI PART-TIME. 


ai 2.000 euro. Il modo di utiliz- 
zare questi nuovi oggetti non 
è ancora del tutto chiaro. Uno 
schermo così grande è senza 
dubbio utile per la produttività 
e per la navigazione Web, dove 
pagine e documenti diventano 
molto più comodi da consultare 
e modificare. Anche le fotogra- 
fie assumono una dimensione 
nuova. Per i video il discorso 
è ancora da valutare: questi 


ni 
CEO 
Hutchison Drei Austria 


schermi hanno un fattore 
di forma più o meno qua- 
drato, e i filmati in formato 
panoramico presentano due 
ampie bande nere al di sotto 
e al di sopra. È prevedibi- 
le l'avvento di una nuova 
generazione di videogiochi, 
grazie anche alla possibilità 
di avere a disposizione uno 
schermo comunque grande 
insieme a una parte inferiore 
da usare come controller. I 
limiti tecnologici di un di- 
splay flessibile, che deve 
essere affidabile e di buona 
qualità, sono stati superati 
brillantemente, ma ci sono 
ancora due tipi di ostacoli 
per decretare il successo di 
questi dispositivi. Il primo 
è il prezzo: 2.000 euro so- 
no davvero tanti per quello 
che in fin dei conti resta uno 
smartphone; per un'ampia 
diffusione è necessario una 
riduzione dei prezzi almeno 
della metà, cosa non impos- 
sibile in un futuro neanche 
troppo lontano. Il secondo 


problema sono gli ingom- 
bri: questi smartphone sono 
molto pesanti e anche spessi 
(Huawei Mate X pesa 300 
grammi ed è spesso 11 mm). 
Anche se i prezzi dovessero 
calare, siamo pronti a porta- 
re in giro tutto il giorno un 
oggetto con un peso simile? 
Per quanto riguarda la tec- 
nologia 5G, i terminali sono 
già pronti, l'infrastruttura 
meno. Il 2020 è la deadline 
che si erano posti tutti gli 
operatori per le prime con- 
crete offerte commerciali 


5G, ma molti stanno cercando i 
anticipare i tempi più possibile 
per trarre i migliori vantaggi sui 
concorrenti. Huawei, Samsung, 
Xiaomi e molti altri produttori 
(soprattutto cinesi) porteranno 
sul mercato i primi smartphone 
5G entro metà 2019, a prezzi ne- 
anche astronomici: lo Xiaomi Mi 
Mix 3 5G costerà 599 euro e sarà 
disponibile a maggio, anche in 
Italia. Probabilmente sul merca- 
to arriveranno prima i terminali 
delle offerte commerciali; queste 
ultime tra l’altro si preannuncia- 
no piuttosto costose. 


Experience 21:9 Gameplay 


Immersive driving to the next level 
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i telefoni con schermo 
D pieghevole se ne parla 

da anni; era il 2013 quan- 
do apparve il primo prototipo 
di display flessibile (lo Zed 
di Plastic Logic). Ma solo per 
quest'anno la tecnologia Oled si 
è raffinata abbastanza da poter 
permettere a produttori come 
Samsung e Huawei di mostrare 
i primi smartphone con display 
pieghevole. Il Galaxy Fold e il 
Huawei Mate X sono attesi per 
metà anno e arriveranno anche 
in Italia. 


SAMSUNG 
GALAXY FOLD 


Iniziamo dal Fold, che è stato 
anche il primo a essere annun- 
ciato (20 febbraio), in anticipo 
rispetto alla fiera di Barcellona 
in modo da poter avere tutta 
l’attenzione possibile. Ha due 
schermi, uno principale, quello 
pieghevole, di tipo interno (si 
apre come un libro, per inten- 
derci), più un secondo display 
posizionato su uno dei due lati 
esterni, che è sempre visibile 
quando lo smartphone è chiu- 
so. Il display detto infinity Flex 


misura 7,3” quando aperto e 
ha una risoluzione di 2.152 x 
1.536 pixel. Il display secon- 
dario, sempre di tipo Amoled, 
misura “solo” 4,6 pollici e ha 
una risoluzione Hd+. Le linee 
sono molto pulite, le fotocamere 
sono sia sul retro sia sulla parte 
anteriore; Samsung non ha di- 
chiarato né dimensioni né peso 
del Galaxy Fold, ma a occhio 
e croce lo spessore è quello di 
due smartphone sovrapposti. 
La cerniera che provvede alla 
curvatura del display ha una 
durata stimata in 50.000 cicli. A 
parte questo dato non si conosce 
altro del sistema meccanico, che 
visto il senso di apertura dev'es- 
sere costruito con estrema pre- 
cisione. Quando il telefono è 
chiuso non deve esserci gap tra 
le due metà, e questo implica 
un gran lavoro per trovare una 
soluzione che unisca ingombri, 


fluidità e robustezza. Il sensore 
per le impronte digitali è posto 
su un lato. 


Sul Galaxy Fold ci sono ben sei 
fotocamere in totale: il gruppo 
primario, sul retro, prevede 
una grandangolare da 16 Mpi- 
xel F/2.2, una standard da 12 
Mpixel F/1.5, un teleobiettivo 
da 12 Mpixel F/2.4. Altre due 
fotocamere sono all’interno, 
nel display Infinity Flex (10+8 
Mpixel, l’ultima per il controllo 
della profondità) e infine l’ul- 
tima da 10 Mpixel sul display 
secondario da 4,6”. Quindi con 
il Fold si possono scattare foto 
in qualsiasi modalità e in qual- 
siasi verso lo si impugni. 
Samsung non ha comunicato 
neanche il tipo di processore 
usato. Dovrebbe essere il po- 
tente Snapdragon 855, con a 
fianco 12 GB di Ram e 512 GB 
di storage non espandibili. 


INIZIA LERA DEI PIEGHEVOLI 


Samsung 
Galaxy Fold 
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Le batterie sono due, una per 
ogni semi telaio, con una ca- 
pacità totale di 4.380 mAh, 
ricarica wireless e tecnologia 
Qualcomm Quick Charge 3.0. 
Gli altoparlanti stereo sono fir- 
mati Akg e l'apparato radio è 
di tipo 4G. Il prezzo dichiarato 
è di 2.000 dollari, senza ulte- 
riori indicazioni per il possibile 
prezzo nel nostro Paese, con 
disponibilità, se tutto va come 
deve, a maggio. 


HUAWEI MATE X 
TEETÌ nen 


Il pieghevole di Huawei è stato 
presentato il 25 febbraio, cin- 
que giorni dopo il Galaxy Fold. 
Presenta un fattore di forma 
completamente diverso rispet- 
to al prodotto di Samsung: il 
display Oled pieghevole è all’e- 
sterno (rappresenta la “coper- 
tina” di un ipotetico libro). Da 
chiuso, dunque il Mate X è uno 
smartphone “tutto schermo”, 
davanti e dietro. Su uno dei lati 
del telaio è presente un bordo 
laterale (chiamato M Bar) dove 
sono contenuti le fotocamere 
e i sensori. Una volta aperto, 
tale bordo va a trovarsi nel- 
la parte posteriore e non oc- 
cupa spazio utile sull’ampio 
display pieghevole. Il Mate X 
può essere usato in varie mo- 
dalità. Da chiuso ha dunque 


Huawei 
Mate X 


due porzioni di schermo, una 
anteriore da 6,6” e rapporto d’a- 
spetto di 19,5:9, con risoluzione 
di 2.480 x 1.148 pixel, più una 
posteriore da 6,38”, rapporto 
d'aspetto di 25:9 (dunque molto 
allungato) e risoluzione di 2.480 
x 892 pixel. Una volta aperto, 
si può godere dello schermo 
nella sua interezza, che misura 
8 pollici, con rapporto di 8:7. 
Lo spessore da chiuso è di 11 
millimetri, a occhio meno del 
Samsung (di cui non si hanno 
dati ufficiali). Da aperto è spes- 
so 5,4 millimetri, molto meno di 
uno smartphone tradizionale 
di fascia alta, che viaggia tra 
7 e 8 millimetri. La cerniera è 
chiamata Falcon Wing ed è stata 
realizzata in maniera molto at- 
tenta per rendere il dispositivo 
perfettamente piatto una volta 


aperto lo schermo. L'unico pun- 
to a sfavore di una soluzione del 
genere è che il prezioso scher- 
mo, essendo all’esterno, rimane 
molto più esposto a urti e graffi. 
Alta differenza importante ri- 
spetto al Samsung Galaxy Fold 
va vista nella presenza dell’ap- 
parato radio 5G, grazie all’in- 
tegrazione del modem Balong 
5000. Il processore è il nuovo 
Kirin 980 con 8 GB di memoria 
Ram e 512 GB di storage interno 
(espandibile). Anche in questo 
caso la batteria è doppia, con 
una capacità complessiva di 
4.500 mAh e ricarica rapida a 
55 watt che permette di arri- 
vare da zero all’85% in appena 
mezz'ora. 

Il Mate X ha quattro fotocame- 
re in totale, tutte contenute nel 
bordo laterale. Si trovano dun- 
que nella posizione giusta per 
scattare foto davanti a sé, men- 
tre per i selfie basterà girare il 
telefono e guardare lo schermo 
secondario. Troviamo una foto- 
camera primaria da 40 Mpixel 
F/1.8, una grandangolare da 16 
Mpixel F/2.2, un teleobiettivo 8 
Mpixel F/2.4 e una fotocamera 
Tof (Time of Flight) per l’analisi 
tridimensionale della scena. 
L'arrivo del Mate X è previsto 
per metà 2019 (si spera in giu- 
gno) e si conosce già il prezzo: 
2.299 euro compresa una custo- 
dia realizzata su misura. 
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PORTATILI E CONVERTIBILI 


Poche le macchine tradizionali 
o i convertibili con tastiera, 
ma le proposte di Huawei 

e Lenovo rasentano l'eccellenza. 


a qualche anno ormai i 
D classici tablet da 8 o 10 

pollici sono spariti dai 
riflettori del Mobile World Con- 
gress. I notebook tradizionali, 
i 2-in-1 e i convertibili invece 
continuano a godere di una 
certa attenzione. Huawei 
e Lenovo in particolare 
hanno presentato una 
moltitudine di prodotti sot- 
tili, versatili e molto potenti. 


HUAWEI 
@auusz=s 


Dei tre Matebook presentati, il 
più interessante è il Matebook 
X Pro 2019, edizione rivedu- 
ta e migliorata dell'omonimo 
modello attualmente presente 
sul mercato. Esteticamente non 
cambia molto, a parte il nuovo 
logo Huawei sulla parte poste- 
riore del display; i cambiamenti 
più interessanti sono all’interno. 
Questo Matebook X Pro è un 
notebook ultrasottile sullo stile 
del MacBook Air, ha uno scher- 
mo da 14 pollici negli ingombri 
di un 13” tradizionale grazie alle 
cornici estremamente ridotte. Il 
peso è di 1,3 kg. Il display ha una 
risoluzione di 3000x2000 pixel, 
quindi con rapporto d'aspetto di 
3:2, ottimo per la produttività. I 
processori sono Intel di ottava 
generazione, il Core i5-8265U o 
il Core i7-8565U, con8 0 16 GB di 
memoria Ram integrata e disco 
Ssd da 512 GB oppure 1 TB. C'è 
una Gpu dedicata, precisamente 
la Nvidia Geforce MX250 con 2 
GB di memoria Gddr5. Il tasto 
di accensione integra il sensore 
per le impronte digitali e la vi- 
deocamera è a scomparsa, 
nascosta in uno dei tasti 
funzione. 


Le porte di espansione preve- 
dono due Usb type C (una con 
supporto Thunderbolt), una Usb 
type A e il jack audio. Davvero 
un piccolo gioiello, con prezzi a 
partire da 1.599 euro e disponibi- 
lità entro l'estate. Il top di gam- 
ma con Core i7, 16 GB di Ram 
e Ssd da 1 TB costa 1.799 euro. 

Il Matebook 14 è più economi- 
co, ma il design curato ricorda 
quello del fratello maggiore e le 
misure non sono poi così diver- 
se. Il display da 14” in questo 
caso ha una risoluzione di 2.160 
x 1.440 pixel, cambia inoltre il 
peso che aumenta a 1,5 kg. Pro- 
cessori, chip grafico Ram e disco 
Ssd sono analoghi a quelli del 


Huawei 
Matebook X 
Pro 2019 


Matebook X Pro (manca solo la 
possibilità di avere il disco da 1 
TB), in compenso c’è un'uscita 
video Hdmi a fianco dell'unica 
porta Usb type C e delle due Usb 
type A. Gli altoparlanti sono due 
anziché quattro. Del Matebook 
14 non si conoscono ancora la 
disponibilità e i prezzi. 

Il più piccolo Matebook 13 
(recensito su questo numero) 
è già disponibile e presenta un 
display da 13” con risoluzione 
2.160 x 1.440, i soliti processo- 
ri Core i5 o Core i7 di ottava 
generazione, 8 GB di Ram e 
disco Ssd da 256 o 512 GB. La 
grafica è quella integrata nel 
processore Intel e le porte di 


espansione sono due Usb type 
C. Una macchina molto più ab- 
bordabile dunque, con prezzo a 
partire da 999 euro (1.199 euro 
per la versione Core 17). Tutti 
i Matebook dispongono della 
nuova condivisone rapida dei 
dati Huawei Share, che permette 
di scambiare qualsiasi tipo di 
dato con il proprio smartphone 
Huawei. Il dialogo avviene tra- 
mite Nfc e Wi-Fi (in modalità ad- 
hoc) con velocità fino a 30 Mbps. 
Il tutto avviene semplicemente 
avvicinando lo smartphone al 
telaio del portatile, senza colle- 
gare cavi o configurare alcunché. 
Bisogna solo scegliere i dati da 
inviare. Huawei share supporta 
anche il copia e incolla di testo o 
la registrazione video di quanto 
compare a schermo. Tutti i mo- 
delli saranno inoltre disponibili 
con uno schermo di tipo touch. 
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Thinkpad T590 


LENOVO 


Sono stati presentati una quanti- 
tà smisurata di notebook e con- 
vertibili appartenenti alle serie 
Thinkpad e Ideapad, nonché i 
due modelli entry level Leno- 
vo 14E e 14W. È stato mostra- 
to anche il convertibile Yoga 
Book C930, già 
annunciato in 
precedenza. 
Andiamo con ordine ini- 
ziando dai pregiati Thinkpad, i 
notebook orientati al segmento 
professionale. Tutti dispongono 
di processori Intel di ottava ge- 
nerazione con tecnologia Vpro, 
di un modem 4G integrato e di 
una corposa dotazione di porte 
di espansione, tra cui due Usb 
3.0 type A, una Usb type C con 
supporto Thunderbolt, uscita 
video Hdmi e slot micro Sd. 

Il Lenovo Thinkpad T590 è il 
più ingombrante della famiglia, 
per via del display da 15 polli- 
ci. Dispone di una Gpu Nvidia 
Geforce MX250 e può essere 
equipaggiato con memoria Ram 
fino a 48 GB e disco Ssd fino a 
1 terabyte. Ha una batteria da 
57 watt-ora e un prezzo base di 
949 euro. Il Thinkpad T490 è 
più compatto grazie al display 
Ips da 14 pollici, prevede sem- 
pre una Gpu MX250 e gli stessi 
quantitativi massimi di Ram e 
storage. La batteria in questo 
caso è da 50 watt-ora e i prezzi 
partono da 969 euro. Il T490S 
differisce per via dell'assenza 
della Gpu Nvidia; la grafica è 
quella integrata nel processore 
Intel. Aumenta la capacità della 
batteria, 57 Wh. Prezzo base di 
1.099 euro. Il Thinkpad X390 è il 
più piccolo della famiglia, ha un 
display da 13,3” (disponibile 
con risoluzione Hd oppure 
Ips Full Hd) e grafica Intel 
integrata. Prevede fino a 32 
GB di Ram e fino a 1 TB 
di storage Ssd. 


Lenovo 


La batteria è 
da 48 watt-ora. 
Prezzi a partire da 999 
euro. Il Thinkpad Yoga X390 

è sostanzialmente lo stesso mo- 
dello ma è di tipo convertibile, 
con display incernierato che si 
ripiega sulla tastiera. Il prezzo 
in questo caso sale a 1.149 euro. 
I modelli della serie consumer 
sono tre. L'Ideapad 5540 è quel- 
lo meglio rifinito, è disponibile 
con schermi da 14 o 15 pollici e 
architettura interna Intel oppu- 
re Amd. In quest’ultimo caso il 
processore è un Ryzen con Gpu 
Radeon RX Vega. In tutti i casi il 
display è un Ips con risoluzione 
Full Hd. Il telaio è realizzato in 
alluminio e c'è il lettore di im- 
pronte digitali. I prezzi variano 
tra i 799 euro del modello con 
processore Amd e display da 14” 
fino agli 899 euro per il modello 
a base Intel con display da 15” e 
Gpu Nvidia GTX 1050. 
Ideapad S340 è il modello 


Lenovo Thinkpad 
Yoga X390 


intermedio con schermo da 14 


pollici, disponibile ancora una 
volta con architettura Intel o 
Amd. Nel primo caso c'è la Gpu 
Nvidia GTX 1050. Costano rispet- 
tivamente 599 e 549 euro. I mo- 
delli IdeaPad C340 sono quelli 
entry-level, basati su piattaforma 
Intel+GTX 1050 o Amd. Il display 
può essere da 14 o 15 pollici (Tft- 
Tn o Ips), la Ramarriva fino a 16 
GB e il disco Ssd fino a 1 TB. I 
prezzi partono da 599 euro. 

Infine, i Lenovo 14E e 14W sono i 
più economici, dotati di Chrome 
OS o Windows 10. Hanno un 
display Ips da 14 pollici con tou- 
chscreen (la risolzione varia tra 
Hd e Full Hd), processori Amd, 
fino a 8 GB di Ram e memoria 
eMmc da 64 Gbyte. Costano 279 
e 299 euro rispettivamente. 


Lenovo 
Ideapad C340 


Lenovo 
Thinkpad 
T490 
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SMARTPHONE 


LG 


Nuovo top di gamma per il 
produttore coreano, dotato tra 
l’altro di funzioni uniche e mol- 
to interessanti. LG G8s ThinQ è 
stato costruito intorno a un set 
di quattro fotocamere governate 
da un software di intelligenza 


anche il riconoscimento biome- 


artificiale che permette di fare 
cose molto particolari. La foto- 
camera frontale, per esempio, 
supporta la tecnologia Air Mo- 
tion per il riconoscimento delle 
gesture. Con dei cenni con le 
mani è possibile compiere ope- 
razioni basilari come aumentare 
o diminuire il volume e cambia- 
re la luminosità del display. La 
fotocamera dotata di tecnologia 
Tof (Time Of Flight) e di una serie 
di sensori a infrarossi permette 


trico del sistema venoso (tecnolo- 
gia Hand Id), oltre che del volto 
in maniera più accurata e affida- 
bile rispetto al normale; non sarà 
possibile ingannare il sistema di 
riconoscimento presentandogli 
una fotografia dell'utente, per 
intenderci. 

Il G8s ThinQ presenta un am- 
pio display Oled Fullvision da 
6,2 pollici e risoluzione di 2.248 
x 1.080 pixel, dotato di cornici 
laterali estremamente ridotte. 


Il telaio è resistente all'acqua 
(secondo lo standard IP68) e 
anche agli urti, visto che gode 
di alcune certificazioni Mil-Std- 


810G utilizzate in ambito mili- 
tare. All’interno c’è il potente e 
recente processore Qualcomm 


Blackberry Key 2 
Red Edition 
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BLACKBERRY SI TINGE DI ROSSO 


cl ha mostrato a Barcellona un'edizione migliorata del Blackberry Key 2, denominata Red 
i Edition. Le differenze sono molte e importanti, nel design, nelle caratteristiche e nelle 

prestazioni. Il Key 2 originario ha conosciuto un discreto successo per via dell’efficace 
tastiera Qwerty meccanica, uno dei pochissimi e probabilmente il migliore sul mercato a disporre 
di tale caratteristica. Il telaio è in alluminio serie 7000 e i colori dominanti sono il rosso e il nero; 
nella parte frontale c'è il display touch Ips da 4,5 pollici con risoluzione di 1.080 x 1.620 pixel, che 
sovrasta la tastiera. All'interno c'è un processore Qualcomm Snapdragon 660, di fascia media ma 
di recente concezione, affiancato da 6 GB di memoria Ram e da 128 GB di storage (espandibili 
tramite micro SD). Sul retro ci sono due fotocamere da 12 Mpixel, una standard con obiettivo F/1.8 
e una grandangolare con apertura massima di F/2.6; quella frontale è da 8 Mpixel. Lo spessore è di 
8,5 mm. La batteria è da 3.500 mAh con supporto alla ricarica rapida. Tra le altre caratteristiche ci 
sono Bluetooth 5.0, Wi-Fi 802.117n, Nfc, jack audio standard e porta Usb type C. La base software 
è costituita da Android 8.1 sopra al quale poggiano le varie personalizzazioni Blackberry, a_ partire 
dal noto Hub+, il fulcro per la gestione delle varie funzioni del telefono, ulteriormente migliorato. 
Il Key 2 Red Edition è disponibile in preordine al costo di 779 euro; in dotazione ci sono dei 
particolari auricolari personalizzati, ovviamente di colore rosso. 
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MOTOROLA, IL 56 È UN ACCESSORIO 


otorola ha presentato la nuova linea Moto G7 a inizio febbraio, composta 
M dai quattro modelli G7, G7 Power, G7 Play e G7 Plus. Dunque non proprio 
una novità, senza nulla togliere alla bontà tecnica dei prodotti; l'interesse 
è stato catturato invece dal modulo Moto Mod 5G, una cover posteriore per lo 
smartphone Moto Z3 che aggiunge la compatibilità con le reti di quinta generazione. 
Come tutti i Moto Mod ha un solido aggancio di tipo magnetico e all’interno ha 
un hardware davvero notevole. C'è un processore Snapdragon 855, un modem 56 
Snapdragon X10, 10 antenne e una batteria dedicata da 2.000 mAh. | vantaggi di 
una soluzione simile sono diversi: aggiunge la compatibilità 56 a un telefono 4G 
già presente da tempo sul mercato, il modulo può essere installato solo quando 
serve e ha una batteria separata che non impatta su quella del telefono e anzi è 
in grado di aumentarne l'autonomia. Gli svantaggi sono un consistente aumento 
di peso e dimensioni, che praticamente raddoppiano rispetto al Moto Z3. Il modulo 
ha dei sensori di prossimità che possono spegnere alcune antenne quando l'utente 
vi posiziona sopra le mani, non tanto per evitare radiazioni quanto piuttosto per 
ottimizzare la ricezione del segnale 5G, dando priorità alle antenne non coperte dalla 
mano. Il costo e la disponibilità del Moto Mod 56 non sono stati resi noti. 


Motorola Moto 
Mod 5G 


Snapdragon 855 con 6 GB di Ram 
e 64 oppure 128 GB di storage, 
espandibili fino a 2 TB tramite 
micro Sd. 

Il gruppo di fotocamere posteriori 
prevede una grandangolare da 
13 Mpixel e obiettivo F/2.4, una 
standard da 12 Mpixel F/1.8eun 
tele 2X da 12 Mpixel F/2.6. La bat- 
teria è da 3.550 mAh e supporta la 
ricarica rapida Qualcomm Quick 
Charge 3.0. 

LG V50 ThinQ è un altro pro- 
dotto particolare: può essere 
dotato di un secondo schermo 
incastonato in una particolare cu- 
stodia, rendendolo di fatto uno 
smartphone dual screen. La cover 
permette una chiusura a libro per 
proteggere i due schermi, su cui 
possono essere visualizzate due 
schermate diverse oppure un'u- 
nica app a tutto schermo, divisa 
sui due pannelli. Il modello di 
utilizzo più efficace secondo noi 
è comunque quello separato; utile 
ad esempio per i giochi, che pos- 
sono girare sul display superiore 
mentre quello inferiore serve per 
i controlli. Nel secondo schermo 
può anche essere visualizzata una 
tastiera. Il più, il V50 ThinQ è do- 
tato di apparato radio 5G, basato 
sul modem Qualcomm Snapdra- 
gon X50. Sempre di Qualcomm 
è il processore, l'ormai ben noto 


Snapdragon 855, affiancato da 6 
GB di Ram e 128 GB di storage 
(espandibili). Il display primario 
ha una diagonale di 6,4” con ri- 
soluzione di 3.120 x 1440 e tecno- 
logia Oled. Il display secondario, 
che si collega tramite dei contatti 
Pogo pin, è da 6,2”, sempre in 
tecnologia Oled, e risoluzione di 
2.160 x 1.080 pixel. La batteria è da 
4.000 mAh, c'è una dual camera 
frontale (8 +5 Mpixel) e una tripla 
posteriore simile a quella del G8s 
ThinkQ (standard da 12 Mpixel, 


Samsung 
Galaxy S10 


grandangolo da 16 Mpixel e tele 
2X da 12 Mpixel). AI momento 
non si conoscono prezzi e date 
di arrivo dei due modelli. 


SAMSUNG 
ESE 


Protagonista dell'evento 


Samsung Unpacked del 20 
febbraio, oltre naturalmente al 
pieghevole Galaxy Fold, è stato 
il nuovo top di gamma Galaxy 
S10. In realtà si tratta di una 
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IL NOKIA 9 HA CINQUE FOTOCAMERE 


ottiche firmate Zeiss, lavorano tutte in contemporanea: due sensori sono di tipo Rgb, 
mentre gli altri tre sono in bianco e nero, per raccogliere informazioni sulla luminosità 
della scena. A ogni scatto i cinque sensori raccolgono oltre 60 Mpixel di informazioni, che 
sono elaborati da un image processor dedicato. Il risultato finale è un'immagine da 12 
Mpixel, in Hdr con range fino a 12,4 stop. Secondo Nokia, i cinque sensori sono in grado 
di catturare una quantità di luce 10 volte superiore rispetto a un classico sensore singolo. 


I | Nokia 9 Pureview è il primo smartphone dotato di 5 fotocamere posteriori. Dotate di 


La particolare app per la fotocamera è dotata di una modalità Pro che permette di salvare 
gli scatti in formato Raw, il punto di fuoco poi può essere impostato anche dopo lo scatto. 
Preinstallata viene fornita l'app Adobe Lightroom per l'editing delle foto. Il Nokia 9 Pureview 
ha un processore Snapdragon 845 con 6 GB di Ram e 128 GB di storage, un display Oled da 
5,99 pollici con risoluzione di 2.880 x 1.400 pixel e un telaio tutto in alluminio. La batteria 
è molto capiente, 4.100 mAh, e il tutto è resistente ai liquidi grazie alla certificazione IP67. 
La disponibilità è prevista in aprile a un prezzo di 649 euro. Nokia ha presentato anche altri 
smartphone di fascia inferiore, il Nokia 4.2, Nokia 3.2 e Nokia 1 Plus. Quest'ultimo costa 
appena 99 dollari, ha un display da 5,4 pollici e il sistema operativo Android 9 Go Edition. 


Nokia 9 
PureView 


Samsung 
Galaxy S10+ 


famiglia composta da quattro 
modelli, di cui uno dotato di con- 
nettività 5G. Sono tutti modelli 
molto potenti e completi, che 
si differenziano più che altro 
nelle dimensioni del display e 
nel numero e tipo di fotocamere. 
Iniziamo dal modello standard, 
il Galaxy S10 “liscio”, tenendo 
presente che molte caratteristi- 
che sono presenti anche sugli 
altri. Il display misura 6,1 pollici 
e ha una risoluzione elevatissi- 
ma, 3.040 x 1440 pixel. Realizzato 


SAMSUNG 


in tecnologia Dynamic Amoled, 
certificato Hdr10+, ha la foto- 
camera anteriore da 10 Mpixel 
collocata in un “foro” nell’ango- 
lo. Le cornici sono ridottissime 
ma lo schermo è piatto, non ha 
i bordi curvi come sui model- 
li precedenti. Il processore è il 
nuovo Samsung Exynos 9820, 
con 8 Gbyte di Ram e 128 o 512 
GB di storage (espandibili). La 
batteria è da 3.400 mAh, il tutto 
per un peso (molto contenuto) di 
157 g e uno spessore di 7,8 mm. 
Le fotocamere sul retro sono 
tre: una standard da 12 Mpixel 
e obiettivo F/1.5, una grandan- 
golare F/2.2 da 16 Mpixel e uno 
zoom ottico 2X da 12 Mpixel 
F/2.4. La fotocamera standard 
e lo zoom hanno anche lo sta- 
bilizzatore ottico. Il sensore di 
impronte digitali è a ultrasuoni 
ed è integrato sotto lo schermo. 
Il Galaxy S10, e anche tutti gli al- 
tri della famiglia, supportano la 
connettività Wi-Fi 6 (noto anche 
come 802.11ax).Il telaio tutto in 
vetro e con cornici in alluminio 
è resistente all'acqua secondo lo 
standard IP68. Costo a partire 
da 929 euro. 

Il più grosso Samsung Galaxy 
S10+ ha un display da 6,4 pol- 
lici ma la risoluzione non varia 
(3.040 x 1.440 pixel). Cambiano 
invece il peso, ora di 175 grammi, 


mentre lo spessore rimane in- 
variato. Il fatto è che la batteria 
passa a 4.100 mAh, da qui il con- 
sistente aumento di peso. S10+ 
è disponibile con 8 o 12 GB di 
Ram e 128/512/1024 GB di sto- 
rage (espandibile). Le fotocamere 
posteriori sono le stesse dell’S10, 
sul frontale invece ne è stata ag- 
giunta un'altra da 8 Mpixel per 
le informazioni sulla profondità 
della scena. Il prezzo base del 
Galaxy S10+ è di 1.029 euro. 

Il Galaxy S10e è una versione 
relativamente più economica, 
con un prezzo base di 779 eu- 
ro. È più piccolo per via dello 
schermo da 5,8” con risoluzione 
di 2.280 x 1080 pixel. Prevede 6 
oppure 8 GB di Ram e 128 o 256 
GB di storage espandibile. Ha 
una batteria da 3.100 mAh ed 
è privo di sensore per il battito 
cardiaco e dello scanner dell’i- 
ride. Perde infine la fotocamera 
zoom posteriore. 

Infine, il Samsung Galaxy S10 
5G non ha ancora un prezzo né 
una data di arrivo. Ha un gros- 
so display da 6,7 pollici, una ca- 
piente batteria da 4.500 mAh e 
un'ulteriore fotocamera posterio- 
re (per un totale di quattro) per 
la valutazione tridimensionale 
della scena. Anche sul frontale 
è stata integrata un'ulteriore fo- 
tocamera di questo tipo. 
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Sony 


Xperia 10 Plus 


SONY 


Sono quattro i modelli presen- 
tati dal produttore nipponico, 
tutti appartenenti alla serie 
Xperia e come tali particolar- 
mente orientati al multimedia. 
Il Sony Xperia 1 è il nuovo top 
di gamma e racchiude tutte le 
migliori tecnologie per l'audio 
e il video. Il display, per esem- 
pio, è un Oled con tecnologia 
Cinewide e risoluzione 4K, con 
diagonale di 6,5” e rapporto d’a- 
spetto di 21:9. Si tratta di un 
display a 10 bit con supporto 
Hdr BT.2020, dotato di una par- 
ticolare tecnologia per rendere i 
colori più aderenti allo standard 
cinematografico. In ogni caso 
il display ha il supporto per lo 
spazio colore Dci-P3. È dotato 
di protezione Gorilla Glass 6, 
l'ultima generazione disponi- 
bile. Dall'altro lato ci sono tre 
fotocamere (per la prima volta 
nella storia di Sony). Tutte han- 
no un sensore da 12 Mpixel e 
le lenti sono di tipo standard 
F/1.6, grandangolare F/2.4 e 
zoom F/2.4. C'è una partico- 
lare modalità Cinema Pro che 
permette di registrare video a 
risoluzione 4K, con Hdr attivo 
e 24 fotogrammi al secondo, in 


modo da ricreare un'esperienza 
quanto più possibile vicina a 
un film. La fotocamera fronta- 
le è da 8 Mpixel con obiettivo 
F/2.0. Il processore è il veloce 
Qualcomm Snapdragon 855 con 
6 GB di Ram e 64 o 128 GB di 
storage (espandibili). Da segna- 
lare anche gli speaker Dolby 
Atmos che riproducono audio 
a 24 bit / 192 KHz. Manca il 
jack audio. La batteria è da 3.300 
mAh, il sensore per le impronte 
si trova sul lato e il telaio è im- 
permeabile a polvere e liquidi 
secondo lo standard IP65/68; 
può restare immerso in acqua 
per 30 minuti alla profondità 
di un metro e mezzo. Pesa 180 
grammi e ha uno spessore di 8,2 
millimetri. Noto in precedenza 
anche col nome di Xperia XZA, 
al momento non si conoscono il 
prezzo e la data di uscita. 

Per la fascia media Sony propo- 
ne invece Xperia X10 e Xperia 
X10 Plus. Le differenze sono 
tante, innanzitutto nel display, 
rispettivamente di 6,5 e 6 pollici, 
entrambi con risoluzione Fhd+, 
e nel processore. Quest'ultimo 
è lo Snapdragon 636 con 4 GB 
di Ram per l’Xperia 10 Plus e 
lo Snapdragon 630 con 3 GB di 
Ram per l’Xperia 10 (il 636 è de- 
cisamente più potente del 630, 
più di quanto potrebbe sembra- 
re dal nome). Diverse anche le 
fotocamere, 12+8 Mpixel per 
Xperia 10 Plus e 13+5 Mpixel 
per l’Xperia 10. La seconda fo- 
tocamera serve per il calcolo 
della profondità della scena. Le 
batterie, infine, hanno una ca- 
pacità rispettivamente di 3.000 
e 2.879 mAh. 

Il Sony Xperia L3 è un prodotto 
ancora più economico, destinato 


Sony 
Xperia 10 


alla fascia medio-bassa. Ha un 
compatto display da 5,7” con 
risoluzione Hd+ (1.570 x 720 
pixel) e rapporto d'aspetto di 
18:9, un processore Mediatek 
Helio P22 con 3 GB di Ram e 
32 GB di storage (espandibili), 
una doppia fotocamera poste- 
riore da 13 Mpixel F/2.2 più 
una da 8 Mpixel per il calcolo 
della profondità della scena. 
La batteria è da 3.300 mAh e 
il sistema operativo è Android 
8 (non il 9 come sarebbe lecito 
attendersi). Il prezzo non è stato 
definito, ma dovrebbe essere 
intorno ai 200 euro. 


Sony 
Xperia One 
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Il 23 febbraio il Mi 9 è stato an- 
nunciato ufficialmente anche in 
Europa. E proprio in tale occasio- 
ne è emerso uno dei punti chiave 
di questo nuovo smartphone top 
di gamma: il prezzo di 449 euro 
per la versione 6+64 GB, ben in- 
feriore a quello di qualsiasi altro 
possibile concorrente. È realizza- 
to tutto in vetro (la protezione 
anteriore è in Gorilla Glass ver- 
sione 6) ed è disponibile in nero 
lucido oppure multicolore viola 
o blu. Lo spessore è di 7,6 mm, 
un ottimo valore per la categoria 
e considerati i componenti che 
ci sono sotto la scocca. Il peso 
è di 173 grammi, anche questo 
piuttosto ragionevole. 

La parte frontale è dominata 
dall’ampio display da 6,39”. È 
in tecnologia Amoled (tra l’altro 
è prodotto proprio da Samsung). 
Sulla parte superiore c’è un di- 
screto notch a goccia che contie- 
ne la fotocamera. All’interno c'è 
il potente (e recente) processore 
Snapdragon 855. 

Lo Xiaomi Mi 9 è il primo tele- 
fono della casa con una tripla 
fotocamera. Quella primaria 
ha un evoluto sensore Sony 
IMX586da 48 Mpixel apertura 
massima F/1,75. La fotocamera 


Xiaomi Mi 9 


zoom ha un sensore Samsung 
S5K3M5 da 12 Mpixel, F/2,2; 
infine la fotocamera grandango- 
lare ha un sensore Sony IMX481 
da 16 Mpixel e obiettivo F/2,2. 
Inoltre troviamo un autofocus 
ibrido phase detection+laser, un 
flash a led e i video a risoluzione 
2160p a 60 frame al secondo. Le 
tre fotocamere sporgono molto 
dal telaio posteriore. Manca lo 
stabilizzatore ottico, in realtà 
Xiaomi sostiene che questo set di 
fotocamere è talmente sofisticato 
che l’OIS non è necessario. Al 
suo posto, per esempio, c'è una 
modalità “foto notturne”. Tra le 
altre caratteristiche dello Xiaomi 
Mi 9 segnaliamo la batteria da 


3.300 mAh, che 
ci sembrano po- 
chi considerando 
l'ampio schermo e 
il processore potente. Da questo 
punto di vista per lo Snapdragon 
855 potrebbe riservare delle belle 
sorprese, a quanto pare è molto 
parco nei consumi. Il sensore di 
impronte digitali è ora a ultra- 
suoni ed è sotto lo schermo. 
È supportata la ricarica wireless, 
anche veloce tramite la base da 
20 watt. Raggiunge il 40% di ca- 
rica in 30 minuti. Altro aspetto 
che approfondiremo è la moda- 
lità Game Turbo, che ottimizza 
le prestazioni di Cpu e Gpu con 
i giochi. Il sistema operativo è 
Android 9 Pie con interfaccia 
grafica Miui 10.2. 
Xiaomi Mi 9 sarà disponibile 
inizialmente nel colore nero, 


Xiaomi 
Mi Mix 3 


il blu e il viola arriveranno in 
seguito. Costa 449 euro per la 
versione 6+64 GB; per la versione 
da 6+128 GB sono necessari 529 
euro. Al momento arriva solo 
la versione con 6 GB di Ram. 
È in vendita sullo store online 
mi.com, nei negozi fisici Xiaomi 
e su Amazon. 

Xiaomi ha presentato anche il 
Mi Mix 3 5G, uno dei primi 
smartphone di quinta genera- 
zione che vedremo concretamen- 
te in Italia. Sarà disponibile da 
maggio a 599 euro, anche questo 
molto contenuto considerando il 
modem 5G Snapdragon X50 e il 
potente processore Snapdragon 
855. Il fattore di forma è quello 
del Mix 3 standard, con display 
da 6,39” a scorrimento; ci sono 6 
GB di Rame doppia fotocamera 
posteriore da12 +12 Mpixel. © 


TCL/ALCATEL, PIEGHEVOLI MA NON SOLO 


O Itre alla line-up dei suoi smartphone di fascia medio bassa, Tcl (proprietario 


dei marchi Alcatel e Blackberry) ha mostrato degli interessanti prototipi 
dotati di schermo Oled flessibile. Sono basati su tecnologia proprietaria, 
denominata DragonHinge, e i primi prodotti a utilizzarla dovrebbero comparire nel 


2020. Tcl entra così nell'arena dei big che si apprestano a lanciare prodotti dotati di 
display pieghevole. Il primo prototipo assomiglia al Galaxy Fold, dotato di un ampio 
schermo interno di grandi dimensioni. Segue un altro modello con fattore di forma 
orizzontale, simile a un portafogli; infine l'ultimo concept riguarda uno smartphone- 
bracciale flessibile che può essere arrotolato intorno al polso. 

Per quanto riguarda i prodotti tradizionali, Alcatel 3 è lo smartphone più sofisticato 
che verrà venduto comunque a prezzi bassi: 179 euro nella versione con 3+32 GB di 
memoria e 229 euro per quella da 4+64 GB. Ha un display full view da 5,9 pollici e 
processore Qualcomm octa core, dual camera posteriore da 16+5 Mpixel e batteria 
da 3.500 mAh. Alcatel 3L ha caratteristiche molto simili al precedente ma prevede 
2 GB di Ram e 16 GB di storage, per un costo di 149,90 euro. Infine, Alcatel 1S 
presenta un più piccolo schermo da 5,5”, 3+32 GB di memoria, fotocamera da 16 
Mpixel e batteria da 3.060 mAh. Prezzo contenuto in 109,90 euro. Presentato anche 
il tablet Alcatel 3T con schermo da 10 pollici e prezzi a partire da 179 euro. 
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NADEON 


La prova della scheda grafica 
AMD basata sulla seconda 
generazione del processore 
grafico Vega, prodotto a / nm 
Migliorano sia le prestazioni 
grafiche sia quelle di calcolo 
e raddoppia la memoria. 


DOPO IL LANCIO DELL’ARCHITETTURA POLARIS NEL 2016 E DI QUELLA VEGA DI 
PRIMA GENERAZIONE NEL 2017, AMD HA TIRATO UN LUNGO RESPIRO CHE NEL 
CORSO DEL 2018 LE HA PERMESSO DI STABILIZZARE L'OFFERTA SUL MERCATO DEI 
DESKTOP E DI SVILUPPARE QUELLA INDIRIZZATA ALL'INTEGRAZIONE. LO SGUARDO 
ERA ORMAI PUNTATO ALLA FUTURA ARCHITETTURA NAVI, MA CON UNA MOSSA 
INASPETTATA LISA SU - CEO DI AMD - HA PRESENTATO NEL CORSO DEL CES 2079 
LA RADEON VII: SCHEDA GRAFICA CONSUMER TOP DI GAMMA E PRIMA DELLA SUA 
CATEGORIA A UTILIZZARE UNA GPU COSTRUITA CON TECNOLOGIA A 7 NANOMETRI. 


La Radeon VII non arriva dal nul- 
la perché il suo cuore discende in 
modo diretto da quello sviluppato 
per prodotti Radeon Instinct MI50 
e MI60 dedicati al settore dell’e- 
laborazione in campo enterprise. 
Il processore grafico Vega 20, alla 
base delle Radeon Instinct e della 
Radeon VII, è a sua volta un’evo- 


Pila di quattro moduli 
HBM2 da 1 Gbyte 
ciascuno 


16 Gbyte 

di memoria 
complessiva 
su Vega 20 


luzione in chiave scientifica e per 
il machine learning di quello Vega 
10 utilizzato sulla prima genera- 
zione di schede grafiche Radeon 
RX Vega. 

Ma come si inserisce la Radeon 
VII nella strategia AMD per il 
settore della grafica? Tentiamo 


La Gpu, prodotta a 


di capirlo e per fare questo non Ogni pila 7 . 

; ; : di memoria nanometri, conta 
possiamo esimerci dal prendere Es 
in considerazione anche la po- è connessa alla ; er + Do ! 
sizione della concorrenza. Con Gpu con un TONSetor nella 
l'introduzione delle schede gra- canale ampio versione Radeon VII 
fiche GeForce RTX basate sull’ar- 1.024 bit offre 3.840 stream 
chitettura Turing, Nvidia ha di processor 


fatto monopolizzato l’attenzione 


Radeon R9 390X / 2015 Radeon R9 Fury X / 2016 |Radeon RX 480 / 20716 


Architettura: Hawaii XT / GCN Gen 2 Architettura: Fiji XT / GCN Gen 3 Architettura: Polaris 10 XT / GCN Gen 4 
Memoria: fino a 8 Gbyte GDDR5 Memoria: 4 Gbyte HBM Memoria: fino a 8 Gbyte GDDR5 
Tecnologia: GlobalFoundries 28 nm Tecnologia: GlobalFoundries 28 nm Tecnologia: GlobalFoundries 14 nm 
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AMD RADEON VII 


745 


EURO 


M PRO 

Prestazioni di buon livello / 
Capacità di calcolo in doppia 
precisione 


M CONTRO 
Piuttosto rumorosa sotto carico 
www.amd.com 


dei videogiocatori: i nuovi modelli 
della serie GeForce RTX 2000 of- 
frono prestazioni superiori a quelle 
della serie GeForce GTX 1000 e a 
tutto ciò aggiungono il supporto 
al ray tracing in tempo reale e agli 
algoritmi per ottimizzare la quali- 
tà dell'immagine, rispettivamente 
grazie alla presenza degli RT Core 
e dei Tensor Core. 

AMD non dispone di un'’archi- 
tettura capace di eseguire il ray 
tracing in tempo reale, ma è anche 
vero che al momento questo non 
rappresenta un vero problema. 
Sul mercato esiste una ridottissi- 
ma selezione di giochi in grado 
di avvantaggiarsi delle tecnologie 
proprietarie Nvidia e non è ancora 
chiaro se e quando tali tecnologie 
saranno adottate su larga scala. 


Certo è che Nvidia, anche su que- 
sto fronte, ha deciso di spronare gli 
sviluppatori: a fine aprile debut- 
teranno i nuovi driver che abilite- 
ranno l'accelerazione ray tracing 
via software sulle schede GeForce 
GTX della serie 1000 (Pascal) e del- 
la serie 1600 (Turing), facendo leva 
sulla tecnologia DXR di Microsoft. 
In questo caso la risposta da parte 
di AMD potrebbe arrivare con un 
driver apposito per sfruttare la 
medesima tecnologia anche sulle 
schede Radeon. 

Il problema vero, se vogliamo 
considerarlo tale, è lo slittamento 
del lancio dell’architettura Na- 
vi all'ultimo trimestre del 2019: 
questo avrebbe lasciato a Nvidia 
campo aperto per conquistare ul- 
teriori quote di mercato in virtù 


delle maggiori prestazioni offerte 
dai propri prodotti rispetto a quelle 
che è possibile ottenere con le at- 
tuali schede grafiche AMD Rade- 
on RX Vega 64 e Vega 56. Queste 
riescono a rivaleggiare solo con i 
prodotti Nvidia GeForce GTX 1080 
con architettura Pascal e che sono 
sul mercato dal 2016. 

La Radeon VII potrebbe quindi 
avere il compito di colmare il vuo- 
to fino all'arrivo della prossima 
generazione di schede basate su 
Gpu Navi e di offrire prestazioni 
superiori a quelle della linea Ge- 
Force GTX e un prodotto con costi 
inferiori a quelli richiesti da Nvidia 
per i modelli GeForce RTX di fascia 
alta. La Radeon VII è anche un ca- 
nale aggiuntivo per incrementare 
l'utilizzo dei processori grafici Ve- 
ga 20 che sarebbero stati comunque 
prodotti per gli acceleratori Rade- 
on Instinct MI50 e MI6O. Proprio 
questa discendenza dai prodotti 
enterprise consente ad AMD di 
giocare su un'altro fronte: la Gpu 
Vega 20 ha prestazioni computa- 
zionali in doppia precisione molto 
alte e questo potrebbe fare gola a 
un'utenza prosumer che potreb- 
be preferire la soluzione AMD a 
quelle Nvidia. 

Con il lancio della Radeon VII, 
AMD può anche fregiarsi di essere 
la prima a disporre di una scheda 
grafica con Gpu prodotta a 7 na- 
nometri grazie alla collaborazione 
con TSMC. Lo stesso processo pro- 
duttivo sarà impiegato anche per 
la produzione della nuova genera- 
zione di processori AMD Ryzen e, 
ovviamente, delle schede Radeon 
con architettura Navi. 


Radeon RX 580 / 2016 Radeon VII / 2019 


Radeon RX Vega 64 / 2017 


Architettura: Vega 10 XT / GCN Gen 5 
Memoria: 8 Gbyte HBM2 
Tecnologia: GlobalFoundries 14 nm 


Architettura: Polaris 20 XT / GCN Gen 4 
Memoria: fino a 8 Gbyte GDDR5 
Tecnologia: GlobalFoundries 14 nm 


Architettura: Vega 20 / GCN Gen 5 
Memoria: 8 Gbyte HBM2 
Tecnologia: TSMC 7 nm 
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ARCHITETTURA 


ome abbiamo già antici- 
C pato, sotto il cofano della 

Radeon VII è presente il 
processore grafico Vega 20 che 
condivide molti elementi con 
quello Vega 10 presente sulle 
schede grafiche Radeon Vega 
64 e 56. Tuttavia spicca su tutto 
anche una grande differenza: 
mentre Vega 10 è prodotto con 
tecnologia a 14 nanometri di 
GlobalFoundries, Vega 20 è re- 
alizzato sfruttando gli impianti 
TSMC a 7 nanometri e questo 
cambiamento porta con sé nu- 
merosi risvolti positivi. 
Ma cominciamo la nostra analisi 
guardando un po’ di numeri: 
il die della Gpu Vega 20 copre 
una superficie di 331 millime- 
tri quadrati contro i 495 milli- 
metri quadrati di quella Vega 
10. Con il 33% di superficie in 
meno occupata sull’interpo- 
ser — il substrato passivo sul 
quale sono installati e collegati 
in un unico package la Gpu e 
la memoria —- AMD ha potuto 
aggiungere due pile in più di 
memoria HBM2 (High Memory 
Bandwidth), salendo così da due 
a quattro pile e quindi da 8 a 16 
Gbyte di memoria complessiva. 


Il processore grafico Vega 20 
racchiude al suo interno cir- 
ca 13,2 miliardi di transistor 
contro i circa 12,5 miliardi pre- 
senti nella Gpu Vega 10; stando 
a quanto dichiarato da AMD, i 
circa 700 milioni di transistor 
aggiuntivi sono serviti per ap- 
portare ottimizzazioni il cui ri- 
sultato è la capacità di operare 
a una frequenza operativa su- 
periore, il supporto alla codifica 
video 4K/60 Hz e l'incremento 
delle capacità computazionali 
avanzate. Quest'ultimo elemen- 
to si riferisce alle maggiori ca- 
pacità di calcolo — FP64, INT8 
e INT4- che derivano dal fatto 


NEUSZZAIN, 


Il die Vega 20 (sopra) costruito con tecnologia a 7 nanometri occupa una 
superficie del 33% inferiore rispetto a quello di Vega 10 (sotto); questo ha 
permesso di aggiungere due pile di memoria HBM2 nello stesso package. 
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che il processore Vega 20 utiliz- 
zato sulle Radeon VII è lo stesso 
che AMD ha sviluppato e che 
utilizza sui prodotti Radeon In- 
stinct MI50 e MI60 per il settore 
enterprise. Sebbene la potenza di 
calcolo in doppia precisione sia 
limitata in modo artificiale a un 
quarto di quella in singola preci- 
sione, la Radeon VII è il prodotto 
consumer della famiglia AMD 
che offre le migliori prestazioni 
in modalità FP64. 


L'architettura del processore Ve- 
ga 20 discende in modo diretto 
da quella del suo progenitore 
Vega 10 ma, anche se l'abbiamo 
analizzata in più battute a parti- 
re dal suo lancio nell'agosto del 
2017, vale la pena ricapitolar- 
ne le caratteristiche principali. 
Partiamo quindi dalla versione 
più completa della Gpu Vega 20, 


anche se come vedremo la Ra- 
deon VII non sfrutta appieno le 
sue potenzialità. A monte dell’ar- 
chitettura è presente la struttura 
di controllo in grado di gestire 
il flusso di dati da elaborare. 
Questa sezione — 
denominata Com- 
mand Processing 
— è composta dal 
Graphics Command 
Processor, dalle unità 
Asynchronous Com- 
pute Engine (ACE), 
da quelle HWS e 
dagli Scheduler. Nello specifico 
l'architettura Vaga 20, così co- 
me quella Vega 10, prevede un 
Graphics Command Processor, 
quattro unità ACE e due unità 
HWS (Hardware Scheduler) per 
Asynchronous Compute. 

Il Graphics Command Processor 
si occupa di gestire la prima fase 


dei flussi di calcolo destinati alla 
grafica vera e propria, mentre 
le unità ACE, coadiuvate da 
quelle HWS, si occupano della 
gestione delle richieste per ela- 
borazioni di tipo più generale, 

l'architettura Vega 


di seconda gene- 
ma generazione e 


razione, così come 
già in precedenza 
quelle Vega di pri- 


quella Polaris, 
implementa la 
tecnologia Quick 
Response Queue, che permette di 
sfruttare al meglio la potenza di 
calcolo disponibile attraverso la 
definizione di risorse dedicate. Il 
Command Processor può, infatti, 
operare in tre differenti modi: 
grafica e computazione concor- 
rente che permette di utilizzare 
in modo dinamico le risorse per 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO RADEON 
VII 
Gpu Vega 20 
Dimensione die (mm?) 331 
Numero di transistor (miliardi) 132 
Tecnologia produttiva (nm) 7 FinFET 
Frequenza base / boost (MHz) 1.400 / 1.750 
Generazione Gcn 5 
Moduli Gen 60 
Stream Processor 3.840 
Unità di texture 240 
Unità Rop 64 
Frequenza memoria (MHz) 1.000 
Frequenza memoria equiv. (MHz) 2.000 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 4.096 
Tipo di memoria HBM2 
Quantità di memoria (Gbyte) 16 
Banda di memoria (Gbyte/s) 1028,0 
TDP (watt) 300 
Elab. mezza precisione (GFlops) 22.272 /27 648 
Elab. singola precisione (GFlops) 11.136 / 13.824 
Elab. doppia precisione (GFlops) 2.784 / 3.458,5 
Supporto Microsoft DirectX 12 
Supporto OpenGL 4.6 
Supporto OpenCL 20 


RADEON RADEON 
RX VEGA 64 LCE RX VEGA 64 
Vega 10 XT Vega 10 XT 
495 495 
12,5 12,5 
14 FinFET LPP | 14 FinFET LPP 
1.406 / 1.667 1.247 / 1.546 
5 5 
64 64 
4.096 4.096 
256 256 
64 64 
945 945 
1.890 1.890 
2.048 2.048 
HBM2 HBM2 
8 8 
483,8 483,8 
345 295 
23.036 / 27.476 | 20.431 / 25.330 
11.518 / 13.738 | 10.215 / 12.665 
720 / 859 638 / 792 
12 12 
4.6 4.6 
2.0 2.0 


RADEON RADEON 
RX VEGA 56 RX 580 
Vega 10 XL Polaris 20 XT 
486 232 
12,5 5,7 
14 FinFET LPP | 14 FinFET LPP 
1.156 / 1.471 1.257 / 1.340 
5 h 
56 36 
3.584 2.304 
22h 144 
64 32 
800 2.000 
1.600 8.000 
2.048 256 
HBM2 GDDRS 
8 4/8 
409,6 256,0 
210 185 
16.572 / 21.088 |  40,2/42,9 
8.286 / 10.544 | 5.792/6.175 
518 / 659 362 / 385,9 
12 12 
4.6 4.6 
2.0 2.0 


RADEON 
RX 570 
Polaris 20 XL 
232 
5,7 
14 FinFET LPP 
1.168 / 1.244 


32 
1.750 
7.000 

256 
GDDRS 
4/8 
224,0 
150 
37,4/ 39,8 
4.784 / 5.095 
299 / 318,4 

12 

4.6 

2.0 
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ARCHITETTURA COMPLETA DI VEGA 20 


COMPUTE ENGINE 


COMPUTE ENGINE 


COMPUTE ENGINE 


COMPUTE ENGINE 


A livello macroscopico l'architettura di Vega 20 è di fatto 
identica a quella Vega 10. Cambiano le capacità di calcolo 

in doppia precisione e cambia il controller di memoria che 
ora dispone di 4 canali e gestiste 16 Gbyte di memoria HBM2. 


l'elaborazione dei pixel e per i 
calcoli di tipo generico fino a 
saturare le risorse disponibili; 
priorità di allocazione per le 
elaborazioni generiche con la 
possibilità di riservare l’intera 
architettura ai calcoli generici 
per poi proseguire l'elaborazione 
grafica; Quick Response Queue 
che permette di definire soglie 
minime di risorse per la grafi- 
ca e gestire in modo dinamico 
quelle rimanenti tra elaborazioni 


grafiche e di calcolo generico. 
Nello specifico, la tecnologia 
Quick Response Queue, permet- 
te di assegnare una priorità alta 
per alcuni task di computazio- 
ne pura, permettendo alle unità 
ACE di accedere, nel momento 
del bisogno, a maggiori risorse 
di calcolo in modo da portare a 
termine le elaborazioni in tempi 
rapidi. 

A valle della sezione di controllo 
si trova la sezione elaborazione 


vera e propria: l'architettura è 
organizzata in quattro Shader En- 
gine, ciascuno dei quali integra 
un Geometry Engine e un'unità 
Draw Stream Binning Rasterizer 
(DSBR). Quest'ultima supporta 
essenzialmente un sistema di 
rendering di tipo tile-based che 
permette alla Gpu di eseguire le 
operazioni di shading solo sui 
triangoli che saranno effettiva- 
mente visibili nel fotogramma 
finale. All’interno di ogni Shader 
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SCHEDULER BRANCH & MESSAGE UNIT 


LOCAL DATA SHARE 


Engine sono raggruppati anche 
16 Next Compute Unit (NCU). 
Ognuna di queste è composta 
da uno scheduler programma- 
bile e condiviso che gestisce 4 
unità vettoriali Simd (single in- 
struction multiple data) - per un 
totale di 64 stream processor — e 
un'unità di calcolo scalare; ogni 
unità Simd dispone di un regi- 
stro vettoriale dedicato da 64 
Kbyte, mentre l’unità di calcolo 
scalare dispone di un registro 
da 4 Kbyte. All'interno di ogni 
modulo NCU sono presenti 64 
Kbyte di memoria per lo scam- 
bio dati (Local Data Share) e una 
cache di primo livello (L1) da 16 
Kbyte. La struttura del modulo 
NCU comprende inoltre 4 unità 
di texture, ognuna delle quali è 
affiancata da 4 unità per il fetch 
delle texture. 


A conti fatti, l'architettura di 
un processore grafico Vega 20 
completo contiene 4.096 stream 
processor e 256 unità di texture. 
Tuttavia, come abbiamo accen- 
nato poco sopra, la Radeon VII 
non sfrutta al massimo le po- 
tenzialità dell’architettura Vega 
20: AMD ha disabilitato quattro 
Next Compute Unit portandole 
da 64 a 60 e riducendo così il 
numero degli stream proces- 
sor a 3.840 e quello delle unità 
di texture a 240. Per compen- 
sare la riduzione delle risorse 


SCALAR UNIT 


SCALAR REGISTER 


VECTOR REGISTER 


hardware, l'azienda ha incre- 
mentato le frequenze operative 
rispetto a quelle impiegate sulle 
schede Radeon Vega 64. La fre- 
quenza di base è stata alzata da 
1.274 MHz a 1.400 MHz, mentre 
quella in modalità boost è salita 
da 1.546 MHz a 1.750 MHz, con 
un picco a 1.800 MHz durante 
l'esecuzione di carichi di lavoro 
leggeri. 

Ogni shader engi- 
ne dell’architettura 
Vega 20 è collegato 
a 4 unità di rende- 
ring capaci di fi- 
nalizzare 16 pixel 
per ogni ciclo di 
clock, equivalenti 
a un totale di 64 
Rop (Render Output Unit). Que- 
ste ultime si appoggiano a una 
cache di secondo livello (L2) da 
4 Mbyte. La cache L2 permette 
di tenere in linea i dati utilizzati 
di frequente dalla Gpu e ridurre 
gli accessi alla memoria; tutta- 
via, grazie alla grande banda di 
memoria a disposizione — circa 1 
Tbyte/s — il processore Vega 20 
non è sensibile alla quantità di 
cache L2 come il suo predeces- 
sore Vega 10. 

Proprio il comparto della me- 
moria gioca un ruolo chiave: 
con l'aggiunta di due pile di 
memoria HBM2 è raddoppiata 
l'ampiezza del bus del controller, 
passato da 2.048 bit a 4.096 bit; 


VECTOR ALU 


questo mette a disposizione una 
banda di trasmissione dati mas- 
sima teorica di circa 1 Tbyte/s 
contro i circa 484 Byte/s che ca- 
ratterizzano i processori Vega 10 
montati sulle schede grafiche 
Radeon Vega 64. 


Il miglioramento delle pre- 
stazioni garantito dal nuovo 
processore grafico fonda le sue 
radici anche nella 
maggiore capacità 
della Gpu di opera- 
re sempre al limite 
delle sue possibilità. 
Ciò è possibile gra- 
zie ai miglioramenti 
apportati da AMD al 
sistema di controllo 
e gestione delle temperature e 
delle frequenze operative. Ri- 
spetto alla precedente genera- 
zione, la Gpu Vega 20 utilizza, 
infatti, una rete di 64 sensori — il 
doppio rispetto a quelli presenti 
in Vega 10 — annegati all’inter- 
no del silicio a livello dei transi- 
stor. Questi sensori permettono 
di monitorare in tempo reale e 
avere un quadro preciso delle 
temperature interne alla Gpu e 
di poter spingere le frequenze 
al massimo possibile. In questo 
modo la Gpu riesce a sfruttare al 
meglio ogni ciclo di calcolo fino 
a toccare il punto in cui è neces- 
sario abbassare la frequenza per 
non danneggiare il silicio. 


TEXTURE 
FILTER UNIT 


VECTOR UNIT 


L1 CACHE 


TEXTURE FETCH 
LOAD/STORE UNIT 
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LA STRUTTURA DI UNA NEXT GEN COMPUTE UNIT 


Ogni NCU contiente al suo interno uno scheduler, una porzione di memoria, un motore di branch, 64 stream processor per il calcolo vettoriale, 
una unità di calcolo scalare, quattro unità di texture, una cache di primo livello e i registri dedicati alle unità di calcolo. 
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LA SCHEDA RADEON VII 


La top di gamma AMD accorcia le distanze con l'offerta Nvidia senza riuscire a raggiungerla. 
Offre prestazioni adatte per giocare e strizza l'occhio ai creatori di contenuti digitali. 


on la Radeon VII cambia 
C in modo sostanziale non 

solo la potenza di calcolo 
a disposizione, ma anche la co- 
struzione della scheda nel suo 
complesso. AMD ha abbandona- 
to la singola ventola centrifuga 
— caratteristica di tutti i referen- 
ce design degli ultimi 15 anni 
— sostituendola con tre di tipo 
assiale montate su radiatore a 
piena lunghezza collegato a uno 
scambiatore in rame a pompa 
di calore. La Radeon VII risulta 
piuttosto rumorosa quando è 
sotto carico rispetto alle schede 
di generazione precedente, ma 
stando anche a quanto dichia- 
rato da AMD tutto ciò è stato 
necessario per permettere alla 
Gpu di operare a frequenze 
ideali per ottenere prestazioni 
in linea con le aspettative degli 
utenti più esigenti. Per il mo- 
dello di riferimento, AMD ha 
abbandonato anche la scocca in 


PRESTAZIONI WORKSTATION 


AMD AMD 
Radeon Radeon 
VII WX8200 

LUXMARK 3.1 
Neumann TLM-102 SE 29.902 15.571 
Hotel lobby 7.112 4.782 
SPEC VIEWPERF 13 (1.900 X 1.060) 
3dsmax-06 155,63 147,99 
catia-05 260,29 248,11 
creo-02 122,86 182,45 
energy-02 35,84 23,57 
maya-05 226,36 232,67 
medical-02 83,38 62,9 
showcase-02 155,91 117,42 
snx-03 45,76 274,41 
sw-04 104,39 153,33 
SPEC WPC 3 
Media and Entert. 2,63 3,08 
Product Development 2,53 3,02 
Life Sciences 2,65 2,92 
Financial Services 2,52 4,48 
Energy 1,72 2,21 
General Operations 1,99 2,07 
GPU Compute 3,87 2,56 


plastica in favore di un involucro 
in metallo sia attorno al radia- 


tore sia sul lato posteriore della 
scheda. Sul pannello posteriore 
sono presenti tre uscite video 
Displayport in standard 1.4 e 
un'uscita video Hdmi in stan- 
dard 2.0b. La Radeon VII non è 
solo la prima scheda consumer 
a utilizzare un processore gra- 
fico a 7 nanometri, ma è anche 
la prima che supporta lo stan- 
dard Pci Express 4.0; tuttavia al 
momento la scheda opera co- 
munque in modalità Pci Express 
3.0, in quanto il nuovo standard 
è disabilitato mancando Cpu e 
piattaforme compatibili. 

La Radeon VII, sebbene il pro- 
cessore grafico sia costruito con 
tecnologia a 7 nanometri, può 
arrivare a consumare fino a 300 
watt. Di questi, 75 watt sono for- 
niti attraverso il connettore Pci 
Express, mentre i restanti sono 
veicolati dall’alimentare di si- 
stema attraverso due connettori 
PEG a 8 pin. Il circuito di ali- 
mentazione prevede 10 fasi per 
la Gpu e altre quattro destinate 
al resto dei componenti della 


scheda grafica. Come abbiamo 
accennato in apertura, la Radeon 
VII ha come obiettivo quello di 
offrire una soluzione ponte fi- 
no all'arrivo dell'architettura di 
prossima generazione con pre- 
stazioni simili a quelle offerte 
dalla scheda grafica Nvidia Ge- 
Force RTX 2080. La Radeon VII 
non punta a conquistare quote 
di mercato solo tra i giocatori, 
ma, grazie alle caratteristiche 
ereditate dalla Radeon Instinct 
MI50, punta in modo deciso ad 
attirare i creatori di contenuti, 
proponendosi come soluzione 
polivalente grazie all’elevata 
potenza di calcolo, all’elevata 
banda verso la memoria locale 
e grazie ai 16 Gbyte di memoria 
HBM2. 

Nei test di prestazioni in campo 
videoludico, la Radeon VII offre 
il livello di prestazioni promesso 
da AMD; in questo caso bisogna 
ricordare però che non è presen- 
te il supporto alla tecnologia ray 
tracing in tempo reale offerta 
da Nvidia, sebbene il supporto 
da parte degli sviluppatori sia 
ancora estremamente limitato. 
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PRESTAZIONI CALCOLO PURO 


Radeon VII Radeon RX Vega 64 | Radeon Instinct MIGO Radeon Instinct MI50 

Compute Unit 60 | 64 64 60 

Stream Prcessor 3.840 | 3.584 4.096 3.840 
Quantità di memoria (Gbyte) 16 | 8 32 16 

Tipo di memoria HBM2_ | HBM2 HBM2 HBM2 
Ampiezza del bus di memoria (bit) 4.096 | 2.048 4.096 4.096 
Prestazioni FP16 (Tflop/S) ni | 26,7 29,5 26,8 
Prestazioni FP32 (Tflop/s) 13,8 | 13,4 14,7 13,4 
Prestazioni FP64 (Tflop/s) 3,46 | 0,84 74 6,7 

Prestazioni INT8 (Tflop/s) 55,3 | 53,4 58,9 53,6 
Prestazioni INT4 (Tflop/s) 110,7 | 106,8 118,0 107,2 


Resta la possibilità che anche 
AMD, come farà Nvidia con una 
prossima versione dei driver, 


risoluzione) sia per elaborazioni 
scientifiche. Il prezzo su strada 
indicato da AMD per la Radeon 


PRESTAZIONI GAMING 


implementi il supporto del ray. VII è di 745 euro, simile a quello Radeon Radeon 
tracing sfruttando le potenzialità su cui si attestano molte delle VII RX Vega 56 
delle librerie DXR di Microsoft. schede grafiche GeForce RTX ina JOMARK (PATCH 2.5.6446) 
So 1 pei ime Spy Extreme 4.508 3.216 
Sul fronte della produttività, la 2080. Si tratta quindi di un prez- Time Spy 9117 6.723 
Radeon VII risulta molto interes- zo che non sposta gli equilibri: se Fire Strike Ultra 6711 4682 
sante e allettante: le prestazioni siete dei giocatori puri potreste Fire Strike Extreme 12.147 8.735 
sono elevate e superiori a quel- preferire la soluzione Nvidia per Fire Strike 21.002 16.106 
le offerte dalla Radeon WX8200 avere a disposizione hardware UNIGINE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 
basata sull’architettura Vega 10 pronto per le tecnologie ray tra- 4K Optimized 7.769 5.082 
simile a quella utilizzata per le cing e Dlss; se siete dei creatori 1080P Exteme 5.582 3.806 
schede grafiche Radeon Vega 56. di contenuti a cui piace giocare, 1080P High 12.637 8.587 
In questo caso gioca un ruolo im- allora la Radeon VII potrebbe 1080P Medium 17.061 12.239 
“ge 1 Pe ASHES OF THE SINGULARITY: ESCALATION (EXTREME) 
portante la quantità dimemoria essere il giusto compromesso per 3,840 x 2.169 723 484 
locale: 16 Gbyte permettono di avere tanta potenza di elabora- 2.560 n 1 450 802 58,5 
caricare set di dati molto ampi zione con dati in diversi formati 1.920 x 1.080 915 69,5 
sia per elaborazioni grafiche e una buona dose di potenza per STRANGE BRIDGADE (ULTRA) 
(rendering avanzati in altissima la grafica dei videogiochi. ° 3.840 x 2.169 84,7 62,1 
2.560 x 1.440 134,1 85,0 
1.920 x 1.080 181,7 116,1 
CRYSIS 3 (MAX) 
3.840 x 2.169 59,4 38,9 
2.560 x 1.440 67,1 43,3 
1.920 x 1.080 98,3 67,4 
BATTLEFIELD 1 (ULTRA) 
3.840 x 2.169 119,5 74,2 
2.560 x 1.440 138,2 96,3 
1.920 x 1.080 182,4 127,0 
OVERWATCH (ULTRA) 
3.840 x 2.169 100,7 82,4 
2.560 x 1.440 103,4 99,8 
1.920 x 1.080 137,8 111,7 
MESSMARK 0.3.0 
SET 3 / SET 4 
Tessellation level 16 86.741/86.708 | 85.674/82.402 
Tessellation level 32 60.465 / 57.964 | 48.673 /43.866 
Tessellation level 64 25.389 / 23.483 21.594 / 19.742 


Configurazione - Processore: Intel Core i9 7900X; Scheda madre / chipset: 
Asus Prime X299-A / Intel X299; Memoria: 8 da 8 Gbyte G.Skill DDR4; Disco: 
Samsung 960 Pro SSD / 512 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 
Professional @64bit; Driver: AMD Radeon Software Crymson 191.1 
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E DIPINGERE 
CON TABLET 


I tablet sono strumenti molto versatili: basta 
abbinarli a una penna sensibile alla pressione 
(e alle giuste app) per trasformarli in ottime 
soluzioni per disegnare e dipingere. 
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MOLTI ARTISTI E DISEGNATORI SI SONO CONVERTITI DA TEMPO ALLE 
TECNICHE DIGITALI, IN ALTRE PAROLE USANO UN COMPUTER E UNA TA- 
VOLETTA GRAFICA SENSIBILE ALLA PRESSIONE PER DIPINGERE E PER DI- 
SEGNARE. | VANTAGGI SONO MOLTI (GIUSTO PER CITARNE ALCUNI: INFINITE 
POSSIBILITÀ DI CORREZIONE, AZZERAMENTO DEI COSTI DI TELE COLORI E 
PENNELLI, LIBERTÀ TOTALE PER LA SCELTA DELLE TECNICHE DI DISEGNO E 
PITTURA), TANTO PIÙ CHE ORMAI | MEZZI DI PUBBLICAZIONE DELLE OPERE 
SONO PREVALENTEMENTE DIGITALI, INTERNET IN PRIMIS. MA IL COMPUTER 
E LA TAVOLETTA POSSONO ESSERE INGOMBRANTI E NON SONO L'IDEALE SE 
SI VUOLE DISEGNARE E DIPINGERE LONTANO DALLA PROPRIA POSTAZIONE 
DI LAVORO. MA ALLORA PERCHÉ NON USARE UN TABLET E UNA PENNA? 


a sullo schermo. Sì perché tutto il 
discorso di sostituire il foglio di 
carta e la matita come la tela e il 
pennello con un tablet ruota in- 
torno a un concetto fondamentale: 
riprodurre il più fedelmente pos- 
sibile l’esperienza di disegno e di 


Le tecniche e gli strumenti 

di pittura digitali possono 
riprodurre in maniera molto 
convincente i corrispettivi reali! 


Sì perché un tablet con uno scher- 
mo grande 10-11 pollici e dotato 
di uno stilo sensibile alla pressione 
può essere un ottimo compromes- 
so tra un'attrezzatura di dimen- 
sioni adeguate per lavorare bene 
e un'ottima portabilità per non 
tirarsi dietro numerosi accessori. 
Poter disegnare e dipingere ovun- 
que apre le porte a occasioni di 
lavoro e di svago notevoli: l’illu- 
stratore e il designer professioni- 
sti possono lavorare direttamente 
presso il cliente o mentre sono 
in viaggio, il pittore paesaggista 
può dipingere proprio davanti 
alla località più scenografica. E 
naturalmente nulla vieta di por- 
tare avanti e di rifinire l’opera 
in seguito, una volta tornati alla 
propria consueta postazione di 


lavoro. Basta trasferire il file dal 
tablet al computer via Usb o Wi-Fi 
oppure tramite il cloud. 


Con un tablet è normale usare 
la punta delle dita per interagi- 
re direttamente sullo schermo e 
un appassionato di pittura alle 
prime armi potrebbe pensare che 
un dito sia sufficiente per creare i 
propri disegni. Ma dipingere con 
un dito è senz'altro un'esperienza 
“primitiva”, inoltre la dimensione 
stessa del polpastrello impedisce 
di lavorare con precisione e, cosa 
ancora più importante, viene a 
mancare la sensibilità alla pres- 
sione, ovvero la possibilità di re- 
golare la larghezza della pennel- 
lata e la trasparenza del tratto in 
funzione della pressione esercitata 


pittura tradizionali con un mezzo 
digitale, composto da hardware e 
software. Proprio come si traccia 
con una matita o un pastello una 
linea più o meno netta premendo 
in maniera differente sul foglio, 
come si stende una pennellata di 
colore, lieve o larga che sia, così 
deve essere con lo stilo trascinato 
sul tablet. 


L'HARDWARE E IL 
SOFTWARE IDEALI 


I tablet di oggi sono macchine 
potenti, compatte e leggere, con 
schermi Lcd, più raramente Oled, 
di ottima qualità, che mostrano 
colori che non cambiano in manie- 
ra significativa con l’angolazione 
e che rimangono ben visibili an- 
che in piena luce. La risoluzione 
non è più un problema da tempo, 
dato che è già qualche anno che 
i pixel sono diventati così piccoli 
da risultare assolutamente invi- 
sibili a occhio nudo. Idealmente, 
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lo spessore del vetro frontale di 
protezione dovrebbe essere il 
più sottile possibile, in modo da 
ridurre al minimo la parallasse, 
ovvero la distanza apparente tra 
la punta dello stilo appoggiata al 
vetro e i pixel sottostanti, pixel che 
compongono la superficie dello 
schermo Lcd o Oled che sia. Come 
abbiamo già detto, è fondamen- 
tale che l'hardware sia sensibile 
alla pressione esercitata con la 
penna, ma anche l'inclinazione 
dello stilo è importante che sia ri- 
levata, per cambiare per esempio 
la larghezza del tratto applicato 
con una matita digitale: sottile e 
netto quando questa è verticale, 
largo e sfumato quando è molto 
inclinata. Idealmente sarebbe utile 
anche la sensibilità alla rotazione 
della penna, ma per ora questa è 
una caratteristica esclusiva delle 
migliori tavolette grafiche pro- 
fessionali. Ancora, il processore 
del tablet deve essere potente e 
reattivo a sufficienza per seguire 
con il tratto la punta dello stilo, 
in tempo reale, anche quando si 
compiono movimenti veloci e 
complessi. Un'altra caratteristi- 
ca importante è la reiezione del 
tocco del palmo mentre si usa la 
penna, una funzione di cui si deve 
occupare il tablet, eventualmente 
coadiuvata dal software di pittura 
che dovrebbe offrire l'opzione di 
bloccare del tutto il tocco nell’area 
di disegno. 

La penna dovrebbe essere il più 
simile possibile alla sua contro- 
parte reale, quindi leggera ma non 
troppo, di dimensioni contenute 
ma che si possa impugnare con 
agio. Idealmente dovrebbe es- 
sere passiva, priva cioè di pile o 
batterie al suo interno, per non 
trovarsi mai con lo stilo scarico e 
quindi inutilizzabile. La superfi- 
cie dell’impugnatura deve essere 
leggermente ruvida per fornire 
un grip adeguato, e anche la 
punta deve essere ruvida, così 
da sviluppare un po’ di attrito 
quando scorre sul vetro del tablet, 
per simulare la sensazione che si 
ha trascinando una matita su un 
foglio di carta. Ancora, la punta 
deve essere sostituibile, perché 
a lungo andare si consuma, so- 
prattutto se è ruvida. La presenza 
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COME ABBIAMO 
ESEGUITO LE PROVE 


er provare i tablet e le app nel campo 

della pittura e del disegno ci siamo 

cimentati nella produzione di disegni 
a colori, con l'intento di riprodurre le diverse 
fasi di lavoro di un grafico professionista, di 
un disegnatore, di un pittore. Le opere che 
abbiamo ottenuto certamente non hanno alcuna 
valenza artistica, ma ci hanno permesso di 
mettere alla prova le funzionalità dell'hardware 
e gli strumenti dei software. Con i tablet 
abbiamo prestato attenzione alla qualità di 
rappresentazione dei colori visibili a schermo, 
all'entità della parallasse, alla reattività 
dell'elettronica nel generare la traccia di colore 
lasciata dietro il pennello, alla maneggevolezza 
della penna, alla scorrevolezza della punta 
sulla lastra di vetro. Tutto questo per avere 
un'idea precisa di quanto il tablet, con la 
rispettiva penna, si avvicini all'esperienza 
manuale e tattile che si ha con carta e matita, 
con tela e pennello. Per quanto riguarda le 
app abbiamo passato in rassegna tutti gli 
strumenti disponibili, in particolare le matite 
e i pennelli. Con le prime abbiamo controllato 
che il tratto passasse da sottile e netto a largo 
e sfumato con l'aumentare dell’inclinazione 
dello stilo, con i secondi abbiamo esaminato 
il realismo delle pennellate, soprattutto - se 
disponibili - dei colori a olio e degli acquerelli. 
Per imitare bene le controparti reali, le vernici 
a olio devono essere dense, pastose, con colori 
lucidi e coprenti, le pennellate devono mostrare 
i sottili solchi lasciati dalle setole del pennello, 
inoltre deve essere possibile miscelare tratti di 
tinte diverse, per creare sfumature graduali. Gli 
acquerelli devono spandersi leggermente appena 
applicati sulla carta e fondersi con i pigmenti 
delle pennellate stese in precedenza. 
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di uno o più tasti a portata delle 
dita che stringono il corpo del- 
la penna è una buona idea per 
attivare scorciatoie come il cam- 
bio dello strumento di disegno, 
ma è facile premerli per sbaglio, 
quindi, nel caso ci siano, bisogna 
acquisire un minimo di pratica per 
impugnare lo stilo senza toccare 
inavvertitamente i tasti. Le matite 
reali hanno in cima una gomma, 
replicata nella sua versione digita- 
le in alcune penne. Il movimento 
di ribaltare lo stilo per cancellare 
è effettivamente un gesto istintivo 
con le matite, non altrettanto coni 
pennelli virtuali. È in sostanza una 
questione di gusti personali: alcu- 
ni artisti preferiscono cancellare 
girando la penna, altri giudicano 
più veloce la semplice selezione 
dello strumento gomma. 

Il software ideale per il tablet 
deve avere un'interfaccia snella, 
minimalista, intuitiva, che lasci 
più spazio possibile all’area di di- 
segno. Dopotutto, uno schermo 
grande 10 pollici ha una superfi- 
cie otto o nove volte più piccola 
di quella di un tipico monitor 
professionale per la grafica. Gli 
strumenti disponibili dovrebbero 
simulare tutti quelli reali, dalla 
matita al pennello, passando per 
i pastelli, i carboncini, le penne a 


inchiostro, le spatole. I pigmenti 
dovrebbero simulare il comporta- 
mento realistico dei colori a olio 
(vernici dense, pastose), degli 
acquerelli (che si spandono sulla 
carta e si mescolano con le tinte 
sottostanti), dei colori acrilici. An- 
cora, dovrebbe essere possibile 
impostare la rugosità e la trama 
della tela e della carta di fondo, 
inoltre possono essere utili griglie 
piatte e in prospettiva, strumenti 
per il disegno preciso, per traccia- 
re senza incertezze rette, ellissi, 
rettangoli, curve regolari. Un'altra 
caratteristica molto importante 
è la possibilità di lavorare su li- 
velli, in modo da separare i vari 
elementi della composizione. Per 
esempio per impostare le linee di 
costruzione su un layer, disegnare 
su un secondo, inchiostrare su un 
terzo e infine colorare su un quar- 
to, per poi scambiare il terzo con il 
quarto, per portare le pennellate 
coni colori sotto l'inchiostrazione. 


LE SOLUZIONI 
PROVATE 


I tablet che abbiamo provato sono 
stati due Apple iPad Pro (un 9,7” 
di 1° generazione e un 11” di 3° 
generazione), Microsoft Surface 


Go e Samsung Galaxy Tab S4. Una 
scelta che ci ha permesso di co- 
prire tutti e tre i sistemi operativi 
per tablet. Tutti si sono dimostrati 
ottimi prodotti, perfettamente in 
grado di supportare al meglio il 
disegno e la pittura. Le differenze 
più significative sono emerse con 
le diverse penne: quelle di Apple 
e di Microsoft sono attive, con le 
prime a batteria ricaricabile, quel- 
la di Microsoft con una pila Aaaa, 
mentre lo stilo di Samsung è total- 
mente passivo. Ad ogni modo, la 
nostra selezione non vuole essere 
esaustiva, dato che sul mercato 
esistono altri modelli adatti allo 
scopo. Tra questi citiamo Apple 
iPad Pro 12,9 pollici, Huawei Me- 
diaPad MS Pro (schermo di 10,8 
pollici), Microsoft Surface Pro 6 
con display di 12,3”, Galaxy Tab 
A (10,1 pollici) e Galaxy Tab S3 
(9,7 pollici) entrambi di Samsung. 


Come software abbiamo instal- 
lato nove app: Adobe Photoshop 
Sketch, Ambient Design ArtRage 
1.3, Autodesk SketchBook 1.8.5, 
Infinite Studio Infinite Painter 
6.0, Krita Foundation Krita 4.1.7, 
MediBang MediBang Paint, Mi- 
crosoft Fresh Paint 3.1, Savage 
Interactive Procreate 4.2.5, Silicon 
Benders Sketchable 4.9. Diverse 


I GUANTI PER DISEGNARE E DIPINGERE 


pittori e i disegnatori sanno perfettamente che la tela e il foglio di carta non vanno mai 

toccati mentre ci si lavora sopra, soprattutto se i colori sono appena stati applicati. Il rischio 

di sbavature è infatti sempre in agguato e bisogna stare ben attenti per evitarle. Con un 
buon tablet e con un’app fatta bene questo problema non esiste, ma con prodotti meno curati 
è possibile che il taglio della mano, a contatto con lo schermo, venga interpretato dal sistema 
come un tocco e che quindi appaia sul disegno una pennellata o un tratto involontario (nelle 
nostre prove non abbiamo mai avuto incidenti di questo tipo). Ma anche con l'hardware e il 
software migliori è inevitabile sporcare il vetro con l’unto e il sudore della pelle, inoltre l'attrito 
tra la mano e lo schermo può alterare i movimenti della penna e causare pennellate o tratti 


diversi da quelli voluti. L'unico attrito che ci deve essere, infatti, è quello tra la punta dello 
stilo e il vetro del tablet. Per evitare tutti questi problemi si può usare un guanto studiato 


ad hoc, leggero, elastico, fatto con tessuto liscio e soprattutto dotato di due sole dita, per il 
mignolo e l’anulare. Il guanto si chiude sul polso, copre naturalmente il taglio della mano 


ma lascia libere le altre tre dita, che così possono stringere bene la penna. 
Grazie a questo guanto è quindi possibile disegnare e dipingere appoggiando tranquillamente 
la mano sullo schermo per avere il massimo appoggio con il minimo attrito, senza timore di 


sporcare il vetro né di creare nel disegno segni indesiderati. 
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di queste sono disponibili per 
più di un sistema operativo, di 
conseguenza le abbiamo caricate 
ovunque possibile, facendo un 
confronto dell'interfaccia e degli 
strumenti disponibili nelle dif- 
ferenti release. In sintesi, con le 
nostre prove ci siamo resi conto 
che l’app ideale, con tutte le carat- 
teristiche che abbiamo elencato in 
precedenza, non esiste ancora e di 
conseguenza per la scelta di quella 
preferita è necessario scendere a 
compromessi, privilegiando gli 
strumenti più utili per il proprio 
stile di disegno e pittura a scapito 
di quelli che probabilmente non 
si useranno mai. Un'altra valu- 
tazione interessante va fatta sul 
prezzo: diversi programmi sono 
presentati come gratuiti, ma per 
sbloccare alcune funzioni, spesso 
importanti, è necessario pagare 
cifre talvolta non proprio trascu- 
rabili rispetto ai prezzi tipici del- 
le app. Infine notiamo che i due 
applicativi che a nostro giudizio 
sono risultati migliori, Photoshop 
Sketch e Procreate, sono il primo 
gratuito, il secondo a pagamento. 
Anche in questo caso è necessario 
ragionare bene sui pro e i contro 
dei due software, per individua- 
re quello più adatto alle proprie 
esigenze. 


è 


Il guanto per disegnare copre 
l'anulare, il mignolo e il taglio 
della mano, così non si sporca 


lo schermo e la mano scorre meglio. 


oni prodotti Apple abbiamo 
C fatto una doppia prova: ab- 

biamo testato sia i modelli 
più recenti di tablet e penna sia 
quelli della generazione iniziale. 
Abbiamo quindi preso in conside- 
razione iPad Pro 11 pollici (terza 
generazione) con lo stilo Pencil di 
seconda generazione e iPad Pro 
9,7 pollici (prima generazione) 
con la penna Pencil di prima ge- 
nerazione. Per quanto riguarda i 
due tablet, le differenze nell'ottica 
delle nostre prove si sono ridotte 
sostanzialmente alle dimensioni 
complessive e dello schermo, dato 
che tecnologia e dpi dei pannelli 
Led Ips sono identici. 
Il discorso cambia completamente 
con le penne, invece. La Pencil di 
prima generazione è lunga (175,7 
mm) e sgradevolmente sbilanciata 
a causa della batteria che occupa i 
due terzi superiori del corpo. Inol- 
tre la superficie esterna è scivolo- 
sa, quando si preme sullo schermo 
per applicare larghe pennellate 
le dita scendono verso la punta 
e bisogna interrompere il lavoro 
per riposizionarle. Ancora, la pun- 
ta scorre troppo facilmente sullo 
schermo, come se quest’ultimo 
fosse stato lucidato a cera. La rica- 
rica e il pairing con il tablet vanno 
fatti togliendo il cappuccio supe- 
riore e infilando la spina Lightning 
nella presa dell’iPad (oppure per 
la carica si usa il caricabatteria con 
l'adattatore in dotazione). Da no- 
tare che il pairing va rifatto ogni 
volta che si spegne il tablet o lo si 


mette in modalità aereo. La Pencil 
di seconda generazione è più corta 
di un centimetro, è ben bilanciata e 
ha la superficie leggermente ruvida 
per una presa ottimale in tutte le 
situazioni. Anche la punta è ruvida 
e quando scorre sullo schermo dà 
un'ottima sensazione, si avvicina 
all’attrito di una matita su un foglio 
di carta. Il corpo ha un lato piatto 
per bloccare subito il rotolamento 
e per appoggiarsi bene al fianco del 
tablet, a cui aderisce grazie a ma- 
gneti interni. Il pairing e la ricarica 
sono wireless e sono fatti in auto- 
matico quando lo stilo è attaccato 
al lato del tablet. 

Tornando ai tablet, il pannello 
Lcd offre immagini luminose e 
con colori saturi, che garantisco- 
no un'esperienza visiva molto 
soddisfacente, anche grazie alla 
possibilità di attivare la funzione 
True Tone. Questa applica una do- 
minante più calda ed elimina una 
leggera freddezza delle tinte, che 
può falsare la scelta dei colori. Lo 
schermo Lcd è un tutt'uno con il 
vetro frontale di protezione, così la 
distanza (parallasse) tra la punta 
della penna e la macchia di colore 
è molto ridotta, praticamente im- 
percettibile se si guarda il tablet da 
una posizione non troppo angolata. 
Con tutti i programmi di pittura 
installati non abbiamo mai avuto 
problemi di rallentamento nell’ap- 
plicazione delle pennellate, queste 
ultime hanno sempre seguito bene 
la punta dello stilo, anche durante 
i movimenti veloci. 


| miglioramenti 
introdotti con la 


seconda generazione 
(a destra) della 
Apple Pencil sono 
sostanziali e molto 
importanti. 


APPLE IPAD 
PRO 11 POLLICI 


APPLE IPAD 
PRO 9,7 POLLICI 


pa 689 
Euro 99 per Apple Pencil 
prima generazione 


| DA 399 I 


Euro 135 per Apple Pencil 
seconda generazione 


PRO 
Ottima qualità di immagine / Ottimo 
tracciamento dello stilo, anche come 
inclinazione 


I CONTRO 
Pencil seconda generazione: va 
ricaricata con una certa frequenza / 
Pencil prima generazione: troppo liscia, 
sbilanciata, il pairing va rifatto se si 
spegne il tablet 


Tablet ottimi sotto tutti gli aspetti, 

con display Lcd Ips dalle cromie molto 
soddisfacenti. Il tracciamento della 
posizione e dell’angolazione della penna 

è molto preciso. La penna di seconda 
generazione è ottima, quella precedente 
deludente. Peccato che non si possa usare 
la prima con i tablet di generazione 
precedente (né la seconda con i tablet più 
recenti). 


PC Professionale / Aprile 2019 © 


/ CREATIVITÀ / 


MICROSOFT © SURFACE G0 


Luci e ombre: una piattaforma hardware molto solida, 
ma con un sistema operativo limitante per un tablet. 


urface Go è il modello più 
S economico e più piccolo 

della famiglia Surface di 
Microsoft, veri e propri com- 
puter travestiti da tablet. Il si- 
stema operativo è Windows 10 
S, in pratica la versione Home 
vincolata a scaricare e utilizzare 
solo programmi contenuti nello 
Store di Microsoft. Il vantaggio 
di Windows 10 S è che obbliga 
all’installazione di app ottimiz- 
zate per garantire il massimo di 
compatibilità e di funzionamento. 
In ogni caso l'utente è libero di 
passare a Windows Home per 
caricare altri software, ma poi non 
può più tornare alla versione S. 
Quello che appare strano è però 
Windows stesso, che di default è 
in modalità desktop: le icone e le 
scritte sono molto, troppo piccole. 
Molto meglio passare alla moda- 
lità tablet, per un'esperienza d'u- 
so più vicina a quella di un tablet 
Android o iOs. Lo schermo Led 
Ips produce immagini dai colori 
convincenti, anche se non accat- 
tivanti come quelli visibili con 
iPad Pro. La parallasse è ridotta 
al minimo e il tracciamento della 
punta dello stilo è senza incertez- 
ze, anche durante i movimenti 
molto veloci. Il retro di Surface 
Go integra un’aletta grande metà 
dello schienale, inclinabile per 
fungere da supporto quando si 
vuole che lo schermo stia solle- 
vato, quasi verticale, una posi- 
zione comoda quando si ritrae 


una persona o un paesaggio. La 
penna di Microsoft è un oggetto 
cilindrico con un lato piatto per 
bloccare subito il rotolamento, 
pesa 20 grammi come la Pencil di 
Apple ma è di tre centimetri più 
corta e soprattutto è perfettamente 
bilanciata. La plastica con cui è co- 
struita è leggermente ruvida e non 
scivola, anche quando si preme 
con forza sullo schermo. L'espe- 
rienza di pittura è molto piacevole 
e naturale, non solo per l'ottima 
combinazione di dimensioni, peso 
e bilanciamento, ma anche per il 
leggero attrito della punta sullo 
vetro dello schermo, che si avvi- 
cina abbastanza all’attrito tipico di 
una matita su un foglio di carta. 
Il dispositivo dispone di un pul- 
sante vicino alla punta e di uno 
sulla cima, che funge da gomma 
per cancellare. La penna è atti- 
va e contiene al suo interno una 
singola pila Aaaa, che secondo 
quanto dichiara Microsoft ha 
un'autonomia di 12 mesi (l’a- 
zienda non specifica il numero 
effettivo di ore d'uso). Sempre 
all’interno si trovano due pic- 
coli ma potenti magneti che si 
accoppiano con quelli integrati 
in Surface Go, lungo i fianchi 
destro e sinistro. In questo mo- 
do si può agganciare lo stilo al 
tablet in maniera abbastanza 
solida, proprio come è possibile 
fare con la seconda edizione di 
Apple Pencil e le versioni più 
recenti di iPad Pro. 


>, Pe 


MICROSOFT 
SURFACE GO 


pa 599 


EURO 


Euro 114,99 per Surface 
Penna 


M PRO 

Penna ben bilanciata, ottimo 
feeling tattile / L'aletta posteriore 
funge da sostegno integrato 


M CONTRO 
Migliorabile la resa 
cromatica del display 


= 
IN BREVE 


Un computer che appare come 
un tablet, con Windows 10 

in modalità S per vincolare 
l'installazione da app dallo Store 
di Microsoft. L'interfaccia di 
Windows non è l’ideale neanche 
in modalità tablet, ma se 

non altro la penna è ben fatta, 
bilanciata e con un grip 
ottimale. 
www.microsoft.com/it 
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ta completamente nero, coni 

bordi metallici molto arroton- 
dati e le due superfici anteriore e 
posteriore costituite da due lastre 
di vetro Gorilla glass. Il colpo 
d’occhio da spento è notevole 
per la purezza del design, ma è 
quando è acceso che il prodotto 
di Samsung dà il meglio di sé. 
Sì perché il panello è un Super 
Amoled, un Oled dai colori bril- 
lanti e dai neri profondissimi, 
una vera gioia per gli occhi. Il 
display è dichiarato compatibile 
Hdr e vanta una risoluzione di 
ben 2.560 x 1.600 pixel, l'ideale 
per disegnare e dipingere senza 
mai vedere il reticolo dei pixel. La 
distanza tra la punta appoggiata 
allo schermo e la pennellata è 
ridotta ai minimi termini e anche 
la latenza è trascurabile, tale da 
rendere l’esperienza di disegno 
molto intuitiva e naturale. 
La penna fornita in dotazione si 
chiama S Pen, è di dimensioni 
contenute ma giuste, sta comoda- 
mente nella mano, e soprattutto 
è molto leggera (solo 9,2 grammi 
contro i 20 grammi delle altre 
che abbiamo provato) dato che 
è totalmente passiva. Sì, nessuna 
batteria da ricaricare, nessuna 
pila da cambiare, nessun pairing 
da fare. Samsung ha pensato be- 
ne di rivolgersi a Wacom per la S 
Pen, di conseguenza questo stilo 
sfrutta la tecnologia e i brevetti 
dell'azienda giapponese, le cui 


I 1 tablet di Samsung si presen- 


tavolette grafiche sono il riferi- 
mento assoluto per i grafici, gli 
artisti, i designer. La penna dispo- 
ne di un tasto a circa un quarto 
della sua lunghezza dalla punta, 
in una posizione molto comoda 
per essere premuto. Anzi, fin trop- 
po comoda, dato che è facilissimo 
premerlo per sbaglio e attivare 
le funzioni raccolte in un menu 
rapido che Samsung ha imple- 
mentato in Android, funzioni che 
non hanno nulla a vedere con le 
app specializzate nel disegno e 
la pittura. La presa con le dita è 
buona, anche se la plastica è leg- 
germente meno ruvida di quella 
con cui è costruito il dispositivo 
di Microsoft. 

La punta fa un discreto attrito 
sul vetro frontale. Nelle nostre 
prove abbiamo preferito la sen- 
sazione comunicata dalla penna 
di Microsoft, un po’ più vicina a 
una matita reale, ma è comunque 
molto meglio della Apple Pencil 
prima generazione, che scivola 
veramente troppo sul vetro. 

La S Pen non ha un elemento 
sensibile in cima che simuli la 
gomma, come è il caso delle pen- 
ne di Microsoft e di Wacom, una 
mancanza che costringe a cam- 
biare strumento nell'interfaccia 
del programma invece di girare 
lo stilo come si farebbe con una 
matita reale. Naturalmente questa 
non è affatto una mancanza grave, 
dipende molto dalle preferenze 
personali. 


SAMSUNG 
GALAXY TAB S4 


À 


LL 


di 679 


EURO 


M PRO 

Qualità visiva al top con 

lo schermo Super Amoled / 
Penna passiva e leggera 


M CONTRO 
Facile premere per sbaglio 
il tasto sulla penna 


Tablet dotato di schermo 

Super Amoled dai colori 

brillanti e neri profondissimi, 
capace di visualizzare 

le immagini al loro meglio. 

La penna è totalmente passiva, 
dà un ottimo feeling, ed è 
rilevata in maniera affidabile e 
precisa, sia per quanto riguarda 
la posizione sia relativamente 
all’inclinazione. 


samsu 
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/ CREATIVITÀ / 


CARATTERISTICHE 


VOTO 
Produttore 
Tablet 
Sito Web 
Prezzo (euro) 


Prezzo penna (euro) 


Sistema operativo 
Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Diagonale schermo (pollici) 
Tecnologia schermo 
Risoluzione (pixel) 

Dpi schermo 

Memoria disponibile (Gbyte) 
Slot microSd 


Batteria al litio 


Dimensioni (mm) 

Peso (g) 

Alimentazione 

Durata nominale di una carica 
Gomma 

Tasti 


Punta cedevole 


Sostituzione punta 
FUNZIONALITÀ PER DISEGNO E PITTURA 


Sensibiità alla pressione 
Livelli di pressione 
Sensibilità all’inclinazione 


Sensibilità alla rotazione 


Apple 


iPad Pro 1st gen 9,7” 


www.apple.com/it 
da 689% 
99 


iOs 10 
250 x 169,5 x 6,1 
4h 
9,7 
Led ps 
2.048 x 1.536 


175,7 x 8,9 
20,7 
Batteria Li-on 
12 ore 
* 


x 
* 
® 


Note (1): fuori produzione, prezzo al momento del lancio 


iPad Pro 3rd gen 11° | 
www.apple.com/it 
da 899 | 

135 


ios 12 
2476x1785x59 | 
468 | 

11 | 

Led |ps | 
2388x 1.68 | 
264 | 

da 64 | 

| 


x 
29,37 Wh 


166 x 8,9 
20,7 | 
Batteria Li-on | 
n.d. | 
| 
| 
| 


Apple Microsoft 


Surface Go 


| www.microsoft.com/it 


da 399 
174,99 


Windows 10 S 
245 x 175x 8,3 
522 


Led Ips 


146,1 x 9,7 
20 
Pila Aaaa 
12 mesi 


RAI: 


Samsung 


Galaxy Tab S4 


www.samsung.com/it 
da 679 


In dotazione 


Android 8.1 
259,3 x 164,3 x 7,1 
483 
10,5 


Super Amoled 
2.560 x 1.600 


7.300 mAh 


139,86 x 9,2 
9,2 


Passiva 
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/ CREATIVITÀ / 


ADOBE * PHOTOSHOP SKETCH 


Ha un’area di lavoro semplice e pulita, ma il suo vero plus sono gli acquerelli realistici. 


L’ app di Adobe sfoggia 
un'interfaccia snella e 
pulita, evidentemente 

studiata apposta per gli utenti 

che usano il tablet per disegnare 

e per dipingere. Gli elementi visi- 

bili a schermo sono molto pochi e 

occupano poco spazio: un menu 

a sinistra con cinque strumenti di 

disegno e la gomma, l'elenco dei 

layer a destra, una barra in alto 

con pochi comandi principali. È 

possibile nascondere tutti questi 

elementi per avere l’area di dise- 

gno completamente sgombra. Il 

documento è ingrandibile, spo- 

stabile e ruotabile semplicemente 
toccando con due dita, in maniera 
molto intuitiva. È però strano che 
la rotazione sia consentita solo 
nella versione iOS dell’app, non in 
quella Android. È vero che basta 
ruotare il tablet, ma la possibilità 

di girare solo il disegno permette 

di mantenere il dispositivo nella 

posizione più comoda per tenerlo 

con la mano che non disegna. 

Gli strumenti per dipingere sono 

16 oppure 24 a seconda della rele- 

ase Android o i0S e comprendono 

matite, pastelli, penne a inchiO- 

Stro, pennarelli, acquerelli, pen- 

nelli acrilici e a olio, aerografo. La 

libreria è quindi piuttosto ricca e 

completa. Per farla apparire basta 

un tocco prolungato sull'icona 

di un pennello visibile nel me- 

nu a sinistra, che appare in due 

modalità: il semplice elenco dei 


cinque strumenti più usati oppure 
tre elementi circolari che servono 
per stabilire la dimensione, il co- 
lore e la trasparenza. In quest’ul- 
tima modalità è anche possibile 
accedere a un pannello dove sono 
raccolte le variabili che stabiliscono 
l'aspetto della pennellata in funzio- 
ne della velocità, della pressione e 
dell’inclinazione dello stilo. L'u- 
tente più esperto può così creare 
nuovi pennelli personalizzati, con 
caratteristiche e reattività ad hoc. 
Per quanto riguarda i livelli, è di- 
sponibile il set completo di opzioni, 
non solo per stabilirne l'ordine e la 
trasparenza, ma anche per impo- 
stare il metodo di sovrapposizione. 
Il programma di Adobe offre poi 
diverse forme geometriche per il 
disegno preciso: righello, ellisse, 
rettangolo, triangolo, tre tipi di 
curvilinee, poligoni, stella. L'uso 
di queste sagome è molto intuitivo, 
dato che basta trascinarle, inclinar- 
le e dimensionarle con due dita e 
poi si disegna con la penna, il cui 
tratto è attirato magneticamente 
lungo il bordo della figura. Solo 
nella versione iOS il programma 
dispone anche di una griglia piatta 
o in prospettiva con tre punti di fu- 
ga, l'ideale per disegni geometrici o 
di tipo architettonico. Infine, l’app 
permette di bloccare il disegno con 
le dita in favore dello stilo e di ar- 
restare subito o meno l'espansione 
acquosa della pennellata quando 
si usano gli acquerelli. 


PHOTOSHOP 


SKETCH 
GRATUITO 


ANDROID, 10S 


M PRO 

Interfaccia pulita e ordinata 
/ Dotazione completa di 
pennelli e di tipi di vernici / 
Acquerelli realistici 


M CONTRO 

La versione Android non 
consente la rotazione del 
disegno, dispone di meno 
pennelli e non offre le 
griglie di riferimento 


IN BREVE 


Adobe non delude con 
questo applicativo gratuito, 
dotato di un’area di lavoro 
ordinata e amichevole, 
che occupa poco spazio 

a schermo. L'utente 

può regolare a piacimento 
il comportamento 

dei pennelli e dipingere 
con colori a olio o con 
acquerelli molto realistici. 
www.adobe.com/it 
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/ CREATIVITÀ / 


AMBIENT DESIGN © ARTRAGE 1.5 


Ottima app per dipingere con i colori a olio, ma poco realistica con gli acquerelli. 


rtRage è pensato per i 
pittori piuttosto che per i 
esigner, mancano infatti 


tutti gli strumenti per il disegno 
preciso, un semplice reticolo, un 
asse di simmetria. In compenso 
le opzioni per la pittura artistica 
sono parecchie e non è difficile 
ottenere effetti grafici che si avvici- 
nano notevolmente ai colori a olio 
reali. L'interfaccia è pulitissima, 
gli elementi grafici sono limitati 
veramente al minimo e si riducono 
a una sottile barra superiore e a 
due icone in basso negli angoli 
destro e sinistro, per il colore e per 
la scelta del pennello. La barra in 
alto raccoglie i menu a tendina 
delle impostazioni dello strumento 
attivo, della gestione del documen- 
to, dei livelli e poco altro. 

I pennelli sono 14, ma quelli ef- 
fettivamente utili per disegnare e 
dipingere sono 11. Questi ultimi 
includono anche una spatola e 
un tubetto di vernice a olio vero e 
proprio. La combinazione di questi 
due strumenti è interessante: con 
il tubetto si stende un'abbondante 
dose si vernice, con la spatola la 
si allarga in maniera realistica e 
si tirano i colori. La spatola serve 
anche per simulare l'espansione 
degli acquerelli (però senza bordi 
netti) ed è un ottimo sfumino. La 
matita è dotata della funzione Auto 
smooth, che subito dopo il tratto 
rende più morbide e regolari le 
curve, quasi fossero spline. Da 


notare che sebbene gli attrezzi per 
disegno e pittura non siano mol- 
ti, per la maggior parte di questi 
sono disponibili parecchi preset 
personalizzabili. Per quanto riguar- 
da gli acquerelli e i colori a olio, i 
due pennelli relativi consentono 
di stabilire se devono essere attive 
o meno l’asciugatura immediata e 
la pulizia automatica delle setole. 
Peccato che la simulazione degli 
acquerelli sia poco realistica, dato 
che non c'è l'espansione acquosa 
durante il tratto, inoltre è vero che 
i colori sovrapposti si mischiano, 
ma come se fossero a olio. In effetti 
le vernici, sia quelle a olio sia gli 
acquerelli, si mescolano sempre, 
non si seccano mai a meno che sia 
attiva l'opzione di asciugarsi subito. 
Se non si vuole attivare quest’ultima 
opzione bisogna dipingere su layer 
separati. In ogni caso i colori a olio 
sono belli, pastosi, si vedono bene 
i segni delle setole, ma i bordi sono 
sempre molto, troppo regolari. 
Nella palette delle tinte è presente il 
parametro Metallicità, che rende un 
po’ più scuri i colori ma soprattut- 
to mette in evidenza le irregolarità 
interne del tratto, in particolare con 
quelli a olio e con la matita su fo- 
glio ruvido. Infine, la gestione dei 
livelli comprende la regolazione 
della trasparenza, il blocco, diver- 
se modalità di sovrapposizione, 
lo spostamento, la rotazione e il 
dimensionamento libero lungo gli 
assi X e Y. 


ARTRAGE 1.3 


5,99 | 5,49 


EURO EURO 
(ANDROID) | (109) 


M PRO 

Interfaccia veramente 
minimalista e intuitiva / 
Ottima gestione dei colori a olio 


M CONTRO 

Poco realistica la 
simulazione degli acquerelli 
/ Le vernici non si 
asciugano nel tempo 


IN BREVE 


Un programma per la 
pittura artistica semplice 
da usare e con un'ottima 
interfaccia, dotato di un 
motore per la simulazione 
dei colori a olio dalle ottime 
prestazioni. Gli acquerelli 
però non sono gestiti 
altrettanto bene e sono 
molto poco realistici. 

Il disegno è organizzabile 
su livelli. 
www.artrage.com 
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/ CREATIVITÀ / 


AUTODESK © SKETCHBOOK 1.3.5 


Autodesk pensa ai designer con questa app, un po’ sacrificata in ambiente Windows. 


%},, ; 


SKETCHBOOK 1.8.5 


GRATUITO 


ANDROID, 105, WINDOWS 


M PRO 

Molto ricca la sezione con 
gli strumenti di disegno / 
Curve spline / Disegno con 
simmetria assiale e radiale 


M CONTRO 
Migliorabile l'interfaccia 
della versione Windows / 
In Windows la sensibilità 
all’inclinazione risulta 
disabilitata di default 


IN BREVE 


Programma pensato 

più per i designer che 
per i pittori, ma dotato 
comunque di librerie 

di pennelli molto ricche, 
ulteriormente espandibili 
scaricandone molte altre, 
sempre gratuite. Il set 

di regolazioni è completo, 
ma la versione Windows 
è afflitta da un'interfaccia 
troppo ricca di pannelli. 
https://sketchbook.com 


utodesk è famosa per 
i propri programmi di 
progettazione e disegno 


tecnico e stupisce un po’ che abbia 
in catalogo un applicativo versato 
anche al disegno artistico, per di 
più gratuito e disponibile per tutti 
e tre i sistemi operativi principali. 
In realtà SketchBook è pensato 
principalmente per i designer che 
vogliono preparare bozzetti di 
prodotti industriali, ma anche chi 
ha aspirazioni artistiche può tro- 
vare gli strumenti giusti e adatti 
allo scopo. 

L'area di lavoro cambia legger- 
mente tra Android e iOS, in ma- 
niera significativa in Windows. Se 
con i primi due sistemi operativi 
i pannelli principali sono ridotti 
sostanzialmente a tre, ancorati ai 
lati e sopra, in Windows le finestre 
sono più grandi e si aprono in 
maggior numero, a tal punto che è 
facile ritrovarsi a dover lottare per 
limitare lo spazio occupato dai 
riquadri. Per fortuna è sempre di- 
sponibile la funzione che nascon- 
de tutti gli elementi grafici, per 
avere il 100% dello schermo su cui 
disegnare. Di base, nel program- 
ma sono presenti due raccolte di 
strumenti per il disegno e la pittu- 
ra, ma a queste se ne possono ag- 
giungere una trentina, scaricabili 
gratuitamente. Ciascuna libreria 
è rappresentata da un'immagine 
di esempio e sviluppata da un 
artista, così l'utente può capire 


subito e facilmente quale sia quella 
più adatta al proprio tipo di lavoro. 
Per ogni strumento di disegno è 
disponibile un set completo di pa- 
rametri di regolazione, che stabili- 
scono non solo la dimensione ma 
anche il flusso e l'irregolarità dei 
bordi del tratto. Il tutto viene re- 
golato anche in maniera dinamica, 
variando la velocità, la pressione 
e l'inclinazione della penna. Stra- 
namente, nella versione Windows 
del software la reazione all’incli- 
nazione è disabilitata di default 
con le matite e i pastelli, quindi 
per ottenere tratti gradevolmente 
sfumati bisogna scavare un po’ nel 
menu di impostazione. A questi 
strumenti si aggiungono le fun- 
zioni per sfocare, selezionare, de- 
formare; sono disponibili anche 
gli attrezzi per creare campiture 
graduali (lineari e circolari) e per 
disegnare in maniera precisa rette, 
ellissi e rettangoli. Trattandosi di 
Autodesk, ci saremmo aspettati 
anche qualche curvilinee. In com- 
penso è possibile tracciare spline 
(molto più regolari di una linea a 
mano libera) e creare composizioni 
con simmetria assiale oppure ra- 
diale, fino a 16 spicchi, l'ideale per 
costruire mandala. Naturalmente 
il documento è organizzabile su 
livelli e ciascun layer è regolabile 
per quanto riguarda la modalità 
di sovrapposizione, la trasparen- 
za, la visibilità e la possibilità di 
disegnarci sopra o meno. 
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/ CREATIVITÀ / 


INFINITE ®* STUDIO INFINITE PAINTER 6.0 


Ottima per dipingere a olio e con gli acquerelli, ma per lavorare bene bisogna comprarla. 


come un’'app pensata non solo 

peri tablet ma soprattutto per gli 
artisti digitali: questa impressione è 
dovuta a un’area di lavoro estrema- 
mente pulita e a un'abbondante do- 
tazione di strumenti per disegnare 
e per dipingere. Per quanto riguar- 
da l'interfaccia, nell'uso normale 
i pannelli sono solo due, piccoli, 
retrattili e agganciati ai lati destro e 
sinistro (in Android quest’ultimo è 
in alto). Il primo mostra i livelli che 
costituiscono il disegno, il secondo 
raccoglie un'estrema sintesi degli 
strumenti di lavoro, ovvero il pen- 
nello attivo, lo sfumino, la gomma e 
i parametri relativi alla dimensione 
e alla trasparenza dello strumento di 
disegno. I pennelli e le matite sono 
più di 150, sono raggruppati per 
tipologia (matite, penne, eviden- 
ziatori, pennelli, aerografi, gessetti, 
carboncini e altri ancora) e nel caso 
dei pennelli è possibile avere una re- 
sa dei tratti che simula i colori a olio 
e gli acquerelli. Per ogni strumento 
è possibile regolarne il comporta- 
mento al variare della pressione, 
dell’inclinazione e della velocità; 
sono poi disponibili numerosi altri 
parametri per determinare la forma 
del tratto, il comportamento del co- 
lore. Il programma consente di sta- 
bilire il tempo di asciugatura della 
vernice e il grado di mescolamento 
con un colore già applicato. Questi 
due parametri sono importanti non 


free: Painter appare subito 


solo con gli acquerelli ma anche con 
i colori a olio. Da notare che è pos- 
sibile testare la variazione dei para- 
metri anche mentre è ancora aperto 
il pannello di setup, così è più veloce 
trovare la regolazione migliore. 
Un'altra caratteristica degna di nota 
di Infinite Painter, che fornisce un’ul- 
teriore conferma di quanto sia fatta 
su misura per gli artisti, permette di 
impastare e di tirare i colori quando 
si tocca lo schermo con un dito, esat- 
tamente come è possibile fare nella 
realtà con le vernici ancora fresche 
stese su una tela. Il tocco con il dito 
può servire — in alternativa — a spo- 
stare il disegno, per cancellare, come 
contagocce per copiare una tinta. 

Il software dispone poi delle consuete 
forme per tracciare senza incertezze 
rette, ellissi, rettangoli e curve spline, 
inoltre consente di disegnare con un 
asse di simmetria speculare oppure 
con il disegno ripetuto a spicchi, fino 
a un massimo di 16. Interessante è 
poi la sovrapposizione di una griglia 
piatta o in prospettiva, con i punti di 
fuga che variano da uno a tre. 
Sebbene Infinite Painter sia presen- 
tato come un software gratuito, di- 
verse sue funzioni avanzate sono in 
realtà a pagamento (7,99 euro) e sono 
utilizzabili gratis solo per i primi 
sette giorni dall’installazione. Que- 
ste funzioni sono i livelli, le griglie 
in sovrapposizione, il disegno con 
simmetria, le sagome per tracciare 
linee, spline, ellissi e rettangoli. 


STUDIO INFINITE 
PAINTER 6.0 


GRATUITO 


ACQUISTI IN APP 
(ANDROID, 105) 


M PRO 

Numerose regolazioni 

per personalizzare l'aspetto 
delle pennellate / Colori 

a olio e acquerelli realistici 


M CONTRO 
Molte funzioni avanzate 
sono solo a pagamento 


IN BREVE 


App adatta agli artisti 
digitali, che offre strumenti 
di disegno realistici sia 
come pennellata sia come 
vernici, capaci di simulare 
in maniera credibile i colori 
a olio e gli acquerelli. 
Buona parte delle funzioni 
avanzate sono però a 
pagamento, prima tra tutte 
la possibilità di strutturare 
il disegno su livelli. 
www.infinitestudio.art 
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KRITA FOUNDATION © KRITA 4.1./ 


App ideale per i fumettisti, ma l'interfaccia non è adatta ai tablet, meglio con i desktop. 


KRITA 4.1.7 
WAI: 


9,79 
EURO (WINDOWS) 
GRATUITO IL DOWNLOAD DIRETTO 


M PRO 
Software ben adatto 
ai disegnatori di fumetti 


M CONTRO 

Interfaccia veramente 
troppo ricca di elementi 
grafici / Programma 
pensato per i computer 
desktop, non per i tablet / 
A pagamento solo nello 
Store di Microsoft 


IN BREVE 


Il software è pensato per 
un computer desktop, non 
per un tablet, e impiega 
un'interfaccia affollata 

da pannelli e finestre. 

Gli strumenti di disegno 
sono calibrati sui creatori 
di fumetti e di disegni 
animati. Veramente limitata 
la simulazione dei colori 
a olio e degli acquerelli. 
https://krita.org/en 


rita è un software open 
source per Windows, sca- 
icabile gratuitamente dal 


sito, a pagamento se lo si installa 
dallo Store di Microsoft. Gli utenti 
che impiegano un tablet con Win- 
dows 10 S, quindi, sono costretti a 
comprarlo. Il programma è stato 
creato ed è curato nel tempo da 
disegnatori professionisti affiancati 
da sviluppatori software, quindi è 
molto ricco di funzioni per creare 
fumetti e disegni animati, manga 
e anime in particolare. 

Allancio del programma lo scher- 
mo del tablet viene riempito da una 
quantità di pannelli e di menu che 
portano via praticamente la metà 
della superficie. Siamo lontanis- 
simi dalle interfacce minimaliste 
e pulite tipiche delle app per An- 
droid e iOS, ma anche per lo stan- 
dard degli applicativi Windows 
Krita esagera. Evidentemente il 
programma è stato pensato più per 
i computer con un grande schermo 
e con una tavoletta grafica che peri 
tablet, impressione confermata an- 
che dalle numerose scorciatoie a ta- 
stiera, disponibili praticamente per 
tutte le voci elencate nei numerosi 
menu a tendina. A sinistra dell’area 
di lavoro si trova il pannello con 
gli strumenti di disegno, disposti 
su ben tre colonne, a destra sono 
posizionati i pannelli per il colore, 
i livelli, la libreria di pennelli. Que- 
ste due sezioni portano via da sole 


ELLUEUEE 
DELEEZE 


quasi la metà dello schermo, ma se 
non altro quella di destra è richiu- 
dibile, quella di sinistra riducibile a 
una sola colonna, inoltre è possibile 
disegnare con il documento a pieno 
schermo. Il software offre diversi 
spazi di lavoro già pronti, natural- 
mente personalizzabili. 

I pennelli sono molti, più di cento, 
ma in realtà quelli per disegnare 
sono circa due terzi del totale. La 
simulazione dei colori a olio e degli 
acquerelli è deludente per questi 
ultimi, totalmente assente per i 
primi. In pratica i pennelli sono 
sempre e solo digitali, i colori in- 
teragiscono molto poco con quelli 
sottostanti. 

Tutte caratteristiche che non sono 
un problema per chi crea fumetti, 
ma che tengono lontano gli artisti 
che vogliono creare dipinti che si 
avvicinano a quadri a olio su tela 
e ad acquerelli su cartoncino. Per 
rendere le pennellate più regolari, 
prive di tremolii, Krita dispone di 
tre algoritmi stabilizzatori, regola- 
bili nella loro forza di intervento. 
La loro efficacia non è male, ma 
a nostro giudizio il disegno con 
le spline è molto meglio. Anche 
in Krita sono presenti le funzioni 
per attivare la simmetria assiale 
o radiale (fino a 50 spicchi), per 
disegnare rette, ellissi, rettangoli, 
curve spline. Il documento può 
essere su livelli, la cui gestione è 
standard e non riserva sorprese. 
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/ CREATIVITÀ / 


MEDIBANG © MEDIBANG PAINT 


Per chi vuole dipingere senza pretendere il realismo delle pennellate e delle vernici. 


a cinese MediBang propone 
L agli appassionati di pittura 

su tablet un'app semplice da 
usare, con una discreta dotazione 
di pennelli e installabile in tutti e 
tre i sistemi operativi principali, 
sia pure con lievi differenze a livel- 
lo di area di lavoro. L'interfaccia 
del programma è ordinata ma non 
proprio minimalista: di default, 
lo schermo è occupato da diver- 
si pannelli che occupano i bordi 
superiore, sinistro e inferiore. Se 
non altro la grossa barra superio- 
re è retrattile, inoltre il pannello 
a sinistra per l'impostazione del 
colore è molto compatto. L'elenco 
dei livelli è contenuto in un altro 
pannello ancora, sulla destra e re- 
trattile a comando. 
Gli strumenti per disegnare e di- 
pingere sono 16, raccolti in una 
libreria che consente l’accesso a 
un'ulteriore finestra dove trovia- 
mo i parametri che determinano 
l'aspetto delle pennellate. Purtrop- 
po praticamente tutti questi attrez- 
zi per il disegno e la pittura lascia- 
no sul foglio un tratto piatto, senza 
irregolarità interne né rigature 
dovute alle setole del pennello. 
In altre parole, manca del tutto la 
pastosità dei colori a olio. Solo un 
paio mostrano il bordo irregolare. 
Anche gli acquerelli sono gestiti in 
maniera semplificata, dato che non 
c'è alcuna diffusione acquosa ma 
solo il mescolamento con le tinte 


sottostanti, mescolamento che non 
cambia con il tempo e nemmeno 
mostra le irregolarità e le macchie 
tipiche dei colori reali. Un altro li- 
mite dell'app è la mancanza della 
sensibilità all’inclinazione, quindi 
il segno lasciato dalle matite e dai 
pastelli non cambia quando li si 
inclina. 

Il software permette di disegnare in 
maniera precisa rette, ellissi, rettan- 
goli, poligoni e spline, inoltre inclu- 
de gli strumenti per le selezioni e 
per le campiture sfumate, radiali e 
lineari. MediBang Paint implementa 
in maniera originale la funzione per 
disegnare geometrie con simmetria 
radiale. Si usa infatti un pennello 
ad hoc, con il centro di simmetria 
posizionato dal programma in cor- 
rispondenza del punto di contatto 
iniziale tra penna e schermo. Tutto 
molto semplice, peccato che si vuo- 
le cambiare colore o se si stacca lo 
stilo si perde il centro di simmetria 
originale. In pratica lo strumento 
serve solo per disegnare vortici più 
o meno elaborati. 

La versione gratuita del software 
mostra riquadri pubblicitari nella 
schermata iniziale (non nell’area di 
lavoro) e per eliminarli è necessario 
spendere 6,49 euro. Il pagamento 
dà diritto all'uso di due strumenti 
aggiuntivi: una palette colori per- 
sonalizzabile e Tone curve per mo- 
dificare il bilanciamento cromatico 
complessivo del disegno. 


MEDIBANG PAINT 


GRATUITO 
ACQUISTI IN APP 
(ANDROID, 105, WINDOWS) 


M PRO 

Semplice da usare / 
Interfaccia di immediata 
comprensione 


M CONTRO 

Pennellate molto piatte / 
Strumenti non sensibili 
all’inclinazione / 
Acquerelli poco realistici 


IN BREVE 

Un’app che gira in tutti e 
tre i sistemi operativi e che 
offre un'interfaccia 
ordinata e intuitiva. Il set 
di strumenti per disegnare 
e dipingere è discreto, ma 
le pennellate sono troppo 
piatte e anonime, molto 
lontane da quelle reali 
fatte con i colori a olio 

e con gli acquerelli 
https://medibangpaint. 
com/en 
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MICROSOFT © FRESH PAINT 3.1 


Colori a olio e acquerelli realistici, peccato che non ci sia la sensibilità alla pressione. 


FRESH PAINT 3.1 


GRATUITO 


WINDOWS 
M PRO 


Motore per la simulazione 
realistica delle vernici a olio 
e degli acquerelli / Interfaccia 
amichevole / Tavolozza 

per mischiare i colori 


M CONTRO 

Palette flottante ingombrante 
/ Strumenti di disegno 

non regolabili / | pennelli non 
sono sensibili alla pressione 


IN BREVE 


App per appassionati 

di pittura, che offre 
un'interfaccia molto 
amichevole, dominata da una 
palette flottante che risulta 
esageratamente grande 
rispetto alle dimensioni 

dello schermo di un tablet. 

Il comportamento dei colori a 
olio e degli acquerelli è molto 
realistico, ma il software 

non è sensibile alla pressione 
dello stilo. 
www.microsoft.com/it 


el ricco catalogo di prodotti 
N software di Microsoft tro- 

viamo anche Fresh Paint, 
un’app gratuita pensata per il di- 
segno e la pittura puri, semplice da 
usare e dotata di un set di strumen- 
ti piuttosto limitato ma adeguato 
alle esigenze dell’appassionato e 
del dilettante. Il software è stato 
presentato al pubblico insieme a 
Windows 8 e da allora Microsoft 
ne ha portato avanti l'evoluzione, 
curando in particolare il motore 
che simula il comportamento reale 
delle vernici, un insieme di algo- 
ritmi di cui l'azienda americana 
va particolarmente fiera. 
L'interfaccia è gradevole, con solo 
tre pannelli a vista: una barra late- 
rale, un piccolo pannello in basso e 
una grossa palette flottante. La barra 
contiene i comandi per la gestione 
del documento, mentre il pannello 
include le icone per il ripristino della 
visualizzazione dell'intero disegno, 
l’asciugatura della vernice e il cam- 
pionatore cromatico. La palette è 
il cuore dell'interfaccia e da sola 
porta via quasi un quarto dell’area 
dello schermo; effettivamente è un 
po’ troppo grande, ma se non al- 
tro sparisce insieme al pannello in 
basso quando si dipinge e quando 
si muove il foglio. Nella palette tro- 
viamo tre set di strumenti, relativi 
a matite pastelli e penna, pennelli 
ad acqua, pennelli a olio. Per i colori 
sono disponibili una selezione di 


tinte, la classica ruota colore e una 
tavolozza su cui è possibile miscelare 
le vernici, esattamente come farebbe 
un artista con l'attrezzatura reale. 


La grafica di questa palette è mol- 
to gradevole e intuitiva, capace di 
mettere a proprio agio anche l’uten- 
te alle prime armi. Sono totalmente 
assenti le regolazioni dei parametri 
di funzionamento degli strumenti 
di disegno, un ulteriore elemento 
che prova che questo software non 
è pensato per il professionista. Oltre 
ai pennelli e alle matite, sempre nella 
palette troviamo uno strumento per 
mischiare le pennellate già applicate 
ma ancora fresche e una sorta di va- 
schetta in cui pulire il pennello, così 
da poterlo usare per tirare le vernici 
stese sul disegno. 

Le pennellate hanno effettivamente 
un aspetto molto realistico: le verni- 
ci a olio sono grumose e mostrano 
chiaramente i solchi delle setole, gli 
acquerelli si spandono leggermente 
sulla carta di fondo, inoltre, finché i 
colori non sono asciutti, si mischiano 
tra loro in maniera molto realistica. 
Peccato che questi pennelli — e anche 
le matite — non siano sensibili alla 
pressione esercitata con lo stilo, solo 
la penna mostra una lieve variazione 
quando si tiene lo stilo molto legge- 
ro. Se non altro i pennelli reagiscono 
all’inclinazione dello stilo, ma solo 
per cambiare orientamento della 
sagoma rettangolare che lascia la 
traccia colorata. 
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SAVAGE ® INTERACTIVE PROCREATE 4.2.5 


Ha una ricca dotazione di pennelli, ma i colori a olio e gli acquerelli sono da migliorare. 


Colori 


L’ app di Savage Interactive è 
studiata per gli illustratori 
digitali, per i professionisti 

che creano fumetti e immagini dal 
realismo elevato, ma grazie alla sua 
semplicità d’uso anche un appas- 
sionato di disegno e pittura può 
usarlo senza problemi. L'interfaccia 
è estremamente ridotta ed è costi- 
tuita da una barra lungo il bordo 
superiore e da un’altra più piccola 
sul lato sinistro. Quella in alto rac- 
coglie i numerosi menu a tendina, a 
loro volta suddivisi in più pannelli 
perché le opzioni disponibili sono 
veramente molte. La barra laterale 
contiene due anonimi cursori, uno 
per la dimensione di base del pen- 
nello, l’altro per l’opacità. 

Il programma consente di stabilire 

la curva di sensibilità alla pressione 

esercitata con lo stilo, inoltre permet- 
te di impostare la funzione del tocco 
con il singolo dito, che per esempio 
può servire come sfumino, gomma 
oppure contagocce. Una delle novità 

di questa edizione è QuickShape, che 

aggiusta una forma creata a mano 

libera in modo che sia più regolare. 

Per esempio, se si disegna un cerchio 

approssimativo, questo diventa su- 

bito una bella ellisse, mentre un qua- 
drilatero dai lati un po’ tremolanti 
si trasforma in un rettangolo o in 
un trapezio con i lati perfettamente 
dritti. Procreate consente poi di trac- 
ciare selezioni gestibili anche come 
livelli e di applicare all'intero layer 


trasformazioni di vario tipo, come 
Fluidifica (per deformare l’immagi- 
ne come se fosse liquida), sfocature 
direzionali e radiali, filtri cromatici 
di vario genere. 

Gli strumenti per la pittura e il dise- 
gno sono 136, raggruppati in 17 tipo- 
logie dal nome subito comprensibile. 
Le opzioni che regolano l'aspetto dei 
pennelli sono veramente molte e det- 
tagliate, inoltre per ogni parametro 
che può cambiare con la pressione 
o con l'inclinazione della penna è 
disponibile una curva di sensibili- 
tà. Stranamente, però, di default in 
molti pennelli la pressione regola la 
trasparenza della pennellata, non la 
dimensione; di conseguenza i tratti 
hanno un aspetto irreale. Per fortuna 
questo non è un grosso problema, 
dato che basta modificare la relati- 
va impostazione per ottenere uno 
strumento più realistico. Parlando 
di realismo, Procreate non è il mas- 
simo per quanto riguarda la resa del- 
le vernici. Nessun tipo di pennello 
lascia tracce con dettagli in rilievo, 
quindi le vernici non appaiono mai 
dense, pastose. Inoltre gli unici due 
strumenti che mescolano la tinta at- 
tiva con quelle già sul foglio sono 
Pittura a olio e Trementina, entrambi 
nella sezione Artistico. Per fondere 
e mescolare i colori bisogna quindi 
lavorare di sfumino, che più che un 
attrezzo è una modalità alternativa 
dei pennelli disponibili nella libreria 
principale. 


INTERACTIVE 
PROCREATE 4.2.5 


10,99 


EURO (105) 
MI PRO 


Interfaccia minimalista e ben 
fatta / Numerose opzioni 

per le personalizzazioni / 
Ricca dotazione di pennelli 


M CONTRO 

Colori a olio e acquerelli non 
realistici / Con diversi pennelli 
la pressione cambia la 
trasparenza, non la dimensione 


IN BREVE 

App per gli illustratori 
digitali dotata di 
un’interfaccia veramente 
snella e di una miriade 

di regolazioni, il massimo 
per gli utenti più esperti. 
La libreria con gli 
strumenti per disegnare 
e dipingere è ben fornita, 
ma la resa dei colori a olio 
e degli acquerelli non 

è molto realistica. 
http://savage.si 
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SILICON BENDERS ® SKETCHABLE 4.9 


Un’app che si presenta come gratuita, ma in realtà, per usarla al meglio, è necessario pagare. 


SKETCHABLE 4.9 
GRATUIT 


ACQUISTI IN APP 
(MINDOWS) 


M PRO 

Interfaccia semplice e pulita / 
Otto texture regolabili 

per lo sfondo del disegno 


M CONTRO 

Limitato il numero 

di strumenti di disegno / 

Le funzioni avanzate sono 

a pagamento / Prezzo elevato 
per la versione a pagamento 


IN BREVE 


Programma per la pittura 
dotato di un numero 
limitato di pennelli, 

che hanno un aspetto 
non molto realistico per 
quanto riguarda i tratti 
applicati nel disegno. 

Lo sfondo è ampiamente 
personalizzabile, mentre 
le modifiche dei pennelli 
e il disegno su livelli 

sono solo a pagamento. 
https://siliconbenders.com 


impiega un'interfaccia molto 

semplice, con gli elementi gra- 
fici a schermo ridotti al minimo e 
con simboli subito comprensibili. In 
basso si trova la barra con i pennelli, 
le trame della tela e i colori base, 
nella barra verticale sinistra sono 
disposte le icone per la gestione 
dei file, per la visualizzazione e gli 
strumenti di disegno avanzati. A 
queste barre si aggiunge un elemen- 
to circolare flottante, che consente 
la selezione della tinta (negli spazi 
colore Rgb oppure Hsb) e il blocco 
del riconoscimento del tocco con le 
dita, in modo da usare solo la pen- 
na senza mai muovere il disegno. 
Il programma, nel pannello delle 
impostazioni di base, consente di 
attivare il disegno con il solo stilo, 
mentre le dita servono unicamente 
per spostare il foglio di carta. Con 
un paio di dita si muove, si dimen- 
siona e si ruota il documento, in 
maniera molto intuitiva. L'elemento 
flottante è piuttosto grande e inevi- 
tabilmente va a finire che prima o 
poi si trova dove si vuole dipingere: 
non è un problema, basta spostarlo, 
attivare l'opzione che lo fa sparire 
quando si disegna oppure nascon- 
derlo in maniera permanente e farlo 
riapparire solo quando serve, con 
un tocco della penna. 
I pennelli disponibili sono solo set- 
te, per di più non modificabili nella 
versione gratuita del programma, 


I 1] programma di Silicon Benders 


né come dimensione né come tra- 


sparenza. Questi strumenti imitano 
il comportamento di un pennello, 
aerografo, pastello, evidenziatore, 
penna, stilografica, gessetto. A questi 
si aggiungono la gomma e lo sfumi- 
no.Icolori applicabili con il pennello 
sono esclusivamente di tipo acrilico, 
quindi molto coprenti e compatti. 
Le pennellate non mostrano asso- 
lutamente i solchi delle setole come 
è il caso delle vernici a olio, né si 
spandono come gli acquerelli. Gli 
altri strumenti di disegno hanno un 
aspetto molto finto, sono per la mag- 
gior parte dei casi semplici strisce dai 
bordi sfumati che seguono il percorso 
tracciato con lo stilo. Per di più, il 
programma è sensibile solo alla pres- 
sione esercitata con lo stilo, non alla 
sua inclinazione. In compenso sono 
disponibili otto texture per la carta 
di fondo, con le opzioni per deter- 
minare il contrasto, la lucentezza, la 
scala e la rotazione. In altre parole è 
possibile rendere più o meno visibile 
la rugosità della carta quando la si 
ricopre con un colore. 

Le funzioni che abbiamo appena 
descritto sono quelle della versione 
gratuita, ma pagando 25,49 euro si 
possono usare strumenti e opzioni 
più avanzate, a cominciare dalle re- 
golazioni dell'aspetto dei pennelli. 
Sono disponibili anche i layer, le 
selezioni, il disegno con simmetria 
(solo assiale) e con forme geometri- 
che come ellissi e rettangoli. ° 
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PRODUTTORE 


Software 


Sistema operativo 

Sito Web 

VOTO 

Prezzo (euro) 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Sensibilità alla pressione 
Sensibilità all’inclinazione 
Livelli 

Importazione immagini 
Asciugatura colori 

Blocco touch con la penna 
INTERFACCIA 

Zoom, panoramica, rotazione 


Reticolo piatto, 
in prospettiva con punti di fuga 


Simmetria assiale, radiale 


Tracciamento rette, ellissi, curve, spline 


Tavolozza per miscelare i colori 
STRUMENTI 

Strumenti per disegno e pittura 
Tipi di fondo 

Regolazione colore fondo 
Selezioni 

Testo 

Stampa 


Condivisione siti social 


ADOBE 


Photoshop Sketch 
Android, i0S 
www.adobe.com/it 
4,0 


Gratuito 


® 

(_) 

i) 
Fotocamera, file 

(_) 


0/0/0° 
©0/04 


x /% 
0/0/0/x 


* 


16 in Android, 24 in i0S 
1 base 
* 
* 
* 
* 


AMBIENT 
DESIGN 


ArtRage 1.3 
Android, i0S 
www.artrage.com 
3,5 


5,99 (Android) 5,49 (i0S) 


@ 

© 

® 
Fotocamera, file 


* 


x /% 
x/X/R/% 


* 


14 
6 carta, 2 tela, 6 vari 
o 
* 
* 
* 


AUTODESK 


SketchBook 1.8.5 
Android, i0S, Windows 
https://sketchbook.com 

3;5 


Gratuito 


0/°© 
0/0/x/© 


* 


INFINITE 
STUDIO 


Infinite Painter 6.0 
Android, i0S 
www.infinitestudio.art 
3,5 


Gratuito (acquisti in app) 


(6) 
® 
CO) 
Fotocamera, file 
i] 


0/e/© 
®0/00 


®0/00 
©®"/001/00/00 


x 


154 


©0 


Note (1): Solo a pagamento (2): Solo per la penna (3): Solo due livelli, pittura e sfondo per immagine di riferimento (4): Solo in i0S 
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os 


Krita 4.1.7 
Windows 
https://krita.org/en 
2,5 


9,79 (download diretto gratuito) 


x/© 
0/0/x/© 


* 


MediBang Paint 
Android, i0S, Windows 
https://medibangpaint.com/en 
2,0 


Gratuito (acquisti in app) 


© 

* 

° 
Fotocamera, file 


* 


x/© 
0/0/x/© 


x 


* 


KRITA MEDIBANG MICROSOFT SAVAGE SILICON 
FOUNDATION INTERACTIVE BENDERS 


Fresh Paint 3.1 
Windows 
www.microsoft.com/it 
2,0 


Gratuito 


©? 
() 
©09 
Fotocamera, file 


16 

6 tela, 6 carta 
@ 
* 


* 


Procreate 4.2.5 
iOS 
http://savage.si 
4,0 


10,99 


©) 
() 
Fotocamera, file 


* 


©0/0/%x /x 


* 


Sìi= ® 
No= è 


Sketchable 4.9 
Windows 
https://siliconbenders.com 
2,0 


Gratuito (acquisti in app) 


® 
* 
© 
Fotocamera, file 


* 


©"0/% 
x/X/%/% 


* 
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APPLICAZIONI 
NNSCATOLA 


Di Dario Orlandi 


Docker sitè imposto negli anni come la soluzione di 
containerizzazione più diffusa: permette di implementare 
servizi e applicazioni nel giro di pochi minuti, 

con enormi benefici in termini di scalabilità e sicurezza. 
Scopriamo come funziona questa tecnologia ancora poco 
nota e come sfruttarla nelle situazioni più diverse. 
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I CONTAINER DI DOCKER RAPPRESENTANO L’UL- 
TIMA EVOLUZIONE DELLE TECNOLOGIE DI VIRTUA- 
LIZZAZIONE, PACCHETTIZZAZIONE E DISTRIBUZIONE — 
RAPIDA DEI SOFTWARE; GRAZIE ALLE LORO CARAT- 

TERISTICHE, QUESTI ELEMENTI SOFTWARE RIESCONO A CONIUGARE MOLTI DEI 
VANTAGGI DELLE MACCHINE VIRTUALI TRADIZIONALI CON UNA LEGGEREZZA 
E UNA FLESSIBILITÀ TALI DA RENDERLI ADATTI ANCHE A CONTESTI DIFFICILI, 
COME MACCHINE CON RISORSE SCARSE O ARCHITETTURE DIVERSE DALLA 
TRADIZIONALE X86/X64. NELLE PROSSIME PAGINE SCOPRIREMO | PRINCIPI CHE 
REGOLANO LA CONTAINERIZZAZIONE, TOCCHEREMO CON MANO GLI STRUMEN- 
TI DI INSTALLAZIONE E GESTIONE E INFINE APPLICHEREMO LE CONOSCENZE 
TEORICHE PER IMPLEMENTARE UN SERVIZIO DI REALE UTILITÀ PRATICA. 


Quando ci si affaccia almondo l’ambiente operativo è basato su immediatamente obsolete. 


dei container e in particolare Linux, infatti, aggiungere il sup- Dopo aver attivato un client 
a Docker, che è di gran lunga porto a Docker è in molti casi —Docker, invece, si può lavorare 
il progetto più noto e diffuso piuttosto semplice e apre la por- con una piattaforma standard, 
(anche se non l’unico) in questo ta a un livello di personalizza- indipendente dallo specifico 
settore, si rimane stupiti dall'e- zione ed estensibilità difficile da —produttore e quindi capace di 


strema trasversalità di questa —poter ottenere con gli ambienti attirare una community molto 
tecnologia. I container sono modulari di tipo proprietario. più folta e vivace. 

infatti utilizzati con profitto Da un lato è certamente vero Come vedremo, il primo ap- 
nel mondo professionale, an- che i plug-in e le app dedicate —proccio può essere un po’ più 
che in contesti di alle singole fami- complicato (l'interfaccia di de- 


livello enterprise, | container possono glie di dispositivi fault, per esempio, è basata sul- 
per il deployment possono garantire la riga di comando); una volta 


di ambienti com- risultare utili in ambito un'integrazione presa confidenza con i concet- 
plessi, costituiti da —FMAMEMMENI] superiore con il ti di base e con gli strumenti 


decine di elementi — aaa aziende più resto delle fun- disponibili, però, l’usabilità 


che interagiscono zioni del device, generale non è molto diversa 


tra loro ma pos- FICA SE Uma d'altro canto rispetto a quella proposta dalle 
sono essere gesti-  [NMEWMIMOTEGA Na il pubblico dei più comuni interfacce di gestio 


ti come un'entità potenziali utenti ne basate sul Web. Con il van- 
unica, eseguibile è inevitabilmente —taggio, davvero significativo, 
in maniera pressoché identica molto più ridotto, con ricadute di poter disporre degli stessi 
sui server locali o in un ambien- negative sulla manutenzione strumenti nei contesti più vari: 
te di computazione basato sul e sull’aggiornamento dei pac- dai Nas e server casalinghi ba- 
cloud. Ma hanno trovato appli- chetti, specialmente quelli svi- satisu piattaforme (hardware e 
cazioni molto interessanti an-  luppati dalla community. Se poi software) anche molto diverse 
che all’altro capo dello spettro, il produttore decide di modifi- tra loro, agli ambienti desktop, 


negli ambienti domestici, dove care ilformato o le funzioni del workstation e server con Os 
stanno sostituendo i plug-in ele suo framework (è successo, per Microsoft, fino ai server Linux 
applicazioni custom nei server esempio, coni Nas di Qnap), le locali o remoti e agli ambienti di 
personali e nei Nas evoluti. Se vecchie estensioni diventano computazione nel cloud. 
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CGManager 


Linux containers. Home 


Home 


Infrastructure for 
container projects. 


linuxcontainers.org is the umbrella project behind LXC, LXD and LXCFS 


The goal is to offer a distro and vendor neutral environment for the 


development of Linux container tec 


Sistema operativo light basato su Linux" e app per 
virtualizzazione 


Our main focus is system containers. Th 
environment as close as possible as the one you'd 


without the overhead that comes with runnin 


simulating all the hardware. Container Station QNAP offre l'esclusiva integrazione delle tecnologie di 
virtualizzazione light LXC e Docker consentendo di operare più sistemi Linux 
isolati su NAS QNAP, oltre al downldad-di.app dal Docker® Hub Registry 


integrato. 


Active projects 


Grazie al modulo Container Station, i Nas evoluti prodotti da Qnap 
possono essere estesi a piacimento grazie ai container Docker. 


Il progetto Linux Containers ha posto le basi tecnologiche per la nascita 
e l'evoluzione di Docker, per lo meno in ambiente Linux. 


aWws 


count + 


Synology 


Contatta l'ufficio commerciale Supporto italiano « il mk 


Prodotti Soluzioni Prezzi Documentazione Guida Partner Network AWS Marketplace Esplora 


Esecuzione di Docker in AWS 


Doc ke r AWS offre supporto per le soluzioni Docker, sia commerciali sia open source. Sono disponibili diversi n| 

container in AWS: uno di essi è Amazon Elastic Container Service (ECS), un servizio di gestione di conti 
scalabilità elevate. AWS Fargate, invece, è una tecnologia di Amazon ECS che permette di eseguire cor 
dsor senza dover distribuire o gestire un'infrastruttura, Amazon Elastic Container Service for Kubernetes (E 
l'esecuzione di Kubernetes in AWS. AWS Fargate, invece, è una tecnologia di Amazon ECS che permett 
senza dover allestire o gestire server. Amazon Elastic Container Registry (ECR) è un repository privato 
e sicuro che semplifica memorizzazione e gestione di immagini Docker, crittografandole e comprimen 
renderne più efficiente la sicurezza e il ripristino. AWS Batch permette di eseguire carichi di lavoro di e| 


altamente scalabili utilizzando container Docker. 


N 


Persino l'infrastruttura cloud di Amazon offre strumenti per 
l'esecuzione di container Docker di tipo commerciale e open source. 


DiskStation di Synology comprende tutto il necessario per installare 
il supporto a Docker e poi eseguire i container direttamente nel Nas. 


COS'È DOCKER 


sfrutta infatti alcune funzioni 
native del kernel Linux e il la- 


Questo approccio ha alcuni 
grandi vantaggi rispetto alla 


Docker è un progetto che sem- 
plifica e automatizza tutte le 
fasi del deployment di appli- 
cazioni, tradizionalmente in 
ambiente Linux, all’interno di 
container, ossia sandbox che 
isolano le singole istanze dal 
resto del sistema operativo. Le 
analogie con le tecnologie di 
virtualizzazione sono molte, 
ma è importante sottolineare 
anche alcune differenze: Docker 


voro del progetto Linux Con- 
tainers per isolare il sistema 
operativo ospitante dall’am- 
biente di esecuzione dei con- 
tainer, ma mantiene comunque 
una connessione con il kernel. 
Il sistema operativo è quindi in 
qualche modo “condiviso” tra i 
container e il sistema ospitante, 
sia pure con una serie di mec- 
canismi e accortezze che assi- 
curano la protezione dei dati e 
l'isolamento delle applicazioni. 


virtualizzazione di tipo tradi- 
zionale: innanzi tutto, le ap- 
plicazioni containerizzate non 
devono duplicare l’intero siste- 
ma operativo, ma aggiungono 
soltanto le funzioni necessarie, 
con un notevole risparmio di 
spazio e soprattutto con una 
grande semplificazione nella 
gestione quotidiana, poiché 
l'amministratore è sollevato 
in gran parte dai compiti di 
manutenzione ordinaria degli 
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dockercon]9 join your peers at Dockercon in San Francisco: April 29th - May 2nd. For a lim get 10% off with cod 
@d0 cker 
wordpress sr 
Docker Official Images 
The WordPress rich content management system can utilize plugins. 
widgets, and themes. 
Linux - xB6 ( latest ) 
3 10Me 


Nel repository pubblico di Docker non mancano le immagini 
dedicate ai principali sistemi di gestione dei contenuti per il Web, 
come Wordpress. Questi tool consentono di creare un ambiente 
di test con un paio di comandi. 


Overview Togs 


Docker Pull Command 


openHAB Docker Containers 


A openHAB = 


mpowering the smart home 


Table of Contents 


Ottimi candidati alla containerizzazione sono gli ambienti 
di controllo e interfaccia dedicati alla domotica, come 
per esempio OpenHab (che è disponibile come immagine ufficiale). 


| linuxserver/transmission 


LSIO Discord (#24 online f version amd64-2.9. 26.7MB 16 layers docker pulls 47M 


Transmission is designed for easy, powerful use. Transmission has the features you 
want from a BitTorrent client: encryption, a web interface, peer exchange, magnet links, 
DHT, pTP, UPnP and NAT-PMP port forwarding. webseed support, watch directories, 
tracker editing, global and per-torrent speed limits, and more. 


TRANSMISSION 


Easy, and re 


Il client Bittorrent Transmission è un’altra applicazione perfetta 
per i container Docker, specialmente per chi esegue l’engine 
su un Nas o un file server. 


ambienti virtualizzati. Inoltre, 
poiché si appoggiano diretta- 
mente sul cuore del sistema 
operativo fisico, i container 
possono garantire prestazioni 
molto vicine a quelle delle ap- 
plicazioni native, sia per quanto 
riguarda l'esecuzione e la com- 
putazione, sia nell'accesso alle 
risorse del sistema; infatti, si 
evita tutta la ridondanza in- 
trodotta dall’emulazione dei 
componenti hardware. 

Il rovescio della medaglia è in 
alcune inevitabili limitazioni 
rispetto alla libertà totale garan- 
tita dagli ambienti di virtualiz- 
zazione tradizionali: non si pos- 
sono, infatti, creare container 
“vergini” in cui installare siste- 
mi operativi qualsiasi, né tanto- 
meno emulare ambienti desktop 
evoluti. Docker è pensato per 
eseguire in maniera stabile, si- 
cura e ottimizzata applicazioni 
capaci di girare senza bisogno 
di interfaccia utente, oppure con 
un'interfaccia basata sul Web. 
Non si tratta quindi di un’al- 
ternativa alla virtualizzazione, 
quanto piuttosto di una tecno- 
logia complementare che ben 
si adatta a molti casi d'utilizzo 
specifici. 

Per esempio, una volta che il 
client è installato e configura- 
to a dovere, Docker potrebbe 
essere una soluzione ideale 
per installare un ambiente di 
test per lavorare in locale con 
Wordpress, l'argomento di un 
articolo pubblicato proprio sul 
numero scorso di PC Profes- 
sionale. Gli strumenti integrati 
nel client Docker permettono 
di limitare le risorse disponibili 
per i container in esecuzione 
(memoria e carico sulla Cpu) 
per cercare di bilanciare il carico 
tra i vari elementi in esecuzione 
ed evitare strozzature da parte 
di applicazioni troppo esose. 
Inoltre, sono presenti anche va- 
rie opzioni di networking per 
creare sottoreti virtuali oppure 
integrarsi all’interno dell’in- 
frastruttura Lan dell'azienda o 
della casa. Un po’ come accade 
nel caso delle macchine virtuali, 
i container Docker sono gestibi- 
li in gran parte come elementi 
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monolitici che possono essere 
avviati, fermati o messi in pau- 
sa, duplicati e poi modificati per 
ottenere configurazioni diffe- 
renti a partire da un'unica base, 
e addirittura spostati dall’in- 
frastruttura locale al cloud o 


viceversa. 

A partire dalla metà del 2015, 
inoltre, il supporto a Docker è 
entrato anche nel mondo Win- 
dows: Microsoft ha infatti lavo- 
rato per aggiungere le funzioni 
necessarie a produrre container 
basati sul kernel Windows, che 
possono essere utilizzati sia in 
Windows Server (a partire dalla 
versione 2016) sia in Windows 
10. La quantità di progetti pub- 
blici per l'ambiente Windows è 
decisamente inferiore rispetto a 
quella per il mondo Linux, ma 
Docker può rappresentare un 
potente strumento di gestione 
anche per chi si trova a dover 
manipolare strumenti e appli- 
cazioni che girano in Windows, 
specialmente lato server. 


IL FRAMEWORK 
E LA BIBLIOTECA 


Creare una nuova immagi- 
ne è tecnicamente piuttosto 
semplice, ma se Docker fosse 
rimasto soltanto una soluzio- 
ne di sandboxing non avrebbe 
avuto il successo travolgente 
che invece ha ottenuto. Uno 
degli ingredienti fondamentali 
è Docker Hub (https:/Mub.docker. 
com), la biblioteca pubblica delle 
immagini Docker e la commu- 
nity che ruota intorno ad essa. 
All’interno di questo repository 
si trovano oltre due milioni di 
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progetti, da 
quelli creati 
per esercizio 
da singoli 
utenti fino 
alle imma- 
gini ufficiali 
di alcune delle 
applicazioni più dif- 
fuse al mondo: dai Cms 
come Drupal o Wordpress 
ai server Web Apache e Nginx, 
dalle distribuzioni Linux gene- 
ral purpose come Ubuntu, Cen- 
tos o Alpine (che possono essere 
utilizzate come base per la cre- 
azione di applicazioni persona- 
lizzate) fino ai database come 
MongoDB o MySql e così via. 
Docker Hub non ospita soltanto 
applicazioni utili per gli svilup- 
patori; si trovano, infatti, anche 
client per le reti peer to peer 
(Edonkey, Bittorrent), strumenti 
per la gestione e lo streaming 
dei contenuti multimediali (co- 
me Plex o Emby), server per 
dialogare con dispositivi speci- 
fici (come Squeezebox), tool per 
scaricare i file via http (Jfdown- 
loader, Pyload), ambienti dedi- 
cati alla domotica (Openhab, 
Domoticz o HomeAssistant) e 
altro ancora. 
Bastano un paio di comandi per 
scaricare l’immagine e avviare un 
nuovo container: un livello di pra- 
ticità difficile da eguagliare per 
qualsiasi altro sistema di distri- 
buzione delle applicazioni. Natu- 
ralmente, quando si naviga tra le 
proposte elencate nell'Hub è ne- 
cessaria un po’ di cautela: chiun- 
que può infatti sfruttare questa bi- 
blioteca per offrire uno strumento 
software, che potrebbe essere mal 
configurato, non perfettamente 
funzionante o addirittura avve- 
lenato con funzioni malevole. 
I rischi sono notevolmente ridotti 
grazie all'attività di monitoraggio 
costante condotto dalla communi- 
ty e dalle funzioni integrate nello 
stesso Hub, che consente di va- 
lutare ogni progetto pubblicato, 
aggiungere recensioni, segnalare 
problemi e visualizzare alcune 
statistiche di grande importanza, 
come il numero di download o 
l’attività da parte dell'autore. 


IMMAGINI 
E CONTENITORI 


Per lavorare con Docker è indi- 
spensabile impadronirsi di al- 
cuni semplici concetti di base: 
il primo è quello di immagine, 
un elemento che contiene tutto 
il necessario per eseguire una 
specifica applicazione all’inter- 
no dell'ambiente di Docker. Le 
immagini possono essere create 
oppure scaricate dai repository 
(come quello pubblico Docker 
Hub) e sono distribuite diretta- 
mente attraverso gli strumenti di 
download integrati nel client. Le 
immagini sono fotografie stati- 
che di un sistema o di un'appli- 
cazione; per gestire gli aggior- 
namenti o offrire più varianti 
della stessa applicazione, Docker 
utilizza i tag (etichette): la versio- 
ne più recente di un'immagine 
è sempre associata al tag latest 
(che infatti può spesso essere 
omesso), mentre se si vogliono 
recuperare release specifiche bi- 
sogna fare riferimento all'elenco 
di etichette disponibile per cia- 
scuna immagine. Nel caso delle 


TAGS 


Tags (790) 


php7.3-fpm-alpine 46 MB 


Last update: 3 hours ago 


5-php7.3-fpm-alpine 46 Me 


Last update: 3 hours ago 


5.1-php7.3-fpm-alpine 46 me 


Last update: 3 hours ago 


5.1.1-php7.3-fpm-alpine 46 me 


Last update: 3 hours ago 


php7.3-fpm 143 m8 


Last update: 3 hours ago 


Le pagine di dettagli delle immagini 

hanno sempre una sezione dedicata ai tag, 
che consentono di indicare una specifica 
variante di ogni immagine nei comandi 

di scaricamento ed esecuzione dei container. 
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Welcome to Docker Hub 
Create your free Docker ID to get started 
Choose a Docker ID 
pcpro 
Email 


Password 


* l agree to Docker's Terms of Service. 


* l agree to Docker's Privacy Policy and Data Processing Terms. 


7 Iwauld like to receive email updates from Docker, including its 
— various services and products. 


La registrazione al Docker Hub è necessaria sia per scaricare l'installer 
di Docker Desktop sia per sfruttare a fondo le funzioni del repository. 


dn docker 


Docker Enterprise 
Enterpriegrada Container Plattorm 


Shape ydlsET* re at 


Complete Dey Environment 


DockerC ann 


Industry standard Contamer Engne 


The #1 container i cientiso) ise IT professionals, 


Largest Container Content Library 


developers, archite 


Register now 


Per scaricare la versione Windows di Docker basta selezionare 
Docker Desktop nel menu Products, dopo aver completato la 
registrazione di un nuovo utente o l'autenticazione. 


#8 Installing Docker Desktop > 


Configuration 


[v] Add shortcut to desktop 


Use Windows containers instead of Linux containers (this can be changed after installation) 


Durante l’installazione, la procedura chiede se utilizzare i container 
basati su Windows invece di quelli tradizionali pensati per l’ambiente 
Linux; questa opzione può essere modificata anche nelle impostazioni. 


#8 installing Docker Desktop tai 


Docker Desktop 2.0.0.3 


Unpacking files... 


Unpacking files : resources/docker-for-win.iso 
Unpacking files : resources/ddvp.ico 
Unpacking files : resources/config-options.json 
Unpacking files : resources/concrt140.dil 
Unpacking files : resources/componentsVersionijson 
Unpacking files : resources/com.docker.proxy.exe 
Unpacking files : resources/com.docker.localhost-forwarder.exe 
Unpacking files : resources/com.docker.license.exe 
Unpacking files : resources/com.docker.isowrap.exe 
Unpacking files : resources/com.docker.diagnose.exe 
Unpacking files : resources/CHANGELOG 
1 i cs urruntime140 dil 


L’installer di Docker Desktop scarica al volo, decomprime e poi installa 
la versione più recente dell'engine e degli altri elementi di supporto. 


immagini ospitate su Docker 
Hub basta raggiungere la pagi- 
na di dettaglio di ogni progetto 
e poi fare clic sulla scheda Tags. 
I tag possono servire anche per 
discriminare tra le immagini 
destinate a diverse architetture 
hardware, come Arm, x86 0 x64. 
Le immagini binarie rimango- 
no inerti finché non si decide di 
istanziarle avviandole all’interno 
di un contenitore. I contenitori 
sono quindi l'analogo delle mac- 
chine virtuali e possono essere 
avviati e fermati con semplici 
comandi come start o stop. È 
importante sottolineare che i 
container, ossia le istanze, sono 
collegate a specifiche versioni 
delle immagini binarie. Questo 
approccio rende più laborioso 
effettuare operazioni di manu- 
tenzione come l'aggiornamento 
delle applicazioni, poiché la fi- 
losofia di Docker vede i conte- 
nitori come oggetti statici e in 
qualche misura immutabili. La 
strategia di base per aggiornare 
un'applicazione a una nuova 
release prevede più passaggi: 
bisogna innanzi tutto fermare 
il container eventualmente in 
esecuzione, eliminarlo, scaricare 
la nuova immagine e creare un 
nuovo container a partire dalla 
versione aggiornata. 

Questa procedura ha lo sgrade- 
vole effetto collaterale di distrug- 
gere qualsiasi informazione o 
personalizzazione eventualmen- 
te memorizzata nella versione 
precedente. Questo può essere il 
comportamento desiderato (per 
esempio nel caso in cui si voglia 
creare una nuova configurazio- 
ne da zero), ma più spesso è un 
problema di non poco conto. Per 
questo motivo, quasi tutte le im- 
magini consentono (0 addirittura 
richiedono) di specificare come 
parametri (bind) una o più car- 
telle del sistema ospitante in cui 
memorizzare i file di configura- 
zione oppure i dati su cui lavo- 
rare. Così si può creare un nuovo 
container mantenendo inalterate 
le configurazioni precedenti: ba- 
sta utilizzare gli stessi argomen- 
ti quando si avvia il container 
dopo l'aggiornamento. Questo, 
naturalmente, nell'ipotesi che la 
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AI primo avvio, Docker 
Desktop mostra una 
finestra di benvenuto 

che segnala la corretta 
esecuzione del servizio e 
suggerisce di completare 
l'autenticazione con le 
credenziali del Docker Hub. 


#7 Docker Desktop 


Hyper- 


Do you want to enable them for Docker to be able to work properly? 


#8 Welcome x 


® Docker Desktop is now up and running! 


Open your favorite terminal and start 
typing Docker commands. 


EI Nicrosoft PowerShell O 


> docker image 


Login with your Docker ID: 


If you don't have a Docker ID yet, you 


can create one on hub.do m 


Log In 


We send usage statistics, check your privacy settings. 


V and Containers features are not enabled. 


Your computer will restart automatically. 


Per avviare i container basati su Linux, Docker per Windows utilizza 


una semplice macchina virtuale. AI primo avvio, il client verifica 
la presenza degli strumenti necessari ed eventualmente li attiva. 


nuova versione dell'immagine 
binaria e dell’applicazione in 
essa contenuta sappia come trat- 
tare le configurazioni e i dati sal- 
vati da una versione precedente. 
Esiste anche un’altra soluzio- 
ne al problema 
dell’aggiornamen- 
to: alcune immagini 
sono costruite per 
essere auto aggior- 
nanti, ossia per sca- 
ricare da Internet la 
versione più recen- 
te dell’applicazione 
e delle eventuali 
dipendenze a ogni 
avvio. Questa soluzione sempli- 
fica enormemente la manuten- 
zione dei container: basta infatti 
riavviarlo con il comando restart 
per aggiornare automaticamen- 
te l'applicazione o il servizio 
all'ultima release. D'altro canto, 
però, lo scaricamento rallenta 
l'avvio delle applicazioni, che 
devono recuperare dalla Rete 


Ù 


About Docker Desktop 


Discover Docker Enterprise Edition 


Settings 


Check for Updates 


Diagnose and Feedback... 


Switch to Windows containers... 


Docker Hub 


Kitematic 


Repositories 


Kubernetes 


Restart... 


Shared Drives 


Advanced 


Network 


Proxies 


Cancel a 


i componenti necessari al loro 
funzionamento, e può essere 
sfruttata soltanto dai servizi 
che supportano una configu- 
razione di questo genere. L'ul- 
timo concetto che è importante 
conoscere, an- 
che se si applica 
principalmente 
agli scenari più 
evoluti, è quello 
di orchestrazio- 
ne: nei casi d’u- 
so più avanzati, 
infatti, il singolo 
container non è 
sufficiente per 
incapsulare tutte le funzioni e i 
servizi necessari per gestire una 
funzione complessa. Si pensi, 
per esempio, a un servizio che 
richiede l’accesso a un database, 
oppure a un'architettura multi- 
tier. Per evitare di dover gestire 
separatamente e singolarmen- 
te i diversi container che com- 
pongono un’infrastruttura di 


Documentation 


Sign in / Create Docker ID... 


Quit Docker Desktop 


L'engine di Docker 
aggiunge un'icona 
all’area di notifica della 
barra delle applicazioni; 
il menu contestuale 
richiamabile con un 

clic destro offre molte 
funzioni utili. 


& 


General 


Adjust how Docker Desktop behaves according 


to your preferences. 


SF Start Docker Desktop when you log în 
7 Automatically check for updates 


Zi Send usage statistics 
Desktop by tanding anonymaue app lifacycla infsemation (ag, etartt, etepi 


and language setting. 


La prima scheda proposta dalla finestra di configurazione 
di Docker permette di decidere se avviare automaticamente 
il motore al login dell'utente in Windows. 


questo genere si possono sfrut- 
tare software di orchestrazione 
(come Kubernetes di Google o 
Docker Swarm), che permet- 
tono appunto di configurare, 
coordinare e gestire più ele- 
menti trasformandoli in entità 


raggruppate. 


DOCKER 
IN WINDOWS 


La soluzione più semplice per 
prendere confidenza con Docker 
(anche se, come vedremo, non la 
più efficiente) è quella di scari- 
care e installare il client ufficiale 
del progetto per l'ambiente Mi- 
crosoft (è disponibile un client 
analogo anche per macOS). 
Prima di poter scaricare il pac- 
chetto di installazione, però, il 
sito ufficiale del progetto (www. 
docker.com) richiede la registra- 
zione dell'utente: selezionate il 
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@$ installing Docker Desktop 


Docker for Windows - Stable 


This channel comes with the latest stable Docker Engine. This is the 
best channel to use if you want a reliable platform to work with. 


These releases follow a version schedule with a longer lead time than 
on Edge, synched with Docker Engine stable releases and hotfixes. 


On the stable channel, you can select whether to send usage statistics 
and other data. 
View release notes 


Pick another channel Di 


& Docker for Windows - Edge 


L'installazione di default propone la versione stabile dell’engine, ma 
bastano un paio di clic per passare al canale di distribuzione Edge. 


#88 Settings 


General 


Shared Drives 


/ 
Network 

| 

| Proxies 

| Daemon 


Kubernetes 


Reset 


@ Dockeris running 


Advanced 


Limit the resources available to Docker Engine. 


CPUs: 2 


Memory: 2048 MB 


Swap: 1024 MB 


Disk image location 


(C\Users\Public\Documents\Hyper-V\Wirtual Hard Disks\MobyLinu Browse 


Disk image max size : 48 GB (0 B used) 


—________—__y-_}_-_//+tbmtét_1. yi 


Docker will restart when applying these settings. Apply 


La scheda Advanced delle impostazioni di Docker consente 
di limitare le risorse hardware (come numero di core, memoria 
o spazio sull'hard disk) utilizzabili dall'engine. 


#8 Settings 


General 
RE 

Advanced 

Network 

Proxies 

Daemon 

Kubernetes 


Reset 


@ Dockeris running 


Shared Drives 


Select the local drives you want to be available to 
your containers. 


Shared Drive 
I E 


EJ Wicrosoft PowerShell = O X 


> docker run --rm -v c:/Users:/data alpine ls 


Reset credentials Apply 


La scheda Shared Drives permette di concedere all’engine 
l’accesso a specifiche unità disco; i bind alle singole cartelle 
dovranno poi essere specificati nella configurazione dei container. 
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collegamento Sign Up, in alto a 
destra, per raggiungere la pagi- 
na di registrazione. Una volta 
completati i campi del modu- 
lo di registrazione riceverete 
una mail con il collegamento 
da aprire per confermare la 
vostra identità e completare la 
creazione dell'account. A que- 
sto punto potete tornare alla 
homepage, selezionare Products/ 
Docker Desktop e infine fare clic 
sul pulsante blu Download for 
Windows. Nella pagina del client 
fate clic sul pulsante Get Docker 
e attendete la fine dello scarica- 
mento (il pacchetto pesa oltre 
500 Mbyte). 

Avviate l'installazione con un 
doppio clic e seguite la sem- 
plice procedura guidata che vi 
accompagnerà nello scarica- 
mento dei pacchetti necessari. 
L'unica opzione degna di essere 
segnalata è quella per decidere 
se utilizzare le immagini basate 
su Windows al posto di quelle 
tradizionali che si appoggiano 
all'ambiente Linux; come vedre- 
mo, infatti, la versione Windows 
del client integra uno strato di 
compatibilità che permette di 
utilizzare anche immagini Li- 
nux. Per iniziare è opportuno 
mantenere la configurazione 
di default, che garantisce l’ac- 
cesso alla massima varietà di 
applicazioni e immagini. Una 
volta completata la procedura, 
l'installer forza la chiusura della 
sessione, un passaggio essen- 
ziale per concludere le ultime 
operazioni legate al setup. Ef- 
fettuate un nuovo login a Win- 
dows e sarete finalmente pronti 
a lavorare con Docker. 

Il client Docker aggiunge una 
nuova icona al desktop (e all’e- 
lenco dei programmi installati); 
con un doppio clic si avvia l’am- 
biente, che alla prima esecuzione 
verificherà la presenza di tutti gli 
strumenti e funzioni necessari 
al suo funzionamento. In parti- 
colare, Docker richiede l’attiva- 
zione delle funzioni opzionali di 
Windows Container e Hyper-V; 
se questi strumenti non sono di- 
sponibili, il client mostrerà una 
finestra di dialogo che consentirà 
di abilitarli automaticamente (e 
poi riavviare il computer per 
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Settings 
9 


General 


Shared Drives 


Advanced 


Proxies 


Daemon 


Kubernetes 


Reset 


Network 


Configure the way Docker containers interact 
with the network 


Internal Virtual Switch 
Subnet Address: 
Subnet Mask: 


10.0.75.0 
255.2552550 


DNS Server 
® Automatic 
Fixed: 


Dockes mil restari when apphrng these settings. 


x BY Sating: 


General 


Shared Drives 


Advanced 


Network 


Proxies 


Daemon 


Kubernetes 


Reset 


Import your containers and images or start from 
a fresh install. 


tart Docker 


La scheda Network delle impostazioni di Docker permette di Le funzioni integrate nella scheda Reset consentono di riavviare 
l’engine Docker, ma soprattutto di ripristinare le impostazioni 


di fabbrica in caso di problemi di configurazione. 


impostare i dettagli relativi alla configurazione della rete virtuale 
che consente la comunicazione tra i container e il sistema ospitante. 


completare la modifica delle im- 
postazioni). Confermate questo 
passaggio (se necessario) facen- 
do clic su OK e attendete la fine 
dell’elaborazione. 

Anche in questo caso, l’applica- 
zione delle nuove impostazio- 
ni potrebbe richiedere qualche 
minuto; una volta riavviato il 
Pc, Docker si avvierà automa- 
ticamente e nel giro di pochi 
secondi sarà pronto all'uso. In 
alcuni casi, il client potrebbe ve- 
rificare che il servizio collegato 
non è stato avviato e proporrà di 
risolvere il problema in maniera 
automatica: bisogna soltanto ac- 
cettare il prompt 
del controllo ac- 
count utente di 
Windows. 
L'interfaccia di 
gestione rimane 
in background 
finché non si de- 
cide di attivarla: 
bisogna fare clic destro sull’ico- 
na aggiunta all'area di notifica 
della barra delle applicazioni e 
selezionare Settings per aprire 
la finestra delle impostazioni. 
La configurazione di default 
funziona bene nella maggior 
parte delle circostanze. Segna- 
liamo la sezione Shared Drives, 
che permette di attivare la con- 
divisione delle unità locali (le 
singole cartelle vengono invece 


la Windows 


indicate in fase di esecuzione 
dei container), mentre la sezio- 
ne Advanced offre controlli per 
limitare le risorse disponibili per 
il motore di Docker. 

La scheda Network permette di 
impostare le caratteristiche di 
una sottorete virtuale utilizza- 
bile dai container (ma si può 
anche farli connettere diretta- 
mente alla rete locale), mentre 
nella sezione Reset si trovano i 
controlli per riavviare l’engine 
di Docker e per ripristinare le 
impostazioni di default, utile se 
qualche modifica troppo speri- 
colata avesse minato l’affidabi- 
lità dell'ambiente. 
Sono utili anche le 
impostazioni pro- 
poste nella scheda 
General, tra cui 
quelle per avviare 
automaticamente 
l’engine al login 
dell'utente e per 
verificare la presenza di ag- 
giornamenti. In fondo a questa 
pagina si trova il collegamento 
per passare dalla versione sta- 
bile a quella Edge, che integra 
gli ultimi sviluppi ma potrebbe 
essere meno affidabile. 

Per default, anche la versione 
Windows di Docker utilizza 
le immagini basate sul Linux, 
al contrario dell’implementa- 
zione Linux nativa, però, non 


può appoggiarsi al kernel del 
sistema operativo. Per questo 
motivo si connette con il sistema 
di virtualizzazione integrato in 
Windows 10 (Hyper-V) e utiliz- 
za una piccola macchina virtuale 
in cui è installato un ambiente 
Linux davvero minimale. Tutte 
le operazioni di attivazione e 
configurazione vengono portate 
a compimento automaticamente 
durante l'installazione e l'avvio, 
tanto che gli utenti potrebbe- 
ro anche ignorare la soluzione 
tecnica adottata dal client. Ma 
è opportuno invece conoscerla, 
poiché l'utilizzo di una virtual 
machine influisce negativamen- 
te sulle prestazioni complessive 
dell'ambiente. Chi invece voles- 
se passare a utilizzare le imma- 
gini basate sul kernel Windows 
può fare clic destro sull'icona di 
Docker e poi selezionare la voce 
Switch to Windows containers nel 
menu contestuale. 

Per comunicare con il repository 
remoto Docker Hub, infine, è ne- 
cessario inserire le credenziali di 
autenticazione. Questo passag- 
gio può essere effettuato sfrut- 
tando il messaggio di benvenuto 
che viene visualizzato al primo 
avvio del motore, oppure in un 
secondo tempo selezionando la 
voce Sign-in/Create Docker ID nel 
menu contestuale e digitando le 
credenziali di accesso. 
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IL PRIMO 
CONTAINER 


L'interazione di base con il client 
Docker è affidata a un'interfaccia 


e debug 


basson S6ek *oiconnect a carattere completa e piuttosto 
logging level ISIITA intuitiva. Basta quindi aprire una 
finestra del prompt dei comandi 
o di PowerShell (ma non l’am- 
biente di scripting PowerShell 
na i ISE) e digitare docker per ottenere 
(default B come risposta un lungo elenco di 
comandi e opzioni utilizzabili 
per interagire con il programma. 
Senza addentrarci troppo nella 
miriade di funzioni disponibili, 
segnaliamo che la sintassi ge- 
nerale di Docker è molto intui- 
Emmprdaspmandi tiva: per esempio, l'elenco delle 
immagini scaricate è ottenibile 
con il comando docker image list, 
mentre per avviare un nuovo 
container basta utilizzare la sin- 
tassi docker run nome_immagine. 
Passiamo quindi dalla teoria alla 
pratica, scaricando e avviando 
il primo container: all'interno 
della biblioteca delle immagi- 
ni di Docker è disponibile un 
elemento pensato proprio per 
questi primi approcci, chiamato 
hello-world. Aprite innanzi tutto 
una finestra dell'interfaccia a 
riga di comando, per esempio 
digitando cmd nella casella di ri- 
cerca di Windows e selezionando 
poi il primo risultato nell'elenco. 
Digitate il comando docker info 
per ottenere un riassunto stati- 
stico sulla situazione del moto- 
re Docker, tra cui il numero di 
immagini disponibili in locale e 
PrompEdS comandi quello dei container (attivi, inat- 
tivi e in pausa). 
locally Eseguire il container hello-world 
i è semplicissimo: basta infatti di- 
gitare il comando docker run hello- 
world. Docker verificherà innanzi 
tutto la presenza dell'immagine 
nell'archivio locale; dopo aver 
constatato la sua assenza la sca- 
richerà automaticamente dall’ar- 
chivio pubblico remoto per poi 
avviare il relativo container. Il 
funzionamento di hello-world è 
banale: mostrerà semplicemente 
un messaggio di benvenuto con 
alcune informazioni sui passaggi 
compiuti da Docker per comple- 
tare l'esecuzione. 


Quando si richiama Docker dalla riga di comando senza specificare nessun 
parametro, il programma restituisce un elenco di base delle sue funzioni. 


s splunk 


Il comando docker info propone una lunga serie di informazioni sullo stato 
dell’engine e alcune statistiche di base sulle immagini e sui container utilizzati. 


Il container hello-world è una semplicissima applicazione che restituisce 
un messaggio prima di terminare; è utile in particolare per verificare che 
il motore di Docker funzioni correttamente. 
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Dopo aver eseguito un container almeno una volta, questo rimane salvato nell'archivio 
di Docker e può essere richiamato nuovamente con un comando docker start. 


LÎ Promet de comandi 


Se si tenta di eliminare un'immagine che è ancora in uso da parte di un container, 
Docker restituisce un errore per evitare di generare stati inconsistenti. 


Basta digitare docker ps -a per re- 
cuperare l'elenco dei container 
presenti nel sistema (se non si 
usa l'argomento -a l’engine re- 
stituisce soltanto i container in 
esecuzione); in maniera simile, 
docker image Is evidenzierà la 
presenza in locale dell’imma- 
gine relativa al container hello- 
world. Ripulire il sistema è molto 
semplice: con docker container rm 
ID Container si elimina il con- 
tainer (ID_Container è il codice 
alfanumerico visualizzato dal 
comando container list), mentre 
docker image rm ID_Image libera 
anche lo spazio occupato dall'im- 
magine. Se invece si fosse tentato 
di eliminare l'immagine prima 
del container, Docker avrebbe 
restituito un errore segnalando 
che l'immagine era utilizzata da 
un container. Per semplificare 
le operazioni di pulizia, si può 
anche sfruttare il comando docker 
container prune che elimina tutti 
i container non attivi. 


MANIPOLARE 
I CONTAINER 


DAL TERMINALE 
ir 


Passiamo ora a un'applicazione 
con un'utilità pratica maggiore: 
attivare un ambiente Linux com- 
pleto basato sulla distribuzione 
Ubuntu. Anche in questo caso, la 
sintassi è davvero semplice; ba- 
sta digitare il comando seguente: 


docker run -it ubuntu bash 


Rispetto al primo esempio, le 
differenze sostanziali sono due: 
la coppia di argomenti -it, che 
effettua una connessione bidi- 
rezionale interattiva con l’in- 
put e l'output del container (in 
sostanza apre una sessione di 
terminale) e infine l'argomento 
bash, che è il comando da ese- 
guire all'interno del container. 
Richiamando l'interprete bash 
e agganciando input e output, 
in sostanza si passa a lavorare 
via terminale all’interno del 
container. Basta quindi digita- 
re qualche comando tipico del 
mondo Linux, come per esem- 
pio uname -r (che restituisce 
la versione del kernel Linux) 
oppure aggiungere nuovi stru- 
menti con il packet manager apt. 
Per uscire dal container basta 
digitare exit, che chiude la ses- 
sione bash e quindi conclude 
l'esecuzione del container ritor- 
nando al prompt dei comandi 
di Windows. Quando si avvia 
un container indicando un co- 
mando specifico, è importante 


Ei root@eb898cacc967: / 


notare che la sua esecuzione 
terminerà una volta completa- 
to il comando. Se si richiama 
l'elenco dei container, quindi, 
quello basato su Ubuntu ri- 
sulterà terminato. Il comando 
run accorpa le funzioni di altri 
due comandi: create e start. Il 
primo genera un nuovo con- 
tainer basato sull'immagine 
indicata, mentre il secondo lo 
esegue. Questo significa che 
ogni nuovo comando run avrà 
l’effetto collaterale di generare 
un nuovo container, perdendo 
qualsiasi personalizzazione 
eventualmente applicata in 
un'esecuzione precedente. Per 
eseguire di nuovo un container 
già creato in precedenza biso- 
gna utilizzare il comando docker 
start -i ID_Container (l'opzione -i 
è necessaria soltanto se si vuole 
aprire una sessione interattiva 
di terminale). 

Richiamare i container speci- 
ficando ogni volta il loro ID è 
piuttosto scomodo; per questo 
si può associare a ogni container 
una denominazione personaliz- 
zata. Basta sfruttare la sintassi 
seguente: 


docker run --name Nome_ 
Container immagine 


Per richiamare un container 
sfruttandone la denominazione 
basta sostituirla all’ ID_Contai- 
ner utilizzando il comando docker 
start Nome_Container (anche in 
questo caso, l'opzione -i è ne- 
cessaria per aprire una sessione 
di tipo interattivo). Fino a que- 
sto punto abbiamo incontrato 
soltanto container che eseguono 
un comando o un'applicazione 


Con un solo comando, Docker può scaricare un ambiente Linux basato 
su Ubuntu e aprire una sessione di shell Bash interattiva. 
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La maggior parte delle applicazioni server non termina l'esecuzione, ma rimane invece 
sempre attiva e dev'essere interrotta manualmente con il comando docker stop. 


fx Prompt dei comandi - docker attach Top 


Il comando attach permette di ripristinare una connessione di terminale attiva 
verso un container avviato in precedenza e che si trova già in stato di esecuzione. 


specifica e poi terminano l’ese- 
cuzione, oppure ambienti che 
permettono all'utente l’esecu- 
zione di comandi in modalità 
interattiva. Ma una larga parte 
dei container è invece pensata 
per ospitare applicazioni e servi- 
zi che rimangono in esecuzione 
fino a quando l'utente non deci- 
de esplicitamente di spegnerli, 
come per esempio un server Web 
oppure un client peer to peer. 
Per questa tipologia di applica- 
zioni, Docker prevede una speci- 
fica modalità di esecuzione (chia- 
mata Detached), che dev'essere 
indicata aggiungendo l'opzione 
-d al comando run. L'esempio 
più semplice da implementare 
è quello relativo al comando 
top di Linux, che continua ad 
aggiornare le principali statisti- 
che sull'utilizzo delle risorse da 
parte del sistema (occupazione 
di memoria e tempo di calcolo, 
task attivi e così via) senza mai 
concludere spontaneamente l’e- 
secuzione. Per fermarlo, infatti, 
bisogna terminare il comando 
oppure il relativo container. Av- 
viate un nuovo container con il 
comando seguente: 


docker run -d --name Nome_ 
Container ubuntu /usr/bin/ 
top -b 


l'opzione --name Nome_Con- 
tainer semplificherà i comandi 
successivi, mentre /usr/bin/top 
-b è il comando che rimarrà in 
esecuzione perpetua. Se ora si 
richiama l'elenco dei container 
con docker ps -a, al suo interno si 
potrà individuare un elemento 
il cui stato non è Exited, bensì 
Up (ossia attivo). Per la prima 
volta, se omettiamo l'opzione 
-a nel comando docker ps non ot- 
terremo un elenco vuoto, bensì 
quello dei container in esecuzio- 
ne. Per connettersi al container 
in esecuzione bisogna utilizzare 
il comando docker attach Nome_ 
Container: all’interno del termi- 
nale sarà visualizzato l'output 
dell’applicazione in esecuzione. 
Naturalmente, per ottenere dati 
significativi è necessario che il 
software o il servizio attivo emet- 
ta un qualche genere di informa- 
zione verso lo standard output. 
Per uscire dal container senza 
interromperlo bisognerebbe in 
teoria utilizzare la combinazione 


di tasti Ctrl+P Ctrl+Q, mentre 
Cltr+C dovrebbe inviare all’ap- 
plicazione in esecuzione il se- 
gnale SIGKILL e quindi avviare 
la chiusura ordinata del task. 
Abbiamo usato il condizionale 
perché, invece, durante le nostre 
prove con la versione Windows 
di Docker abbiamo riscontrato 
un comportamento differente: 
le combinazioni Ctrl+P e Ctrl+Q 
non hanno sortito alcun effetto, 
mentre Ctrl+C ha interrotto la 
comunicazione con il container 
senza però fermare l'esecuzione 
del comando. Nel caso di Docker 
per Windows, quindi, per sgan- 
ciarsi dal container potete sfrut- 
tare la scorciatoia Ctrl+C, mentre 
per terminare l'esecuzione potete 
affidarvi agli strumenti offerti da 
Docker, digitando il comando 
docker stop Nome_Container. 


OLTRE 


IL TERMINALE 
o) 


Dopo aver familiarizzato con 
i rudimenti del controllo di 
Docker via terminale (l'elenco 
dei comandi e delle funzioni di- 
sponibili è in realtà molto più 
ampio e si presta bene a essere 
sfruttato all’interno di script di 
automazione), scopriamo come 
nella pratica quotidiana se ne 
possa fare a meno, per affidarsi 
invece a interfacce grafiche mol- 
to più amichevoli e informative. 
Le edizioni di Docker per i Nas e 
i sistemi operativi dedicati ai file 
server offrono in genere plug- 
in Docker dotati di interfacce 
grafiche evolute. In alcuni casi, 
l'interfaccia propone addirittu- 
ra una selezione di immagini 
“consigliate” che permettono 
di aggiungere al sistema alcuni 
tra i servizi e le applicazioni più 
comuni con pochi clic e appli- 
cando una configurazione già 
ottimizzata. 

Anche la versione desktop di 
Docker per Windows e Mac 
propone un'ambiente grafico, 
chiamato Kitematic; per aprirlo 
basta fare clic destro sull'icona 
di Docker nell’area di notifica 
della barra multifunzione e 
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selezionare la voce omonima 
nel menu contestuale. Al primo 
avvio il client suggerirà di sca- 
ricare e poi installare il tool, che 
è distribuito come un archivio 
compresso contenente un’appli- 
cazione nativa di tipo portable, 
eseguibile cioè senza prima do- 
verla installare. Al primo avvio 
il programma richiede le creden- 
ziali di accesso a Docker Hub, 
dopodiché propone un’interfac- 
cia utente gradevole ma piut- 
tosto spartana, che elenca nella 
colonna di sinistra i container 
disponibili, mentre al centro 
della finestra permette di navi- 
gare nell'elenco delle immagini, 
con comode funzioni di ricerca 
e filtraggio. 

Nonostante le buone intenzioni, 
Kitematic non ci ha completa- 
mente convinti: il suo compor- 
tamento non è sempre affidabi- 
le (in alcuni casi selezionando 
i vari container non succedeva 
nulla e abbiamo dovuto riavviare 
l'applicazione per ripristinare 
il funzionamento normale) ma 
soprattutto il suo funzionamento 
è limitato al computer locale e ai 
soli sistemi Windows (o Mac, a 
seconda della versione). 

Molto più flessibili sono le inter- 
facce basate sul Web, spesso di- 
stribuite proprio come immagini 
Docker: bastano pochi minuti 
e un paio di comandi per otte- 
nere un'ambiente di gestione 
completo, potente e soprattutto 
utilizzabile con qualsiasi instal- 
lazione, indipendentemente dal 
produttore del dispositivo o dal 
sistema operativo su cui è in- 
stallato il motore di Docker. In 
particolare, segnaliamo Portain- 
er (https://wwiw.portainer.io), un 
progetto di livello molto elevato 
che offre anche funzioni evolute 
come l'autenticazione tramite 
servizi esterni (per implemen- 
tare strategie di single sign-on), 
la definizione di più ruoli con 
restrizione dei permessi relati- 
vi all'intervento sull'ambiente 
Docker o ancora un’architet- 
tura server/agent per gestire 
da un'unica interfaccia più di 
un engine Docker. L'interfaccia 
di Portainer è basata sul Web; 
per potersi connettere a un 


I Kitematic x 
Download Kitematic 


3 Kitematic is compatible with Docker Desktop and can be used as a graphical 
- A interface to manage your Docker containers. You can download it. Then make 
. sure you install it in C:\Program Files\Docker\Kitematic 


Il menu contestuale di Docker Desktop propone una voce 
per lanciare Kitematic, ma lo scaricamento e l’installazione 
nella giusta posizione è a carico dell’utente. 
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L'interfaccia di Kitematic rende la ricerca tra le immagini 
e la loro selezione molto più gradevole e intuitiva, grazie 
a un approccio particolarmente semplice. 
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Environment Variables 


La pagina dei dettagli di ciascun container permette di verificare 
tutti i dettagli della configurazione, modificare i parametri 
necessari e controllare l'esecuzione. 
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Tra le opzioni dei container di Kitematic c'è anche quella per 
visualizzare i log, utilizzabile anche dopo il termine dell’esecuzione. 
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container via rete in ambiente 
Windows è necessario modifica- 
re alcune impostazioni dell’en- 
gine e della configurazione del 
sistema operativo. Per prima 
cosa aprite la finestra delle im- 
postazioni con un clic su Settings 
nel menu contestuale accessibile 
con un clic destro sull'icona di 
Docker nell’area di notifica della 
barra delle impostazioni. Nella 
sezione General aggiungete un 
segno di spunta accanto all’op- 
zione Expose daemon on tcp://lo- 
calhost:2375 without TLS. Aprite 
poi una finestra del prompt dei 
comandi con diritti di ammi- 
nistratore: digitate cmd nella 
casella di ricerca di Windows, 
fate clic destro sulla voce Prompt 
dei comandi e selezionate la voce 
Esegui come amministratore nel 
menu contestuale. 

Digitate il comando seguente per 
creare un indirizzo di loopback 
verso la scheda di rete virtuale: 


netsh interface 

por tproxy add v4tov4 
listenaddress=10.0.75.1 
listenport=2375 
connectaddress=127.0.0.1 
connec tpor t=2375 


Poi digitate il commando se- 
guente per aggiungere al fire- 
wall di Windows una regola che 
permetta la comunicazione tra 
ambiente locale e i container. 


netsh advfirewall firewall 
add rule name="Docker” dir=in 
action=allow protocol=TCP 
localport=237?5 enable=yes 
profile=domain,private,public 


Se non utilizzate il firewall di 
Windows, dovrete invece cre- 
are una regola che consenta la 
comunicazione in ingresso con 
il protocollo Tcp attraverso la 
porta locale 2375, utilizzando 
le funzioni di personalizzazione 
offerte dal vostro firewall. Digi- 
tate infine il comando ipconfig 
nella finestra del prompt dei 
comandi e verificare l'indirizzo 
Ip assegnato alla scheda di rete 
vEthernet (DockerNAT); gene- 
ralmente è 10.0.75.1. L'installa- 
zione di Portainer è l'occasione 
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La distribuzione specializzata per i file server OpenMediaVault offre un plug-in 
che integra il supporto a Docker in maniera efficace e intuitiva. 
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Anche gli ambienti proprietari, come per esempio quello dei Nas Synology, 
consentono di installare un’interfaccia grafica per semplificare la gestione 
dell’engine Docker, delle immagini e dei container in esecuzione. 
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per introdurre un ulteriore con- 
cetto relativo al funzionamen- 
to dell'ambiente Docker, ossia 
quello dello storage. Come ab- 
biamo già sottolineato in diverse 
occasioni, i singoli container so- 
no ambienti in gran parte isolati, 
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na Di ampannone che non hanno alcun accesso 
Convertire XML a DAT 1A Aggiungi aiar ’rompt dei comandi (men che meno in scrittura) al 
iii = Aggiungi alla barra delle applicazioni App.desktop file system del sistema opera- 
tivo ospitante. Questa impo- 

* Dragomsenvi > Lî apri stazione è utile per garantire 
£ cmd- Visualizza risultati Web > DI Apri percorso file noia sempre dnnsda nciliso 
Aggiungi a Start quotidiano: per esempio, rende 

- Aggiungi alla barra delle applicazioni molto più laborioso l'aggiorna- 


mento dei container in seguito 
alla pubblicazione di una nuova 
versione dell'immagine su cui 
sono basati. Per garantire la per- 
sistenza di alcune informazioni 
cruciali (come la configurazione 


Per modificare la configurazione del sistema dalla riga di comando è necessario 
aprire una sessione con i diritti di amministratore; basta selezionare il relativo 
comando nel menu contestuale della finestra dei risultati. 


pe ;O în O H e iner è . . 

gportainer.io ome © santi di un'applicazione, oppure le 

Home tabelle di un database), Docker 
4 PRIMARY # Endpoints 


permette di impostare uno o più 
bind, ossia mappare una cartella 
del sistema operativo ospitante 
all'interno del file system ac- 


Q Search by name, group. tag. status, URL 


sala o rr Grovo. Unessonea cessibile al container. Questa 
w MHostacks Mscontaliners- 193 &]volume @3images Standalone 18.092 È % , Io i n 
@zinzios - @ioto Saar soluzione è disponibile fin dai 


primordi dell'evoluzione di 
Docker ed è piuttosto semplice 
da recepire e implementare. Ma 
i bind hanno alcuni svantaggi 
non trascurabili: per esempio, la 
loro configurazione dipende dal 
file system del sistema ospitante 
e non consente quindi l’auto- 
matizzazione completa del 
processo di configurazione del 
container. Inoltre, possono esse- 
re d’intralcio nell’implementa- 
zione di procedure di backup e 
trasferimento dei container da 
un sistema all’altro, funzioni 
essenziali per poter proporre 
Docker come soluzione adatta 
ai contesti aziendali più evo- 
luti. Per questo motivo, i bind 
sono stati affiancati dai volumi, 
elementi di storage di tipo per- 
sistente che sono gestiti diretta- 
mente dall’engine di Docker e 
associati ai container. 

Proprio un volume è la soluzione 
migliore per memorizzare la con- 
figurazione di Portainer; digitate 
quindi il comando docker volume 
create portainer_data per generare 
un nuovo volume. 


Dopo aver completato l'autenticazione, Portainer accoglie l'utente in una 
pagina che elenca tutti gli Endpoint (ossia gli engine Docker) raggiungibili. 


Name Transmission 


image configuration 


Y PRIMARY Image linuxserver/transmission Registry Dockertiub 
Ahways pull the image © —@T 

Ports configuration 

Publish all exposed ports @ 


Port mapping CEMTZZENINI 


host | SS = | container | sw [ co vo fl] 


Actions 


Auto remove © 


È Advanced container settings 


Commenda Volumes Network Env Labels Restort Runtime & Capabilities 
8 logging policy Resources 


Command 0.9. /usr/bin/nginx -t -e /mynginx.conf 


Quando si crea un nuovo container tramite l'interfaccia di Portainer bisogna 
specificare innanzi tutto l’immagine da utilizzare, il nome e poi le porte da 
mappare per consentire la comunicazione tra host e container. 
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Nemo © Transmission 


ii 


Usage 


image configuration 


tmage — Rinuaserver/tranemiszion Registry Dockentb n 


Here are some example snippets to help you get started creating a container. 
pi ppi Ip you gi 8 scanzia casse © € 


docker nà = Dorts configuation 
sé Publish all eÌposed ports © 
docker create \ Port mapping TETTI 
--name=transmission \ nord SH “| container SMIS 
-e PUID=1600 \ nos | SHIE — | conta 9115 


-e PGID=1000 \ 1-7 Mr * 


-e TZ=Europe/London \ 
-e TRANSMISSION_WEB_HOME=/combustion-release/ “#optional® \ 
-p 9091:9091 \ 

-p 51413:51413 \ 

-p 51413:51413/udp \ 

-v <path to data>:/config \ 


Ò Advanced container settings 
<path to downloads>:/downloads \ 


<path to watch folder>:/watch \ 


martini tinlazz icons 


Volumes Network Capebliltios 


E essenziale verificare sempre la pagina dei dettagli Il container di Transmission necessita di tre configurazioni relative 
alle porte: due per la comunicazione del demone, in modalità Tcp 


e Udp, e una per la connessione all'interfaccia Web. 


dell'immagine da importare, poiché vi si trovano tutte 
le opzioni da specificare, via riga di comando o interfaccia. 


Il passo successivo è quello di 
eseguire il nuovo container, con 
il comando seguente: 


docker run -d -p 
9900:9009 --name portainer 
--restar t=unless-stopped 
-v portainer_data:/data 
por tainer/portainer 


La sintassi è simile a quella 
consueta, con alcuni elementi 
nuovi: l'opzione -d indica all’en- 
gine di eseguire il container in 
modalità Detached, mentre -p 
imposta la mappatura di una 
porta Tcp tra il container e il 
sistema ospitante. L'argomen- 
to restart segnala all'engine di 
riavviare il container in caso di 
blocco dell'esecuzione (impor- 
tante per non perdere l’accesso 
all'interfaccia di gestione basata 
sul Web) a meno che non venga 
fermato volontariamente (per 
esempio con il comando docker 
stop) mentre l'argomento -0, 
infine, imposta la connessione 
con il volume di Docker cre- 
ato in precedenza, indicando 
in pratica dove salvare i file 
necessari alla persistenza del- 
la configurazione. Il comando 
appena indicato funziona nel 
caso degli ambienti Windows 
(più esattamente, Windows 10 a 
partire dalla versione 1803 April 
2018 Update); per configurare 
Portainer in un sistema Linux 


di tipo nativo serve una sintassi 
leggermente diversa (rimandia- 
mo al sito ufficiale del progetto 
per maggiori informazioni). Se- 
gnaliamo inoltre che, durante 
le nostre prove, in un paio di 
circostanze l'avvio di Portainer 
ha restituito un messaggio di 
tipo Error starting userland proxy. 
Per risolvere l'inconveniente è 
stato sufficiente riavviare l’engi- 
ne di Docker, facendo clic sulla 
sua icona nell’area di notifica, 
selezionando Restart nel menu 
contestuale e aspettando la con- 
clusione del caricamento. 

Aprite una finestra del browser 
e digitate l'indirizzo http://local- 
host:9000; dopo aver indicato 
le credenziali di autenticazione 
raggiungerete una finestra in 
cui sono elencati gli Endpoints, 
ossia gli engine Docker configu- 
rati. Per default è presente solo 
quello primario, ossia l’engine 
locale. Con un clic sulla sua ico- 
na raggiungerete la dashboard 
che propone collegamenti alle 
funzioni principali, come quelle 
per scaricare le immagini, ma- 
nipolare i container, configurare 
i volumi o le reti virtuali e co- 
sì via. Scaricare un'immagine 
e creare un nuovo container è 
molto semplice: per esempio, 
scopriamo come configura- 
re l'ottimo client Bittorrent 
Transmission. Per prima cosa 
aprite una nuova finestra del 


browser, raggiungete Docker 
Hub all'indirizzo https://hub. 
docker.com e digitate transmission 
nella casella di ricerca. Un’otti- 
ma immagine è quella proposta 
da Linuxserver; fate clic sul suo 
collegamento per raggiungere 
la pagina dei dettagli. In ge- 
nerale, prima di installare una 
nuova immagine è opportuno 
consultare sempre queste infor- 
mazioni, poiché per una corretta 
esecuzione è quasi sempre ne- 
cessario personalizzare qualche 
opzione di configurazione. 
Nel caso specifico, raggiungete la 
sezione Usage e date un'occhiata 
al lungo comando suggerito, nel 
paragrafo docker. In particolare, è 
importante notare alcune opzioni 
precedute dall’argomento -e (si 
tratta di variabili d'ambiente), ol- 
tre all'assegnazione delle porte 
(-p), alla corrispondenza tra le car- 
telle (-0) e agli altri parametri che 
abbiamo già visto in precedenza, 
come l'impostazione del nome 
e della modalità di esecuzione 
automatica. 

Per riportare tutte queste in- 
formazioni in Portainer passa- 
te alla sezione Containers, fate 
clic su Add container, digitate 
Transmission nella casella Name e 
poi linuxserver/transmission nella 
riga Image. Fate clic sul pulsante 
Map Additional Port nella sezione 
Ports configuration e aggiungete 
tre nuove righe per le porte 51413 
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r = nost | 5 = | contane SW GA 
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Availability: 100% 
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Molti container richiedono una o più connessioni verso il file system: Quando il container di Transmission è in esecuzione si può raggiungere 
la sua interfaccia di controllo basata sul Web e utilizzarlo per scaricare 
direttamente qualsiasi file dalla rete Bittorrent. 


Transmission, per esempio, vuole una cartella in cui memorizzare 
i dati di configurazione e un’altra in cui salvare i file scaricati. 


(Tcp e Udp) e 9091. Passate poi 
alla sezione Advanced container 
settings e aprite la scheda Eno. 
Fate clic su Add Environment Va- 
riable e aggiungete le righe PUID, 
PGID (entrambe con valore 1000) 
e TZ, assegnando invece il valore 
Europe/Rome. Infine, passate alla 
scheda Volumes, che serve per 
configurare la connessione tra 
le cartelle del sistema operati- 
vo locale e quelle remote. Fate 
clic su Map Additional Volume e 
poi su Bind. Indicate le cartelle 
/config, /downloads e /watch nella 
casella Container e selezionate le 
cartelle corrispondenti nel siste- 
ma locale; per esempio, potreste 
associare /download con la cartella 
dei download di Windows (per 
default C:\Users\nome_utente\ 
Downloads) e salvare la confi- 
gurazione in una sottocartella 
della cartella Appdata (C:\ 
Users\nome_utente\AppData\ 
Roaming). Modificate infine la 
strategia di riavvio nella sche- 
da Restart policy e fate clic sul 
pulsante Deploy the container per 
avviare l'applicazione. L'engine 
scaricherà l’immagine di Trans- 
mission e avvierà il container 
con le impostazioni specificate; 
tornando alla sezione Containers 
di Portainer potrete trovare un 
nuovo container avviato. Un clic 
sull'icona Logs (la prima della 
colonna Quick Actions) permette 
di visualizzare in una finestra il 


log dell’applicazione, che può 
contenere informazioni prezio- 
se per individuare eventuali 
problemi o semplicemente per 
verificare lo stato di esecuzione. 
L'interfaccia di Transmission è 
accessibile via Web, alla porta 
9091: aprite quindi una nuova 
scheda nel browser e visitate 
l'indirizzo http://localhost:9091. 
Per testare il funzionamento di 
Transmission si può scaricare, 
per esempio, l’immagine bina- 
ria di installazione di Ubuntu 
Linux: fate clic su Open Torrent (il 
primo pulsante nella barra degli 
strumenti dell'interfaccia Web) e 
digitate nella casella Enter a Url 
l'indirizzo http://releases.ubuntu. 
com/releases/cosmic/ubuntu-18.10- 
desktop-amd64.iso.torrent. Con- 
fermate con un clic su Upload e 
verificate che il download vada 
a buon fine. 

L'installazione di Transmission 
era soltanto un pretesto per fa- 
miliarizzare con l'interfaccia di 
Portainer e con il flusso di lavoro 
necessario per configurare cor- 
rettamente un nuovo container; 
in ogni caso, l'interfaccia Web 
ha una utilità piuttosto limitata: 
per sfruttare in modo più effi- 
cace questo ottimo client Bittor- 
rent consigliamo di scaricare e 
installare un'interfaccia nativa, 
come per esempio Transmission 
Remote GUI (https://sourceforge. 
net/projects/transgui). 


CONTAINER 
PER TUTTI 


Le informazioni contenute in 
questo articolo avevano lo scopo 
di introdurre Docker e suscita- 
re la curiosità dei lettori; questa 
tecnologia si presta benissimo a 
un'ampia varietà di casi d'uso, 
ma è più utile che l’engine non 
sia ospitato da una workstation. 
Si possono sfruttare i tradizionali 
server locali con Linux oppure 
Windows, così come molti Nas 
evoluti o addirittura (per gli am- 
bienti aziendali) ospitare engine e 
container direttamente nel cloud. 
I casi d'uso sono limitati soltanto 
dalla fantasia: in ambito casalingo 
si possono configurare sistemi di 
condivisione e streaming dei con- 
tenuti multimediali o stazioni di 
download multiprotocollo, men- 
tre gli uffici potranno affidare a 
docker il backup delle postazioni 
di lavoro o l'implementazione di 
un servizio di storage cloud-like. 
Altri casi d'uso in cui Docker 
spicca per praticità sono quelli 
relativi allo sviluppo di applica- 
zioni e siti Web: bastano pochi clic 
(o un paio di righe di comando 
da terminale) per creare nuovi 
container. Rendere operativo un 
ambiente di test per un sistema di 
gestione dei contenuti (per esem- 
pio Wordpress) diventa quindi 
semplice e rapidissimo. ° 
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LE TANTE FACCE DI 


ANDROID 


= Ogni produttore ha una diversa filosofia di utilizzo dei propri 
smartphone. Scopriamo le interfacce utente dei brand 
più diffusi, vale a dire Huawei, Samsung e Xiaomi. 
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UNA DELLE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DI ANDROID CHE HA CONTRIBUITO A 
DETERMINARNE IL SUCCESSO È L'AMPIA POSSIBILITÀ DI PERSONALIZZARE IL SI- 
STEMA OPERATIVO. NATO NEL 2003 COME PIATTAFORMA OPEN SOURCE E BASATO 
SU KERNEL LINUX, ANDROID VENNE PROGETTATO PER ESSERE INSTALLATO PRIN- 
CIPALMENTE SUI CELLULARI. SOLO NEL 2005 VENNE POI ACQUISITO DA GOOGLE, 
PER DIVENTARE IL SISTEMA OPERATIVO CHE TUTTI CONOSCIAMO, SVILUPPATO DA 
OHA (OPEN HANDSET ALLIANCE), OVVERO UN CONSORZIO TRA DIFFERENTI AZIENDE 
(AL CUI VERTICE VI È GOOGLE) TRA CUI SAMSUNG, ASUS, QUALCOMM E MOTOROLA. 


20:50 


Sab, 2 Mar 


pos LI 


Così come appassionati, svi- 
luppatori, fan o semplici utenti 
possono modificarne l'aspetto 
grafico attraverso custom Rom, 
launcher e così via, anche gli 
Oem sin da subito hanno senti- 
to la necessità di personalizzare 
Android sui propri dispositivi. 
All'arrivo di i0S sul merca- 


alla piattaforma standard, per 
meglio contrastare le novità 
introdotte da Apple. Oppure 
semplicemente hanno voluto 
integrare soluzioni che all’e- 
poca l’acerbo robottino verde 
ancora non aveva. Basti pensa- 


re ai widget o alla condivisione 
della connessione in tethering, 


importanza era la necessità di 
offrire caratteristiche esclusive 
che Android non poteva sup- 
portare. Basti pensare alla linea 
Note di Samsung, accessoriata 
di un comodo pennino, che per 
sfruttarne appieno le potenzia- 
lità necessitava di un software 
proprietario. 


to, le aziende hanno pensato 
di introdurre delle migliorie 


che allora non era possibile. Un 
altro motivo non di secondaria 


In questo contesto nasco- 
no le interfacce utente o 


Si pronuncia Me You | ed è un gioco di parole. Se il significato di Ui 
rimane User Interface, il significato di Mi (stando a quanto riportato 


sul sito ufficiale di Xiaomi) sembra sia un acronimo che può godere di 
doppio significato, Mobile Internet ma anche Mission Impossible. 
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semplicemente Ui (User Inter- 
face) personalizzate. Tra le più 
iconiche (e complesse) non pos- 
siamo omettere la Sense di HTC, 
o LG Ux, tra le più malleabili a 
livello di layout e possibilità di 
personalizzazione. 

Le Ui che prenderemo in esa- 
me in questo articolo 
sono le più diffuse, 
progettate dai pri- 
mi tre produtto- 
ri nella classifica 
mondiale. Si parte 
dalla Samsung One 
Ui, che ha recente- _ 
mente sostituito la 
Samsung Experien- 
ce, a sua volta evoluzione della 
TouchWiz; a quest’ultima va 
il merito di aver introdotto il 
doppio schermo a partire da 
Samsung Galaxy Note 2. 
Analizzeremo anche la Emotion 
Ui (o semplicemente Emui) di 
casa Huawei, tra le prime Ui ad 
adottare i temi per modificare 
gli elementi grafici del proprio 
smartphone. Tra le altre carat- 
teristiche, è anche stata tra le 
prime a garantire un elevato 
sistema di sicurezza, permet- 
tendo di proteggere le app con 
password e riconoscimento bio- 
metrico. Infine prenderemo in 
esame la Miui di Xiaomi, nata 


Deo 823, 0 1423 


€ Display sempre attivo 
EI 
dia 


Display sempre attivo 


anche quando lo schermo è spento 


PROGRAMMATA 


Tutto il giorno 
Ora di inizio 07:00 


Ora di fine 23:00 


dell'interfaccia 


da una comunità online dedita 
allo sviluppo di Rom per diversi 
dispositivi. Tra le prime ad adot- 
tare le gesture, è tra le poche a 
consentire di clonare le app per 
poter utilizzare più account. 
Non solo aspetto grafico e layout 
quindi, ma anche funzionalità, 
che non potrebbe- 
ro essere sfruttate 
con la versione 
Android stock 
o Android One, 
(quasi) prive di 
personalizzazioni. 
Nelle prossime 
pagine confron- 
teremo i diversi 
approcci di Samsung, Huawei 
e Xiaomi nell'affrontare le varie 
attività e le confronteremo, ove 
possibile, con la versione stock 
di Android. 


ALWAYS 
ON DISPLAY 


Funzionalità reintrodotta solo 
di recente sugli smartphone, co- 
me per molte altre innovazioni 
in ambito telefonia mobile, la 
sua paternità va attribuita a 
Nokia che l’ha implementata 
una decina di anni fa. Always 
On Display permette all'utente 


21152 Ni Dal 35%8 


< Always On Display 


Attivato (7) Sempre attivo 


Suggerimenti 


fi 


impostazioni 


Mostra un orologio e le notifiche quando lo 
smartphone non è in uso. 


® Pulsante Home e orologio 
Orologio 


Pulsante Home 


Ill 0) < 


di recuperare informazioni sul 
dispositivo anche quando esso 
si trova in stand-by. Al costo di 
dover sacrificare un po’ di bat- 
teria, si potranno consultare l’o- 
rario e le notifiche senza dover 
accendere il display. 

Su Samsung è molto persona- 
lizzabile; si può decidere di 
aggiungere la data e l’ora, la 
percentuale della batteria e il 
tasto per la schermata Home. 
Inoltre è possibile attivare le 
informazioni per 30 secondi se 
viene toccato il display, o sce- 
gliere un intervallo di tempo in 
cui rendere attiva la funzionalità 
Always On; così facendo si potrà 
meglio salvaguardare la batteria. 
Inoltre si potranno acquistare 
personalizzazioni a parte nello 
store Galaxy Theme. 

Su Emui è meno personaliz- 
zabile; è possibile scegliere se 
mostrare le informazioni tutto 
il giorno o in un determinato 
intervallo orario. 

Su Miui la modalità si chiama 
Display Ambient e anche qui 
le uniche modifiche apportabili 
sono sull'orario e la data; non vi 
è traccia della percentuale del- 
la batteria. Anche su Android 
Stock esiste la possibilità di at- 
tivare una sorta di Display Am- 
bient che si attiva alla ricezione 


21:16 ae 


< Display ambient 


In ordine da sinistra 
le opzioni Always 
On di Huawei, 
Samsung e Xiaomi. 
Non sono molto 
personalizzabili, 
eccezion fatta per 
Samsung attraverso 
l’app Galaxy Theme. 
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Le quattro schermate home a confronto: da sinistra lo stile di Xiaomi, Huawei, Samsung e all'estrema destra quello di Android stock. 


Con l’arrivo di 


di una notifica o mentre un 
contenuto multimediale è in 
riproduzione. 


SCHERMATA 
PRINCIPALE 


Ogni brand ha disegnato una 
propria grafica, con icone e 
widget personali. La Miui ha 
cominciato ad assomigliare al- 
la versione attuale (ovvero la 
Miui 10.2) solo verso la quinta 
edizione. Tra le più coerenti del 
trio, si contraddistingue per uno 
stile colorato e uno sfondo sen- 
za troppi fronzoli generalmente 
caratterizzato da una dominante 
di colore che tende a sfumare. 

Tutte e tre le interfacce nella ho- 
me screen mostrano in ordine 
differente un widget con l'orario 
(e alle volte il meteo), un widget 
con la barra di ricerca di Google e 
cinque icone personalizzabili, al 
di sopra dei classici tasti Android 
che Big G sembra voler superare. 


si è parlato molto 


0068 
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Aggiornato 07/0311:11 © 


FITNESS 


Tra le innumerevoli app pro- 
prietarie, i vari produttori hanno 
sviluppato nel corso degli anni 
anche delle soluzioni per aiutare 
gli utenti a monitorare il proprio 
stato di salute. Tra le più longeve 
c'è S Health, rinominata due anni 
fa in Samsung Health e che sfrutta 
il cardiofrequenzimetro presente 
su alcuni dispositivi. 


SAMSUNG HEALTH 

Inizialmente preinstallata sui 
dispositivi Samsung, è accessi- 
bile e scaricabile per qualsiasi 
smartphone Android. Sui modelli 
che dispongono di cardiofrequen- 
zimetro, l’app può misurare valori 
come la frequenza cardiaca, il li- 
vello di stress e la saturazione di 


di benessere digitale. Sul numero 331 di ottobre 2018 
di PC Professionale è stato analizzato insieme alle altre 
novità apportate dalla nuova versione 9. 
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ossigeno. C'è anche il contapassi, 
mentre gli altri valori andranno 
aggiunti manualmente, tra cui 
il peso, le calorie assimilate tra- 
mite il cibo, la qualità del sonno 
e i bicchieri d’acqua bevuti. Può 
funzionare bene anche senza l’uti- 
lizzo di un accessorio indossabile 
dedicato al fitness. 


MI FIT 

L'app è stata realizzata per fun- 
zionare in modo più efficace se 
associata con i prodotti di Xiao- 
mi dediti al fitness come la Mi 
Band, ma può essere utilizzata 
anche senza. Anch‘essa non risul- 
ta preinstallata e si può scaricare 
gratuitamente dal Play Store. Si 
potranno contare i passi e avviare 
l'allenamento manualmente. Con 
un accessorio vengono calcolati 
automaticamente i dati sul sonno 
e altri valori altrimenti impossibi- 
li da registrare senza un sensore 
apposito. 


HUAWEI HEALTH 

Così come le precedenti app, an- 
che quest’ultima funziona meglio 
con indosso un dispositivo per 
il fitness, in grado di recuperare 
valori e informazioni sul proprio 
stato di salute e allenamento at- 
traverso i vari sensori. Senza un 
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Samsung Pass, 

Cloud e Notes; tutte 
molto utili, il cui 
funzionamento è 
ottimale se viene 
registrato un account 
Samsung, anche 

per mantenere 
sincronizzati i file. 


"1645 


accessorio, i dati che si possono 
recuperare sono i passi effettua- 
ti; frequenza cardiaca e peso an- 
dranno registrati manualmente. 
Durante l'esercizio si potrà tenere 
traccia degli spostamenti grazie 
alla geolocalizzazione, mentre 
nella schermata “Personale” 
si potranno consultare badge, 
obiettivi e statistiche sui propri 
allenamenti. 


NI Pri 63% | 


Samsung Pass 


Q 


Accesso rapido e sicuro agli account online. 


Siti Web 


amazon 
a 


amazon 


dazn 


facebook 


Riemp. autom. moduli 
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APP PROPRIETARIE 


La quantità smisurata di app pro- 
prietarie presenti sui dispositivi 
con interfaccia personalizzata è 
uno dei tanti motivi per cui molti 
utenti preferiscono le versioni An- 
droid stock e Android One, quasi 
totalmente prive di applicazioni 
spesso inutilizzate e nemmeno 


leggere. A parte le app di sistema 
quali calendario, file manager e 
la personalizzazione grafica del 
dispositivo che vedremo più 
avanti, ecco un elenco delle ap- 
plicazioni più rilevanti, ordinate 
per interfaccia. 

SAMSUNG ONE UI 


L'evoluzione di TouchWiz e 
Samsung Experience eredita 


Samsung Cloud 


Ciao Roberto Cosentino 


100,0% 


15,000/1508 


Piano di memoria 


@® Piano Basic da 156B 


Effettuate oca l'aggiornamento per ottenere più spazio 


Galleria 


Li 


Altri dati sincronizzati 


internet 


Samsung Cloud Drive 
da 1,11 MB utilizzati 


1 file 


Backup e ripristino 
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Tutte le note 
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Molte le app 
proprietarie di 
Huawei, tra queste 
una per il backup 

e il ripristino dei dati, 
una per eseguire 
esami di diagnostica 
e un’altra 

per controllare 

gli elettrodomestici 
via infrarossi. 


Backup e ripristino 


Scegli la modalità di esecuzione del backup e di 
ripristino dei dati 


Memoria esterna 


Connetti alla memoria esterna del tuo dispositivo per 
eseguire backup e ripristino dati 


HiSulte 


Connetti al computer per backup e ripristino doti 


una consistente quantità di app 
di Samsung di varia natura, che 
non è possibile disabilitare o di- 
sinstallare, e che ha sempre reso 
un po’ pesante le interfacce dei 
dispositivi coreani. 


© Archivio 

Un vero e proprio file mana- 
ger che permette di effettua- 
re un'analisi della memoria e 
gestire i file e le cartelle pre- 
senti anche su Google Drive, 
OneDrive e Samsung Cloud. 


© Games Launcher 

Si tratta di una specie di raccogli- 
tore che riunisce le applicazioni 
dedicate all’intrattenimento ludi- 
co, in modo da separarle da tutte 
le altre presenti nel drawer. 


© Samsung Cloud 

Nel corso dei mesi scorsi abbia- 
mo più volte affrontato il tema 
dei servizi in cloud. Samsung 
permette un’archiviazione fino a 
15 GB gratuiti sul proprio cloud. 


© Samsung Notes 

Permette la creazione di note, 
anche con il pennino. Preinstal- 
lata sui dispositivi quali la linea 
Samsung Galaxy Note. 


© Samsung Pass 
Se ci si dimentica una password, 


DRia 


Velocizza 


il tuo dispositivo 


SERVIZI RAPIDI 
0) (o) da @ 

Contrà Aggiorna Ricicla Diagnosi 
assistenza Intelligente 

(SI 
Modalità di 
manutenzi 
RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

Sistema 

E Ritardi, blocchi del sistema e delle 


applicazioni 


— Talafana 


a] 


Consigliate 


attraverso l’identificazione bio- 
metrica l'applicazione fornirà le 
credenziali perse dei vari servizi 
o abbonamenti salvati nel corso 
dell'uso del telefono. 


HUAWEI EMUI 

La maggior parte delle applica- 
zioni preinstallate sui dispositivi 
Huawei necessita di un account 
Huawei Id per funzionare. Può 
essere creato in pochi minuti ed 
è completamente gratuito. 


® Backup e ripristino 

Un'interessante utility che con- 
sente la creazione di backup sulla 
scheda di memoria esterna oppure 
sul computer attraverso la HiSuite. 


© HiCare 

Attraverso quest’app è possibile 
effettuare diagnostiche sullo stato 
di salute dello smartphone, indivi- 
duare i centri di assistenza o attiva- 
re una modalità di manutenzione. 


© Phone Clone 

Utile applicazione che abbiamo 
visto sullo scorso numero di PC 
Professionale, permette di clonare 
i dati presenti sul vecchio dispo- 
sitivo Huawei su quello nuovo. 


® Registra Schermo 
Non è proprio un'app, quanto 
più una funzione integrata nel 


bia 97% mme 073] 
€ Scegli tipo dispositivo 
mv Condizionatore Settop box 
©) © 
Fotocamera STB di rete Lettore DVD 
[ne] + 


Proiettore Personalizza 


dispositivo, che permette la re- 
gistrazione dello schermo, non 
solo video ma anche audio. 


® Specchio 

Un'app che consente di trasfor- 
mare la fotocamera frontale in 
uno specchio digitale, in cui è 
possibile cambiare la cornice 
e la luminosità, oltre a propor- 
re effetti speciali di vario tipo. 


© Telecomando 

Un'altra utility che consente 
di prendere il controllo di vari 
elettrodomestici via infrarossi. 
Esempi: televisore, condiziona- 
tore, proiettore o lettore Dvd. 


© Video 

Huawei Video è una piattafor- 
ma streaming in cui è possibile 
riprodurre contenuti multi- 
mediali, anche a pagamento. 


© Wallet 

Un'app per la gestione dei paga- 
menti che però in Italia non è an- 
cora possibile attivare, nonostante 
sui telefoni sia preinstallata. 


XIAOMI MIUI 

L'interfaccia Miui è sempre stata 
ricca di applicazioni più o meno 
utili. Con il passare del tempo 
molte sono state sacrificate, an- 
che perché non era raro trovare 
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a) Condividi file grandi dimens 


©) Smart View 


Lal 
O 


Album conì 


La tua stona 


17:47 DRD 


ao Mi Drop 


POPOLARE 


In evidenza ALTR 


Redmi Note 7 | Road 
Trip 


Redmi Note 7 | Napoli 


applicazioni tradotte male o ad- 
dirittura in cinese. Non mancano 
app dedicate alle note, all'ascolto 
di musica, di video e un browser 
proprietario. Tra quelle più rile- 
vanti vi sono: 


©® Mi Community 

È un hub in cui vi sono aggiorna- 
menti dalla community di Xiaomi, 
in cui sono segnalati eventi, do- 
mande, contenuti multimediali 
e informazioni sul mondo Mi. 


pDe:o 


Invia 


Ricevi 


® Ricevii file 


«2 Condividi MI Drop 


(O) 


© Mi Drop 

Tra le più utili delle app proprieta- 
rie di Xiaomi, Mi Drop consente di 
trasferire file di grandi dimensioni 
tra vari dispositivi via Bluetooth. 


© Mi Forum 

Un vero e proprio forum (in 
inglese) dedicato agli utenti 
Xiaomi, in cui è possibile tro- 
vare soluzioni a problemi e ar- 
gomenti di aspetto tecnico dei 
dispositivi del brand cinese. 


X._1 file selezionato 


rano 


eee 


n è 


Sut As Proto — Carica su Foto 
Picture 


Facebook OR 
Code 


1 elemento selezionato 


00 i 
do v) 


[MIUI Weekly #234] TIM and Xiaomi Partner up on 
5G for Smart Cities, USB 4,01 


Give Feedback for MIUI Global Beta ROM 9.3.7 to 
Win ‘Black Shark' Medal! 


9 
MIUI Cares 


Your Satisfaction Matters 


CONDIVISIONE DATI 
ig) 


Ogni piattaforma ha il proprio 
sistema di condivisione dei va- 
ri file. In genere, anche grazie 
al supporto di Android 9 Pie 
che analizza il comportamen- 
to dell'utente, viene suggerito 
quale contatto e quale applica- 
zione utilizzare per inviare il file 
che abbiamo scelto per essere 
condiviso. 


Il marketing di Xiaomi 
tende a riunire i propri 
fan in piattaforme 
come la propria 

Mi Community; 

a disposizione anche 

il rispettivo forum per 
gli utenti più smaliziati. 
Mi Drop è utile per 
trasferire file. 


Da sinistra le varie modalità di condivisione di Samsung, Huawei, Xiaomi e Android stock. Ogni interfaccia ha il proprio stile, 
ma la più funzionale appare quella di Samsung, in particolare per condividere file pesanti in maniera semplice e affidabile. 
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Facebook agram —lmpo 


Allo Android A. Calcolatrice | Calendario 
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fi Uaydream Oocument 
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Family Lie Fotocamera 


Da sinistra il drawer 
di Huawei una volta 
attivato 

dalle impostazioni, 
quello di default 

di Samsung 

e infine Android 
nella versione stock. 


SAMSUNG ONE UI 


Con la nuova interfaccia di 
Samsung, una volta deciso di 
condividere un file, si apre una 
finestra a tutto schermo nella cui 
parte alta vi è un blocco all’in- 
terno del quale sono contenu- 
ti due opzioni molto utili. La 
prima consente di condividere 
con i propri collegamenti file di 
grandi dimensioni fino a 2 GB al 
giorno; una sorta di WeTransfer 
implementato nel dispositivo. La 
seconda opzione sfrutta la fun- 
zionalità Smart View e consente 
la riproduzione di un elemento 
multimediale su altri dispositivi. 
In un secondo blocco vi sono 
contenuti i contatti delle princi- 
pali app di messaggistica. Il terzo 
blocco permette la condivisione 
attraverso le altre applicazioni 
che consentano l'invio di file. 


XIAOMI MIUI 

La condivisione sulla Miui è sì 
ordinata, ma divide lo scher- 
mo in due; nella parte alta vi 
è il contenuto selezionato da 
condividere, dove è però possi- 
bile selezionare altri file. Nella 
parte sottostante invece vi è la 
possibilità di selezionare l’ap- 
plicazione da utilizzare per in- 
viare i contenuti, distribuite su 


più file. Senz'altro intuitivo, ma 
non comodissimo dal momento 
che la dimensione delle icone è 
piuttosto ridotta. 


HUAWEI EMUI 

Molto simile alla soluzione 
precedente, Huawei divide lo 
schermo in tre parti. La prima 
parte annovera i contenuti da 
condividere; la seconda parte 
permette di utilizzare la funzio- 
nalità Huawei Share, che però 
dovrà essere attivata anche sul 
dispositivo che riceverà il con- 
tenuto. La terza parte mostra le 
varie app da utilizzare attraverso 
icone grandi e facilmente indivi- 
duabili, distribuite su due file. 


DRAWER 


PER LE APP 
eo 


L'interfaccia Miui non dispo- 
ne di un drawer, per cui tutte 
le applicazioni sono distribu- 
ite nelle schermate principali 
dell'interfaccia. Chi proviene da 
un'esperienza stock di Android 
o da qualsiasi altra interfaccia, 
i primi tempi può smarrirsi e 
trovare poco funzionale la solu- 
zione proposta da Xiaomi. 

Anche Huawei non ha un 


meO0O0O0 


mpostazi agram 


OG» e 


drawer, ma è comunque at- 
tivabile su richiesta dalle 
impostazioni. 

La comodità della One Ui di 
Samsung, una volta effettuato 
l’accesso al drawer, è la possibi- 
lità di effettuare una ricerca to- 
tale all’interno dello smartpho- 
ne; prende inoltre spunto dalle 
caratteristiche di Android 9 Pie, 
che tende a studiare il compor- 
tamento dell'utente suggerendo 
quindi le app che solitamente 
esso apre dopo una determinata 
azione. 


FOTOCAMERA 


L'applicazione che gestisce il 
comparto fotografico viene per- 
sonalizzata alle volte anche sulle 
versioni “pure” di Android, a 
seconda del produttore. 

Tutte le applicazioni della fo- 
tocamera permettono l'utilizzo 
della modalità manuale, che la 
maggior parte delle volte, se 
utilizzata con criterio, migliora 
notevolmente la qualità degli 
scatti laddove non riesce quella 
automatica. In alcuni casi però, 
la modalità manuale non è uti- 
lizzabile quando lo smartphone 
ha più fotocamere. 
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Da sinistra, l'app Samsung 
per la fotocamera, 

dotata di numerose 
opzioni; il lato negativo 

è l'impossibilità di 
utilizzare la schermata Pro 
anche per la fotocamera 
secondaria. Quella di 
Huawei è molto intuitiva 
nella modalità automatica, 
specialmente per eseguire 
lo zoom su modelli con più 
di una fotocamera. L’app 
di Xiaomi è essenziale, 

tra le poche applicazioni 

in grado di offrire 

la modalità Pro anche per 
le fotocamere secondarie. 


Fotografia 


© @ : 


lotte Ritratto Foto Video Pro 


Fuoco live 


SAMSUNG ONE UI 


Sui dispositivi Samsung l’app 
della fotocamera ha molte op- 
zioni; quella di cui si sente dav- 
vero la mancanza è la modalità 
Pro per le fotocamere seconda- 
rie. Per il resto si arricchisce di 
funzionalità come Bixby Vision, 
un'applicazione che sfrutta la 
realtà aumentata per compiere 
ricerche, tradurre testi e ricono- 
scere oggetti. Esiste la possibilità 
di creare brevi clip animate che si 
registrano in automatico durante 
lo scatto della foto. 


HUAWEI EMUI 

A differenza di Samsung, 
Huawei permette di utilizzare 
la modalità Pro per tutte le foto- 
camere dello smartphone. Anche 
l'app fotocamera di Emui si ap- 
poggia ad HiVision, una piatta- 
forma per la realtà aumentata, in 
grado anch'essa di riconoscere 
oggetti e suggerire l'acquisto di 
elementi simili attraverso l’ap- 
posita sezione Shopping. Come 
Samsung, anche Emui permet- 
te la registrazione di brevi clip 
animate. 


XIAOMI MIUI 
Non troppo dissimile dalle prece- 
denti applicazioni, la sostanziale 


differenza sta nell'impossibili- 
tà di creare brevi clip animate 
insieme alla foto e l'assenza di 
un'applicazione simile ad HiVi- 
sion e Bixby Vision. Piacevole 
da usare la modalità manuale, 
con dei comandi essenziali e per 
niente dispersivi. 


GALLERIA FOTO 
sn 


Dal momento che nella versio- 
ne stock di Android non esiste 
una vera e propria galleria, per 
incentivare sempre di più l’uti- 
lizzo di Google Foto, le Ui dei 
vari brand sono state arricchite 


con una galleria su misura e 
compatibile con i propri servizi. 
Quella presente su Miui è piutto- 
sto essenziale, dal momento che 
presenta le foto sfuse nella prima 
schermata e una seconda in cui 
le immagini sono organizzate 
per album. Molto simili invece 
le gallerie di Emui e One Ui. L'in- 
terfaccia di Huawei è divisa in 
quattro schermate: la prima in 
cui è possibile visionare le foto 
in ordine cronologico, la secon- 
da è organizzata per album. La 
terza schermata, chiamata “Hi- 
ghlight”, crea dei mini-album 
in cui sono racchiusi in ordine 
cronologico e basandosi sulla 


Le gallerie proprietarie possono essere usate 
in alternativa o insieme a Google Foto 
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Da sinistra, l’app 
Galleria di Huawei, 
Samsung e Xiaomi. 

Sopperiscono 

alla mancanza di 
un’app di default in 
Android stock. 
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geolocalizzazione, determinati 
frangenti della giornata in cui so- 
no state scattate le foto. L'ultima 
schermata, chiamata “Momenti”, 
sfrutta l'intelligenza artificiale 
per riconoscere i soggetti foto- 
grafati e ordinarli per categoria, 
ad esempio in cartelle “Cibo” o 
“Documenti”. 

Samsung infine divide la galleria 
in quattro schermate. La prima 
schermata, chiamata Immagini, 
ordina cronologicamente le im- 
magini acquisite e ricevute, men- 
tre nella parte alta del display 
mette dei selettori in modo da 
recuperare in un'unica schermata 
“Video”, “Preferiti”, “Posizioni” 
(se attiva la geolocalizzazione in 
fase di scatto) e “Consigliati”. 
Quest'ultima funzione è molto 
simile a Google Foto, in cui l’as- 
sistente crea collage e clip ani- 
mate, che si possono salvare o 
modificare. 

Le altre tre schermate sono “Al- 
bum”, “Storie” e “Condiviso”. 
In Album le immagini sono or- 
ganizzate in cartelle (ad esem- 
pio: Clip animate, Schermate, 
Download e altro); nelle Storie, 
le immagini sono organizzate per 
data e geolocalizzazione; in Con- 
diviso è possibile creare album da 
condividere con amici e parenti. 


1326 © CA 7558 
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leri 


GESTIONE 
DISPOSITIVO 
ne) 


Tra le applicazioni preinstallate 
negli smartphone con interfac- 
cia proprietaria, negli ultimi 
tempi non mancano quelle per 
la gestione e manutenzione del 
dispositivo. Possono essere utili 
perché assistono gli utenti meno 
avvezzi con la tecnologia nell’e- 
liminare file inutili o duplicati, 
o migliorare il consumo della 
batteria. Anche in termini di si- 
curezza possono 
apportare il loro 
contributo, non 
soltanto per le 
scansioni su file 
e app, ma per- 
ché inibiscono 
la possibilità che 
l'utente scarichi 
applicazioni di terze parti non 
sempre affidabili e dall’efficacia 
da comprovare. 


SAMSUNG ONE UI 

Integrata nelle impostazioni e 
non come app a parte, la funzio- 
nalità ‘“Asssitenza dispositivo” 
permette di controllare e inter- 
venire laddove lo smartphone 


1942 


ae do 


Album 


abbia qualche problema. Dopo la 
scansione, l'assistente può can- 
cellare file temporanei, file inutili 
e chiudere app in background 
che consumano risorse. Possi- 
bile anche attivare la ricerca di 
malware per aumentare la si- 
curezza, grazie alla scansione 
offerta da McAfee. 


XIAOMI MIUI 

L'interfaccia di Xiaomi dispo- 
ne di molte utility che fanno 
tutte capo all’app Sicurezza. 
Attraverso questo software è 
possibile gestire il telefono a 
360°; buona parte 
degli elementi si oc- 
cupano della pulizia, 
che sia della cache o 
delle app inutilizza- 
te. Uno in particolare 
è dedicato esclusiva- 
mente agli allegati di 
WhatsApp e un altro 
alle foto scaricate da Facebook. 
Sempre da Sicurezza è possibile 
gestire l'utilizzo del traffico dati 
e i numeri di telefono blocca- 
ti. Un'altra funzionalità molto 
interessante è “Blocco App” 
che permette di impostare una 
password per ogni applica- 
zione. Le possibilità insomma 
sono moltissime e fa di questo 
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Gestisci le applicazioni 


pg; 7 applicazione 
40h2 ma lo ia Svuota memoria Aggiorna e disinstalla apo UG alt deo 


applicativo un hub molto com- 
pleto per monitorare e gestire 
le prestazioni (e non solo) del 
dispositivo. 


HUAWEI EMUI 
Concettualmente simile all’app 
Sicurezza presente su Miui, l’app 
Gestione Telefono consente di fa- 
re pulizia, ottimizzare la batteria 
ed effettuare scansioni antivirus. 
Sempre da qui è possibile anche 
gestire il filtro molestie per le 
chiamate, i messaggi indesiderati 
e gestire l'utilizzo dei dati. 


GESTURE 


Le gesture non sono di certo una 
prerogativa di Android, tuttavia 
le scorciatoie che coinvolgono il 
movimento delle dita sono sem- 
pre di più e sempre più vario- 
pinte. Molte vengono utilizzate 
senza rendersene conto, di altre 
se ne ignora invece totalmente 
l’esistenza. 

Il funzionamento delle gesture 
per la navigazione è più o meno 
simile per quasi tutti i modelli. 
Quelle per la navigazione, su 
interfacce basate su Android 
9 Pie, sacrificano i classici tre 


Blocco applicazioni 


Proteggi | tuoi pagamenti e la privacy 


tasti di Android per lasciare più 
spazio allo schermo, anche se 
questo potrebbe disorientare 
inizialmente l'utente. 


XIAOMI MIUI 

Su Miui ci sono due modi di 
utilizzare le gesture; il primo 
modo, di default, è sfruttare le 
combinazioni di tasti, forse più 
difficile da ricordare. Il secondo 
caso vede l'assegnazione del 
movimento delle dita per avvia- 
re determinate azioni. Xiaomi 
ha introdotto anche un breve 
tutorial per insegnare all’uten- 
te i movimenti da compiere. 
All’attivazione dei gesti, ver- 
ranno contestualmente sacrifi- 
cati i tasti di Android. I primi 
tempi sarà difficile abituarsi e 
bisognerà allenarsi, anche con 
il tutorial di Xiaomi. 

Per tornare alla schermata Ho- 
me è sufficiente scorrere un dito 
verso l'alto dalla parte inferiore 
del display. Per aprire le app re- 
centi, si potrà effettuare lo stes- 
so movimento, rimanendo fermi 
però con il dito su un punto del 
display. Per tornare indietro, 
sarà necessario dal bordo indi- 
rizzarsi verso l’altra estremi- 
tà. Si potranno impostare poi 
una moltitudine di scorciatoie 


È cicca 


per attivare altre funzioni, co- 
me ad esempio acquisire uno 
screenshot trascinando tre dita 
verso il basso, oppure assegnare 
dei comandi ad una serie di ge- 
sti o pressioni sui tasti, proposte 
dalla Miui. 


HUAWEI EMUI 

Sull’interfaccia di Huawei le 
gesture sono diverse e più o 
meno utili. Oltre alle gesture di 
navigazione già viste preceden- 
temente su Miui, altre possono 
essere modificate nella moda- 
lità “Menù veloce”, e utilizzare 
dei movimenti che consistono 
nel tenere premuto le dita sul 
display per navigare nei vari 
menù. Su Emui è possibile inol- 
tre mantenere i tasti Android al 
quale aggiungerne un quarto, 
per accedere al pannello del- 
le notifiche. Sull'interfaccia di 
Huawei si possono usare anche 
le nocche: un doppio colpo con 
una nocca, permette di catturare 
la schermata del dispositivo. 
Un doppio colpo con due noc- 
che, avvia la registrazione del- 
lo schermo. Quando è lanciata 
un'app, è possibile dividere il 
display in due per lanciarne una 
seconda, tracciando una linea 
con una nocca. 
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Dalle impostazioni 
è possibile attivare 
le gesture. In ordine 
da sinistra, Xiaomi, 
Huawei e Samsung. 
Alcuni si limitano 
alla rimozione 

dei canonici tasti 

di Android. 
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< Barra di navigazione 


Pressione prolungata pulsan. Home 


Livello pressione: 3 di 5 


Sblocca con pulsante Home 


Tipo di navigazione 


© Pulsantidi navigazione 
Gesti schermo intero 


pas 


Ordine pulsanti 
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SAMSUNG ONE UI 
Leggermente più complessi i mo- 
vimenti e le gesture della One Ui. 
Nelle impostazioni, accedendo 
alla sezione “Movimenti e gesti” 
è possibile attivare o disattivare 
le opzioni proposte di Samsung. 
La gesture più conosciuta e forse 
tra le più longeve, è quella per 
acquisire screenshot trascinando 
il fianco del palmo della mano 
sul display. Anche capovolgere 
il telefono per silenziarlo durante 
una chiamata è tra le gesture più 
usate, ma è possibile ottenere 
lo stesso risultato passando una 
mano sopra lo schermo. 
Attraverso il movimento delle 
dita sul sensore delle impron- 
te, è possibile aprire o chiude- 
re il pannello delle notifiche, 
o avviare la modalità con una 


mano premendo tre volte il ta- 
sto Home. 

Le gesture insomma possono 
essere diverse e personalizza- 
bili, ma non sempre facile da 
ricordare se non sono semplici 
e intuitive. 


IMPOSTAZIONI 


La schermata delle impostazio- 
ni è quella che ha subito più 
modifiche nel corso degli anni. 
Tra tutte le soluzioni proposte 
dalle Ui che abbiamo preso in 
esame, la migliore resta quella 
di Android Stock. Vi è una barra 
in cui effettuare una ricerca e 
ogni sezione è contraddistinta 
da un'icona di colore diverso, 


Il Play Store è un ricco contenitore di launcher alternativi per gli 
smartphone Android. Il più famoso e apprezzato è Nova Launcher, 


disponibile nella versione gratuita o a pagamento, ma i software 
presenti sono molti e di vario tipo. Si parte da quello che rende lo 
smartphone più simile, almeno nell'aspetto estetico, agli iPhone di Apple 
o quello che rende il dispositivo più simile al Pocophone di Xiaomi. 
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con il simbolo dell'argomento 
a cui accedere. 

Simile approccio di Emui, an- 
che se i colori tendono a ripe- 
tersi, ma i disegni delle icone 
facilitano l'individuazione dei 
vari thread. Anche qui non 
manca una barra di ricerca per 
restringere il campo alle impo- 
stazioni di interesse dell'utente. 
La One Ui di Samsung riuni- 
sce in blocchi i vari argomen- 
ti, semplificando ancor di più 
l'individuazione e ogni sezione 
ha la rispettiva icona colorata, 
ancor più essenziale delle altre 
proposte. 

La meno intuitiva è quella di 
Xiaomi. Nella scheda delle im- 
postazioni di Xiaomi, la lista si 
concentra più sugli argomen- 
ti, mettendo in secondo piano 


/ ANDROID / 
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Il menu delle impostazioni: ogni interfaccia ha il proprio stile, ma in tutti i casi è sempre abbastanza funzionale. Da sinistra quella 


ordinata a blocchi di Samsung, quella di Huawei, quella un po’ dispersiva di Xiaomi e infine quella più ordinata di Android stock. 


icone e colori, rallentando l’u- 
tente nell'individuare la sezio- 
ne interessata. Fortunatamente 
viene in aiuto la barra di ricerca 
posta in alto. 


ACCOUNT MULTIPLI 


Per lavoro o per svago è quasi 
normale disporre di più account 
per i vari social network; come 
ad esempio un social media ma- 
nager o un imprenditore dispon- 
gono di più profili Instagram per 
le diverse attività. Inizialmente 
Instagram permetteva l'utilizzo 
di un solo account per smartpho- 
ne, salvo poi arrivare fino ad un 
massimo di cinque profili. In 
ogni caso si poneva il problema 
per Facebook o altri social. Con 


Vivo Ney 


l'arrivo di funzionalità come Se- 
condo spazio, Spazio Privato, 
Area Personale e App clonate, 
non è più un problema gestire 
account multipli dallo stesso 
dispositivo. Inizialmente nata 
come soluzione per nascondere 
file e account da occhi indiscreti 
e salvaguardare così la privacy, 
ora è diventato un modo comune 
per utilizzare più account. 


HUAWEI EMUI 

Spazio Privato consente di ac- 
cedere tramite identificazione 
biometrica a una installazione 
di Android con Emui totalmente 
separata, a cui si potrà associare 
un nuovo Huawei Id. Attivabi- 
le dalle impostazioni nella voce 
“Sicurezza e Privacy”, all'interno 
ha anche un wizard che consente 


di spostare agevolmente i file da 
uno spazio all’altro. 


XIAOMI MIUI 


Sui device Xiaomi, oltre alla 
funzionalità App Clonate che 
effettivamente crea una doppia 
installazione dei vari software, 
vi è la possibilità di attivare an- 
che la funzionalità Secondo Spa- 
zio, che crea una nuova installa- 
zione software. La comodità nel 
passare da uno spazio all’altro è 
elevata; si potranno impostare 
password e impronte digitali 
diverse, cosicché una volta atti- 
vato il dispositivo dallo stand-by 
si potrà effettuare l’accesso allo 
spazio desiderato utilizzando 
differenti impronte digitali. 


SAMSUNG ONE UI 

Samsung da diverso tempo 
permette l'utilizzo di Area Per- 
sonale, una sorta di fusione tra 
Secondo Spazio e App clonate 
di Xiaomi. Per accedere all’A- 
rea Personale sarà necessario 
impostare ancora una volta la 
password o un segno; qui po- 
tremo installare nuove appli- 
cazioni, creare un duplicato di 
quelle già esistenti per impostare 
nuovi account o aggiungere file 
di vario tipo. 
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ACCEDI 


Ci sono vari metodi per poter utilizzare più identità in un unico smartphone. Nelle prime due schermate da sinistra le soluzioni di Xiaomi 


App Clonate e Secondo Spazio. Terza schermata, la Ui di Samsung con Area Personale. All’estrema destra, Spazio Privato di Huawei. 


NOTIFICHE 


Le notifiche di Android, qua- 
lunque sia l'interfaccia utente, 
sono molto simili. 

Si può intervenire scegliendo 
se attivare o disattivare il Led 
di notifica, inibire le notifiche 
su determinate applicazioni o 
se visualizzare il numero o il 


22944 xl BOLD 


< Notifiche 


Badge icona dell’applicazione [ © 


Mostra con il numero 


Non disturbare 
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di Samsung, Miui 
di Xiaomi e la 
Emui di Huawei. 


badge dell’app che le invia. L'u- 
nica particolarità introdotta di 
recente è la possibilità di attiva- 
re la funzione “Non disturbare”, 
una modalità che inibirà qualsi- 
asi notifica, attivandola solo in 
determinati orari programmati. 
Si potrà accedere a un'ulteriore 
personalizzazione della moda- 
lità, per esempio consentendo 
eccezioni per alcune app oppure 
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Notifiche applicazioni 


Mostra icone di notifica 
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è bloccato © 


Modifica nome operatore 


Indicatore batteria 


Chiudi dopo il tocco 
Visualizza sulla schermata di blocco €@OD 


Collegamento area delle notifiche 


mantenere o meno il led. Fun- 
zione simile anche su Android 
Stock, che abbiamo già visto 
tempo fa sulle pagine di PC 
Professionale. 

Tra tutte le interfacce, quella di 
Xiaomi è forse la più dispersiva: 
per trovare tutte le impostazio- 
ni dedicate alle notifiche sono 
state consultate tre schede con 
tre voci diverse. 
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| selettori del pannello di Android sono utilizzati da tutte le interfacce e sono molto comodi per attivare/disattivare al volo le varie 
funzionalità dello smartphone. Da sinistra i pannello di Samsung, Huawei, Xiaomi e Android nella versione stock. 


PANNELLO 
SELETTORI 


Su qualsiasi interfaccia, trasci- 
nando il dito dall'alto verso il 
basso, si potrà accedere al pan- 
nello con i selettori (detto anche 
Impostazioni Rapide) da cui è 
possibile attivare o disattivare 
al volo determinate funzioni, 
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tra suoneria, Bluetooth, Wi-Fi, 
connessione dati 4G e così via. 
Spesso questi selettori si posso- 
no ordinare oppure si può sce- 
gliere scegliere quali mostrare 
o rimuovere, come succede su 
Android Stock o sull’interfaccia 
di Samsung o su Huawei. 

Su Xiaomi invece i selettori sono 
distribuiti su due schermate, 
ma non sono personalizzabili. 
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Tutti i principali produttori han- 
no pensato a sezioni dello store 
proprietario che si dedicano 
esclusivamente alla personaliz- 
zazione dello smartphone, che 
siano applicazioni, videogame 
o customizzazioni grafiche. Non 
solo sfondi, non solo temi, ma 


Blues VIO Nwo 
dute ctr Grato 


SR 


Huawei e Samsung 
di default offrono 
un’app dedicata alla 
personalizzazione. 
Su Xiaomi bisognerà 
invece selezionare 

la Svizzera come 
regione per accedere 
all'apposita 
funzionalità. 
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Xiaomi come si 
evince dalla prima 
schermata non 
dispone di un vero 

e proprio assistente, 
a differenza 

di Samsung con 
Bixby Home. Huawei 
invece si appoggia a 
Discover, funzionalità 
standard di Google. 


Lasciati aiutare da Assistente app 


Chiudi 


spesso anche icone nonché so- 
luzioni per modificare i display 
ambient. 


GALAXY THEMES 

L'app preinstallata sui dispo- 
sitivi Samsung è suddivisa in 
quattro schermate. Nella prima 
è possibile acquistare sfondi ap- 
partenenti a diverse categorie, 
non solo statici ma anche anima- 
ti, per le varie schermate Home o 
di blocco. Un'ampia sezione è ri- 
servata anche agli sfondi gratuiti. 
La seconda parte è dedicata ai 
temi, che offrono un pacchetto 
omogeneo tra sfondi, icone e 
personalizzazioni della moda- 
lità Always On. La terza scher- 
mata si occupa della vendita 
di pacchetti di icone, mentre la 
quarta si dedica esclusivamente 
alla personalizzazione grafica 
dell’Always On. 


TEMI (HUAWEI) 
Applicazione presente sui di- 
spositivi Huawei, anch'essa è 
suddivisa in quattro sezioni, ma 
i contenuti sono leggermente 
diversi. La prima sezione è de- 
dicata esclusivamente ai temi, 
che possono essere gratuiti o a 
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pagamento e catalogati in ca- 
tegorie, collezioni o numero di 
download. 

La seconda sezione è dedicata 
ai font, che sono disposti or- 
dinatamente e con l’antepri- 
ma del carattere ben in vista. 
La terza sezione è invece dedi- 
cata esclusivamente agli sfondi, 
statici e animati, mentre dalla 
quarta è possibile applicare le 
personalizzazioni tra quelle 
preinstallate e quelle acquistate. 


TEMI (XIAOMI) 

Nel corso della prima configu- 
razione del dispositivo viene 
chiesto di impostare la propria 
regione. Impostando “Italia” si 
perdono alcune funzionalità; 
ad esempio in alcuni telefoni 
Xiaomi si perde la possibilità 
di sbloccare il dispositivo con il 
volto. Un'altra funzionalità per- 
sa è la possibilità di personaliz- 
zare con i temi il dispositivo. Di 
default, con la regione Italia, vi 
sono solo due o tre temi che si 
possono utilizzare. Impostando 
ad esempio “Svizzera” apparirà 
l'applicazione Temi completa, 
che consentirà di scaricare nu- 
merosi pacchetti anche gratuiti. 


(95) 14*C nella seguente loc 1640/20 


Disney's Aladdin Official Trailer - In 
Theaters May 24! 


Aladdin è un film del 2019, co-scritto e 
diretto da Guy Riîtchie e tra gf altri 


interpretato da Mena Massoud. Naomi Sc. < 


SCHEDA ASSISTENTE 


Scorrendo verso sinistra nella 
schermata home solitamente 
appare una scheda che i vari 
brand utilizzano per proporre 
collegamenti o funzioni più o me- 
no utili. Ad esempio, su Samsung 
abbiamo la scheda Bixby Home, 
che mostra un riepilogo delle at- 
tività della giornata. Ogni singola 
scheda è rimovibile, definitiva- 
mente o momentaneamente. Si 
potranno accedere alle notifiche 
di Facebook e all'agenda in pro- 
gramma, ma anche alle tendenze 
di Twitter e via dicendo. In un'u- 
nica scheda Bixby Home riunisce 
le attività più salienti, rendendole 
facilmente reperibili. 

Su Xiaomi tale schermata viene 
chiamata App Vault ed è altret- 
tanto personalizzabile. Oltre alla 
data e a un ulteriore campo di 
ricerca che rimanda alla barra 
di ricerca di Big G, subito sotto 
vi sono collegamenti a una serie 
di app per la manutenzione e la 
sicurezza, 0 collegamenti inerenti 
alla produttività, come le note o 
il calendario degli eventi. 

Su Emui invece scorrendo verso 
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destra fino alla prima scheda, così 
come su Android Stock, si trova 
il feed “Discover”, dal quale si 
potrà attivare l'assistente vocale 
di Google, effettuare una ricerca 
o consultare gli ultimi aggior- 
namenti degli argomenti che se- 
guiamo o che abbiamo cercato in 
precedenza. 


TASK MANAGER 


Per passare da un'applicazione 
all'altra, o per dividere lo scher- 
mo in due parti, si può avviare 
il task manager, facendo tap sul 
tasto Android che richiama le 
applicazioni aperte. 

Su Xiaomi si apre una schermata 
in cui vi sono delle icone che per- 
mettono di accedere a strumen- 
ti quali “Pulitore”, “Scansione 
sicurezza”, “Pulizia profonda” 
e “Gestisci app”. In alto a sini- 
stra c'è il collegamento al “Multi 
schermo”. A ricoprire buona par- 
te della schermata ci sono tutte le 
app aperte, consultabili scorren- 
do il dito in verticale. Facendo tap 
sulla X si potranno chiudere tutte. 
Il task manager su Samsung è 
molto simile a quello presente 


su Android stock nella versione 
9. Nella parte alta c'è una barra 
di ricerca per analizzare il conte- 
nuto del dispositivo. Sotto, le app 
aperte che si possono scorrere da 
sinistra a destra e viceversa; poi 
il tasto per chiudere tutto e infine 
le icone con le app più lanciate. 
A differenza di Android stock, la 
barra di ricerca è quella di Google 
e appare sotto alle app aperte. 
Huawei con Emui prende spunto 
da Android stock, ma rimangono 
solo le app aperte e un piccolo 
collegamento al multi schermo. 
L'icona del cestino in fondo allo 
schermo serve per chiudere tutte 
le app aperte. 


SCREENSHOT 
——_—_ 


Quando si salva una schermata 
attraverso la scorciatoia di tasti, 
ogni Ui propone delle scelte 
diverse. Nel caso della Miui, 
un'anteprima in miniatura della 
schermata ottenuta “rimbalza” 
un paio di secondi in alto a de- 
stra dello schermo. Facendovi tap 
sopra, si aprirà la schermata più 
grande, in cui verranno proposte 
all'utente alcune azioni, tra cui 


@ Gestione telef 


“Invia”, “Modifica” o “Elimi- 
na”. Nel menu delle modifiche 
si potrà ritagliare, disegnare 
elementi a forma di freccia, ton- 
di o quadrati o ancora linee, o 
ancora aggiungere del testo. Si 
potranno oscurare alcune parti 
con dei filtri appositi nella mo- 
dalità “Mosaico”. 

Sulla Ui di Samsung invece, 
subito dopo aver acquisito uno 
screenshot, sarà possibile rita- 
gliare, disegnare o condividere le 
immagini. Le possibilità rispetto 
a quelle offerte da Xiaomi sono 
decisamente inferiori. 

Quando viene effettuato uno 
screenshot su Emui invece, clic- 
cando l'anteprima dell'immagine 
acquisita si potrà subito condivi- 
dere la foto, oppure modificarla 
con funzionalità molto simili alla 
Miui; ritroviamo infatti l’effetto 
“Mosaico”, la possibilità di fare 
disegni a mano libera o cancellare 
l'immagine. Non manca inoltre 
la possibilità di catturare imma- 
gini con la modalità “Schermata 
a scorrimento”, adatta per fare 
screenshot di intere pagine Web o 
schermate di impostazioni in cui 
un solo screenshot non sarebbe 
sufficiente. ° 
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Da sinistra il task manager di Xiaomi che si discosta molto dalle soluzioni di Samsung e Huawei. Queste ultime due prendono spunto 
dall’ultima schermata, ovvero quella di Android stock, ma l'approccio di Samsung alla fine risulta più completo ed efficace. 


PC Professionale / Aprile 2019 (1) 


Potremmo iniziare questa recen- 
sione dicendo che il senso del 
libro sta tutto nel suo sottotitolo: 
Quando le storie le raccontano i 
robot. Secondo l’autore Joseph 
Sasson, ricercatore, consulente, 
speaker e docente in un giorno 
non troppo lontano potrebbe suc- 
cedere. Anzi, senza condiziona- 
le: succederà. Non sappiamo in 
che misura, ma forse tra cinque 
o dieci anni quelle che per ora 
restano delle interessanti speri- 
mentazioni avranno superato il 
punto di non ritorno e i milioni 
di scrittori in fieri con il loro ro- 
manzo nel cassetto che affollano 
le caselle postali di altrettanti 
editori sparsi per il mondo avran- 
no (oltre al buongusto) un nuo- 
vo, temibile, rivale: l'intelligenza 
artificiale. 

Il saggio di Sasson ci porta alla 
scoperta di algoritmi che scrivono 


Di Federico Vergari 


Quando le storie le raccontano i robot 


articoli sportivi, machine learning 
che aiutano a valutare sceneg- 
giature, a montare il trailer di 
un film, a progettare video com- 
merciali, a sviluppare trame per 
videogame. Sulla base di queste 
innovazioni il libro ragiona sulle 
potenzialità e i limiti dell’intelli- 
genza artificiale nel misurarsi in 
una capacità tipicamente umana 
come quella di inventare e rac- 
contare storie. 

Cosa potrebbe cambiare? Allo 
stato attuale anche se gli algo- 
ritmi e l'intelligenza artificiale 
sono utilizzati prevalentemente 
con funzioni di aiuto e sostegno 
nella fase di creazione e scrittura 
possono essere considerati non 
solo meccanismi di riproduzione, 
ma veri e propri artefici di nuove 
storie e racconti. Sotto l’atten- 
zione dell'autore viene posto il 
momento storico e di transizione 
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Autore: Joseph Sasson 
Editore: Franco Angeli 
Pagine: 100 

Prezzo: 15 euro 


che stiamo vivendo e che sta por- 
tando i software, i sistemi artifi- 
ciali e i robot a impadronirsi dei 
segreti dello storytelling. 
Prendendo in rassegna una serie 
di ambiti cruciali della comuni- 
cazione contemporanea (cinema, 
giornalismo, marketing, pubbli- 
cità), il testo si pone (e cerca di 
rispondere a) una serie di im- 
portanti questioni. A che punto 
è la capacità delle macchine di 
fare propria la struttura profonda 
delle storie? Quali sperimenta- 
zioni sono in corso? Che ruolo 
hanno IA e machine learning nella 
produzione di nuove narrazioni, 
siano questi film, game, musiche 
e articoli? Fin dove ci spingeremo 
in futuro per una storia nuova e 
originale che possa far gola al 
pubblico? Il libro di Sasson tenta 
di darci anzitempo una risposta 
a tutti questi quesiti. 
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LA BIBLIOTECA NELLA NUVOLA 


Maurizio Caminito è l’uomo che 
- tra la fine degli anni 90 e la 
prima decade del Duemila - fu 
chiamato a prendere in mano, in 
qualità di Direttore, le Biblioteche 
di Roma. A lui il merito di aver 
trasformato dei semplici luoghi 
in una rete connessa e integrata 
divenuta negli anni simbolo ed 
esempio virtuoso per tutte le altre 
biblioteche italiane (e non solo). 
Terminata l'esperienza nelle Bi- 
blioteche di Roma, Caminito non 
si è di certo fermato e ha conti- 
nuato a studiare. La sua grande 
curiosità e attenzione verso le 
nuove tecnologie lo hanno portato 
oggi a pubblicare La biblioteca 
nella nuvola. Testo in cui l’auto- 
re racconta come gli strumenti 
elettronici si siano rapidamente 
evoluti, non solo realizzando un 
processo di miniaturizzazione dei 


supporti, ma un loro progressivo 
passaggio dal supporto fisso al 
device mobile. Contemporanea- 
mente ci troviamo di fronte al 
“diluvio dei dati” legato prima al 
fenomeno dei Social Network e 
ora alle innumerevoli emissioni 
dell'Internet of Things. 

Come stanno rispondendo le 
biblioteche a quella che appa- 
re l'ennesima metamorfosi del 
web? Ne possono cogliere le op- 
portunità per migliorare i propri 
servizi? Oppure questo passaggio 
segnerà un aumento del gap tra 
le abitudini del mondo del web 
e quello delle biblioteche (più 
o meno) digitali? Queste sono 
le questioni affrontate dal libro 
che cerca di rispondere a ogni 
possibile curiosità del lettore 
anche riportando una serie di 
casi concreti. 


Biblioteconomia e scienza dell'informazione 


MAURIZIO CAMINITO 


LA BIBLIOTECA 
NELLA NUVOLA 


Mi 


Autore: Maurizio Caminito 
Editore: Editrice Bibliografica 
Pagine: 173 

Prezzo: 23 euro 


SEO. Si tratta di una sigla che sta 
per Search Engine Optimization 
(ottimizzazione per il motore di 
ricerca) ed è la parola che in un 
modo o nell'altro ha rivoluzionato 
il giornalismo online. Si dice che 
su Facebook è la notizia che cerca 
il pubblico mentre che su Google 
è il pubblico a cercarla. Scoprire 
il linguaggio SEO (e i suoi funzio- 
namenti) significa capire come 
gli utenti si informano online. 
Questo ovviamente rappresenta 
- per chi è in grado di gestire i 
dati e la conoscenza tecnica - un 
enorme vantaggio che consente 
a giornalisti, freelance e a tutta 
una redazione di realizzare con- 
tenuti più performanti, ricevere 
maggiore visibilità e aumentare 
la propria autorevolezza. 

Questo libro fornisce una risposta 


concreta ai professionisti che 
vogliono comprendere a fon- 
do le strategie e le tecniche di 
comunicazione per aumentare 
la visibilità dei loro contenuti 
online, ottenere nuove fonti di 
guadagno e creare una comunità 
di lettori attiva, interessata e 
partecipe. Non si tratta di un 
semplice manuale, ma è anche 
un saggio, una lettura che in- 
segna “come si fa” e costringe 
a una riflessione profonda sul 
“perché si debba fare” e offre 
uno scenario completo sugli 
aspetti che possono decretare 
il successo di un progetto edito- 
riale, con numerosi suggerimen- 
ti basati sull'esperienza pratica 
degli autori e che consentono di 
costruire una perfetta strategia 
di contenuti e comunicazione. 


SEO & JOURNALISM strategie e tecniche 


di comunicazione per aumentare la visibilità dei contenuti online 


Salvatore Russo Giulia Bezzi 
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Strategie e tecniche 
di comunicazione 
per aumentare la visibilità 
dei contenuti online 


HOEPLI 


DM Pro© 


Autore: Salvatore Russo, 
Giulia Bezzi e Matteo Roveda 
Editore: Hoepli 

Pagine: 266 

Prezzo: 22,90 euro 
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IL PARABREZZA OLOGRAFICO “PARLANTE” 


auto del futuro, sempre 


Plance senza tasti e parabrezza con interfaccia olografica in realtà aumentata. 
più sicura e altamente tec- 


L nologica, potrà contare su 


una plancia quasi priva di tasti 
fisici (saranno decisamente limita- 
ti come numero) e su parabrezza 
sempre più comunicanti. Hyun- 
dai Motor Company ha cercato di 
anticipare i tempi stringendo una 
partnership strategica con la start- 
up svizzera WayRay per produrre 
una nuova interfaccia olografica 
in realtà aumentata, “inglobata” 
nel parabrezza delle vetture del 
colosso coreano. 
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“WayRay ha una notevole esperien- 
za nello sviluppo di hardware e sof- 
tware per sistemi di visualizzazione 
olografici in realtà aumentata” ha 
dichiarato Youngcho Chi, vice 
presidente di Hyundai Motor 
Group. “La collaborazione stretta 
tra Hyundai e WayRay ci aiuterà a 
creare un nuovissimo infotainment 
che sfrutterà la tec- 

nologia AR per mi- 

gliorare i sistemi di 

navigazione presen- 

ti sulle Hyundai di 

domani.” 

Grazie a questa 
partnership, allo 

scorso CES a Las Vegas, Hyundai 
ha mostrato e presentato, tra le 
varie cose, l'innovativo navigato- 
re olografico che sfrutta la realtà 
aumentata per fornire importanti 
informazioni di guida in maniera 
nitida e intuitiva. Il dispositivo, 
come prima uscita ufficiale, è sta- 
to montato su una Genesis G80 
(Genesis è il brand “luxury” di 
Hyundai). 

Giusto per chiarire il concetto, 
non si tratta del solito head-up 


display, ma di una soluzione 
completamente differente e 
molto più avanzata. Infatti ri- 
spetto ad una immagine riflessa 
attraverso uno schermo Lcd sul 
cruscotto di dimensioni limita- 
te, il nuovo navigatore ologra- 
fico AR sfrutta un sistema di 
proiezione più piccolo per pro- 
iettare immagini di 
circa 1,3 x 3,1 metri 
visibili dal parabrez- 
za, a una distanza di 
15 metri dagli occhi 
del pilota. Le imma- 
gini sono chiare e si 
espandono fino ai 
quattro lati del parabrezza o ai 
finestrini laterali. Il risultato è 
una esperienza virtuale in realtà 
aumentata, dove tutti gli oggetti 
che si vedono risultano perfet- 
tamente integrati nell'ambiente 
interno dell'auto 
L'effetto finale, assicurano 
gli ingegneri, non “soffrirà” a 
seconda della luce esterna e 
dei riflessi sull'asfalto e non 
sarà necessario indossare al- 
cun sistema wearable perché 
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ran 


«SENNARN! 


Dai 


si adatterà automaticamente 
all'angolo di visione del guida- 
tore. Non solo funzioni di navi- 
gazione ma anche informazioni 
fornite dai sistemi ADAS monta- 
ti a bordo come l'avviso di supe- 
ramento di corsia, di collisione 
frontale o di visualizzazione 
della traiettoria ideale. 
Hyundai e WayRay hanno an- 
nunciato che proseguiranno la 
propria collaborazione, al fine di 
sviluppare ulteriormente tale tec- 
nologia, con l’obiettivo di visua- 
lizzare in futuro sul parabrezza 
anche persone, oggetti, autobus, 
piste ciclabili e strisce pedonali. 
Lo scopo è quello di poter ag- 
giungere funzioni di guida as- 
sistita attraverso la tecnologia 
V2X (Vehicle to Everything) e di 
poter visualizzare in tempo reale 
tutte le informazioni sui veicoli 
circostanti. 

Lo scopo è quello di portare 
l'attenzione del pilota al 100% 
mostrandogli in tempo reale tut- 
te le informazioni sul traffico, 
le indicazioni del navigatore e 
la presenza di oggetti e persone 
che non erano state viste. Forse 
troppe informazioni nello stesso 
momento e nello stesso luogo. 
Quando questa tecnologia si con- 
cretizzerà sui veicoli coreani? La 
prima data utile sembra il 2020, 
la curiosità è alta. ° 
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IL SALTO NEL FUTURO 


Sotto la corazza di magnesio 
delle workstation NeXT batteva 
un software modernissimo 

per utenti e sviluppatori. 


parlato di NeXT, la società in 

cui Steve Jobs concentrò tutta 
la sua creatività (e forse anche il 
suo risentimento) dopo il divor- 
zio con Apple avvenuto nel 1985. 
Nell'immaginario collettivo le wor- 
kstation NeXT sono rappresentate 
dall’iconico cubo nero opaco, sintesi 
di bellezza, mistero e irraggiungi- 
bilità (circa 7.000 dollari al lancio 
del 1988, il doppio se rapportati ad 
oggi). Spesso il NeXT Computer è 
ricordato per la nascita del Web: è 
su una delle macchine del Cern di 
Ginevra che Tim Berners-Lee lavo- 
rò alla definizione di Html e Http, 
implementando il primo browser e 
il primo server che diedero vita al 
World Wide Web. Resta invece per 
gli “addetti ai lavori” l'eredità sof- 
tware di NeXT, ovvero il sistema 
operativo NeXTSTEP, il suo formi- 
dabile Sdk (software development kit) 
e gli applicativi innovativi che le 
terze parti svilupparono in poco 
tempo. Per poter cogliere la porta- 
ta di questo ecosistema software è 
sufficiente ricordarne le caratteristi- 
che principali, confrontarlo con gli 
altri ambienti dello stesso periodo 
e valutarne l'eredità dopo qualche 
decennio. 


F questa rubrica abbiamo già 


NeXTSTEP era un sistema operati- 
vo dotato di multitasking preemptive, 
di robusta protezione della memoria 
e dei processi, e di una elegante gra- 
fica a finestre. Caratteristiche tutt’al- 
tro che scontate nel “lontano” 1988. 
Il sistema utilizzava diverse com- 
ponenti di Unix, un kernel Mach e 
vaste porzioni di BSD, e su queste 
basi solidissime furono sviluppati 


un comparto grafico proprietario 
compatibile Display PostScript (X- 
Window era disponibile solo come 
applicativo di terze parti eseguito 
all'interno di una delle finestre nati- 
ve del sistema) e un insieme di “kit”, 
ovvero di librerie di sistema e ap- 
plicative, realmente object-oriented, 
che fornivano agli sviluppatori un 
gran numero di componenti e classi 
riusabili e perfettamente integrate. 
L'interfaccia grafica era una com- 
ponente fondamentale del sistema 
operativo e non un'estensione op- 
zionale: ne è prova il fatto che, salvo 
accorgimenti particolari, non fosse 
possibile avviare NeXTSTEP in 
modalità “headless”, ovvero senza 
display (limitazione hardware per 
tenere il sistema chiuso). Confron- 
tando la User Interface dei sistemi 
operativi desktop dell’epoca, quali 
Windows o 05/2 oppure quelli 
delle workstation più costose, la 
distanza tra NeXTSTEP e il resto 
è abissale. Si potrebbero cercare gli 
aggettivi più disparati, ma uno solo 
rende l'idea: NeXTSTEP era bello. 
E ordinato. 


Gli sviluppatori erano incoraggiati 
a sviluppare applicazioni realmente 
multi-finestra, in cui la vista prin- 
cipale, pannelli di controllo e me- 
nu potessero essere riposizionati 
a piacere dall'utente. Una barra 
riposizionabile (il Dock, poi ritro- 
vata anche in Mac OS X) consentiva 
l’accesso rapido alle applicazioni 
più utilizzate e alle impostazioni di 
sistema. A differenza di altre piatta- 
forme, l’intera gestione del sistema 
era possibile attraverso interfaccia 
grafica, con utility dedicate e sup- 
portate da help in linea contestua- 
le. Anche i sistemisti avevano, per 
così dire, vita facile: era possibile, 
in pochi clic, gestire utenti e confi- 
gurazioni di rete o clonare il disco di 
una workstation per attivarne una 
nuova in pochissimi minuti. 


NeXTSTEP forniva un ambiente 
di sviluppo formidabile basato su 
due componenti: Project Builder e 
Interface Builder. Il Project Builder 
forniva una vista integrata di tutti 
i file di un progetto di sviluppo, in 
particolare dei sorgenti Objective-C, 
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e un pannello centralizzato per la ge- 
nerazione delle applicazioni, mentre 
l’Interface Builder era un editor visuale 
per la creazione di interfacce grafiche 
in maniera estremamente intuitiva, 
anticipando di alcuni anni ambienti 
quali Visual Basic o Delphi che ebbe- 
ro tanto successo dalla seconda metà 
degli anni ‘90. Insieme al SDK erano 
ovviamente fornite alcune applicazio- 
ni d'esempio, con cui gli sviluppatori 
potevano iniziare l'esplorazione del 
sistema: ben lontani dal tradizionale 
“Hello World!”, tali esempi erano for- 
temente orientate alla multimedialità. 


Tra gli applicativi di terze parti, me- 
rita di essere ricordato l'editor grafico 
Virtuoso, ideato e sviluppato da Altsys. 
Virtuoso offriva tutti gli strumenti pro- 
fessionali necessari per l'illustrazione 
e il disegno a mano libera e aveva le 
caratteristiche tipografiche più comple- 
te per la generazione delle illustrazioni 
a singola pagina. Stando alle dichia- 
razioni di Altsys, Virtuoso fu il primo 
programma per NeXTSTEP in grado 
di fornire la separazione in quadricro- 
mia per le immagini Tiff, grazie alla 
piena compatibilità con il linguaggio 
PostScript Livello 2. Virtuoso era pie- 
namente integrato con il sistema ope- 
rativo e ciò gli consentiva di pilotare 
direttamente penne calligrafiche sensi- 
bili alla pressione e tavolette grafiche di 
grandi dimensioni. Cosa tutt'altro che 
comune ai primi anni ‘90. Era inoltre 
in grado di gestire dinamicamente i 


dati con altre applicazioni, come pure 
garantire il supporto al sistema colore 
Pantone e al PostScript. 

Una funzionalità oggi imprescindibile 
ma allora estremamente ricercata era 
l’organizzazione del layout attraverso 
livelli distinti, tramite i quali organiz- 
zare le illustrazioni complesse in più 
“strati” (layer), gestibile ognuno in 
maniera indipendente (livelli stam- 
pabili, livelli bloccati, livelli nascosti). 
I livelli resero intuitivo cambiare l’or- 
dine d’impilamento degli elementi 
in un'illustrazione o stampare i do- 
cumenti in modalità bozza senza 
elaborare eventuali pesanti allegati 
Tiff. Assieme ad Adobe Illustrator, 
suo storico concorrente, Virtuoso 
rappresentò lo stato dell’arte per l’il- 
lustrazione professionale su NeXT, 
sopravanzando il rivale soprattutto 
nella gestione dei testi e nella facilità 
d'uso. In seguito, vennero implemen- 
tate molte migliorie al programma, 
la più importante delle quali fu la 
gestione dei documenti multipagina, 
vero cavallo di battaglia del nuovo 
Virtuoso. La prematura scomparsa 
della piattaforma NeXT impedì l’ul- 
teriore sviluppo del programma, che 
tuttavia continuò la propria carriera in 
ambiente Macintosh fornendo le basi 
per il nuovo Aldus Freehand 4.0, poi 
evoluto nelle mani di Macromedia. 


Come si è detto, l'eredità di NeXT 
arriva sino ai giorni nostri. Passando 
per Rhapsody, NeXTSTEP diventa 


LATE VIT — PAM AI Large terard Acta ire 


e potenzialità | 


di Altsys 


Nel panorama delle applicazioni dedicate alla grafica Virtuoso, con le sue avanzate funzionalità di elaborazione testo e oggetti, rappresentava 
lo stato dell’arte per il desktop publishing. Purtroppo la prematura scomparsa della piattaforma NeXT impedì l'ulteriore sviluppo del programma. 


Mac OS X (o viceversa, dipende dal 
punto di svista), mentre Project Buil- 
der e Interface Builder confluiscono in 
Xcode. Non solo: l’esperienza su diver- 
se architetture si rivelò strategica per 
passare da PowerPC a processori Intel, 
peraltro mantenendo per un certo pe- 
riodo la compatibilità con le appli- 
cazioni della piattaforma precedente 
attraverso Rosetta. Ma non finisce qui! 
Quando Steve Jobs presentò il SDK 
per iPhone OS (si chiamava ancora 
così!) gli sviluppatori si trovarono di 
fronte a un linguaggio sconosciuto alla 
maggior parte di loro e decisamen- 
te “anomalo” per chi proveniva dal 
mondo mobile di Java Micro Edition 
e Symbian: non era C++, non era Java, 
aveva una sintassi verbosa. Program- 
mazione a oggetti con un sapore “re- 
tro” e una marea di parentesi quadre 
pressoché assenti in tutti i linguaggi 
di programmazione moderni. E poi 
quella strana libreria con tutte le clas- 
si con prefisso NS (come NSObject, 
NSString, NSStream...). Per almeno 7 
anni (dal 2008 al 2015, rispettivamente 
anno di apertura dell’App Store agli 
sviluppatori e anno successivo alla 
presentazione di Swift come alterna- 
tiva a Objective-C) quel linguaggio è 
stato imparato e utilizzato da decine 
di migliaia di sviluppatori, che han- 
no creato oltre un milione e mezzo di 
applicazioni (il numero di download 
totali, all’epoca, segnò la cifra incre- 
dibile di 3 miliardi di installazioni). 
Luciano Dadda, Stefano Sanna 
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Smartphone e la sicurezza informatica 


La crittografia offre ottime garanzie per la salvaguardia mantenimento della privacy 
in caso di furto del cellulare... ma attenzione a non dimenticare la password! 


L'articolo sul rooting dei 
dispositivi Android pubblicato 
su PC Professionale di Gennaio 
2019 (334) ha suscitato la 

mia curiosità e ho deciso di 
verificare se fosse possibile 
effettuare questa operazione 
su un mio smartphone, allo 
scopo di disinstallare varie app 
inutili e pesanti. Ho fatto delle 
ricerche e mi sono imbattuto 
in alcuni forum che, oltre al 
rooting, spiegavano anche altre 
modifiche che permetterebbero 
di aggirare alcuni sistemi 

di sicurezza, tra i quali la 
Google Account Protection e 

la Factory Reset Protection, 

di modificare l'indirizzo di 

rete Wi-Fi o addirittura il 
codice Imei del dispositivo. 
Non ho approfondito queste 
letture ma ho cominciato a 


pensare a una situazione in 
cui mi sono trovato, ovvero 
quella dello smarrimento del 
telefonino, nello specifico 
uno Huawei P9. In pratica, se 
una persona avesse ritrovato 
il mio smartphone e fosse 

a conoscenza di queste 
pratiche, potrebbe sbloccarlo 
e sganciarlo dal mio account 
Google (in modo che io non 
possa più rintracciarlo) e 
modificandone il codice Imei 
riutilizzarlo senza problemi 
anche in Italia. Alla luce di 
tutto questo vi chiedo: è 
davvero possibile fare quello 
che ho letto in questi forum? 
Inoltre, nel caso in cui sia 
possibile, esistono delle 
contromisure per evitare queste 
situazioni? 

Guido Latini C., via Internet 


Essendo fisicamente in possesso 
di un dispositivo si ha accesso di- 
retto al suo hardware e ciò rende 
possibili molte operazioni, alcu- 
ne delle quali sarebbero riservate 
al legittimo proprietario. Alcuni 
fattori in parte possono mitigare 
le preoccupazioni del lettore: in- 
fatti a parte casi particolari, come 
quelli legati al terrorismo o ad 
altri crimini rilevanti, il contenu- 
to di uno smartphone è di scarso 
intereresse per chi ne viene in 
possesso e la principale preoccu- 
pazione del ladro è di ripristinare 
la configurazione “di fabbrica” in 
modo da poterlo rivendere pri- 
ma possibile. Possiamo quindi 
escludere che i malintenzionati 
abbiano a disposizione i giorni o 
le settimane necessarie a estrarre 
e consultare i dati contenuti in 
questi dispositivi. 


(8 Pc Professionale / Aprile 2019 


/ POSTA / 


Sicurezza 


Sicurezza dispositivo 


Blocco schermo 
Nessuno 


Impronta digitale 


Crittografia 


Cripta telefono 
Criptato 
Blocco della SIM 


Impostazioni blocco SIM 


A partire da Lollipop (5.x) 
anche Android ha la protezione 
crittografica attiva di default. 


Le operazioni a cui di solito sono 
soggetti gli smartphone rubati 
sono la totale cancellazione della 
flash eprom (tramite software o 
con attrezzature hardware) ed 
eventualmente lo smontaggio 
nelle varie componenti, tra cui 
ovviamente lo schermo, la scheda 
madre, lo chassis, i vari connet- 
tori e così via. Infatti il valore dei 
singoli pezzi, da utilizzare per le 
riparazioni, è sempre superiore a 
quanto si otterrebbe rivendendo 
il cellulare intero. Inoltre, con la 
vendita in singoli componenti, 
si aggirano le difficoltà come il 
blocco dell’Imei. Infatti, al mo- 
mento della sostituzione di una 


Una volta estratta la scheda madre dallo smartphone 
è possibile collegarsi direttamente al bus ed eseguire 
operazioni di manutenzione a livello hardware. 


scheda madre, si potrà sostituire 
l'identificativo con quello dello 
smartphone danneggiato, analo- 
go per modello e caratteristiche. 
Esistono comunque degli schemi 
di protezione che, sebbene non 
possano impedire la monetizza- 
zione del dispositivo da parte dei 
ladri, possono almeno offrire ga- 
ranzie riguardo all’impossibilità 
di accedere al suo contenuto. Al- 
cuni smartphone, come ad esem- 
pio gli iPhone di Apple, adottano 
già da tempo file system crittogra- 
fici. Con questo accorgimento il 
recupero dei dati archiviati nello 
smartphone diventa un’opera- 
zione possibile solo a enti gover- 
nativi o agenzie di sicurezza di 
livello internazionale. Sebbene 
anche Android avesse possibilità 
analoghe a partire da Gingerbread 
(2.3.x), questa funzionalità non è 
stata attivata di default fino a Lol- 
lipop (5.x). Tutti i possessori degli 
smartphone successivi, a meno di 
impostazioni di fabbrica diverse 
da parte del produttore, dovreb- 
bero quindi essere protetti. Per 
verificare questa impostazione è 
sufficiente entrare nella sezione 
Sicurezza del menu Impostazioni 
(graficamente è l'ingranaggio) 
di Android e consultare la voce 
Crittografia. 

Vogliamo però concludere facen- 
do presente che questo schema 
di protezione ha alcune, in real- 
tà piccole, controindicazioni: la 
crittografia non ammette errori 
e non fa sconti nemmeno al pro- 
prio padrone. Nel caso in cui si 
dimentichino password e codici 
di accesso, anche il legittimo pro- 
prietario dei dati potrebbe tro- 
varsi nella totale impossibilità ad 
accedervi e nessuno, nemmeno 
il produttore dello smartphone, 
sarà in grado di offrire assistenza 
per il recupero. 


INFOTAINMENT — 
E LA COMPATIBILITA 
ANDROID AUTO 
e) 


Possiedo una Fiat 500x 
equipaggiata con il sistema 

di Infotainmnet Uconnect con 
schermo tattile da 7 pollici 
compatibile con Android Auto 
ma la seccatura è che per 
usufruire di questa funzionalità 
devo per forza collegare lo 
smartphone alla presa Usb 
dell'auto che ovviamente avvia 
il caricamento della batteria del 
cellulare. Siccome vorrei evitare 
di usurare la batteria del 
telefono mettendolo in carica 
anche quando non è necessario, 
vi chiedo: esiste un’alternativa 
al collegamento fisico? 

Lettera firmata, via Internet 


Il sistema di Infotainment che 
equipaggia le ultime vetture 
prodotte da Fca è basato su un 
progetto proprietario di Mopar. 
Gli ideatori di questo sistema, 
precedente sia ad Android Auto 
sia ad Apple CarPlay, avevano 
previsto un proprio meccani- 
smo di integrazione con gli 
smartphone basato su un’app 
sviluppata in maniera autono- 
ma. È per questo motivo che per 
usufruire di tutte le prerogative 
di Uconnect è necessario instal- 
lare la relativa app, disponibi- 
le per Android e per i0S. Con 
questo strumento le comunica- 
zioni tra smartphone e sistema 
di Infotainment avvengono via 
wireless (a seconda dei casi 
bluetooth o rete dati). 

Le funzionalità Android Au- 
to e Apple CarPlay sono state 
integrate successivamente, in 
modo da offrire un supporto 
standardizzato a queste piatta- 
forme ufficiali, ma non devono 
essere considerate equivalenti 
o in grado di sostituire l’app 
Uconnect. In base a quanto 
appena spiegato, consigliamo 
al lettore di installare l’app 
mancante che gli consentirà di 
usufruire di tutte le prerogati- 
ve multimediali della sua auto 
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senza bisogno di stabilire ogni 
volta un collegamento fisico. A 
tal riguardo facciamo presente 
che l'associazione del dispositi- 
vo a Uconnect avviene mediante 
bluetooth, utilizzando i codici 
di sicurezza visualizzati sullo 
schermo del sistema di Info- 
tainment. Particolare attenzione 
deve essere prestata durante la 
prima operazione di associazio- 
ne, in quanto il dispositivo uti- 
lizzato per questo scopo diventa 
“master” e ha alcuni privilegi 
necessari a eseguire le succes- 
sive operazioni di gestione del 
sistema. 

Se l'auto che vi è stata consegna- 
ta era stata utilizzata in prece- 
denza e qualcuno ha già asso- 
ciato il proprio smartphone al 
sistema Uconnect sarà necessa- 
rio richiedere al concessionario 
l'azzeramento delle associazioni 
bluetooth già presenti. È fonda- 
mentale eseguire questa opera- 
zione perché il sistema Uconnect 
prevede alcune operazioni che 
si possono essere eseguire, per 
prossimità, anche senza avere 
le chiavi dell'automobile ed è 
quindi fondamentale che solo 
smartphone “noti” siano regi- 
strati tra quelli autorizzati. 


Con l’app Uconnect è possibile gestire, in modalità wireless, tutte le funzionalità 
del sistema di Infotainment che equipaggia le vetture Fiat di recente produzione. 


WINDOWS 
E IL SUPPORTO 
AGLI HARD 
DISK DI GRANDI 


DIMENSIONI 
CI) 


Ho Windows 10 a 64 bit 
aggiornato alla versione 
1809 e con tutti gli hotfix 
regolarmente scaricati da 
Windows Update. Il sistema 
operativo è installato su 
un'unità Ssd Samsung 850 
Evo partizionato in Gpt 
(modalità Uefi). La scheda 
madre è una Asus Sabertooth 
Z77 con processore Intel Core 
i5 3570K ed è equipaggiata 
con memorie GSkill Trident 

X a 2400 MHz. Il Bios è 
l’ultimo messo a disposizione 
dal produttore ed è datato 
16/09/2013. Fa parte della 
configurazione hardware 
anche una scheda grafica Msi 
Nvidia GTX 970 e una scheda 
audio Asus Xonar Essence 
Stx II, entrambe utilizzano 

gli ultimi driver disponibili. 
Nelle impostazioni del Bios 


ho attivato le funzionalità 
Secure boot, Fast boot e ho 
disabilitato il Csm (visto 

che tutte le mie periferiche 
hardware sono compatibili 

in maniera nativa con il Bios 
Uefi). Il computer in questione 
si avvia correttamente quando 
non è connesso un hard 

disk Western Digital Red da 

3 Tbyte, se invece questa 
memoria di massa è collegata 
la procedura di avvio va in 
loop infinito. Ho verificato con 
l’utility messa a disposizione 
dal produttore l’eventuale 
danneggiamento di questo 
ultimo. Il test è durato 

ben 9 ore, al termine del 
quale l’hard disk è risultato 
perfettamente funzionante. 
Se inserisco il disco in un box 
esterno non si presentano 
problemi ed è possibile 
scrivere e leggere i file in esso 
contenuti. Nel mio computer 
desktop, oltre all'unità Ssd 

di avvio, sono presenti anche 
altri due hard disk che utilizzo 
per immagazzinamento dati, 
ovvero un Western Digital Blu 
e un Western Digital Black, 

i quali non mi hanno mai 
dato problemi di alcun tipo. 
Secondo voi il disco Wd Red 

è incompatibile all’interno 

del Pc desktop in quanto è un 
hard disk dedicato a sistemi 
Nas? 

Andrea Apicella, via Internet 


Gli hard disk Western Digital 
della serie Red sono ottimizzati 
per il funzionamento in sistemi 
Nas (Network Attached Storage) 
ma ciò non ne impedisce l’u- 
tilizzo in altre configurazioni. 
La caratteristica delle memorie 
di massa per Nas è quella di 
essere progettate per rimanere 
accese 24 ore su 24 e di gestire 
in maniera autonoma imomen- 
ti peak/off-peak di utilizzo e le 
temperature operative, even- 
tualmente adottando politiche 
di risparmio energetico quando 
non sono richieste le massime 
prestazioni. I dischi magnetici 
per sistemi desktop sono invece 
ottimizzati per fornire sempre 
le massime prestazioni ma sono 
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costruiti per essere utilizzati so- 
lo alcune ore nell'arco di una 
giornata. L'utilizzo di memorie 
di massa per Nas può quindi 
avere senso anche all’interno 
di un computer desktop, ad 
esempio se questo deve rima- 
nere acceso per lunghi periodi 
senza soluzione di continuità. 
Per gli inconvenienti come quel- 
lo descritto dal lettore, la cau- 
sa è solitamente 
dovuta a qualche 
incongruenza 
negli schemi di 
partizionamen- 
to. In partico- 
lare ricordiamo 
che per gli hard 
disk di grandi 
dimensioni, come il WD Red 
del lettore, è necessario adot- 
tare il nuovo schema di parti- 
zionamento Gpt che consente di 
superare il limite dei 2 Tbyte e 
delle quattro partizioni prima- 
rie che affligge le memorie di 
massa in standard Mbr. Però 
questa necessità potrebbe creare 
problemi nel momento in cui 
si tenti di copiare (o clonare) 
un disco che adotta il tradizio- 
nale formato Mbr. Per aggirare 
le incompatibilità di questo ti- 
po spesso l’unico modo passa 
per l'utilizzo di un software di 
gestione delle partizioni per 


Il partizionamento Gpt 
supera le limitazioni del 


precedente Mbr ma può 
creare difficoltà durante 


le operazioni di transizione, 


convertire la tipologia Mbr in 
Gpt (e, se necessario, viceversa). 
Tra gli strumenti gratuiti in 
grado di eseguire questa opera- 
zione vi sono Minitool Partition 
Wizard e EaseUS Partition Ma- 
ster. Trattandosi di operazioni 
potenzialmente distruttive è 
consigliabile avere una copia di 
backup dei dati contenuti nella 
memoria di massa oggetto della 
conversione. Una 
volta convertita 
la periferica di 
origine sarà pos- 
sibile copiarla sul 
nuovo hard disk 
e poi passare alle 
operazioni di al- 
largamento delle 
partizioni. Completate le opera- 
zioni sul nuovo hard disk sarà 
necessario impostare in maniera 
coerente anche i parametri del 
Bios, selezionando la modali- 
tà Uefi e il corretto ordine di 
rilevazione. 

Un'altra possibile origine di 
malfunzionamento è la pre- 
senza di sistemi crittografici 
di protezione. Se la partizio- 
ne è protetta con BitLocker (o 
con altri strumenti analoghi) 
la sua clonazione richiede pro- 
cedure specifiche. Allo stesso 
modo, la clonazione dovrebbe 
essere sempre preceduta dalle 


necessarie operazioni per met- 
tere offline il disco di origine. 
Diciamo questo perché esistono 
dei software in grado di clo- 
nare una memoria di massa in 
ambiente Windows ma, in base 
alla nostra esperienza, è senza 
dubbio preferibile adottare sof- 
tware che prevedano il boot da 
un Dvd-Rom live, in maniera 
da garantire una gestione più 
sicura delle periferiche coinvol- 
te nell'operazione. 
Concludiamo ricordando che la 
scheda madre Sabertooth Z77 è 
equipaggiata con due control- 
ler Serial Ata, quello integrato 
nel chipset Intel e un Asme- 
dia aggiuntivo. Almeno per le 
operazioni preliminari sarebbe 
preferibile utilizzare solo il con- 
troller Serial Ata di Intel. Una 
volta eseguiti i trasferimenti 
necessari, eventualmente col- 
legare periferiche e memorie 
di massa anche al controller 
Asmedia. A tal riguardo è cru- 
ciale accertarsi che il driver di 
questo controller sia aggiornato 
alla versione 3.2.3.0, successi- 
va all'ultima disponibile sulla 
pagina del supporto tecnico di 
Asus. Il pacchetto di installa- 
zione è facilmente reperibile 
cercando “Stahci Asmedia 106x 
Sata3 driver Whgl” con qualsiasi 
motore di ricerca. 


Gli hard disk per Nas 
gestiscono in maniera 
autonoma le funzionalità 
di risparmio energetico. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows 10 e la clonazione impossibile 


Negli ultimi 30 anni le memorie di massa sono state sempre collegate a un controller 
Ata (Parallel o Serial). Fino alla rivoluzione delle nuove unità Ssd su interfaccia PCle. 


Ho acquistato una unità Ssd 
Samsung Evo Plus da 1 Tbyte 
e vorrei chiedervi alcune 
delucidazioni in merito al suo 
mancato funzionamento e 
all'eventuale incompatibilità 
con la scheda madre. Preciso 
che l’attuale unità di avvio del 
mio computer è un Ssd da 500 
Gbyte con interfaccia Serial Ata 
e fa parte della configurazione 
anche un secondo hard disk a 
piattelli magnetici che utilizzo 
per il backup dei dati. Sono 
state tentate le seguenti 
operazioni: +1 la clonazione 
dall'attuale unità C: al nuovo 
Ssd Samsung Evo Plus, 
eseguita con il programma 
Data Migration 3.1 di Samsung. 
Apparentemente l'operazione 

è andata a buon fine però alla 
riaccensione del computer la 
nuova unità Ssd, pur rilevata 
dal Bios, non consente l’avvio 
e appare la segnalazione di un 
errore cod. 000001. 

+2 è stato aggiornato il 

Bios. Il venditore dal quale ho 
acquistato la nuova unità, al 
fine di risolvere il problema, 
ha aggiornato il firmware 

Uefi della scheda madre 

Asus B360M-A e ha ripetuto 
la clonazione utilizzando un 
software diverso ma, sia con 
partizionamento Gpt sia Mbr, il 


) 


cccccc. 
ceo 


Con i più recenti sistemi operativi di Microsoft la clonazione 
di una installazione è diventata un’operazione più complicata. 


problema si ripresenta. 

+3 come ultima chance 
abbiamo tentato la 
sostituzione dell'unità con 

un nuovo Ssd Samsung Evo 
Plus ma i problemi si sono 
ripresentati in maniera del 
tutto analoga. A questo 

punto tendo a escludere 

che si tratti di un'unità 
difettosa. Il venditore sostiene 
che potrebbe esserci una 
incompatibilità tra il Ssd 
Samsung e la scheda madre 
Asus B360M-A (che però è 
dotata di uno slot M.2 NVMe 
PCle 3.0 x4). Secondo voi 
esiste qualche possibilità per 
risolvere il problema? 

Luigi Savegnago, via Internet 


M_mun 


V-NAND SSD SAMSUNG 


Una delle cause più frequenti 
peri problemi di questo tipo può 
essere individuata in una erra- 
ta impostazione della modalità 
di avvio. Sebbene sia possibile 
clonare un disco sia con partizio- 
namento Mbr sia Gpt, il formato 
adottato deve poi corrisponde- 
re a quello scelto nel Bios della 
scheda madre. Il primo tentativo 
consiste quindi nell’entrare nel 
menu Boot del Bios, provare a 
modificare il Boot Mode a Uefi 
oppure a Legacy e a verificare se 
una di queste due impostazioni 
consente di avviare il computer. 
Il problema può inoltre dipende- 
re dalla contemporanea presenza 
sia della vecchia unità di avvio 
sia di quella nuova. Ricordiamo 
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infatti che questo tipo di confi- 
gurazione, prodotta dalla clo- 
nazione, non è supportata in 
ambiente Windows. Scollegate 
quindi la vecchia unità di avvio 
e, sempre tramite il menu Boot 
del Bios, impostate la sequenza 
di boot in modo che la nuova 
unità Ssd sia il primo dispositivo 
della lista. Riavviate il computer 
e verificate se sia ora possibile 
caricare il sistema operativo. Se 
entrambe le unità Ssd adottano 
l'interfaccia Serial Ata è prefe- 
ribile collegare la nuova unità 
a una porta che corrisponda al- 
lo stesso chipset già utilizzato 
dall'attuale unità di avvio. Allo 
stesso modo, una volta comple- 
tata la copia, potrebbe rivelarsi 
utile spostare la nuova unità di 
avvio sullo stesso connettore al 
quale era collegata quella utiliz- 
zata in precedenza. 

Le difficoltà descritte dal lettore 
possono inoltre essere causa di 
un fallimento della clonazione. 
Durante il trasferimento è pre- 
feribile mantenere collegate al 
computer solo le due memorie 
di massa oggetto dell’opera- 
zione. Uno degli strumenti più 
apprezzati per le operazioni di 
clonazione è Macrium Reflect, 
disponibile anche in versione 
gratuita e scaricabile da www. 
macrium.com/reflectfree.aspx. 
Questo software è in grado di 
rilevare condizioni anomale 


prima di iniziare la clonazione 
e proporre automaticamente le 
contromisure necessarie. 

Una volta che è collegata (solo) 
la nuova unità, verificate che la 
partizione che contiene il siste- 
ma operativo sia Attiva. Questa 
operazione può essere eseguita 
sia dal Dvd-Rom di Windows 
con gli strumenti messi a dispo- 
sizione da Microsoft sia (prefe- 
ribilmente) con un software di 
partizionamento da Dvd-Rom 
avviabile (come Minitool Parti- 
tion Wizard). 

Se anche questo accorgimento 
non ripristina la funzionalità del 
computer, si potrà tentare di ri- 
parare l'installazione lanciando 
la procedura di ripristino dal 
Dvd-Rom di Windows: 

+1 inserite quindi il Dvd-Rom 
nel lettore e selezionate l'avvio 
da questo supporto, 

+2 selezionate la funzione di ri- 
parazione, quindi entrate in Riso- 
luzione dei problemi, accedete alla 
sezione Opzioni avanzate e lan- 
ciate la riparazione automatica, 
+3 attendete il completamento 
dell'operazione, quindi rimuove- 
te il Dvd-Rom di Windows dal 
lettore e riavviate il computer. 
Se anche dopo questa procedura 
il problema persiste, tentate la 
riparazione manuale mediante 
lo strumento Bootrec.exe: 

+1 avviate nuovamente il com- 
puter dal Dvd-Rom di Windows, 


nella sezione di Risoluzione dei 
problemi accedete alle Opzioni 
avanzate ed entrate in modalità 
a linea di comando, 
+2 nell'interfaccia che apparirà 
digitate in sequenza 


Bootrec 

Bootrec /fixmbr 
Bootrec /fixboot 
Bootrec /scanos 
Bootrec /rebuildbed 


quindi chiudete l'interfaccia 
con il comando exit, rimuovete 
il supporto Dvd-Rom e riavviate 
il computer dall'unità Ssd. 

Se anche questa operazione non 
ottiene il risultato sperato è pro- 
babile che la clonazione non sia 
stata eseguita correttamente e 
l’unità non contenga tutte le 
partizioni necessarie all'avvio 
del sistema operativo. 
Ricordiamo infatti che negli ul- 
timi sistemi operativi Windows 
le componenti necessarie sono 
dislocate su più partizioni di- 
verse. È quindi fondamentale 
accertarsi, durante le operazioni 
di clonazione, di trasferire tutto 
il necessario al corretto funzio- 
namento. A tale scopo si potrà 
analizzare la struttura dell'unità 
di avvio con un software di par- 
tizionamento come il Partition 
Wizard di Minitool, EaseUS Par- 
tition Master o Aomei Partition 
Assistant. 


Disk Image ‘C\Users\nsills\Documents\Reflect\My Backup.xml' 
Operation 1 of 2 
n fi n Hard Disk 5 
Select Source Drive(s) and Image Destination Dre Dati n 
File System: NTFS 
Label System Reserved 
Size: 500.0 MB 
fi Free 119.0 MB 
MER Disk 5 [12423975] - Samsung SSD 850 PRO 51268 EXM04B6Q <476.94 GE> Used 381.0 MB 
RE 1- Sysrem Reserved (H1) 18:-0) 
7 Operation 2 of 2 
DM MEI boia PE rl Hard Disk 5 
3810 MB 176.70 GB Papera ° 
TE 
500.0 MB 476.45 GB diete NE? 
Size 476.45 GB 
Free 299.75GB 
Used: 176.70GB 
Total Selected: —177.07G8 Starting Image - Wednesday. October 04, 2017 13:48:50 
B Initializing 
Destination Wire Method Using File System Cache 
Destination Drive: New Volume (F:) - Free Space 162.96 GB 
© Folder [F:\Badupohn\Macrium Reflect Image Badkup\ us Image Guardian Protected 
TI musicaterati = Free space threshold: —Delete oldest backup sets when free space is less than 5.00 GB 
C0/0VD Burner Creating Volume Snapshot - Please Wat 
Fuse the ID as the file LR ) Overall Progress: Creating Snapshot. Please Wait... Time remaining: 
Badup filename: CE (Current Progress: 0% Time remaining: 
In F:\Backup)ohn\Macrium Reflect Image Backup \{IMAGEID}-00-00.mrimg 
{1} aranci sin = ] Ma i = MI, Orcngto [om ne] Desa E 


Macrium Reflect è uno degli strumenti più apprezzati per la clonazione ed è in grado di segnalare (e risolvere) molte anomalie. 
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WINDOWS VISTA 
E LA PASSWORD 
PERDUTA 


Ho un Acer 7720 sul quale 

ho installato, in tre partizioni 
diverse, i sistemi operativi 
Vista, Windows 7 Pro a 64 bit 
e Windows 10. A ogni avvio 
scelgo il sistema per le mie 
esigenze. Da settimane non 
riesco più a entrare in Vista 
perché la password che digito 
(che ritengo corretta) non viene 
accettata. Potrei anche farne 
a meno di questo sistema ma 
ho dei programmi che prima 
erano su Windwos XP che ho 
dovuto reinstallare attraverso il 
supporto remoto a pagamento 
e mi sono tuttora necessari 

per gestire alcuni siti web. 
Senza di questi software non 
sarei più in grado di apportare 
modifiche. In Rete ho trovato 
soluzioni molto complicate, 
altre invece sembrano semplici 
e apparentemente con 
strumenti gratuiti ma appena 
si avvia la procedura chiedono 
di registrarsi e pagare. lo penso 
che ci dovrebbe essere una 
soluzione entrando nel sistema 
Windows 7 e accedere da 
qualche parte nella partizione di 
Vista in modo da reinizializzare 
la password. Potete per 

favore indicarmi come agire? 
La reinstallazione di Vista 

mi obbligherebbe a pagare 
nuovamente per il supporto 
remoto dei programmi che vi ho 
descritto in precedenza e, per 
questo motivo, vorrei evitarla in 
ogni modo. 


Esistono diverse procedure che 
consentono di recuperare il con- 
trollo di un computer basato su 
Windows Vista del quale si è di- 
menticata la password. La più 
semplice è ovviamente l'utilizzo 
del disco “password reset” che 
ogni utente dovrebbe creare al 
momento dell’installazione del 
sistema operativo. Se si è in pos- 
sesso di questo supporto sarà 
sufficiente fare clic sull’apposita 


DE DEDE DEDE DEDE DEDE DEDE DEICIDE DEDE DEDE DE DEDE DEDE DE DEDE DEDE DE DEDE DEDE DEDE DEDE DEDE DEDE DEDE DEDE DE DEDE DEDE DEDE DE DEDE DEDE DEDE DE DEDE DE DEDE DE DEDE DE DEDE DE DEDE 


DI i i n Re de i n n) 


Windows NT/2k/XP/Vista Change Password / Registry Editor / Boot CD 
(c) 1998-2998 Petter Nordahl-Hagen. Distributed under GNU GPL v2 
DISCLAIMER: THIS SOFTWARE COMES WITH ABSOLUTELY NO WARRANTIES? 
THE AUTHOR CAN NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY DAMAGE 
CAUSED BY THE (MIS)USE OF THIS SOFTWARE 


More info at: http://home.eunet.no/7pnordahl/ntpassud/ 
Email 1 pnordahl@eunet.no 


CD build date: Sun Jun 27 22:95:15 CEST 2010 
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Press enter to boot, or give linux kernel boot options first if needed. 
Some that I have to use once in a while: 


boot nousb 
boot irqpoll 
boot vga=ask 
boot nodrivers 


boot: 


Rilasciato diversi anni fa, Offline NT Password & Registry Editor è ancora uno degli 


to turn off USB if not used and it causes problems 
- if some drivers hang with irq problem messages 
- if you have problems with the videomode 
- skip automatic disk driver loading 


strumenti più utilizzati per rimuovere le password dimenticate di Windows. 


voce della schermata iniziale e 
avviare la procedura guidata. Vi- 
sto che il lettore sta chiedendo il 
nostro aiuto riteniamo che non 
sia in possesso del necessario 
per eseguire questa procedura 
ufficiale. 

La prima alternativa è un’altra 
procedura, anch'essa abbastanza 
semplice, che si basa sull'utilizzo 
dell'account di Amministratore 
che viene creato come primo 
utente al momento dell’instal- 
lazione. Questo account di so- 
lito non viene visualizzato tra 
quelli disponibili al momento 
dell'avvio del sistema operati- 
vo. È però possibile accedervi 
caricando Windows in modalità 
provvisoria. 


Agite quindi come segue: 

riavviate il computer e, ap- 
pena inizia il caricamento del 
sistema operativo, premete ripe- 
tutamente il tasto F8 fino a quan- 
do non appare la schermata che 
elenca le Opzioni di avvio, 

selezionate Modalità sicura 
(o provvisoria) e premete invio, 

attendete la visualizzazione 
della schermata di login, nella 
quale dovrebbero essere presen- 
ti almeno due account, ovvero 
l'utente che usate di solito e 
l'Amministratore (normalmen- 
te invisibile), 

selezionate quest’ultimo, 

se non avete apportato mo- 
difiche la password di questo ac- 
count è vuota e vi sarà consentito 
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di accedere al sistema senza altre 
procedure. In caso contrario pro- 
vate le password che utilizzate 
di solito. Se non riuscite ad ac- 
cedere a questo account, dovrete 
utilizzare uno dei metodi esposti 
di seguito, 

6 se invece riuscite ad accedere 
con l'account di Amministratore, 
adottate la normale procedura 
per la modifica della password 
dell'account utente. 

Incaso di impossibilità ad accede- 
re all’account di Amministratore, 
+1 inserite il Dvd-Rom di instal- 
lazione di Windows Vista nel let- 
tore ottico e avviate il computer 
da questo supporto. Se non siete 
in possesso del Dvd-Rom potete 
scaricare la sua immagine Iso op- 
pure utilizzare il disco di un altro 
computer (non sarà utilizzata la 
licenza dell'altra installazione), 
+2 per l'avvio da Dvd-Rom po- 
trebbe essere necessario modifi- 
care la sequenza di avvio all’'in- 
terno del Bios. Una volta avviato 
il computer da Dvd-Rom, acce- 
dete alla funzione di riparazione 
del sistema operativo e aprite 
l'interfaccia a linea di comando, 
qui inserite il comando 


Copy C:\Windows\System32\ 
Cmd.exe C:\Windows\System32\ 
Utilman.exe 


confermate la scelta, rimuovete il 
Dvd-Rom dal lettore e riavviate 
il computer, 

+3 una volta raggiunta la scher- 
mata di login, fate clic sull'icona 
del piccolo orologio in basso. Si 
aprirà una interfaccia a linea di 
comando tramite la quale potrete 
impostare la nuova password, 
+4 digitate il comando 


net user <nomeutente> 
<huova_password> 


inserendo al posto di <nomeu- 
tente> l'account da recuperare 
e <nuova_password> la chiave 
di accesso, 

+5 riavviate il computer e, al- 
la schermata di login, fate clic 
sull’account che avete appena 
modificato. Inserendo la nuova 
password dovreste avere accesso 
al computer. 


Se anche questa procedura per 
qualche motivo non funzionasse, 
esistono dei software che consen- 
tono di azzerare la password di 
accesso, in modo da consentire 
al legittimo proprietario di re- 
cuperare il possesso del proprio 
computer. 

Tra i più apprezzati software 
per questo scopo vi è Offline NT 
Password & Registry Editor, sca- 
ricabile gratuitamente da http:// 
pogostick.net/-pnh/ntpasswd/. Per 
utilizzarlo è sufficiente masteriz- 
zarlo su Dvd-Rom o su pendri- 
ve Usb e avviare il computer da 
questo supporto. L'interfaccia è 
testuale ma abbastanza intuitiva 
e, con pochi passi, sarà possibi- 
le cancellare l’attuale password 
dell'account. 

Una volta riavviato il computer 
sarà possibile accedervi senza 
password e reimpostare poi quel- 
la desiderata. Se il lettore decide 
di utilizzare questa procedura 
dovrà prestare attenzione perché 
nel suo computer sono presenti 
più installazioni diverse di Win- 
dows e dovrà quindi accertarsi 
di non modificare in alcun modo 


le altre. 
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AUCOTEC ELCAD 
E LA MIGRAZIONE 
SU WINDOWS 10 


Devo installare il vecchio 
programma Aucotec Elcad su 
un computer Windows 10 Pro 
a 64 bit. Questo programma 
ha sempre funzionato fino a 
Windows 7 Professional ma 
al momento dell’installazione 
in Windows 10 viene richiesta 
la presenza del componente 
Mdac 2.5 e ciò impedisce 

di procedere. Ho provato a 
installare la versione 2.8 

di Mdac, a convertire con il 
software Orca il file .Exe in 
.Msi per eliminare le “launch 
conditions” (avevo già usato 
questa procedura seguendo 

le istruzioni pubblicate su PC 
Professionale di Ottobre 2017 
(n.319) allo scopo di installare 
il software Lightscribe di HP) 
ma il file .msi così ottenuto 
risulta non funzionante. 

Ho poi provato anche a 
interrompere l'installazione 
del programma per recuperare 


rase avas galaas;i. 


Le licenze di Aucotec Elcad spesso non prevedono esplicitamente 


la reinstallazione del software sulle versioni successive del sistema operativo. 
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l'eventuale .Msi dalla cartella 
%Temp% ma non sono riuscito 
a individuare questo file. 
Inutile dire che Aucotec si 
limita a confermare che il 
programma non è compatibile 
con Windows 10 (nonostante 
funzioni in un computer 

sul quale è stata fatta la 
migrazione da Windows 

7 a 10). Non ho davvero 
intenzione di darmi per vinto! 
Avete qualche suggerimento 
su come procedere? 

Matteo Turini, via Internet 


In base alle informazioni pub- 
blicate nei forum dedicati a El- 
cad, la prima versione a essere 
ufficialmente compatibile con 
Windows 10 è la 7.11 ma, secon- 
do le esperienze di alcuni uten- 
ti, sarebbe possibile ottenere il 
corretto funzionamento delle 
versioni precedenti adottando 
accorgimenti specifici: 

+1 condizione essenziale è lan- 
ciare la procedura di installazio- 
ne con i diritti di Amministratore. 
Senza questo requisito qualsiasi 
tentativo avrà esito negativo, 
+2 sul Cd-Rom di installazio- 
ne (o nell'archivio scaricabile) 
sono presenti il driver per la 
gestione del dongle su porta 
Usb. Anche questi componenti 
devono essere installati lancian- 
do la procedura con i diritti di 
Amministratore, 

+3 completata l'installazione 


sarà necessario localizzare gli 
eseguibili dell'applicativo e dei 
componenti per la gestione del 
dongle e, dopo aver fatto clic 
sulle rispettive icone con il tasto 
destro del mouse, selezionate 
Proprietà dal menu contestuale. 
Nella finestra che apparirà en- 
trate nel segnalibro Compatibi- 
lità e mettete il segno di spunta 
sull’opzione per Eseguire il file 
con i diritti di Amministratore. 
Così facendo il software sarà 
eseguito con i privilegi necessa- 
ri senza ulteriori interventi da 
parte dell'utente e ciò dovreb- 
be ripristinare anche la funzio- 
nalità della licenza su chiave 
hardware. 

+4 in alcuni casi potrebbe 
essere necessario ricreare ma- 
nualmente i file Aucotec.ini e 
Elcad_Id con i dati relativi alla 
vostra licenza. Se avete ancora 
a disposizione il backup di una 
installazione precedente (anche 
su sistema operativo diverso) 
potete tentare di recuperarli e 
copiarli nella relativa directory. 
+5 infine alcuni utenti han- 
no segnalato che per ottenere 
il corretto funzionamento del 
software potrebbe essere neces- 
sario impostare il client Felics in 
modo che utilizzi il protocollo 
Udp. Purtroppo, anche con que- 
sti accorgimenti, non tutti gli 
utenti sembrano essere riusciti a 
ottenere il funzionamento con il 
più recente sistema operativo di 


Notebook HP ENVY 15-j104sl (ENERGY STAR) 


Microsoft. Nella pagina https:// 
service.aucotec.com/Downloads-dl. 
html del sito di Aucotec sono 
comunque disponibili tutti gli 
archivi di installazione, anche 
delle versioni che risalgono a 
diversi anni fa. Il nostro letto- 
re potrà quindi sperimentare 
liberamente le varie combina- 
zioni tra applicativo, licenza 
in proprio possesso e sistema 
operativo. 


ANCORA SU HP 
ENVY 15-J104SL E 
DRIVER INTEL HD 


GRAPHICS 4600 
a 


Facendo seguito alla 
precedente mail pubblicata 
su PC Professionale di 
Febbraio 2019 (335), vi 
volevo comunicare l’esito 
della vicenda, nella speranza 
possa tornare utile a qualche 
altro lettore. Già prima 

della vostra risposta ero 
riuscito a sostituire il driver 
problematico scaricando il 
materiale necessario dal 
supporto tecnico di Intel. Il 
driver in questione aveva 
una data e una versione 

non molto diverse da quello 
da voi indicato (che però il 
servizio di aggiornamento 
HP Support Assistant 
installato sul mio Pc non 

mi segnalava) ma rifiutava 
di installarsi. Non ricordo 
esattamente come ho fatto 
ma credo di aver disinstallato 
l'adattatore grafico e 
riavviato il computer e, così 
facendo, il sistema operativo 
ha caricato da solo il driver 
più recente. | problemi di 
Bsod (che indicavano il 
driver grafico Intel) sono 


Driver-Archiviazione spariti, ma dopo qualche 

Oriver-Audio 1 tempo si è ripresentato il 

Setvorctazoni funzionamento a singhiozzo. 

= Ho allora cercato tra gli eventi 
iver-Rete 


amministrativi di sistema e 
ho notato un comportamento 
anomalo della scheda di 

rete Realtek continuamente 
resettata (senza errori ma 
con tantissimi avvisi). Le 


Driver-Scheda grafica 


Tarmini @ utilizzo HP 


Driver per scheda grafica Intel ad alta 20.19.15.5058 
definizione (HD) - Broadwetl/Haswell Rev.D 


le 


201.9 HB 31ott 2018 
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notifiche di reset avevano 
una periodicità simile alle 
interruzioni manifestate 

dal Pc. Con successive 
investigazioni ho scoperto 
che il problema del driver 
Realtek è stato segnalato in 
diversi forum, sebbene con 
sintomi meno invalidanti 

di quelli da me riscontrati. 
L’adattatore Ethernet presente 
nel mio Pc è utilizzato solo 

in rare occasioni, visto che 
mi collego sempre tramite 
Wi-Fi, tuttavia ho individuato 
un driver aggiornato sul sito 
Realtek (anche in questo 
caso HP Support Assistant 

e, per quel che ho visto, 
neanche il sito di supporto 
davano alcuna indicazione al 
riguardo, nonostante il driver 
fosse vecchio di 2 anni). Una 
volta scaricato e installato 

il driver in questione tutti i 
blocchi descritti in precedenza 
sono spariti. Sono rimasti solo 
i malfunzionamenti di alcuni 
giochi Microsoft (Mahjong, 
Jigsaw, Minesweeper) che 
talvolta si chiudono da 

soli senza motivo ma nulla 

di importante. A questo 
punto ho potuto fare anche 
l'aggiornamento alla versione 
1809 di Windows 10 senza 
problemi e i driver indicati 

in precedenza sono risultati 
perfettamente compatibili 
anche con questa nuova 
versione. Tutto ciò evidenzia 
che l'aggiornamento dei 
driver rimane una questione 
vitale anche con i nuovi 
sistemi operativi che, al 
contrario, dovrebbero 
rendere più semplici tutte le 
operazioni di manutenzione. 
Cesare Beccari, via Internet 


L'utility HP Support Assistant è 
indubbiamente uno strumento 
utile ma si limita a segnalare 
gli aggiornamenti e i driver 
che questo produttore pubbli- 
ca tramite il proprio servizio di 
supporto tecnico. Come spesso 
accade, i produttori non hanno 
le risorse necessarie per tenere 
sotto controllo le nuove versioni 
dei driver e verificarne la piena 


L’HP Support Assistant 
segnala solo i driver 
certificati dal produttore. 
È spesso preferibile 
cercare da sé gli 
aggiornamenti. 


funzionalità con tutte le pro- 
prie configurazioni hardware 
e quindi i modelli più datati (o 
quelli che escono di produzio- 
ne) non ricevono più le noti- 
fiche. Ciò però non significa, 
come testimonia l’esperienza 
del lettore, che non esistano 
driver più recenti. Bisogna solo 
armarsi di pazienza e cercarli 
manualmente. 

Per il caso specifico del driver 
Intel HD Graphics 4600, HP ha 
rilasciato una propria versione 
personalizzata. È quindi pro- 
babile che al suo interno sia- 
no stati aggiunti componenti 
specifici per il laptop HP Envy 
15-J104SL. Tra gli 
add-on che più 
frequentemen- 
te entrano a far 
parte dei driver 


supporto audio 
attraverso le con- 
nessioni audio- 
video, le configurazioni per le 
varie interfacce di uscita (Hdmi, 
Dvi, e così via), le impostazioni 
predefinite per ottimizzare la 
riproduzione delle immagini 
sui pannelli Lcd integrati e la 
gestione delle combinazioni dei 
tasti Fn per la selezione delle 
modalità grafiche. Il driver uf- 
ficiale di Intel, nonostante sia 
ovviamente in grado di rileva- 
re e gestire l'adattatore grafico, 
non è a conoscenza delle carat- 
teristiche specifiche del laptop 
e potrebbe quindi manifestare 


grafici sono il 


delle mancanze rispetto al sof- 
tware di supporto messo a di- 
sposizione dal produttore. 

La procedura che ha portato alla 
sostituzione del driver non deve 
essere considerata strana. Infatti 
l'installer di Intel è progettato 
per verificare la presenza di ver- 
sioni personalizzate del softwa- 
re di supporto in modo da im- 
pedirne la sovrascrittura. Con 
la rimozione dell’adattatore 
grafico tramite Gestione Disposi- 
tivi si disinstalla anche il driver 
(personalizzato) che impedisce 
l'aggiornamento. Al successivo 
riavvio il sistema operativo, ri- 
levando la presenza di un pac- 
chetto più recente 
provvede poi a 
installare questa 
nuova versione. 
Però, come spie- 
gato, il driver più 
nuovo (generico) 
potrebbe non ge- 
stire alcune delle 
peculiarità del laptop. Siccome, 
in questo caso specifico, HP ha 
provveduto a rilasciare tramite 
il proprio sito di supporto un 
driver che ha una numerazione 
analoga a quello di Intel, sa- 
rebbe probabilmente preferibile 
adottare questo aggiornamento. 
Il nostro lettore potrà comunque 
decidere se intraprendere que- 
sta linea di azione con calma 
ed eventualmente solo nel caso 
in cui si riscontrasse l'assenza 
di alcune funzionalità con la 
configurazione attuale. . 
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WINDOWS 


FILTRARE | FILE 
PER DATA 


IN ESPLORA FILE 
sn) 


Oltre a consentire di personaliz- 
zare l'aspetto dell'elenco dei file 
di una cartella, Esplora file of- 
fre agli utenti più esperti anche 
una funzione per semplificare 
la ricerca dei file modificati in 
un momento o periodo speci- 
fico. È un trucco utile sia per 
scremare i contenuti di cartelle 
troppo affollate, sia per rendere 
più pratica e veloce la ricerca ve- 
ra e propria. Per effettuare una 
ricerca di file basata sulla data 
di modifica si può utilizzare la 


# Acceno ripido 
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[Ch] 0166 - Come saltare velocemente l'advert 


casella di testo visibile all’e- 
strema destra di ogni finestra 
di Esplora file: digitando l’ope- 
ratore ultimamodifica: (l'uso dei 
due punti finali è essenziale) al 
suo interno, il file manager mo- 
strerà un pannello pop-up che 
permetterà di indicare la data 0 
l'intervallo di date della ricerca, 
scegliendo un giorno specifico 
dal calendario o le varie opzio- 
ni “amichevoli” (Oggi, Questa 
settimana, Mese scorso e così via) 
disponibili immediatamente 
sotto di esso. 

Una volta effettuata la scelta, 
Esplora file inizierà la ricerca 
dei file corrispondenti ai criteri 
selezionati. Per selezionare un 
intervallo, basta fare clic sulla 
data iniziale e trascinare la se- 
lezione fino a quella finale. Chi 
preferisce la tastiera al mouse 
può anche inserire l'intervallo 
direttamente, digitandolo nella 
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casella di ricerca. Un esempio 
concreto: il comando ultima- 
modifica:08/03/2019..15/03/2019 
segnalerà a Esplora file di mo- 
strare soltanto i file modificati 
nel corso della seconda settima- 
na di marzo. 

La ricerca per data di modi- 
fica funziona in ogni finestra 
di Esplora file, in Windows 7 
come in Windows 10, e pren- 
de in considerazione la cartella 
aperta al momento oltre a tutte 
le eventuali sottocartelle. Va da 
sé che, usando l'operatore ulti- 
mamodifica nella cartella radice 
di un disco, il file manager ef- 
fettuerà una ricerca globale per 
nell'intera unità. 


2 


WINDOWS 


APRIRE 

LE FINESTRE 
DEI PROGRAMMI 
MASSIMIZZATE 


Il comportamento standard 
dell'interfaccia di Windows pre- 
vede che, con l'esclusione dei 
giochi e dei software che necessi- 
tano di un accesso esclusivo allo 
schermo, i programmi vengano 
eseguiti in una finestra di dimen- 
sioni “normali”. Per farle occu- 
pare l’intera area del desktop far 
sì che resti tale anche alle suc- 
cessive esecuzioni, è necessario 
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IMPORTARE ED ESPORTARE 


LE CHIAVI DEL REGISTRO DI WINDOWS 


| Registro di Windows è un componente 

essenziale in tutti i sistemi operativi prodotti 

da Microsoft a partire da Windows 95 e svolge Esegui 
il ruolo di archivio centralizzato delle impostazio- 
ni, utilizzabile sia dai programmi sia dall’OS per 
salvare dati di configurazione, stato del sistema ss 
e tutto quanto veniva in precedenza memorizzato Apri: | regedit 
all’interno di file di configurazione separati. 
Essendo un elemento cruciale per il funzionamento 
di Windows, in genere è preferibile evitare di 
metterci mano con interventi diretti. Ma esistono 
circostanze in cui non si può agire altrimenti; per O Scrivi qui per eseguire la ricerca 
modificarlo ci si può servire dell’Editor del Registro 
di Sistema (Regedit.exe) uno strumento di sistema 
presente nell’installazione di Windows. Il tool 
integra anche una funzione di esportazione che 
permette sia di effettuare il backup di impostazioni 
specifiche sia di trasferirle da un sistema all’altro. 
Per avviare il programma si può richiamare 
la finestra di esecuzione con la scorciatoia da 
tastiera Windows+R, digitare regedit nella casella 
(figura A) e poi premere Invio; una volta caricata 
la sua interfaccia si navigare all’interno del 
Registro fino a raggiungere la chiave o sottochiave 
da preservare. Nelle versioni più recenti di Windows 
si può anche incollare direttamente il percorso nella 
barra di navigazione presente nella parte superiore 
della finestra (figura B). 
Arrivati a destinazione, per procedere al salvataggio 
di una chiave bisogna selezionare Esporta dal 
menu File e digitare il nome per file da esportare: 
l'estensione selezionata per default è .Reg, ed è la 
soluzione sempre preferibile quando si lavora con il 
Registro di Windows (figura C). 
Qualora si volesse invece ripristinare una LÀ aggiunto i intormazoni perebbe causare la modifica 0 liminzine non intenzionale i 
particolare configurazione salvata in precedenza, [arie diri ap reali lia ici gen N 
basta fare doppio clic direttamente sul file .Reg n 
corrispondente, rispondere affermativamente 
all'avviso mostrato dal sistema operativo 
Windows e infine importare la chiave di registro 
desiderata (figura D). In alternativa, si può 
anche utilizzare il comando Importa dal menu 
File di Regedit per ottenere lo stesso risultato 
(figura E). Per entrambi i casi, comunque, gli 
effetti dell'importazione saranno immediati, senza 
bisogno di applicare le modifiche. 
In teoria si può esportare e importare 
manualmente anche l’intero registro tramite 
Regedit, sebbene sia una pratica sconsigliata: un 
file .Reg contenente tutte le chiavi del Registro può 
occupare anche più di 1,5 Gbyte sull'hard disk. 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 


Annulla Sfoglia... 


(o) 


Continuare? 
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Si 


Generale Collegamento Sicurezza Dettagli Versioni precedk 


Esplora file 


Tipo: 


Percorso: 


Destinazione: 


Da: 


Esplora file 
Desktop 


Esplora file 


Tasti di scelta 
rapida: 


SS 


Esegui 


creare un collegamento all’ese- 
guibile del programma e modi- 
ficarne le impostazioni. 
L'esecuzione massimizzata di 
un programma - con la finestra 
che andrà quindi a occupare 
l’intero schermo a eccezione 
della barra delle applicazioni 
presente in basso — può essere 
infatti abilitata solo agendo sul- 
le opzioni di un collegamen- 
to (.Lnk). Una volta creato o 
individuato il collegamento 
che interessa, si trovi esso sul 
desktop o nel menu Start, bi- 
sogna fare clic col tasto destro 
del mouse e poi selezionare la 
voce Proprietà. 

Nella casella a discesa Esegui 
bisogna scorrere tra le diverse 
opzioni disponibili fino a sele- 
zionare Ingrandita. 

Premendo il tasto OK, infine, 
si conferma la nuova imposta- 
zione: da questo momento in 
poi, il collegamento modificato 
permetterà di eseguire il pro- 
gramma corrispondente — che 
si tratti di un tool nativo di Win- 
dows o di un software di terze 
parti — con la finestra sempre 
massimizzata e ingrandita a 
pieno schermo. 

Per accedere alle proprietà dei 
collegamenti presenti nella bar- 
ra delle applicazioni, invece, 
occorre seguire un passaggio 
aggiuntivo facendo prima clic 
(col tasto destro del mouse) 
sull'icona, poi sul nome del pro- 
gramma e infine su Proprietà. Da 
qui si potrà applicare la stessa 
procedura appena illustrata. 


Firefox 


Apri 


Esegui come amministratore 


Rimuovi dalla barra delle applicazioni 


Proprietà 


Rimuovi dalla barra delle applicazioni 


X. Chiudi finestra 


MACOS 
AGGIUNGERE 


ETICHETTE Al FILE 
== 


Da quando la diffusione di 
Gmail le ha sdoganate presso 
il grande pubblico, l’uso delle 


etichette è diventato sempre più 
comune: in effetti sono una solu- 
zione particolarmente flessibile 
per categorizzare a piacere ele- 
menti di ogni genere; per questo 
sono utilizzate da quasi tutti i 
software dedicati alla gestione 
e dei contenuti multimediali, 
come video e fotografie. 

macOS integra il supporto alle 
etichette direttamente all’inter- 
no del file system, anche se le 
funzioni dedicate alla loro ma- 
nipolazione non sono troppo 
evidenti. Per aggiungere una 
nuova etichetta a un file ba- 
sta selezionarlo all’interno del 
Finder, fare clic destro per ri- 
chiamare il menu contestuale e 
poi selezionare la voce Tag. Nel 
menu pop-up c'è una casella in 
cui si possono digitare una o più 
etichette personalizzate, oltre 
a scegliere tra quelle colorate 
tradizionali. Per inserire più 
di un'etichetta basta premere 
Invio e continuare a digitare. 
Per confermare l'inserimento 
e chiudere il pannello si preme 
Invio ancora una volta. I tag ven- 
gono aggiunti all'elenco presen- 
te nel menu laterale di Finder e 
possono essere utilizzati anche 
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come chiavi di ricerca all’in- 
terno di Spotlight. L'assegna- 
zione non è irreversibile: per 
eliminare un'etichetta basta 
fare clic destro sul file da mo- 
dificare e selezionare Tag nel 
menu contestuale per riaprire 
il pannello. Al suo interno si 
può selezionare l'etichetta che 
si vuole eliminare e premere 
i tasti Backspace oppure Canc 
sulla tastiera. Le etichette sono 
memorizzate a livello di file 
system, come veri e propri me- 
tadati, e sono preservate anche 
quando si sposta il file da un 
Mac all’altro; potrebbero però 
non sopravvivere se invece i fi- 
le vengono salvati in altri siste- 
mi operativi, come Windows 
oppure Linux, specialmente su 
unità che utilizzano file system 
più primitivi (per esempio le 
chiavette Usb). 


R 


LINUX 


RIORGANIZZARE 
LE APP GNOME 


L'elenco delle applicazioni pro- 
posto per default da Gnome è 
certamente piacevole dal punto 
di vista estetico e anche piutto- 
sto pratico da utilizzare grazie 
alle funzioni di filtraggio inte- 
grate, ma il suo aspetto non è 
molto organizzato. Abbiamo 
già visto, in questa stessa rubri- 
ca (sul numero 334 di PC Pro- 
fessionale), come creare cartelle 
per migliorare l’organizzazio- 
ne di questo elenco; ma esiste 
anche una soluzione ancor più 
semplice e soprattutto rapida, 
che riorganizza automatica- 
mente in cartelle tutte le appli- 
cazioni di default. Il suo nome 
è Gnome Dash Fix; scopriamo 
come utilizzarlo in Ubuntu (il 
suo funzionamento è analogo 
nelle altre distribuzioni basate 
sull'ambiente Gnome). 

Gnome Dash Fix è in realtà 
uno script Bash ed è distribui- 
to tramite Github, all'indirizzo 


pcpro@pcpro-virtual-machine: -/gnome-dash-fix 


File Modifica Vi 


---Main Menu--- 


Terminale Aiuto 


1. Set folders to default categories. 
. Customize folders and categories before applying. 
. Remove all existing folders from dashboard. 


. Cancel and exit. 


What do you want to do? >>> 


https://github.com/BenJetson/ 
gnome-dash-fix. Al contrario di 
quanto accade comunemente 
in ambiente Windows, Linux 
consente di accedere facilmente 
ai repository di Github senza 
essere costretti a scaricare a 
mano i file tramite l'interfaccia 
Web. Serve però il pacchetto 
Git, che non sempre è instal- 
lato per default. Aprite quindi 
una finestra del terminale, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctrl+Alt+T e digitate il 
comando git. Se il sistema do- 
vesse rispondere con un errore, 
scaricate e installate il pacchetto 
con il comando composto sudo 
apt update && sudo apt install 
git, che aggiorna l'elenco dei 
pacchetti e poi installa tutto il 
necessario. 

Per scaricare in locale il conte- 
nuto del repository Github basta 
duplicarlo in locale con il coman- 
do seguente: 


git clone https://github.com/ 
Bendetson/gnome-dash- fix 


Lo script sarà scaricato in una 
nuova sottocartella di quella 
attuale (normalmente la home 
dell'utente); entrate nella 


sottocartella con il comando cd 


gnome-dash-fix. Prima di avviare 
gli script bisogna modificarne i 
permessi, aggiungendo quello 
di esecuzione, con i comandi 
seguenti: 


sudo chmod +x interactive.py 
sudo chmod +x appfixer.sh 


Il primo file è un'interfaccia 
Python che permette di inte- 
ragire tramite un'interfaccia 
a carattere, mentre il secondo 
è un tradizionale script Bash 
che applica le modifiche inte- 
gralmente. Se volete eseguire 
la versione Python verificate 
che l'interprete sia installato 
digitando python3 --version. Se 
il sistema restituisce un errore, 
bisogna installare anche l’inter- 
prete Python con il comando 
sudo apt install python3. 

Per avviare il tool digitate il co- 
mando python3 interactive.py, poi 
seguite le istruzioni mostrate a 
schermo per scegliere quali mo- 
difiche apportare. Se non foste 
soddisfatti dal risultato avviate 
di nuovo lo script e selezionate 
la terza voce del menu principale 
per ripristinare l'impostazione 
predefinita. 
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IL NUOVO TASK 
MANAGER 


A partire dalla recente release 65 
di gennaio 2019, Firefox integra un 
nuovo strumento con cui misurare 
l'impatto dei diversi componenti 
sui consumi e le prestazioni com- 
plessive del browser. Il nuovo task 
manager di Firefox è già oggi piut- 
tosto utile, e potrebbe diventarlo 
ancora di più in futuro se Mozilla 
decidesse di estendere ulterior- 
mente le sue capacità. 

Per aprire il tool di gestione delle 
attività di Firefox bisogna digitare 
about:performance nella barra degli 
indirizzi: la nuova scheda mostre- 
rà l'elenco dei siti Web attualmen- 
te aperti (con eventuali subframe), 
i componenti aggiuntivi installati 
e caricati in memoria e lo stesso 
Task Manager. Per ogni elemento 
il tool indica l'impatto energetico 


PLICAZIONI 


(basso, medio o alto) e, novità del- 
la release 65, anche lo spazio occu- 
pato nella memoria Ram. 
Quando si seleziona un elemento 
con un clic del mouse, il Task Ma- 
nager mette a disposizione un’op- 
zione contestuale sotto forma di 
piccola icona aggiuntiva visualiz- 
zata all'estrema destra della sche- 
da: nel caso delle pagine Web si 
può chiudere la scheda corrispon- 
dente (utile per esempio quan- 
do un sito si comporta in modo 
anomalo o consuma troppa Ram), 
mentre nel caso dei componenti 
aggiuntivi si può aprire l’interfac- 
cia di gestione degli add-on in una 
nuova scheda. Non si può invece, 
diversamente da quanto potrebbe 
sembrare, ordinare l'elenco degli 
elementi a seconda della tipolo- 
gia, dell'impatto energetico o del 
consumo di memoria. 

Pur considerando questi limiti, il 
nuovo Task Manager di Firefox 
offre strumenti di analisi delle 
prestazioni e dei consumi poten- 
zialmente preziosi — soprattutto 
quando il browser è utilizzato su 
Pc datati oppure dotati di poca 
memoria Ram. 


INSERIRE UN TESTO 
IN PIU CELLE 


Excel offre un'infinità di funzio- 
ni per semplificare e velocizzare 
l'inserimento dei testi, ma bisogna 
conoscerle per poterle sfruttare 
quando necessario. Una delle me- 
no note è quella che permette di 
rendere più semplice e veloce il 
riempimento delle celle quando 
occorre utilizzare una parte di 
testo sempre uguale ripetuto su 
più righe o colonne. 

Per inserire lo stesso testo in un 
intervallo occorre prima di tutto 
selezionare tutte le celle da riempi- 
re (se necessario anche in colonne 
diverse), poi digitare il testo da 
inserire e infine premere la combi- 
nazione di tasti Ctrl+Invio al posto 
del solo Invio. Come risultato, Excel 
moltiplicherà il testo inserendolo 
in tutte le celle selezionate. 
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ELIMINARE LA VERSIONE 


Nessuna conversazione da leggere 


17:49 
21/03/2019 


Impostazioni 
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Generali 


GENERALE 
a} Lingua 


Mostra Skype nell'area di notifica di 
Windows (barra delle applicazioni) 


Condividi posizione con Bing 


icrosoft sta facendo 

tutto quanto è in suo 

potere per rendere la vita 
difficile agli utenti di Skype: dopo la 
sua acquisizione, infatti, ha cambiato 
più volte la direzione dello sviluppo, 
senza mai dare l'impressione di 
avere un piano ben delineato sul 
futuro di un’applicazione ancora 
oggi amata e utilizzata da milioni di 
persone in tutto il mondo. Uno dei 
fastidi maggiori riguarda la presenza 
di diverse varianti del programma 
nello stesso ambiente, che tendono 
a pestarsi i piedi tra loro e a offrire 
ai contatti informazioni inattendibili, 
per esempio sulla presenza online 
dell'utente. In alcuni casi basta 
autenticarsi in Windows per risultare 
automaticamente online anche in 
Skype: un comportamento che non è 
necessariamente quello desiderato. 
Uno dei maggiori indiziati per questo 
genere di problemi è l’app Windows 
Universal di Skype, che si trova 


s. Impostazioni 


% Guida e commenti 


Abilita modalità doppia visualizzazione 


installata per default all’interno di 
Windows 10. Questo software, infatti, 
ha un comportamento piuttosto 
diverso da quello standard delle 
applicazioni Windows ed è quindi 
piuttosto difficile da gestire. Per 
esempio, quando è attiva aggiunge 
un'icona all'area di notifica della 
barra delle applicazioni di Windows 
e fin qui tutto bene. 
Ma quando si richiama il menu 
contestuale per chiudere il 
programma, si scopre che al suo 
interno non è presente alcun 
comando per terminare l'esecuzione 
. Per eliminare l'icona 
bisogna aprire la finestra principale 
dell’app, fare clic sull'icona con 
i tre puntini (in alto a sinistra, 
accanto al nome dell'utente), e 
selezionare la voce Impostazioni per 
aprire la schermata delle opzioni. 
Nella sezione Generali si trova 
l'opzione Mostra Skype nell’area 
di notifica di Windows 


che può essere disattivata per 
eliminare l'icona. Un'altra soluzione 
è selezionare la voce Disabilita 
modalità doppia visualizzazione 

nel menu principale, che condensa 
tutte le funzioni dell’app in una 
sola finestra . Ma non 

è tutto: anche se la connessione 
avviene automaticamente al login, 
l’app non è presente nella cartella 
di avvio automatico di Windows 

e non si può quindi modificare il 
suo comportamento utilizzando le 
strategie consuete; in particolare, i 
contatti possono inviare messaggi 
anche se l'applicazione non è 
attiva. Per evitare questo potenziale 
fastidio bisogna effettuare il logout 
dall’applicazione quando non si 
vuole essere disturbati: aprite la 
finestra principale di Skype, fate 
clic sull'icona con i tre puntini per 
richiamare il menu principale e 

poi su Disconnetti per completare 
l'operazione 
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Salvataggio automatico 


di modifica di base sono note a 
tutti, ma anche in questo caso 


File Home Inserisci Layout di pagina Formule 
X esistono alcuni piccoli trucchi 
a ta Cari "MA A | ==). perrenderela digitazione un po’ 
nola GC S:|MH-|&vA.| === più spedita: per esempio, si può 
selezionare la cella da modificare 
Appunti a Carattere G Allinea P Pi A 
e poi premere il tasto funzione 
Al È: x v | PCPro F2: in questo modo il cursore si 


Salvataggio automatico 


Riempire molte celle con lo 
stesso testo può essere utile a 
risparmiare tempo — per esempio 
quando occorre usare uno stesso 
prefisso per molte riga all’inter- 
no di un foglio di calcolo. Dopo 
aver preparato le celle digitando 


posizionerà automaticamente al- 
la fine del testo contenuto nella 
cella e basterà quindi continuare 
a digitare per aggiungere la parte 
variabile del testo necessaria per 
completare l'inserimento delle 
informazioni. 


File Home Inserisci Layout di pagina Formule 
D À Calibri | -|AA°|==2= 3 
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1 |PCPro 01 PC Pro 
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4 |PCPro \PCPro PCPro D E 
3 PC Pro POPre (PC Pro Co) 
6 |PCPro PC Pro PC Pro 
7 |PC Pro PC Pro PC Pro 
8 |PCPro PCPrO PCPrO Oltre ad agire in vari modi su 
9 |PCPro _|PCPro formattazione e stile del testo in 
z tego» _{PCETO fase di elaborazione, le scorciato- 


ie da tastiera di Word permetto- 
no anche di gestire la selezione 
avanzata di parole, frasi e in- 
teri paragrafi. Lo storico word 
processor di Microsoft include 
da parecchi anni una funzione 
chiamata modalità Extend — o 
modalità di selezione estesa 
com'è comunemente indicata 


Aopunti 


SAL 


pesare 


Carattere 


nei manuali in italiano. 
Una volta entrati in Extend Mo- 
de, Word gestisce la selezione 


la parte fissa si può passare a 
modificarle per renderle uniche 
con i dati variabili. Le funzioni 


File Home li i Progettazione Layout Riferimerti Lettere Revisione Visualizza Sviluppo Guida Acrobat > Dimmi a. File Home inserisci 
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virtualizzazione diventerà sempre più parte integrante dell'esperienza quotichana degli utenti grazie 
all'arrivo della Landbox nativa che MicroLoft integrerà nai ss9 stema operativo, nota come Windows 
Sandbor 


i prova 


Per sfruttare al massimo le Vm, bisogna però sincerarsi che dl supporto hardware garantito dal Pc sia attivo 
e pienamente accessibile su Windows. Le moderne Cpu per computer sono infatti equipaggiate con speciali M 
estensioni al set di istruzioni x86 in grado di migliorare in modo sensibile l'uso delle macchine virtuali, che sì 
chiamino VT-1 (Intel) o AMO-V, le sucottate estenzioni perseguono d medeumo obeetiso: incrementare be 
prestazioni durante l'esecuzione delle macchine virtuali, rafforzare la ucurezza e "Blindare” ogni ambiente 
virtualiztato per evitare che bug e codice malevolo si propaghino dal sistema ospitato a quello ospitante. 


Verificare che le estensioni per la virtualizzazione siano state abilitate da Bios è piuttosto facile e immediato 
in Windows 10: basta avviare La GEIN artività con ls scorciatoia da tastiera CIrf+Matusc+£%5, aprine la 
scheda Prestazioni, asticurarii di evidenziare la pagina relativa alla Cpu (nella colonna di sinistra) e 
consultare le informazioni presenti nella parte bassa: la riga dedicata alla virtualizzazione dovrebbe 
riportare la dicitura Abitato. 


in caso di virtualizzazione disabilitata, invece, occorrerà accedere al Bios 0 al firmware Uefì dei Pc per 
procedere all'attivazione delle estensioni VT-x 0 AMD-V. Una procedura di solito non necessaria, dato che} 
Pe oggi n commerco Lon generalmente vendi con La vetualzzazione avustita già attrva per default 
Sincerarsi delle impostazioni è comunque utile per sfruttare a fondo l'hardware del de quando si usano le n 
macchine virtuaîì 
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Carene 


del testo in maniera molto di- 
versa rispetto al consueto. Per 
attivare la modalità di selezione 
estesa occorre premere una vol- 
ta il tasto funzione F8: da quel 
momento in poi, spostando il 
cursore del mouse da un punto 
all’altro del documento verrà 
selezionato tutto il testo com- 
preso fra il punto di partenza e 
la nuova posizione del cursore. 
Il punto di forza della selezione 
estesa è però l’uso della tastie- 
ra per le operazioni sul testo: 
dopo essere entrati in Extend 
Mode, si può premere una se- 
conda volta il tasto F8 (x2) per 
selezionare automaticamente la 
parola su cui al momento sosta 
il cursore; alla terza pressione 
del tasto F8 (x3) verrà invece 
selezionata l’intera frase, alla 
quarta (x4) verrà evidenziato 
il paragrafo mentre alla quinta 
(x5) sarà selezionato infine l’in- 
tero documento. 

Sempre in modalità estesa si 
può procedere a ritroso nelle 
operazioni di selezione già ef- 
fettuate usando il tasto Maiusc 
insieme con il solito tasto fun- 
zione F8. Per uscire dalla moda- 
lità estesa e tornare al sistema 
di selezione abituale, infine, 
occorre premere il tasto Esc: il 
testo attualmente selezionato 
resterà tale finché non si decide 
di spostare il cursore. La moda- 
lità Extend è parte integrante di 
Word praticamente da sempre e 
permette in pratica di simulare 
in parte il comportamento del 
mouse nella selezione del testo 
quando si lavora da tastiera. 


Progettazione Layout Riferimenti Lettere  Revizione Visualizza Sviluppo Guida Acrobat O Dimmi 
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virtualizzazione diventerà sempre più parte integrante dell'esperienza quotidiana degli utenti grazie 
all'arrivo della sandbox nativa che MIcrOLONt integrerà nai ns0 sistema operativo, nota coma Windows 
Sandbox. 


n Vee prive 


Per sfruttare al massimo le Ym, bisogna però sincerarsi che il supporto hardware garantito dal Pc sia attivo 
è pienamente accessibile su Windows. Le moderne Cpu per computer sono infatti equipaggiate con speciali 
estensioni all set di istruzioni x86 in grado di migliorare in modo sensibile l’uso delle macchine virtuali; che 51 
chuamino VT.1 (Intel) 0 AMO-V, le succitate esterioni perseguono di medetimo obettreo: incrementare le 
prestarioni durante l'esecuzione delle macchine virtuali, rafforzare la sicurezza e "Blindare” ogni ambiente 
virtualizzato per evitare che bug e codìce malevolo sì propaghino dal sisterna ospitato a quello ospitante. 


Verificare che le estensioni per la virtualizzazione siano state abilitate da Bios è piuttosto facile e immediato 
In Windows 10: basta avviare la Gestione Attività con la scorciatola da tastierà aprire la 
scheda Prestazioni, assicurarii di evidenziare la pagina relativa alla Cpu (nella coloena ci sinistra) e 
consultare le informazioni presenti nella parte bassa: la riga dedicata alta virtualizzazione dovrebbe 
Niportare la dicitura Abvòtoto. 


in caso di virtualizzazione disabilitata, invece, occorrerà accedere al Bios 0 al firmware Uefi dei Pc per 
procedere all'attivazione delle estensioni VT-x 0 AMD-V. Una procedura di salito non necessaria, dato che | 
Pe oggi in commercio sono generalmente venduti con la virtualizzazione assistita giù attiva per default. 
Sincerarsi delle impostazioni è comunque utile per sfruttare a fondo l'hardware del Pc quando si usano le 
macchine virtual. 


INTERNET 


RIVIVERE GLI 
ALBORI DEL 
WORLDWIDE WEB 


Il Web ha appena festeggiato i 
primi 30 anni di vita, un periodo 
di tempo in cui quello che all’i- 
nizio era solo un esperimento 
si è trasformato in uno degli 
strumenti più importanti della 
moderna società interconnes- 
sa. Il Web di oggi è un sistema 
sostanzialmente irriconoscibile 
rispetto agli albori, una rete di 
informazioni e servizi accessibi- 
le tramite un browser che può 
contenere ogni genere di ricer- 
catezza tecnologica in quanto 
a design, contenuti e modalità 
di interazione tra client e ser- 
ver. In effetti, il Web moderno è 
diventato talmente complesso 
e sofisticato da dare origine a 
spinte contrarie da parte di chi 
vorrebbe tornare almeno in par- 
te al passato: c'è chi omaggia il 
Web delle decadi trascorse a sco- 
po promozionale, chi continua a 
utilizzare design a dir poco ele- 
mentari per gli standard di oggi; 
infine c'è chi (come un gruppo 
di sviluppatori recentemente 
convenuti al Cern di Ginevra) 
vuole far rivivere l’esperienza 
originale ricostruendo il primo 
browser della storia — accessibile 
ovviamente via Web. 

Basta visitare il sito del pro- 
getto all'indirizzo https:// 
worldwideweb.cern.ch/browser 


per ritrovarsi catapultati in un 
mondo completamente alieno, 
almeno per i più giovani. Come 
spiegato sul sito ufficiale, per 
provare a navigare una pagina 
del Web moderno con il browser 
WorldWideWeb occorre fare clic 
sul pulsante Document dal menu 
sulla sinistra, selezionare Open 
from full document reference e 
quindi digitare l'indirizzo da 
visitare — naturalmente a mano. 
Il primo browser Web venne 
realizzato da Tim Berners-Lee, 


autore anche della prima incar- 
nazione del linguaggio markup 
Html e del primo software ser- 
ver per la lettura delle pagine 
(httpd). L'utilizzo di World- 
WideWeb potrebbe risultare un 
po’ ostico agli utenti di oggi, 
abituati a ogni genere di como- 
dità e interazione semplificata: 
persino uno dei capisaldi storici 
della navigazione ipertestuale 
(l'apertura di un link con un solo 
clic del mouse) è una conquista 
successiva: per navigare tra le 
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Pubblicazione EPUB (.epub) 


Altro pen files because they 


Pubblica sul Web applications used to create the documents. 


pagine della replica di Www 
occorre fare doppio clic sui link 
ipertestuali. 

Come prevedibile, provare a vi- 
sitare le pagine Web odierne con 
il browser originario può portare 
a risultati a dir poco inaspettati, 
o magari completamente inintel- 
ligibili; molto più interessante, 
invece, risulta la navigazione 
tra i documenti e messaggi (in 
un sistema rigorosamente mul- 
ti-finestra) che costituiscono il 
primo bagaglio di informazio- 
ni ipertestuali messe online da 
Berners-Lee. Sulla pagina uffi- 
ciale sono disponibili ulteriori 
informazioni e due brevi clip 
dimostrative sul funzionamento 
del sito replica. Una curiosità ina- 
spettata: l'incarnazione originale 
di WorldWideWeb offriva anche 
una funzione per modificare o 
creare nuove pagine Web diret- 
taente dall'interfaccia principale. 
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PDF EDITABILI 
CON GOOGLE 


DOCS 
e 


In caso di necessità, gli stru- 
menti e i programmi in grado di 
convertire un documento Pdf in 
un formato più facilmente mo- 
dificabile non mancano di certo. 
Un'altra opportunità, totalmen- 
te basata su Web e quindi utiliz- 
zabile praticamente ovunque, è 
rappresentata dall'utilizzo della 
suite di produttività online di 
Google. Usando Documenti 
Google, infatti, si può effettuare 
la conversione da Pdf al for- 
mato Microsoft Word .Docx in 
due semplici passaggi. Prima di 
tutto è necessario caricare il file 


ini 
e) 
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da convertire su Google Drive, 
facendo clic sul pulsante Nuo- 
vo in evidenza nell'interfaccia 
del servizio, quindi seleziona- 
re l'opzione Caricamento di file 
e attendere il completamento 
dell’upload. 

Una volta trasferito su Drive il 
file da convertire, bisogna fare 
clic destro sul file, seleziona- 
re Apri con e quindi scegliere 
Documenti Google. Dopo aver 
aperto il file in Docs si può se- 
lezionare il menu File, quindi 
Scarica come e infine indicare il 
formato Microsoft Word (.docx) 
per scaricare il documento nel- 
lo standard corrispondente. La 
conversione da Pdf a Docx tra- 
mite Documenti Google non è 
sempre indolore: nel caso di 
documenti particolarmente 
elaborati è prevedibile che una 
parte del design originario va- 
da perduta. Ciononostante, la 


e 
= 
E imiocanale 


Abbonamenti a pagamento 


Cambia account 


Esci 


Tema scuro: disattivato 
Ungua: Italiano 


Impostazioni 


Invia feedback 


ù 
@ suda 
Lei 
ARSHOCNO® 
(=) 


Scorciatole da tastiera 


YouTube Studio (versione be. 


possibilità di ottenere un file 
modificabile nella sua inte- 
rezza, e per giunta tramite 
l’uso di un servizio online 
universalmente accessibile 
come Docs, può rappresen- 
tare un'opportunità como- 
da e a buon mercato — anzi 
gratuita — per raggiungere 
l’obiettivo. 


3; 


CONTROLLARE 
YOUTUBE CON 
LE SCORCIATOIE 


DA TASTIERA 
CT 


Oltre ai browser Web e ai 
tradizionali software per Pc, 
anche un sito Web come You- 
Tube permette di semplificare 
e rendere più comoda la na- 
vigazione tra i suoi contenuti 
video quando si ha a disposi- 
zione una tastiera fisica colle- 
gata al computer. Le scorcia- 
toie da tastiera supportate dal 
portale video sono in grado di 
comandare diverse funzioni; 
scopriamo le più importanti, 
con i relativi tasti (0 combina- 
zioni di tasti) necessarie per 
raggiungere lo scopo. 
Riproduzione e messa in 
pausa: per avviare o mette- 
re in pausa la riproduzione 
di un video occorre premere 
una volta la Barra Spaziatrice, 
o in alternativa il tasto K. 
Salto all’inizio: per raggiunge- 
re velocemente l’inizio di un 
video basta premere il tasto 0, 
o in alternativa il tasto Inizio. 
Salto alla fine: al contrario, 
per raggiungere velocemen- 
te la fine di un video occor- 
re premere il tasto Fine; nel 
caso delle playlist, questo 
comando serve per procede- 
re direttamente all'elemento 
successivo nell'elenco. 
Avanti veloce e riavvolgi: 
per saltare in avanti di cin- 
que secondi in un video si 
può premere il tasto Freccia 


destra; per tornare indietro 
di cinque secondi, invece, 
occorre premere la Freccia 
sinistra. 

Salto tra sezioni: per rag- 
giungere velocemente una 
specifica percentuale di un 
video, si possono premere 
i tasti da 1 a 9 per selezio- 
nare il 10%, il 20% e così 
via fino al 90% della clip in 
esecuzione. 

Pieno schermo: per aprire un 
video a pieno schermo basta 
premere il tasto F; per usci- 
re dalla modalità full screen 
occorre invece premere ESC. 
Controllo del volume: per 
ridurre o aumentare il vo- 
lume della colonna sonora 
si possono usare, rispettiva- 
mente, i tasti Freccia verso il 
basso o l'alto; per spegnere o 
ripristinare l'audio, invece, 
bisogna premere il tasto M. 
È opportuno sottolineare che, 
per sfruttare le scorciatoie da 
tastiera indicate, la finestra vi- 
deo di YouTube dev'essere at- 
tiva e selezionata. Se si cambia 
scheda o si perde il focus sul 
video, le scorciatoie da tastiera 
non saranno più funzionanti e 
occorrerà selezionare di nuo- 
vo la finestra del browser, per 
esempio con un clic del mouse. 
Per visualizzare l'elenco delle 
scorciatoie in qualsiasi mo- 
mento basata aprire il menu 
principale e selezionare la voce 
Scorciatoie da tastiera. 


e vv I} >» Hello Computer > Desktop > Takeout 3 
Organizza v Nuova cartella 
* Nome 


3 Accesso rapido 
IMM Desktop 

4 Download 
& Documenti 
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3 Immagini 
‘a OneDrive 
IM Hello Computer 

IMI Desktop 
E Documenti 
I Download 


=] Immagini 
d Musica 


- C:\Users\King Arthur\Cute P 


O Tutti i messaggi compresi Spam € 


UTILITY 


1 


CUTEPIESMTP 


DAEMON 
—__ mn 


Come abbiamo illustrato in 
questa stessa rubrica, nel nu- 
mero 336 di PC Professionale, 
Gmail consente di scaricare 
l’intero contenuto delle casel- 
le di posta elettronica in un 
unico, grande archivio com- 
presso. Dopo aver effettuato il 
backup della posta elettronica, 
l'esigenza di consultare i dati 
presenti nel database tramite 
un tool locale sorge spontanea. 
Per fortuna, la procedura di 
apertura e consultazione del- 
le mail non richiede soluzioni 
particolarmente complesse, co- 
me l'installazione di un client 
completo o la conversione tra 
formati differenti. 


File Edit View SMTP Config 


«0A 


From Date 
‘camelcamelcame! 


<noreply@camelca... 08/03/2019 02:42 Price drop alert: For The Love Of Spock - 11,92€ 
"Amazon.it* <store- 


09/03/2019 01:01 Star Trek Voyager: Stagioni 1-7 (44 DVD)" 


martphone Androi] 


NVIDIA misura la relazione tra GPU e il rapporto uccisioni/morti nei 
giochi Battle Royale 


"Garavaglia, Maxim” 
<maxim.garavaglia 


08/03/2019 09:47 
05/03/2019 11:09 Il Premio Canon Giovani Fotografi continua a sostenere la crescita dei talenti italiani, iscrizioni ape! 
<king.of.ang@gma.. 2/03/2019 01:59 Re: FW: native Brother 


ieri... 05/03/2019 18:33. FW: native Brother 


lancome 


019 17:52 
nail.com 


fi Moderare: "Come condividere la connessione mobile di uno smartphone Android su PC via 
X-Mailer: PHPMailer 5.2.22 (https://github.com/PHPMailer/PHPMailer) 


Un nuovo pingback all'articolo "Come condividere la connessione mobile di uno smartphone Android 
https://ww.pcprofessionale.it/howto/come-condividere-connessione-mobile-smartphone-android-pc-wi 


Sito web: Come analizzare l'hardware di uno smartphone Android - PC Professionale (Im 
URL: https://www.pcprofessionale.it/howto/come-analizzare-hardware-smartphone-android., 
Riassunto pingback: 

l-] la piattaforma più popolare e usata in assoluto, Android offre una copiosa quanti 
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Proprietà - Mouse 


['] KeepMouseSpeedOK 1.2 


Movimento 
DS Selezionare la velocità del puntatore: 


Min | | ] {Max 
[UD Aumenta precisione puntatore 
Ancora a 


bp 9 


una finestra di dialogo 


Visibilità 


IÒ TU Visualizza la traccia del puntatore 
M Max 


SetPoint Settings 
Opzioni puntatore 


Posiziona automaticamente sul pulsante predefinito in 


l DI [Nascondi puntatore durante la digitazione 


Una soluzione molto semplice 
per l'apertura del backup di 
Gmail è infatti rappresentata 
da CutePieSsMTP Daemon, un 
software in grado di aprire i 
file Mbox e visualizzare i mes- 
saggi contenuti senza l’uso di 
componenti aggiuntivi. Cute- 
PieSMTP Daemon è disponibile 
su GitHub all'indirizzo https:// 
github.com/elFua/cutepiesmtp, 
nelle versioni per Windows, 
Linux e macOS. In ambiente 
Windows basta lanciare l’ese- 
guibile appena scaricato per 
trovarsi di fronte 
all'interfaccia del 


Programma Mouse 


# Barra sistema #Esci #Dona 
LA La velocità del mouse 
Lento | ] Veloce 
E Mantieni questa velocità mouse! [ii 
DI Avvia con Windows 
Freeware (c) Nenad Hrg 2018-2019* www.SoftwareOK.com #LNG # # 


per ogni messaggio (basta un 
clic col tasto destro del mouse) 
si può accedere alle funzioni 
più utili offerte dal programma, 
vale a dire il salvataggio del 
testo della mail sotto forma di 
codice Html, la visualizzazione 
del sorgente grezzo del messag- 
gio nell’editor di testo, oppu- 
re l'apertura della mail con il 
client di posta elettronica pre- 
definito installato sul sistema. 
Una volta terminato il lavoro 
e chiuso il programma, Cute- 
PieSMTP ricorderà il file Mbox 


. aperto in prece- 
ESE SASA denza e lo rende- 


software suddivi- [ME RRARGNSNE rà disponibile al 


sa in due sezioni 
orizzontali. 
CutePieSMTP in- 
tegra un server 
Smtp “muto”, ne- 
cessario per aprire i file Mbox: 
basta selezionare il menu File, 
quindi Open Mailbox, sceglie- 
re il file Mbox del backup di 
Gmail e attendere un tempo 
proporzionale alle dimensioni 
dell'archivio e al numero di 
mail ospitate al suo interno. 
Una volta conclusa la lettura 
del database Mbox, la finestra 
di CutePieSMTP presenterà la 
lista dei messaggi nella parte 
superiore, mentre il contenuto 
testuale dell'elemento selezio- 
nato sarà visualizzato nella 
metà inferiore. Partendo dal 
menu contestuale disponibile 


offline il backup 
| | il 


successivo riavvio 


: senza la necessità 
CUCUERCESAIERSIRPOSEI di effettuare una 
elettronica Gmai 


nuova lettura 
dell'archivio. 
Come abbiamo già accenna- 
to, CutePieSMTP Daemon 
non richiede installazione; le 
uniche due cartelle create dal 
programma nel sistema usato 
per i test sono state C:\lUsers\ 
Nome_Utente\AppData\Roa- 
ming\xh, che contiene le im- 
postazioni del tool, e C:\Users\ 
Nome_Utente\Cute Pie SMTP 
Daemon con la (corposa) copia 
cache del file Mbox; è opportu- 
no ricordarsi della presenza di 
queste cartelle quando occorre 
fare pulizia una volta terminata 
la consultazione dei contenuti 
del backup. 
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KEEPMOUSE 


SPEEDOK 
= 


Per essere una periferica di pun- 
tamento che viene spesso data 
per scontata, il mouse offre una 
notevole complessità di gestione 
e configurazione. Fra i tanti fattori 
in grado di influenzare le presta- 
zioni della periferica più comune 
e utilizzata nell'interazione quo- 
tidiana con il Pc, la velocità del 
puntatore è certamente uno dei 
più cruciali. 

Lasciando da parte i dettagli rela- 
tivi alla configurazione hardware, 
che variano in base al dispositi- 
vo, Windows mette da sempre a 
disposizione una scheda per le 
Opzioni puntatore all’interno delle 
proprietà del mouse, accessibi- 
li dal Pannello di controllo. La 
sezione Movimento permette di 
selezionare la velocità del pun- 
tatore: spostando verso destra o 
verso sinistra il relativo cursore 
si riduce o si aumenta l’accelera- 
zione del movimento del mou- 
se. Chi ha bisogno di modificare 
spesso la velocità del puntatore 
per adattarla a un particolare 
scenario applicativo, oppure si 
trova ad affrontare cambiamenti 
indesiderati provocati da ap- 
plicazioni o condizioni esterne, 
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può sfruttare un tool come Keep- 
MouseSpeedOK (http://www. 
softwareok.com/?seite=Microsoft/ 
KeepMouseSpeedOK) per impo- 
stare una particolare velocità di 
movimento e inibirne la modifica 
da parte di software terzi. 
KeepMouseSpeedOK mantiene 
allo strettissimo indispensabile 
l'interazione con il sistema ope- 
rativo ospitante: si limita a creare 
a un solo file di configurazione 
(KeepMouseSpeedOK.ini) se si sca- 
rica la versione portatile del tool 
(KeepMouseSpeedOK_Portable.zip). 
L'interfaccia del software è essen- 
ziale, tradotta anche in italiano e 
fornisce una replica della finestra 
di configurazione del puntatore 
di Windows. 

L'unica, importante differenza 
è la casella Mantieni questa velo- 
cità mouse che blocca la velocità 
appena impostata ed evita che 
qualunque altra azione esterna 
(incluso il pannello di configura- 
zione di Windows) la modifichi. 
La seconda casella in basso per- 
mette di caricare il tool all’av- 
vio di Windows e parcheggiarlo 
nell’area di notifica, mentre gli 
altri elementi nell'interfaccia 
utente richiamano le imposta- 
zioni del mouse di Windows e 
rimandano alla homepage del- 
lo sviluppatore. KeepMouse- 
SpeedOK rappresenta la risposta 
essenziale, concisa ed efficiente 
un'esigenza specifica. 
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WINDOWS10 


DEBLOATER 
sese 


L'avvento di Windows 10, con 
le sue insistenti funzioni di te- 
lemetria e promozione delle 
app presenti nel Microsoft 
Store, ha portato alla nascita 
di un gran numero di strumen- 
ti dedicati alla mitigazione di 
questi fastidi. In questa puntata 
segnaliamo Windows10Deblo- 
ater, un progetto che si diffe- 
renzia dalla concorrenza per 
alcune caratteristiche molto 
interessanti, specialmente per 
gli utenti più evoluti. 

Il progetto è in realtà costitu- 
ito da una collezione di script 
PowerShell, una soluzione più 
spartana rispetto alle gradevoli 
interfacce utente proposte da 
altri tool del settore, che pe- 
rò garantisce alcuni vantaggi 
notevoli per chi vuole automa- 
tizzare la sua esecuzione (ad- 
dirittura aggiungendola alla 
procedura di installazione del 
sistema operativo). Il pacchetto 
è ospitato su Github, all’indi- 
rizzo https://github.com/Sycnex/ 
Windows10Debloater; basta fa- 
re clic sul pulsante Clone or 
download in alto a destra e poi 


(11 F) 1 = | Windows10Debloater-master = O x 
Home Condividi Visualizza (7) 
4 |> Windows10Debloater-master w|®| | Cercain Windows10Debloater... © 
Nome Ultima modifica Tipo Dimensione 
3 Accesso rapido o 
Individual Scri Cartella di file 
INI Desktop * - re a 
{]) LiceNSE File 2KB 
Y Downioed d README Markdown File 7KB 
[È Documenti # —[kì Windows10Debloater 019 Script di Windows... 42 KB 
@] Immagini è [ll Windows10Debinatergtii 19/02/9010 22:59 Script di Windows. 54KB| 
|M) Windows10S| Apri cript di Windows 14 KB 


a da 
\® Creative Cloud Files Esegui con PowerShel 


la OneDrive Modifica 

@ Sposta in OneDrive 
II Questo PC 
" E] Analizza con Windows 
ED Rete I? Condivisione 


Apri con... 


Defender... 


Dare accesso a 


Ripristina versioni precedenti 


Invia a 


Taglia 
Copia 
Crea collegamento 


Elimina 


Rinomina 


6 elementi 1elemento selezionato 53,7 KB 


Proprietà 


su Download ZIP nel pannello 
popup, per scaricare tutto il ne- 
cessario sotto forma di archivio 
Zip. Dopo averlo decompres- 
so, al suo interno si possono 
trovare tre script principali, 
chiamati Windows10Debloat- 
er, Windows10DebloaterGUI e 
Windows10SysPrepDebloater, 
tutti con estensione Ps1. 

Il primo è quello standard, pen- 
sato per l'esecuzione interatti- 
va, mentre il secondo aggiun- 
ge alcune ulteriori opzioni di 
controllo tramite un'interfaccia 
grafica; il terzo, infine, è una 
versione non interattiva studia- 
ta per essere eseguita durante 
le fasi immediatamente succes- 
sive all’installazione del siste- 
ma operativo. Per avviarli non 
basta un semplice doppio clic: 
bisogna invece fare clic destro 
sullo script da eseguire, sele- 
zionare Esegui con PowerShell 
e poi accettare la proposta di 
modifica dei criteri di esecuzio- 
ne (se non si è mai eseguito uno 
script). La funzione principale 
(Remove Bloatware) elimina dal 
sistema tutte le applicazioni 
e gli strumenti superflui (da 
3D Builder a Candy Crush, da 
Minecraft a SketchBook), ma 
il tool offre anche alcune ul- 
teriori opzioni per disabilita- 
re Cortana, evitare l'apertura 
dei Pdf con Edge, disinstallare 
OneDrive e così via. ° 


5 Windows10Debloater _ Jia | 
Debloat Options Revert Debloat 
Remove All î 
e 
“—— Remove Blostware With Fix Whitelisted 
Blacklist Apps 
Optional Changes/Fixes 


Disable Cortana | | Stop Edge PDF Takeover | 


Enable Cortana 


Uninstall OneDrive 


Enable Edge PDF Takeover 


Unpin Tiles From Start Menu 


Disable 
Telemetry/Tasks Ì Remove Bloatware Regkeys I 
Install .NETv3.5 
Enable Dark Mode Disable Dark Mode | 
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Alcune funzioni richiedono Windows 10. Aggiornamento disponibile tramite Windows Store. È richiesto l'accesso a Internet; potrebbero /PCSPECIALIST @PCSPECIALIST 
essere applicati dei costi. Microsoft e Windows sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 


HUAWEI P30 |P30 Pro 
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RISCRIVI LE REGOLE DELLA FOTOGRAFIA 


Stile unico grazie ai nuovi colori. Dettagli ultra definiti con lo zoom 
Ibrido 10X. Foto e video memorabili, di giorno e di notte, con le quattro 
fotocamere Leica e il rivoluzionario sensore di luce. Fino a due giorni di 
utilizzo grazie alla batteria da 4200mAh* con sistemi innovativi di ricarica e 
massima performance con il processore Huawei Kirin 980 potenziato da Al. 


Colore, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 
* La durata della batteria può variare a seconda dell'utilizzo, delle condizioni di rete e di altri fattori. 


